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PREMESSA 


L'edizione che presento raccoglie tutti i frammenti ch 
la tradizione ci ha trasmessi con il nome di Archiloco, quella 
che ci sono stati restituiti dar papiri e quelli che mi è parso 
sì possano ad Archiloco attribuire. 

L’opera sì apre con una introduzione in cui credo di 
aver proposto al lettore un’interpretazione nuova dell’opera 
e della figura del poeta insieme con un quadro della storia del 
suo testo nell’antichità. Segue la bibliografia, divisa in più 
sezioni e redatta in ordine cronologico. L’edizione dei fram- 
menti è preceduta dalle testimonianze degli antichi sulla vita 
e l’opera di Archiloco con la raccolta di 184 passi presentati 
nella successione alfabetica degli autori, criterio, questo, di 
ordine esterno, ma che ha sugli altri il vantaggio di essere 
oggettivo. Tra gli indici ce n° è poi uno che quida lo studioso 
al coordinamento delle testimonianze. 

Nell'edizione del testo ho rinunciato alle brillanti rico- 
struzioni, attenendomi al criterio più sicuro della riparti- 
zione dei frammenti in base alla loro struttura metrica. Nel 
testo dei papiri presento spesso una lettura alquanto più re- 
strittiva che non quella del Lobel, e, sulle orme del Lobel, 
non ho attenuato, se non con rare e parziali integrazioni, è 
loro carattere, che è quasi sempre di estrema frammentarietà. 
Le glosse sono state edite in ordine alfabetico. 

I frammenti di Archiloco sono accompagnati dalla cita- 
zione delle fonti che ce li hanno tramandati, da una raccolta, 
di valore indicativo, di loci paralleli, e dall'apparato critico. 
Non manca, quando l’ho ritenuta opportuna, qualche indi- 
cazione di carattere esegetico. 

L’amico e collega Luigi Enrico Rossi ha voluto vedere e 
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discutere con me il manoscritto di questa edizione e mi ha 
arvutato a correggere le bozze. Nel delicato lavoro della revi- 
sione delle bozze come in quello dei riscontri delle citazioni 
hanno collaborato con me anche la prof.ssa Maria Laetitia 
Coletti, soprattutto, e la dott. Sofia Masi : ad esse va il mio 
caldo ringraziamento. Ma un grazie particolarmente vivo 
devo al prof. Bruno Gentili che ha voluto il volume nella sua 
collana dedicata ar poeti lirici della Grecia arcaica e che mi 
è stato largo di consigli per la migliore riuscita di questa edi- 
zione. 


Roma, febbraio 1968 G. T. 
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La poesia di Archiloco è sostanziata di vita, intessuta 
di elementi biografici, provocata da esperienze sofferte, 
Irrobustita da una continua, vigorosa animazione ; è una 
voce nuova e vivace che si leva con immediata, virile 
schiettezza nella quotidiana vicenda della vita cittadina, 
nell’incerto alternarsi delle sorti di guerra. 

Nel mondo feudale dell'VIII sec. il poeta era solo un 
artigiano. È significativo un passo dell’Odissea (17, 385), 
dove l’aedo compare insieme con gli uomini che sanno 
distinguersi per l’eccellenza di un lavoro manuale. Proprio 
per questa sua condizione, sentita come socialmente infe- 
riore, il poeta non poteva permettersi di parlare di sé, ché 
non avrebbe trovato ascolto! ma rievocava ai principi 
e al demos i tempi lontani illuminati dalla areté guerriera 
o celebrava, nelle sacre ricorrenze, le feste e i miti divini : 
non a caso Femio dichiarava (Od. 22, 346) ϑεοῖσι καὶ ἀνθρώ- 
ποισιν ἀείδω. Ora invece, in quel risveglio che caratterizza 
la società greca del VII sec., l’aristocrazia, nel suo rinno- 
vamento dinamico, si dedica anche alla poesia, e il poeta 
aristocratico, forte della sua posizione sociale, può parlare 
liberamente di sé e del mondo che lo circonda; la poesia 
diventa espressione di sentimenti personali e risuona degli 
interessi e delle necessità del tempo presente. Pertanto 
quello che è parso in Archiloco semplice espressione di 
soggettivismo o di individualismo ? non è altro che il risul- 


1 Se non fosse stato un breve accenno nei prooimia. 

2 Cf. p. es. 'B. Snell, Die Entdeckung des Geistes, Hamburg 
1947. trad. ital. La cultura greca e le origini del pensiero europeo, 
Torino? 1963, p. 92 ss. ; M. Pohlenz, Gestalten aus Hellas, Munchen 
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tato della diversa posizione sociale del poeta rispetto all’età 
precedente. L’individualismo è per adesso solo un pro- 
dotto collaterale e marginale del secolo 3. La nuova ari- 
stocrazia vive piuttosto in una polarità tra egocentrismo 
e senso della comunità. Il primo carattere (da non con- 
fondere con l’individualismo) discende dagli eroi dell'Iliade 
così impegnati nell’assidua contesa per la conquista della 
gloria, mentre il senso della comunità, pur senza rinunciare 
al suo aspetto primitivo di fedeltà di gruppo, si è ampliato 
nell’unità civica della polis 4. Archiloco parla spesso in 
prima persona o comunque il suo io compare nella impo- 
stazione colloquiale del componimento. Meriterebbero uno 
studio a sé i vocativi che ora danno un tono più raccolto, 
più intimo ai suoi versi, come nell’elegia a Pericle o nel 
fr. 105, ora sono in allocuzioni a compagni della vita mili- 
tare (frr. 91; 99,28; 100) o ai concittadini (fr. 86), 
e rivelano, nell’atteggiamento dell'io che alloquisce, il 
carattere aristocratico dell’uomo. D'altra parte, proprio 
in Archiloco, accanto all’io c'è la polis e per la sua città 
il poeta soffre (fr. 19), esorta (frr. 86; 93), combatte (cf. 
i tetrametri). Archiloco dunque non solo è figlio del suo 
tempo, ma della classe sociale a cui appartiene. Nonostante 
i suoi toni talvolta ruggenti, il suo liberarsi dai legami della 
tradizione è più apparente che reale o fa parte, in ultima 
analisi, di quella nuova tradizione che si è instaurata nella 
sua società. 

A chi considera l’importanza che aveva nell’età arcaica 
la δήμου φάτις, una vera forza morale che arrivava a fre- 
nare il delitto (cf. 11. 9, 460), una potenza inibitrice contro 
le tentazioni di agire in maniera indegna, può sembrare 
spregiudicato l’invito di Archiloco a non curarsi di quello 


1950. p. 41 ss.; W. Jaeger, Paideia, Berlin-Leipzig*® 1936, trad. 
ital. Firenze 1964, I, p. 225 ss. 
è Ch. G. Starr, The Origins of Greek Civilisation, N. York 
1961, trad. ital. Le origini della civiltà greca, Roma 1964, p. 256. 
4Cf. Starr, o.c. p. 260. 
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che dice la gente (frr. 9 e 54, 8-9, che garantisce la lezione 
di 9). In realtà l’espressione è più che altro l’indizio di 
una posizione aristocratica di distacco dal volgo ὅ, difatti 
vediamo che Archiloco si comporta poi secondo le norme 
etiche tradizionali. Per questo ritiene che la sua vicenda 
con Neobule diventi scottante per Licambe una volta 
che l’ha esposto al riso di tutta la città (fr. 166), cioè di 
nuovo l’opinione del demos ha un peso decisivo nella valu- 
tazione di un fatto morale. Proprio questo pudor famae 
provoca lo sgomento del poeta quando pensa che la gente 
potrà considerarlo mercenario come uno di Caria (fr. 38), 
e condiziona il senso della αἰδώς nella esortazione che egli 
muove al proprio animo (fr. 105) perché non voglia mo- 
strarsi in pubblico né troppo triste né troppo lieto. 

Nel mondo religioso del poeta domina il rispetto per 
la divinità nella consapevolezza della fragilità umana. Gli 
dei intervengono ancora personalmente a guidare la vicenda 
bellica (frr. 93; 121; 126), a salvare Archiloco (fr. 122), 
a strappare al pericolo l’amico fidato del poeta (fr. 54, 36). 
Essi regolano le sorti umane : ora sollevano chi è caduto, 
ora abbattono chi si crede sicuro (fr. 94). Il tema, anti- 
chissimo (cf. Esiodo, Op. 3-8), si può forse riportare, più 
genericamente, al concetto arcaico dello φϑόνος θεῶν che 
adesso diventa coscienza del ritmo che governa la vita 
dell’uomo. Il motivo del ῥυσμός, ora dichiarato esplicita- 
mente (fr. 105, 7), ora nel sottofondo di espressioni (fr. 
10, 7) o di passi gnomici (fr. 94) ci illumina su un aspetto 
dell’etica archilochea, che è poi ancora quella tradizionale, 
di evitare così la troppa gioia come lo scoraggiamento : 
c'è già qui, latente, quel senso della μετριότης che sarà 
una delle costanti ‘dello spirito greco $. Gli atteggiamenti 
dell'animo umano dipendono da come sono i giorni che 


5. È significativa nel fr. 54 la netta affermazione che al φᾶτιν 
μὲν τὴν [πρ]ὸς ἀνθρώπων | μὴ τετραμήνῃς μη[δ]έν il poeta fa quasi 
subito seguire di non essere né un δειλός né figlio di δειλοί. 

6 Nel fr. 105 nota il μὴ λίην del v. 7; cf. l’ammonimento 
λίην λιάζεις del fr. 150, 11. 
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mandano gli dei (fr. 107): anche qui siamo nell’ambito 
di una saggezza antica (cf. Od. 18,136-7). Nel fr. 203 1] 
poeta attribuisce il suo tormento alla volontà degli dei : 
la situazione dell’uomo è pur sempre determinata dal volere 
divino. Ma quando invece si afferma che Zeus è indovino 
veritiero (fr. 187) e presiede alla giustizia nel mondo umano 
e in quello animale (fr. 174) ci troviamo di fronte al supe- 
ramento della teologia omerica che ammetteva l’inganno 
e l'ingiustizia da parte divina ; il poeta risente del nuovo 
clima della sua epoca in cui il senso della comunità porta 
al culto della giustizia. 


Archiloco è un poeta giambico : è questo un motivo 
topico che si ripete fin dall’antichità, eppure la definizione 
vuò valere anche dal punto di vista critico, purché si 
interpreti la parola giambo in un significato più ampio 
che non quello di forma metrica propria di una poesia 
azgressiva. Già lo Jaeger 7 aveva ammonito di non consi- 
derare il giambo solo come manifestazione di un io sbri- 
cliato, perché allora non si capirebbe quello ammaestrativo 
di Semonide o quello politico di Solone. Potremmo ag- 
ciungere che questo è il metro consueto della tragedia che 
vur invita a meditare sui πάθη umani o della commedia, 
s‘a essa la «antica », politica, o la «nuova ἡ, specchio della 
vita. C'è tutta una somma di elementi che deve indurre a 
riliutare la tradizione, ormai consolidata sotto la sugge- 
stione della critica antica, che vede nei giambi lo sfogo di 
un intima rabies (cf. Hor., Ars P. 79). Si può dire solo 
che gli ἴαμβοι erano un altro tipo di poesia che non gli ἔπη, 
comprendendo in questi non soltanto i componimenti più 
strettamente epici, ma anche quelli non eroici come gli 
Inni, le Teogonie, i Cataloghi: gli ἔπη avevano una loro 
“radizione ed erano costruiti con una certa tecnica; gli 
.122301 facevano parte di un’altra tradizione e non erano 
composti con quella tecnica. Comunemente, la parola 


* Jaeger, o.c. I, p. 232. 
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giambo viene intesa in una certa accezione metrica ; credo 
però che questa sia una determinazione operata in età 
classica, mentre nell’epoca arcaica il termine doveva aver 
avuto un significato più esteso, comprensivo anche di 
quelle forme metriche che si articolavano su una base 
giambo-trocaica, per cui non solo doveva indicare i metri 
giambici in senso stretto, ma anche p. es. quelli trocaici. 
Con Archiloco abbiamo la prima testimonianza di questa 
poesia giambica intesa in senso lato, non soltanto me- 
trico ; egli si sentiva infatti poeta giambico tutte le volte 
che poetava. E quando il dolore sembra indurlo a cre- 
dere che la sua poesia è un gioco di fronte alla tragicità 
della vita ed esclama nel verso ben noto (fr. 20) καί μ’ οὔτε 
ἰάμβων οὔτε τερπωλέων μέλει, non allude, evidentemente, alla 
poesia espressa in un certo metro, ma, genericamente, alla 
sua poesia. Archiloco dunque dice soltanto che non gli 
importano più i suoi versi, ma è significativo che li designi 
come giambi. Egli cioè viene ad affermare che la sua 
poesia non si innesta su quella degli ἔπη, ma deriva da 
altre tradizioni. Di una poesia giambica prearchilochea 
possiamo essere certi, perché nei versi del poeta c’è una 
perfezione tecnica che presuppone tutta una storia ante- 
riore di elaborazione 8, ma soprattutto perché nella lingua 
greca è così diffuso il ritmo giambo-trocaico che esso deve 
aver dato luogo, fin dai tempi più remoti, ad una vasta 
produzione preletteraria, di cui, purtroppo, non ci è ri- 
masta traccia. L’osservazione di Aristotele (Poet. 4, 
14492 25) che nel parlare quotidiano capitava a tutti πλεῖ- 
στα ... ἰαμβεῖα λέγί(ειν) è molto importante, perché ci illumina 
su un aspetto della più antica poesia, su quella che doveva 
essere la poesia più immediata, quasi una ποίησις εἰρομένη 
accanto alla λέξις εἰρομένη, se così si può dire. C'erano 
dunque due tradizioni, quella epico-esametrica e quella 
giambica. La struttura particolare dell’esametro, un metro 


8 Sulla severità del giambo archilocheo v. F. X. Bill, Beitràge 
zur Lex Porsoniana, Emsdetten 1932, cap. II, p. 26ss. 
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che non è connaturale alla lingua greca, ha portato alla 
lunga elaborazione formale di un linguaggio che a questo 
metro si convenisse. Di qui una differenza fondamentale 
tra le due tradizioni poetiche : in quella a struttura me- 
trica giambo-trocaica la poesia si impernia sulla parola, 
in quella esametrica la poesia è legata alla frase o, se si 
preferisce, alla formula. 

Posto il problema in questi termini, cade la tesi 3 di 
una poesia orale fondata sulla formula e di una poesia 
scritta che si incentra sulla parola. La differenza sussiste 
non in rapporto a poesia orale e a poesia scritta, ma in 
rapporto a poesia esametrica e a poesia giambo-trocaica : 
anche questa aveva avuto una tradizione orale, ma non 
aveva elaborato formule. 

Si apre a questo punto il problema del nesso, che 
compare qualche volta in Archiloco, tra la poesia esame- 
trica e quella giambica. Si è cercato di risolverlo 1° 
postulando un graduale passaggio, nel poeta, dalla poesia 
orale a quella scritta. Mi pare invece che si debba distin- 
guere quella che è la formula con il suo significato pura- 
mente metrico (p. es. la notissima χειρὶ παχείῃ in riferi- 
mento alla pur delicata mano di Penelope in Od. 21,6) 
da quella che è, più genericamente, la tecnica di elabora- 
zione letteraria arcaica. Ora è evidente che nei versi 
giambo-trocaici di Archiloco non è possibile individuare 
formule epiche, anche perché la formula è tale in quanto 
cade in una determinata posizione, in un certo verso, l’esa- 
metro, e in rapporto a certe cesure. È invece facile trovare 
in Archiloco delle consonanze con l’epica, ma qui si tratta 
di tecnica letteraria, non già, specificamente, di tecnica 
formulare. Dare un aggettivo ad un nome, accostargli 
un’apposizione era fare opera poetica. Questo aggettivo 
o questa apposizione potevano poi benissimo essere usati 


° Cf. D. Page, ‘ Archilochus and the oral tradition ’, in Archi- 
loque. Entretiens Fond. Hardt, X, Genève 1963, p. 119 ss. 
Lo Page seno., p. 142. 
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non tanto perché particolarmente appropriati, ma perché 
tradizionali, e che l’epos col suo prestigio e la sua diffu- 
sione esercitasse un notevole influsso su ogni linguaggio 
poetico è un fatto ovvio, tanto più che le due tradizioni, 
epica e lirica, non dobbiamo immaginarle in antagonismo, 
ma come un fascio di linee sinuose che di frequente si 
intersecano. A ciò si aggiunge che gli antichi poeti ama- 
vano assumere espressioni linguistiche gli uni dagli altri!!; 
ma tutto questo è un altro discorso. 

Archiloco riconosce l’eccellenza della tradizione epica, 
diciamo pure di Omero, ma la sua poesia non è omerica 
neanche quando scrive gli esametri dei suoi distici; nella 
sua forma letteraria c'è sempre un altro accento : quello 
che proviene dalla immediatezza del rapporto con la vita 
reale e dal suo sentimento vivace. Del resto, quando dalla 
forma, o dal ritmo, passiamo al contenuto e all’ethos non 
troviamo una diversità tra elegie, giambi e versi trocaici, 
per cui anche una struttura recente come il distico elegiaco, 
con Archiloco, per il suo ethos può forse essere portata 
nell’ambito della poesia giambica 12. 

Di quest'opera poetica cerchiamo di individuare al- 
cune voci che ci orientino a comprenderne la tematica. 


L’amore ora (fr. 197) è 1 ἔρως che si avvolge sotto il 
cuore e oscura i sensi e l’intelligenza del poeta, ora, come 
nel fr. 203, è πόϑος e crea una situazione di dolore che 
sembra soffocare la vita. Tormento morale (δύστηνος) e 
sofferenza fisica (χαλεπῇσι .... ὀδύνῃσιν .... πεπαρμένος δι᾽ ὀστέων) 
si compenetrano e l’uomo non sa come uscire dalla situa- 
zione che sente ineluttabile. Nell’alternarsi del dimetro 
giambico con l’esametro dattilico la drammaticità del sen- 
timento trova una voce profonda e nuova. In un verso 
rivolto a un amico: ἀλλὰ μ᾽ ὁ λυσιμελής, ὦ ᾽ταῖρε, δάμναται 


1 Ἢ, Jurenka, ‘ Archilochos von Paros”. Jahresd. Marimil. 
Gymn. Wien 1900, p. 2. 

12 Κα, J. Dover, ‘The poetry of Archilochos , in Archiloque 
cit., Ὁ. 189 ss. 
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πόϑος (fr. 212), Archiloco si dice soggiogato dal desiderio. 
La novità di Archiloco è nella espressione sincera e deso- 
lata della sua incapacità di agire e di volere sotto il do- 
minio del πόϑος. Il λυσιμελήῆς crea nel verso quel senso di 
inedia da cui il poeta non riesce a liberarsi e di cui soffre. 
La poesia si articola sulle parole che cadono nella posi- 
zione più efficace. 

Di contro a queste espressioni così intense di quello 
che prova l’animo di fronte all'amore possiamo avere 
(fr. 112) una scena accesa di orgasmo sessuale, ma anche 
(fr. 25) 1 versi di estatica ammirazione per la donna che 
gioisce della rosa e del mirto, poesia dai tratti così delicati 
che nonostante la presenza significativa del mirto può 
sembrare ispirata da un atteggiamento di grazia verginale. 
Non manca la spregiudicata ironia sul mondo delle etere 
nella beffarda raffigurazione di Pasifile (fr. 16), dove tutto 
il tessuto dello schizzo, fin dalla prima parola, συκέη, sta 
tra il tono allusivo e quello divertito nella rievocazione 
della compitezza con cui la donna riceve i suoi ospiti. 

Un'altra voce è quella del dolore che in parte, abbiamo 
visto, si lega con quella 661] ἔρως, ma che in Archiloco 
compare anche isolata e con varie sfumature che vanno 
dall’amarezza allo sgomento. Il poeta si sente tradito 
dagli amici e quasi in un singhiozzo esclama (fr. 106) σὺ 
γὰρ δὴ παρὰ φίλων ἀπάγχεαι: questo motivo del sentirsi 
strozzato, così impressionante, potremmo dire che nasce 
dal fatto che il poeta è preso alla gola dall’amarezza, ma 
la spiegazione psicologica nulla toglie allo squallido risalto 
dell’esclamazione. Una patina di sconforto traspare dal 
fr. 38 «... e sarò chiamato mercenario come uno di Carla ». 
Nell’elegia a Pericle, che muove lenta e severa nel quadro 
del lutto cittadino, il motivo del dolore trova toni parti- 
colarmente incisivi : i polmoni gonfi, la ferita che sanguina 
sono due immagini di un realismo acre e sofferto. La 
morte ha innalzato gli uomini periti nel naufragio quasi 
al livello di eroi: c’è un tono più che di rispetto verso 
chi è morto in quell’espressione così generica eppure così 
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significativa, τοίους, in posizione iniziale di verso, a cui 
risponde, all’inizio del verso successivo, l’èxAvoey dei flutti 
col suo silenzio tombale. Nel fr. 54, per la prima volta 
nella storia dello spirito greco, troviamo il motivo dell’uomo 
che giace nella tenebra interiore. Un verso pieno di sgo- 
mento ci è conservato dal fr. 21: dei naufraghi il poeta 
considera ormai solo le anime che si dibattono strette nel- 
l'abbraccio mortale delle onde. Il motivo è tanto più 
forte e riesce di così rilevata suggestione anche perché il 
verso ci dà una scena senza sfondo e il dramma rimane 
tutto in primo piano. 

Nel tema del dolore si radicano due altri motivi parti- 
colarmente vitali nella poesia archilochea, il sentimento 
dell’odio e quello della forte sopportazione. 

AJ dolore o all’offesa che gli viene dagli uomini, il 
poeta reagisce quasi sempre con virulenza. Per gli antichi 
Archiloco era il poeta dello ψόγος, definizione certo molto 
unilaterale ; questo motivo tuttavia costituisce senza dub- 
bio una delle componenti la tematica della spiritualità 
archilochea. La sincerità del motivo è dichiarata dal 
vigore stilistico e dalla novità dell'immagine con cui è 
espresso. Una dichiarazione fortissima, programmatica, è 
nel fr. 104: il poeta sa una sola cosa, che è quella che 
importa, ricambiare il male subito con terribili ingiurie. 
L'odio totale per il nemico è proclamato con netto ri- 
lievo nel fr. 54,14-15. Altra volta (fr. 109) il desiderio di 
lotta contro l'avversario diventa sete che brucia dentro 
e si fa insopportabile: ho voglia di combattere con te 
come di bere quando ho sete. Ci spieghiamo così, in 
questo spirito del poeta, la preghiera ad Apollo del fr. 30, 
che è una maledizione contro i responsabili di qualche 
azione che lo ha contristato, e la spietata «pa del I epodo 
di Strasburgo. Nella sapiente architettura dell’epodo, l’og- 
getto di tutte quelle maledizioni compare solo alla fine : è 
1 ἑταῖρος traditore che calpestò i giuramenti. A ben guar- 
dare, tutto quell’odio è frutto di amarezza e la spia è pro- 
prio nello sconsolato verso finale in cui il poeta ricorda 
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gli antichi vincoli di eteria. Vibrare di sdegno per Archi- 
loco è un dovere; di qui il disprezzo per chi non ha bile 
sopra il fegato (fr. 195). 

Di contro, quando le sventure provengono dagli dei, 
Archiloco sa accettarle con dignitoso coraggio. Nell’elegia 
a Pericle, nella partecipazione dolorosa alla disgrazia citta- 
dina, si leva l’esortazione ad accettare il rimedio che gli 
dei offrono all’umanità afflitta, la forte sopportazione. Si 
tratta in fondo della stessa τλημοσύνη del πολύτλας Odisseo 
che sa resistere a tutte le avversità della vita, c’è però 
come elemento nuovo, in Archiloco, la coscienza del ritmo 
che regola la vita. Nel fr. 94 il poeta medita sulla imper- 
serutabilità del volere divino che ora solleva chi giace nella 
sventura ora abbatte chi sembrava avanzare ben saldo. 
Il pessimismo del poeta si rivela però nell’indugiare, invece 
che sull’uomo liberato dai mali, su quello colpito dalla 
sventura. Questa alterna vicenda delle umane sorti ritorna 
nel fr. 105 dove il poeta, riflettendo sul ritmo che presiede 
alla vita umana, incoraggia il proprio animo perché sappia 
affrontare la situazione. Anche Odisseo fa forza al suo 
cuore che ha sofferto qualcosa di κύντερον (Od. 20,18), ma 
in Archiloco l'animo sembra diventare un guerriero che 
deve saper rimanere saldo, petto in avanti, nelle insidie 
dei nemici. Le espressioni desunte dalla terminologia mili- 
tare si fondono con espressioni più intime che ci vengono 
offerte con parola scarna ma ferma. Nel tema della sop- 
portazione si innesta qui il tema della misura, del non 
trascendere nella manifestazione dei propri sentimenti : ὃ 
il vecchio motivo della αἰδώς, del pudore di scoprire troppo 
agli altri il proprio animo. 

Qualche volta l’avversione diventa satira : del gene- 
rale bellimbusto (fr. 96), di Leofilo che si è fatto tiranno 
(fr. 110), della millanteria così frequente nella vita militare 
per cui sono mille che si proclamano gli uccisori di sette 
nemici in fuga (fr. 97). Di contro, si può rintracciare qua 
e là una vena di umorismo gioviale come nella parodia 


LS 


del proemio dell’Odissea (fr. 95) in cui la Musa è invocata 
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a cantare la bella pettinatura dell’amico Glauco, o nel 
χρῆμα γελοῖον che Archiloco vuol raccontare a Carilao 
(fr. 162). 

Questi temi, che ho così brevemente enucleati, in 
quanto espressione dei motivi più intimi dell'animo archi- 
locheo ne illuminano un po’ tutta la poesia di carattere 
autobiografico, come spiegano, per il prevalere della nota 
pessimistica, quella rappresentazione così amara del pae- 
saggio nei rari momenti in cui esso affiora nei versi del 
poeta: Taso a schiena d’asino (fr. 17) o il mare agitato 
nell’imminenza della tempesta (fr. 91). 

Ma se Archiloco ci si presenta tante volte col suo 10, 
sa anche nascondersi dietro altre figure: un operaio 
(fr. 22), un padre (fr. 114) o anche dietro animali: la 
formica (fr. 54, 16), la cicala (fr. 167), il riccio (fr. 196). 
Abbiamo così i primi tentativi di poesia mimetica !8. Squarci 
di poesia narrativa troviamo invece nelle favole, in cui 
figurano gli animali a travestire vicende umane ; si tratta 
di «ivo. con un significato morale ben preciso, che caratte- 
rizzano la poesia degli epodi e traggono lo spunto dalla 
favolistica popolare. 

Dall’ambiente popolare Archiloco accoglie anche al- 
cuni elementi che valgono a dare, in una felice compagine 
con quelli letterari, un più realistico risalto alla sua poesia. 
Uno di questi è la tendenza all’espressione sentenziosa o 
di forma proverbiale : piango le sciagure dei Tasi, non 
quelle dei Magneti (fr. 19), che la pietra di Tantalo non 
penda sopra quest’isola (fr. 89), la vittoria è in mano degli 
dei (fr. 98), Ares è uguale per tutti (fr. 98), il peggio è 
sempre per chi è morto (fr. 102), con una mano portava 
l’acqua e con l’altra il fuoco (fr. 190), hai un fegato senza 
bile (fr. 195), e l’elenco potrebbe continuare. Di gusto 
popolare è la tendenza a scherzare sui nomi dei personaggi : 
Pasifile (fr. 16), Leofilo (fr. 110), forse Cericide (fr. 188), 


13 C. Gallavotti, ‘ Archiloco ’, Parola Pass. f. 11 (1949), p. 142. 
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figlio di un araldo : lo scherzo è in rapporto alla σκυτάλη 
portata dal κήρυξ ; il figlio di Selleo (fr. 186), cioè figlio del 
balbuziente. Arieggiano a gusto popolare allitterazioni 
(frr. 6; 55; 94), anafore (frr. 2; 105; 110; 184; 187), 
ripetizioni rituali del tipo ὄλλυ᾽ ὥσπερ ὀλλύεις (fr. 30), 
χαρίζευ δ᾽ οἷά περ χαρίζεαι (fr. 115) nelle invocazioni di 
divinità 14, 

Un motivo, infine, che deve aver avuto un particolare 
rilievo nella poesia di Archiloco è quello epico ; lo tro- 
viamo in quei tetrametri che rievocano le campagne mili- 
tari di Paro nella lotta sostenuta per stabilire una colonia 
a Taso. Nei versi, pur così frammentari, « intravvediamo 
le fasi della battaglia, la sconfitta imminente e la vittoria 
insperata, la fuga e l’appello alla resistenza, le lance protese 
e il volare delle saette » 5. Il tema eroico si configura 
naturalmente in modo diverso che in Omero, non c’è idea- 
lizzazione, ma la presenza della guerra vissuta. 

Ma al di là dei motivi biografici, favolistici ed epici, 
oltre le cadenze dei suoi ritmi, sta la tonalità della poesia 
di Archiloco, poesia aperta, franca, nata dalle ansie e dagli 
slanci di un’anima ardente, voce di un uomo dal carattere 
difficile, ma leale (fr. 54,14-15): la pagina di Archiloco 
hominem sapit ed ha il timbro nervoso dell’uomo che, se 
non sempre riesce a superare la sua vicenda quotidiana, 
chiude in sé la capacità di sopportare l’avverso destino. 


Anche quando Archiloco si rivolge ex abrupto ad amici 
o ad avversari, riesce difficile dubitare che non si tratti 
di una poesia sottoposta alla limatura del componimento 
scritto : nella versificazione del poeta non c’è ormai più 
nulla della tecnica orale 15. Il che non toglie che, come 
quasi tutta la poesia arcaica, anche i versi di Archiloco 
fossero destinati piuttosto all’ascolto che non alla lettura. 


14 Cf. Gallavotti, a.c., p. 141. 

15 G. Tarditi, ‘Motivi epici nei tetrametri di Archiloco ’, 
Parola Pass. f. 58 (1958) p. 44. 

16 V. contra Page, a. c. 
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È certo valida l’osservazione del Pouilloux 17 che il pas- 
saggio di capitale importanza tra quella che si potrebbe 
chiamare una civiltà orale ed una civiltà scritta non av- 
venne forse che con le indagini filologiche dei grandi sofisti 
del V sec. Il poeta avrà anche recitato di persona i suoi 
componimenti o nei conviti o fra le armi o forse anche 
in piazza fra la folla (fr. 86), ma non si può ammettere 
che la sua fosse ancora poesia di improvvisazione. Non 
dobbiamo però credere che Archiloco sia giunto anche 
a raccogliere i suoi componimenti in quattro libri, rispetti- 
vamente di elegie, trimetri, tetrametri ed epodi 1%; sembra 
invece che, senza alcuna divisione condotta in base ai 
metri usati, questi si siano propagati come giambi fino 
all’età ellenistica. Difatti Erodoto (1,12,2) per riferirsi 
ad un componimento in giambi (fr. 22) non si limita a 
dire ἐν ἰάμβῳ, ma specifica τριμέτρῳ, Aristotele (het. 3, 
1418 b 24) cita come appartenente ai giambi un verso 
(fr. 114) dei tetrametri trocaici, Clemente Alessandrino in 
un passo di sicura derivazione peripatetica (Strom. 6,2,6, 11, 
p. 426 St.) riporta anch'egli un tetrametro (fr. 93) col 
nome di giambo e Pausania (7,10,6) osserva che Archiloco 
ἐν ἰαμβ «ε»ίῳ μνήμην ἔσχε dei Sapei, popolazione barbara le 
cui lotte coi Pari il poeta aveva rievocato nei Tetrametri. 

Da Archiloco stesso ricaviamo la notizia della pronta 
diffusione dei suoi versi fra i concittadini: ricordiamo 
l’inizio dell’epodo famoso contro Licambe (fr. 166,4) πάτερ 
AvxduBa, .... | .... νῦν δὲ δὴ πολύς | ἀστοῖσι φαίνεαι γέλως: 
il sarcasmo del poeta aveva evidentemente già colpito 
Licambe e tutta la città rideva alle spalle del vecchio 
fedifrago. 

Varcato il piccolo ambiente di Paro e di Taso, i versi 
di Archiloco si divulgarono per tutta la Grecia, quando 


17 J. Pouilloux, in Archiloque cit., p. 173 (Discussione sulla 


tesi del Page), 
18 V. contra F. Lasserre, Archiloque. Fragments, Paris 1958, 


pi xx: 
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il poeta entrò nelle recitazioni rapsodiche. Da Eraclito 
(12 B 42 Diels), un secolo dopo, vediamo che la sua fama 
già lo portava ad essere citato vicino ad Omero. Col 
V sec. possiamo supporre che fosse studiato nelle scuole : 
il figlio di Cleonimo, invitato a dare un saggio di quello 
che ha imparato, recita una parodia del fr. 8 (Aristoph., 
Pax 1290). Questa parodia di Aristofane ha senso solo 
se si ammette che ormai l’opera del poeta di Paro figurava 
fra quelle su cui venivano esercitati gli alunni. Almeno 
nel V sec. dunque, ma certamente prima, ce ne doveva 
essere un testo non più trasmesso oralmente, ma fissato 
per iscritto. 

Con Aristotele e la sua scuola incomincia a sorgere 
l'indagine erudita su Archiloco. Aristotele, secondo Esi- 
chio (Index Op. Aristot. 144), avrebbe scritto degli ἀπορήματα 
᾿Αρχιλόχου ed Eraclide Pontico si occupò in due libri 
περὶ ᾿Αρχιλόχου καὶ “Ομήρου. Che cosa contenessero di pre- 
ciso questi due libri è difficile dire : trattavano forse 
dell’età dei due poeti, ma probabilmente offrivano anche 
dei raffronti tra i loro versi. Di origine eraclidea sarebbe 
allora il pap. Hibeh 173 che ci presenta una serie di esa- 
metri omerici alternantisi con trimetri giambici di Archi- 
loco; un’altra serie di raffronti ce l’ha tramandata Cle- 
mente Alessandrino negli Stromata (6,2, 5-6, IL, pp. 425-26 
St.) attingendo a testi di derivazione aristotelica. 

Dopo la scuola peripatetica abbiamo, come è noto, 
due grandi indirizzi di studio, quello stoico e quello ales- 
sandrino. Con Crisippo nascono le antologie 19; con gli 
Alessandrini abbiamo le prime edizioni critiche. Il Bahn- 
tje 2° pensa che sia verisimile che il primo editore di Archi- 
loco sia stato Aristofane di Bisanzio, ma credo che questa 
ipotesi ci porti ad una data troppo bassa. In età elleni- 
stica, già fin dagli inizi, c'è tutto un fiorire di interessi per 


19 A, Elter, De Gnomologiorum Graecorum Historia atque Origine 
Commentatio, Univ.-Progr., Bonnae 1893-97. 
2° U. Bahntje, Quaestiones Archilocheae, Gottingae 1900, p. 23. 
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la letteratura giambica stricto sensu ed è quindi lecito 
supporre che i giambografi siano stati tra i primi poeti 
lirici il cui testo fu sottoposto ad una revisione critica. 
Riesce inoltre difficile pensare che un Eratostene lavorasse 
su Archiloco, come ci è testimoniato, senza possedere 
ancora un testo condotto secondo la nuova metodologia 
alessandrina. Non mi sembra perciò rischioso attribuire 
una prima recensione di Archiloco a Lisania di Cirene, 
maestro di Eratostene, secondo la Suda, ed autore, come ci 
dice Ateneo [7,67 (304 b); 14,12 (620 c)], di uno studio 
πεοὶ ἰαμβοποιῶν ; ci sono infatti alcuni elementi che ren- 
dono probabile l’ipotesi di un testo critico del poeta di 
Paro già nella prima metà del III sec. a. C. 

Dalla metà del III sec. a. C. ci è giunto un papiro 
(P. Lit. Lond. 55 = fr. 90,19-21) che presenta probabile 
traccia di un titolo. Questo ci fa presupporre un’edizione 
critica da cui il papiro fu trascritto, ché anteriormente agli 
Alessandrini i carmi non avevano titolo, o lemma che fosse : 
ricordiamo Aristotele (Rhet. 3, 1418 Ὁ 24) che ancora si 
riferisce ai componimenti di Archiloco citandone il primo 
verso (fr. 114). 

Al 250 a. C. appartiene l’epigrafe di Paro in cui 
un certo Mnesiepe rievoca la biografia di Archiloco. Il 
marmo è stato inciso tenendo presenti quelle che erano le 
caratteristiche delle edizioni alessandrine. Già il Kondo- 
leon 21 ha rilevato questa singolarità per cui quel docu- 
mento appare più vicino alla tecnica dei papiri che non a 
quella dell’epigrafia : le citazioni di alcuni oracoli prima, 
dei versi di Archiloco poi, sono in ekthesis, nel testo compare 
spesso la paragraphos e troviamo una mezza coronide 
a segnare il passaggio ad un nuovo momento della vicenda 
del poeta. Se la presentazione della biografia di Archiloco 
è opera di Mnesiepe, le citazioni dei tetrametri con le loro 
paragraphoi e la loro correttezza formale possono derivare 


21 N. M. Kondoleon, “ Νέαι ἐπιγραφαὶ περὶ ᾿Αρχιλόχου ἐκ Πάρου ᾿ 
Arch. Ephimeris 1952 [1955], pp. 36-39. 
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da un testo già costituito, probabilmente di origine ales- 
sandrina. L’epigrafe apparteneva ad un tiaso di rapsodi 32, 
ma non credo che il testo adottato fosse quello tradizio- 
nale rapsodico, perché non risulta che questi usassero segni 
diacritici nei loro volumina ad uso, del resto, di semplice 
recitazione orale. Se pensiamo che fin dal 288 Paro, come 
tutto il xotvòv τῶν Νησιοτῶν, era sotto la supremazia dei 
Tolomei, è facile comprendere la pronta diffusione a Paro, 
che ad Archiloco aveva dedicato un culto 33, della edizione 
alessandrina del suo poeta. 

Gli editori alessandrini divisero i carmi di Archiloco 
a seconda dei metri usati. Troviamo testimoniati ἐλεγεῖα, 
τρίμετρα, τετράμετρα, ἐπῳδοί. Chiudevano l’edizione l’Inno 
a Eracle e gli Iobacchi che non a tutti 1 critici 2* sembra- 
vano sicuramente archilochei, sebbene già Pindaro cono- 
scesse l’Inno a Eracle come di Archiloco. Il Lasserre ? 
pensa che siccome questi componimenti celebravano De- 
metra ed Eracle, le divinità nazionali di Paro e Taso, si 
può supporre che l’originale fosse conservato in uno dei 
templi consacrati a questi dei a Paro o a Taso e che lì 
sia avvenuta l’interpolazione. 

Nelle citazioni non troviamo mai riferimento ad un 
libro delle quattro raccolte piuttosto che ad un altro: si 
deve quindi concludere che esse fossero costituite da un 
libro ciascuna. 

Al volume dei tetrametri erano stati aggiunti, per 
ragioni, diciamo, editoriali, gli asinarteti: doveva trat- 
tarsi di componimenti in numero così esiguo da non poter 
costituire un volumen a sé. È difficile credere che gli Ales- 


22 Tarditi, ‘ La nuova epigrafe archilochea e la tradizione 
biografica del poeta’, Parola Pass., f. 47 (1956), p. 139. 

2 Cf. l’epigrafe di Mnesiepe. 

24 Hephaest., Ench. 15, 16 (p. 52 Consbruch) ἐν τοῖς ἀναφερο- 
μένοις εἰς ᾿Αρχίλοχον ᾿Ἰοβάκχοις ; Schol. Aristoph., Av. 1764 (p. 
496 Dibner) παραγέγραπται (scil. ὁ ὕμνος εἰς τὸν ‘HoaxAéa) ἐκ τῶν 
Συμμάχου καὶ ἄλλων σχολίων. 

25 Lasserre, ο0.6., Ὁ. LXXI. 
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sandrini li avessero aggiunti ai tetrametri perché li consi- 
deravano tali: sarebbe stato invece ben comprensibile 
vederli editi dopo gli epodi, figurando gli asinarteti già 
nelle strofe epodiche 29. Se gli editori li raccolsero invece 
nel libro dei tetrametri la ragione va cercata nel fatto 
che i componimenti trocaici avevano forse un numero 
complessivo di versi inferiore a quello degli altri libri. 
Costituita l'edizione critica, l’interesse per Archiloco 
aumentò : Apollonio nella monografia περὶ ᾿Λρχιλόχου, si 
occupò della σχυτάλη; Aristofane di Bisanzio vi dedicò 
un commentario, περὶ ἀχνυμένης σκυτάλης σύγγραμμα ; Ari- 
starco consacrò ad Archiloco degli ὑπομνήματα. Di un ὑπό- 
uvnua ἐπῳδῶν troviamo esplicita testimonianza nell’ Efymolo- 
gicum Gudianum (s.v. καταπροΐξασϑαι), .dobbiamo quindi 
concludere che c'erano ὑπομνήματα ai singoli libri, per cui 
quando l’Etymologicum Gudianum (s. v. τύραννος) ricorda 
un ὑπόμνημα a proposito di un frammento di Archiloco 
(fr. 22), questo, come osserva il Bahntje 27, doveva essere 
τριμέτρων in quanto il frammento appartiene ai trimetri. 
Le edizioni derivate da quella alessandrina, da una 
parte, e le antologie, dall’altra, mantennero viva la fama 
di Archiloco nell’età ellenistico-romana. Soprattutto 1 tri- 
metri e i tetrametri sembrano aver avuto una particolare 
vitalità, meno forse gli epodi 38: le citazioni degli epodi 
ci vengono quasi tutte da grammatici e da lessicografi, 
cioè dal mondo della pura erudizione, quelle delle elegie, 
dei trimetri e dei tetrametri dal mondo della cultura. 
I papiri ci hanno restituito numerosi frammenti, soprat- 
tutto dei trimetri e dei tetrametri, e ci testimoniano come 
l’opera di Archiloco era ancora letta nel II e nel III sec. 
d. C.. Col IV sec. la conoscenza diretta del poeta di Paro 
si va spegnendo, quantunque Sinesio (7. ἐνυπνίων 20,156 


26 Sulla tecnica degli asinarteti cf. L. E. Rossi, ‘ La metrica 
come disciplina filologica’ R.F.I.C. 94 (1966), p. 200. 

29 Bahntje, o.c., p. 25. 

28 V. contra Lasserre, 0.c., pp. LXXXVI-LXXXVII. 
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a-b), ricordandolo insieme con Alceo, ci testimoni che la 
διαδοχὴ τοῦ χρόνου τηρεῖ τὴν μνήμην ὧν τε ἤλγησαν ὧν τε ἥσϑησαν. 
I Bizantini poi non conosceranno che materiale di seconda 
mano. 


Tradizione epigrafica 


x 


ἸΘΟΒΙΖΙΟΝΕ DI MNESIEPE : è stata trovata nel novem- 
bre del 1949 in un’insenatura del torrente Elita, a 3 Km. 
dalla città di Paro. L’ed. princeps è dovuta al Kondoleon 
che ha pubblicato il testo in Arch. Ephimeris 1952 [1955]. 
Si tratta di due lastre di marmo che, dall’iniziale del nome 
della località ove sono state scoperte, vengono indicate 
rispettivamente come E, E,. L’epigrafe appartiene alla 
metà del III sec. a. C. ed è stata incisa con molta cura : 
oracoli e citazioni di versi sono scritti in ekthesis, c’è 
traccia di una coronide e sono frequenti le paragraphoti 
e le stigmai. Ogni lastra aveva in origine 4 colonne di 57 
righe ciascuna. Sono state recuperate: di E,, le ultime 
lettere delle prime 7 righe della col. 1, le 57 righe della 
col. II, l’inizio delle righe 6-57 della col. III; di E, è 
rimasta la parte sinistra della I col. 

L'iscrizione si apre con l'oracolo di Apollo ad un certo 
Mnesiepe, perché costruisca un temenos in cui venerare le 
Muse, Apollo, Dioniso ed altre divinità ed in cui onorare 
Archiloco. Mnesiepe costruisce il temenos e lo chiama 
Archilocheion. Segue una biografia di Archiloco fondata su 
antiche tradizioni, su ricerche dello stesso Mmnesiepe e sui 
versi del poeta. L’epigrafe ci dà così, sebbene incompleta, 
la più lunga citazione di Archiloco che conosciamo : a, 
col. I, 15-44 (= fr. 99). Da E,, col. III 32-35 è stato 
ricavato il fr. 219. 


hi 


ISCRIZIONE DI SOSTENE (SOSTEO): è incisa su due 
lastre di marmo che vengono indicate rispettivamente 
come A e B. La prima lastra è stata trovata in una chiesa 
di Paro, la seconda è stata scoperta dall’archeologo Kou- 
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manoudis nel 1849 ai piedi di una scala, sempre a Paro. 
L’ed. princeps è dello Hiller v. Gaertringen in Berl. Phil. 
Woch. 20 (1900), 605. L’epigrafe, incisa con molta trascu- 
ratezza, appartiene alla prima metà del I sec. a. C. Essa 
doveva consistere in 7 colonne, di cui la quarta era incisa 
per 43 su A e per il resto su B, ma siccome la parte su B 
è andata perduta, per ragioni pratiche si parla di 4 colonne 
di A e di 4 di B, considerando autonome la IV di A e la 
I di B che in realtà sono parti di un’unica colonna. Oggi 
faticosamente e frammentariamente leggiamo : di A, le 
righe 1-21 e 40-59 della col. I e l’inizio di 58 righe della 
col. IV; di B, 19 righe della col. IV comprendendo fra 
esse l’epigramma di Sosteo che è completamente svanito, 
ma che a suo tempo fu ricopiato dal Koumanoudis e trasmes- 
so al Boeck che stava curando il C./.G. 

L’epigrafe riassume un testo di Demea, figura non 
altrimenti nota, che aveva inquadrato cronologicamente, 
in base ad una lista di arconti parî, le imprese di Archi- 
loco e ne aveva rievocato la pietà e 1 servigi alla patria, 
ricavando il materiale dai versi del poeta stesso. Recu- 
periamo così i frammenti A, col. I 19 (= fr. 211), 44-49 
(= fr. 120), 55-59 (= fr. 121); col, IV 2-5 (= fr. 122), 
7-12 (= fr. 123), 21 (= fr. 124), 27-28 (= fr. 125), 45-58 
(= fr. 126). 


Papiri 


P. Lit. Lonp. δά (P. Mus. Brit. 2652 A), metà del 
III a. C., edito dal Milne, Cat. Lett. papp. in British 
Museum (1927). È stato acquistato nel 1925 con i papiri 
di Zenone. Contiene tracce di contabilità sul recto, e sul 
verso resti di 8 tetrametri trocaici scritti in una onciale 
di medio formato. Il Crònert li ha attribuiti ad Archi- 
loco : fr. 92. 


P. Lit. Lonp. 55 (P. Mus. Brit. 487 B), metà del III 
a. C., edito dal Milne in Cat. cit. Deriva da un cartone 
di mummia ed era già stato edito dal Mahaffy (Dublin, 
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1891) nei Papp. Petrie 1, 4 (2). Scritto da una mano 
elegante, contiene l’inizio di 2 colonne di tetrametri tro- 
caici, di cui la seconda è molto guasta perché rosa dagli 
insetti. Il Blass ha assegnato i versi ad Archiloco : frr. 


89: 90. 


P. HiBEH 2 (1955) n. 173, metà del III a. C., edito 
dal Turner. Scritto da una mano semiletteraria conserva 
parte di 12 versi con l’alternarsi di un esametro di Omero 
e di un trimetro giambico di Archiloco : frr. 83; 84; 85. 


P. Οχυ. 30 (1964) n, 2508, I d. C., edito dal Lobel. 
Contiene distici elegiaci scritti sul verso di un documento 
in una onciale di media grandezza. Sono da rilevare pa- 
recchi accenti e alcuni segni di punteggiatura; ad una 
seconda mano sono dovute due varianti: fr. 5. 


P. Oxvy. 22 (1954) n. 2313, fine del I, inizio del II 
d. C., edito dal Lobel. Scritto da una mano chiara, 
comprende 38 frr. di tetrametri trocaici. C'è una coinci- 
denza tra il fr. 10 e P. Lit. Lond. 55 col. I 2-13. Quasi 
tutte le correzioni e 1 segni di interpunzione sembrano 
essere della prima mano : frr. 89; 114; 121; 126-161. 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2315, inizio del Il ἃ. C., edito 
dal Lobel. Comprende 2 frr. di epodi in una bella scrittura 
di tipo quadrato. Alcuni segni di lettura, correzioni e 
scoli appartengono a una seconda o a più mani : frr. 175; 
176. 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2310, metà del II d. C., edito 
dal Lobel. Contiene 4 frr. di trimetri giambici scritti da 
una mano poco regolare. I segni di interpunzione e le 
correzioni appartengono quasi tutti allo scriba. Probabil- 
mente al v. 40 finisce un componimento e c’è una traccia, 
sembra, di titolo al rigo 41: frr. 54-59. 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2311, metà del II ἃ. C., edito 
dal Lobel. Comprende 3 frr. di trimetri giambici da due 
colonne (ΠῚ. la, lb, 2), scritti con poca cura : frr. 60-62. 
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P. Oxy. 6 (1908) n. 854, tardo II d. C., edito da 
Grenfell e Hunt. Contiene un documento in corsivo sul 
recto, e nel verso 9 versi elegiaci scritti in bella onciale. 
C'è una traccia di coronide nel margine sinistro del v. 2 : 
πὶ ἢ. 


P. Οχυ. 23 (1956) n. 2356, tardo II d. C., edito 
dal Lobel. Comprende 2 frr. di una stessa colonna con 
parte di 27 versi (18 + 9) appartenenti all’elegia a Pericle, 
scritti in una accurata onciale : fr. 12. 


P. Oxy. 30 (1964) n. 2507, II d. C., edito dal Lobel. 
Offre, sul verso di un documento, dei distici elegiaci : 
fd. 


Pp. ARGENTORATENSES GR. n. 31, II d. C. Sono due 
epodi editi dal Reitzenstein nel 1889. Si tratta di due fogli 
scritti in una onciale di media grandezza con diversi ac- 
centi e segni di interpunzione. Una mano posteriore ha 
aggiunto degli scoli. Il Reitzenstein ha attribuito i frr. 
ad Archiloco, il Blass ad Ipponatte. Per la profonda diver- 
sità tonale dei due frr. è accettabile la tesi del Cantarella 
che attribuisce il primo ad Archiloco e il secondo a Ippo- 
natte : fr. °193, 


P. Οχυ. 22 (1954) n. 2312, fine del II, inizio del III 
d. C., edito dal Lobel. Contiene 27 frr. scritti con fine 
calligrafia angolare. Si tratta di trimetri giambici, eccetto 
forse 1] fr. 24, la cui anomalia il Lobel stesso non sa spie- 
gare : frr. 63-82. 


P. Οχυ. 22 (1954) n. 2314, III d. C., edito dal Lobel. 
Comprende 1 fr. di tetrametri trocaici in due colonne, 
molto guaste, scritte con calligrafia minuta. Coincide par- 
zialmente con P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 27: fr. 149, 


P. Oxv. 22 (1954) n. 2316, III d. C., edito dal Lobel. 
Contiene 1 fr. del I epodo : fr. 172. 
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TESTIMONIA 
VITAE ATQUE ARTIS ARCHILOCHI 


TESTIMONIA EPIGRAPHICA 


1 Anonymi Inscriptio 


Made εἰμὶ μνῆμα τῶ Aerriveo * 
ἔϑεσαν δέ ue oi Βρέντεο παῖδες. 


Inscript. bustroph. saec. a. Chr. VII ex., alphabeto Pario 
exaratam (o = ὡ, ὦ = 0/ouv), Thasi repertam, edd. Pouilloux, 
B.C.H. 79 (1955) 348 et tab. III, Peek, Griech. Vers-Inschriften, 
I, 677 add. 5la, Pfohl, Greek Poems on Stones I, 15. 

Gentili censet inscript. constare ex trimetro trochaico cata- 
lectico atque ex metro anapaestico. Correptionis in hiatu ([Mad- 
xov) nonnulla exempla in metro iambico vel trochaico, rudium 
videlicet poetarum, mihi affert Gentili: cf. Friedlànder, Epigram- 
mata, Greek Inscriptions in Verse from Beginnings to the Persian 
Wars, 168, 174, 177 f, 177 g. 


2 Anonymi Inseriptio 
᾿Αρχίλοχος Ilacpioc Τελεσωκλέος ἐνθάδε κεῖται 
τὸ Δόχιμος μνημήϊιον è Νεοκρέωντος τόδ᾽ ἔϑηκεν. 


Inscript. in capitello ionico 5860. a. Chr. V ex. vel IV in., 
Pari reperto ed. A. Orlandos, Τὸ “Epyov τῆς ᾿Αρχαιολογικῆς ‘Etat- 
ρείας xata τὸ 1960 (Athenai 1961) 184; cf. G. Daux, Β. Ὁ. H. 85 
(1961) 846. !r, a (r'imeli Den; 747, 


3 Anonymi Inscriptio 
᾿Αρχίλοχος Μυριναῖος 
Insceript. in poculo argenteo prope larvam lyra canentem, 


saec. p. Chr. I in. ed. Héron de Villefosse, Le trésor de Bosco- 
reale, Fond. Piot, Monuments et Mémoires, 5 (1899) 66, Tab. 7. 


3 


n 


10 


TESTIMONIA 


4 (lla; 12 1,855.) Mnesiepis Inscriptio 


E, col. I 


2/06 


(11. 8-57 perierunt) 


E, col. II 


Μνησιέπει ὁ ϑεὸς ἔχρησε λῶιον καὶ ἄμεινον εἶμεν 

ἐν τῶι τεμένει, ὃ κατασχευάζει, ἱδρυσαμένωι 

βωμὸν καὶ ϑύοντι ἐπὶ τούτου Μούσαις καὶ ᾿Απόλλ[ω)ν" 
Μουσαγέται χαὶ Μνημοσύνει " ϑύειν δὲ xa καλλι- 
epetv Διὶ “Ὑπερδεξίωι, ᾿Αϑάναι ‘Yrepdettat, 

Ποσειδῶνι ᾿Ασφαλείωι, ᾿Ηρακλεῖ, ᾿Αρτέμιδι Εὐκλείαι" 
Πυϑῶδε τῶι ᾿Απόλλωνι σωτήρια πέμπειν : 


Μνησιέπει ὁ ϑεὸς ἔχρησε λῶιον καὶ ἄμεινον εἶμεν 
ἐν τῶι τεμένει, ὃ κατασχευάζει, ἱδρυσαμένωι 
βωμὸν καὶ ϑύοντι ἐπὶ τούτου Διονύσωι καὶ Νύμφαις 
καὶ “Ὥραις " ϑύειν δὲ χαὶ καλλιερεῖν ᾿Απόλλωνι 
Προστατηρίωι, [Ποσειδῶνι ᾿Ασφαλείωι, “Hpaxdet. 
Πυϑῶδε τῶι ᾿Απόλλωνι. σωτήρια πέμπειν [:]} 


Μνησιέπεν ὁ ϑεὸς ἔχρησε λῶιον καὶ ἄμεινον εἶμεν 

“- “- 3 , Li , 5. A > v è. 

τι]μῶντι ᾿Αρχίλοχον TO ποιητάν, xad° ἃ ἐπινοεῖ è 
Χρήσαντος δὲ τοῦ ᾿Απόλλωνος ταῦτα τόν τε τόπον 
καλοῦμεν ᾿Αρχιλόχειον καὶ τοὺς βωμοὺς ἱδρύμεϑα 


TESTIMONIA 


καὶ ϑύομεν καὶ τοῖς ϑεοῖς καὶ ᾿Αρχιλόχωι xat 
.-Ὁ bi L4 > Δ ξ % 3 Li € -Ὁ 
τιμῶμεν αὐτόν, καϑ' ἃ ὁ θεὸς ἐθέσπισεν ἡμῖν. 


20 Π]ερὶ δὲ ὧν ἠβουλήϑημεν ἀναγράψαι, τάδε παρα- 
δ]έδοταί τε ἡμῖν ὑπὸ τῶν ἀρχαίων χαὶ αὐτοὶ πεπρα- 
γ]ματεύμεϑα : 


Λέγουσι γὰρ ᾿Αρχίλοχον ἔτι νεώτερον 
Lu f € % φὉ LI La 
ὄντα πεμῳφϑέντα ὑπὸ τοῦ πατρὸς ᾿Ιελεσικλέους 
εἰ]ς ἀγρόν, εἰς τὸν δῆμον, ὃς καλεῖται Λειμῶνες, 
25 ὥ]στε βοῦν καταγαγεῖν εἰς πρᾶσιν, ἀναστάντα 
π]ρωΐτερον τῆς νυχτός, σελήνης λαμπούσης, 
ἄγ]ειν τὴμ βοῦν εἰς πόλιν " ὡς δ᾽ ἐγένετο κατὰ τὸν 
f a - t4 tà - 
τ]όπον, ὃς καλεῖται Λισσίδες, δόξαι γυναῖκας 
ἰδ]εῖν ἀϑρόας νομίσαντα δ᾽ ἀπὸ τῶν ἔργων ἀπιέναι 
30 αὐτὰς εἰς πόλιν προσελθόντα σκώπτειν, τὰς δὲ 
δέξασϑαι αὐτὸν μετὰ παιδιᾶς χαὶ γέλωτος χαὶ 
Ξ μ ς 
ἐπερωτῆσαι, εἰ πωλήσων ἄγει τὴμ βοῦν φήσαντος δέ, 
εἰπεῖν ὅτι αὐταὶ δώσουσιν αὐτῶι τιμὴν ἀξίαν ᾿ 
e Li LI f 3 i) x 3 LI Ἀ μη» 3 f 
δη]ϑέντων δὲ τούτων αὐτὰς μὲν οὐδὲ τὴμ βοῦν οὐκέτι 
x 3 4 τω ΩΣ LI ? € ne > f 
35 φα]νερὰς εἶναι, πρὸ τῶν ποδῶν δὲ λύραν ὁρᾶν αὐτόν * 
καταπλαγέντα δὲ καὶ μετά τινα χρόνον ἔννουν 
γεν]όμενον ὑπολαβεῖν τὰς Μούσας εἶναι τὰς φανείσας 
χαὶ] τὴν λύραν αὐτῶι δωρησαμένας ᾿ καὶ ἀνελό- 
μεῖνον αὐτὴν πορεύεσϑαι εἰς πόλιν χαὶ τῶι πατρὶ 
40 τὰ γ]ενόμενα δηλῶσαι 
Τὸν δὲ Τελεσικλὴν ἀκού- 
σαντα καὶ τὴν λύραν ἰδόντα ϑαυμάσαι " καὶ πρῶτομ 
μὲ]ν ζήτησιν ποιήσασθαι τῆς βοὸς κατὰ πᾶσαν 
τὴν νῆσον καὶ οὐ δύνασθαι εὑρεῖν 
"Ἔπειθ᾽ ὑπὸ τῶν 
- f > ᾿ μ f x 
πο͵]λιτῶν ϑεοπρόπον εἰς Δελφοὺς εἱρημένον μετὰ 
45 Av]xtuBov χρησόμενον ὑπὲρ τῆς πόλεως, προϑυμό- 
τερον ἀποδημῆσαι βουλόμενον καὶ περὶ τῶν 
5 “ f f 
αἸ]ὐτοῖς συμβεβηκότων πυϑέσϑαι 
o °A ; \ 
φικομένων δὲ 
καὶ] εἰσιόντων αὐτῶν εἰς τὸ μαντεῖον τὸν ϑεὸν 
εἰπεῖν Τελεσικλεῖ τὸν χρησμὸν τόνδε " 
50 ᾿Αϑά]νατός σοι παῖς χαὶ ἀοίδιμος, ὦ Τελεσίκλεις, 


50 


10 


20 


25 


TESTIMONIA 


» 2 2 La La] «' μων f ta 
ἔϊσται ἐν ἀνθρώποισιν, ὃς du πρῶτός σε προσείπει 
ν]ηὸς ἀποθϑρώισχκοντα φίλην εἰς πατρίδα γαῖαν. 


ΟΙ 
ΑΡ 


CJ 


Il]xpayevopévewy δ᾽ αὐτῶν εἰς Πάρον τοῖς Apre- 
μ]ήισίοις πρῶτον τῶν παίδων ᾿Αρχίλοχον ἀπαν- 
τ]ήσαντα προσειπεῖν τὸν πατέρα καὶ ὡς ἦλθον 
οἴκαδε, ἐρωτήσαντος τοῦ Τελεσικλέους, εἴ τι τῶν 
ἀἸνανκαίων ὑπάρχει, ὡς ἂν ὀψὲ τῆς ἡμέρας 


(explicit col. II) 


E, col. III 
(11, 1-5 perierunt) 


TO 

TH 

ἀοιὸ 

σας 

λύραν 
᾿Αρχιλο[χ 


Ἔν apyelî μὲν 


τεῖ δ᾽ ἑορ[τεῖ 

παρ᾽ ἡμῖν 

φασὶν ᾿Αρ[χίλοχον 
CYEÙLAZ 

τινὰς τῶν πίολιτῶν (}) 
διδάξαντα 
παραδεδομ[ένα 


χεχοσμημέϊ 
pvxoc εἰς Π[άρον 


xn-] 


30 


3Ò 


40 


45 


50 


δδ 


TESTIMONIA 


EAHZENQI 

καὶ συνακολο[υϑησα 
τῶν χαὶ ἄλλων 
ασϑέντων TAM 


pa τοὺς ἑταίρου[ς 


Ὃ Διόνυσος 


fr. 210. 


Λεχϑέντων [δὲ τούτων 

ὡς χακῶς ἀχ[ζουσα 

ἰαμβυκώτεροϊν 

οὐ κατανοήσ[αντ τῶν] 
καρπῶν ἣν τ 

ῥηθέντα εἰς τὴ[ν 

ἐν τεῖ χρίσει : ΜΙετὰ δὲ 

χρόνον γίνεσϑ|αι ἀσϑενεῖς] 
εἰς τὰ αἰδοῖα 

τὴν πόλιν τινὰς 

τῶν, τὸν δὲ ϑεὸν [εἰπεῖν τὸν χρησμὸν τόνδε ‘] 


Τίπτε δίκαις ἀν[όμοις (3) 
ἤλθετε πρὸς ἢ 

οὐκ ἔστιν πρὶν 

εἰς È xev ᾿Δρχίλ[ζοχον 


La cal 


᾿Αναγγελϑίέντων δὲ τούτων 
μιμνήσκομι 

κείνου δηϊμάτων 

διημα 

Διον[υσ- 

ΠΙΑ 

AII 


(explicit col. III ; coL. IV tota periit) 


to 
[NE | 


10 


50 


dò 


TESTIMONIA 


E, col. I 


Νομίσειεν ἄν τις ‘Apyi[Aoyov 

καὶ ἐξ ἄλλων πο. ᾿᾿Ν 

γράφειν μαχρόν, E 

των δηλωσόμε[ϑα. IloAguov γάρ ποτε πρὸς τοὺς Να- 
ξίους ἰσχυροῦ ὄντος 

μένα ὑπὸ τῶν πο[λιτῶν 

μασι περὶ αὐτῶ[ν 

σας ὡς ἔχει προ[ϑύμως 

πατρίδος καὶ ὑπ 

καὶ ἐνεφάνισεν 

εἰν καὶ παρεκάλ[εσεν 

βοηϑεῖν ἀπροφ[ασίστως 

καὶ λέγει περὶ αὐτί ὧν ἐν τεῖ ..... ὠιδεῖ (1) 
ἧς νῦν πάντες 


fr. 99. 

Εὐξαμένωι où -ἡ-] 
χουσᾶν οἱ ϑεοὶ χαὶ 

εὐχάς, πάντεϊ γε-] 


νόμενον αὐτὸν 
ἐν ταῖς μάχαις 
ἐκ τῆς χώρας K 


ὕστερόν τε χρόν[ον 
καὶ τῶν πολιτῶν 
ταῖς πεντήκοντ[ζα 
τούτων ἐπιπλεί οὐσῶν 
ἀνδραγαϑοῦντ[α] Κα 
ἀποχτείναντα 


τὰς δὲ καὶ δυομέν[ας 


(explicit col. I) 
(coll. II-IV perierunt) 


Inscript. saec. a. Chr. III, Pari repertam ed. Kondoleon, Arch. 
Ephimeris 1952 [1955] 32. Cf. Phil. 100 (1956) 29. 


8 


18 


μι 


10 


15 


20 


40 


90 


TESTIMONIA 


9 (31 Lass.) Sosthenis Inscriptio 


A col. I 


ΓΣωσϑένης Ipocdévov τάδε ἀνέγραψεν ἐκ τῶν τοῦ Δημέου] 
ἀναγέγραφεν] d[ ὁ Alnuexc οὐ μόνον περὶ τ ἧς [[ἄρου 

ἀλλὰ * Ἔ]σιλυ.πιλλλ πολίτης ᾿Αρχίλο[χο 

ἘΠ Ἰεὺσ«εβ »είας καὶ τῆς περὶ τὴν πατρίδα σπου-] 

δῆς  ἀνέμνησ]ε γὰρ τῶν πεπραγμένων ὑπὸ τοῦ ποι-] 

τοῦ] πολλῶν χαὶ μεγάλων ἀγαθῶν [ἐκ 

Je τοῦ ἀνηγαγωχότος ταῦτα εἰς! 

* ἀν]αγέγραφεν δὲ ὁ Δημέας ἕκαστα [τῶν τε πεπραγμέ-] 

v]ov χαὶ γεγραμμένων ὑπὸ ᾿Αρχιλόχου κατ᾽ ἄρχοντα] 
ἕκαστον, καὶ ἦρκται ἀπὸ ἄρχοντος πρῶτον ὐρ[ ἢ, ἐφ᾽ οὗ] 
δοκεῖ πεντηκόντορος Μιλησίων πρέσβεις &y[ovoa εἰς Idapov] 
καὶ ἀνακομιζομένη ἐγ Μιλήτου διαφϑαρῆνα[" ἐν τῶι πορϑμῶι) 
τῶι Ναξιακῶι, καὶ σωϑῆναι ἕνα τινὰ αὐτῶν, ὧν d[voua Kotpa-] 
νος, ὑπὸ δελφῖνος ἀναλημφϑέντα, καὶ ἐχπεσόν[τα εἰς τὸν] 

τῶ]ν Συρίων [λιμέν]α εἴς τι σπήλαιον συνφ[υγεῖν, xat] 

ἐκεῖθεν αὖτ[ις ἐλϑεῖν εἰς τὴν ἰδ]αν " τὸ δὲ σπίἡλαιον] 

ἔτι νῦν ὑ[πάρχον ἀπ᾽ ἐκείνου Kotpaveov χαλεῖ-]} 

ται, [καὶ ναίει Ποσειδῶν ὁ ἤππιος (Ἢ]'πιος Jacoby) ἔντί οσϑε, xad- | 
ἅπερ ὁ ποιητὴς ποιεῖται αὐτο] ῦ μνήμηϊνν λέγων οὕτω "] 


fr. 211 
πάλι]ν ἄρ[χων 
Ἰολ] 


(IH. 22-39 perierunt) 


Jpov (2) δὲ τὸ[ν χρυσὸν] 
π͵]άντα τοὺς Θρ[δικας λέγουσιν Πάριοι ἑα[ζυτοῖς] 
ἀποκατιστάνα[. πάλιν " διασαφεῖ δὲ τ[αῦτα]Ὁ 
καὶ] αὐτὸς ὁ [ποιητὴς λέγων] 


fr. 120 

ὅτι τοὺς Θρᾶικας 
5 f 3 x e LI 5 pal € LI È 
ἀποκτείναντες αὐτοὶ oi μὲν αὐτῶν ὑπὸ Παρί- 


05 


15 


20 


25 


TESTIMONIA 


ων ἀπώλοντο, οἱ | λη«ι»στὰς Σάπας ὑπὸ τῶν Mpa <i>- 
κ)]ῶν 7. μετὰ ταῦτα πάλιν γίνεται ἄρχων ᾿Αμ- 
φίί]τιμος, καὶ ἐν τούτοις διασαφεῖ πάλιν, ὡς 

Li f e ῖ Το. ΟΥ̓ΔῸΝ f 

ἐϊν]ρκησαν καρτερῶς τοὺς Ναξίους λέγων 

οὕτω: 


fr. 121 


(II. 60-61 perierunt 
nec non A col. II et III) 


A col IV 


δηλοῖ 6 ποιητὴϊς λέγων οὕτως" 


ἔν. 122 


ὅτι δὲ TAadx[ 
σον udyn<i> χρατησί Ἰδηλοῖ ὁ 
ποιητὴϊς λέγων οὕτω ᾽ 


fr. 123 


avyni.] εἰς τὴν Θάσον 
TRAE (2) καὶ παρεταί 
τῆς γαύρας ἥτις 
Lotti. τοιαῦταί 
SIE ] ἀσ[πΊ͵ίσιν[ 
ΚΝ τῆς Θάσου xatl 
ἐφολχεῖ. ὅτι δ᾽ ἀλη[9ῆ λέγει ὁ Δημέας 
ὑπὲρ ταύτης τῆς Ti δηλοῖ «ὁ ποιητὴς» λέγων] 
τάδε" 
fr. 124 
.|merta γυναῖκας sil yov 
.]αἵτίινες το]ὺς vio[ù]c 
* Ἰεκτῆς ὡς 
* ν᾿ ὅτι δ᾽ ἀλη[ϑῆ λέγει 
(11. 27-44 mutilae) 


10 


12 


TESTIMONIA 


fr. 126 
(explicit col. IV) 
B coll. I, II, III perierunt 
(B col. IV) 

Ἰλωνιοί 1 
[ τῆς] 
μητρὸς αὐτῆς! ] 
[ ] 
καὶ μεῖ Ἰ 
[ ] 


. .Jrfig πατρίδος καὶ ᾿Αρχιλόχου ἐνταῦϑα πάλιν 
[μέμνηται (scil. ὁ Δημέας) ] 
Τίς σὲ τὸν ἐμ πέτρη. Μουσῶν ϑεράποντ᾽ ἐχάραξεν, 
παῖ Τελεσικλῆος κοῦρε, καταγλαΐσας; 

Λέξω δή σοι ἐγὼ μάλ᾽ ἐτήτυμα, εἰ σὺ μὴ οἶδας * 

3 Ἀ 9. 3 “Ὁ 3 e 7 

ἐσθλὸς ἐὼν ἀρετῆς τί(ε) οὐχ ὑπολειπόμενος 

Σωσθϑεὺς Ιροσϑένου υἱὸς ἐμὴν πολ[ύυ)ωζνον ἀοι]δὴν 
τιμῶν ἀενάων] αἶσαν ὑπεσπάσατο. 


(spatium) 
Σωφροσύνας otaxa [νέμοντ- ] 
sueo[ ] 
[ ] 
[ ΤΠάρος. 


Archilochi Monum: inscript. saec. a. Chr. I, Pari reperta, I. G. 
XII 5,1 n. 445. Quartum ed. Hiller v. Gaertringen [Nachr. Ge- 
sellsch. Wissensch. Gòttingen, Phil.-hist. Kl. I (1934-36) 41], deinde 
Jacoby FGrHist. 502 III B p. 479 
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AUCTORES 


6 (9 Lass.) Alcidamas ap. Aristot., Rhet. 2, 23. p. 
1398 b 11 


x € ° AZ ὃ LA e U " Ἷ ᾿ Mad τι II ? 
χαὶ ὡς ᾿Αλκιδάμας ὅτι πάντες τοὺς σοφοὺς τιμῶσιν ἄριοι 
nuo L 7 LA > 
γοῦν ᾿Αρχίλοχον καίπερ βλάσφημον ὄντα τετιμήχασι .... 


parum vere constat utrum Alcidamanti an Aristoteli tribuen- 
dum sit exemplum Il%ptor γοῦν ᾿Αρχίλοχον κ.τ.λ. 


7 Alexis (Ἀρχίλοχος, fr. 22, II, p. 305 Kock) ap. 
Athen. 14, 51 (644 Db) 


5 " > Lr ’ LA » f 

ὦ τὴν εὐτυχῆ ναίων Ilkpov, ὄλβιε πρέσβυ, 

ἢ χάλλιστα φέρει χῶρα δύο τῶν συναπασῶν, 
κόσμον μὲν μακάρεσσι λίϑον, θνητοῖς δὲ πλαχοῦντας. 


8 Anonymus, Anth. Palat. 9, 185 

᾿Αρχιλόχου τάδε μέτρα xai ἠχήεντες ἴαμβοι 

ϑυμοῦ χαὶ φοβερῆς ἰὸς ἐπεσβολίης. 

9 (11 Lass.) Anonymus, Anth. Palat. 14, 113 
ἀϑάνατός σοι παῖς xai ἀοίδιμος, ὦ Τελεσίκλεις, 
ἔσσετ᾽ ἐν ἀνθρώποισιν ὃς ἂν πρῶτός σε προσείπῃ 
νηὸς σῆς ἀποβάντα φίλῃ ἐν πατρίδι γαίῃ. 
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TESTIMONIA 


10 (18 Lass.) Anonymus P. Dubl. 193a saec. a. 
Chr. ΠῚ ed. Bond [Hermathena 80 (1952) 1] 


Col. I 


εἰς τὰς Λυχαϊμβεω παρϑένους 
προς βίην λαλεύσας 
εις, ὁδῖτα 

Λυχ)]άμβεω ϑύγατρες 
Ἰυς λίϑος πολίτης 
1. μ᾽ ἄμετρ᾽ ἰάμβωι 
ἁἸψάμεσϑα δειρὰς 
Joni ἐς ἡμᾶς 
σι χαὶ γῆ 


Col. II 


ἀφ᾽ fu[toM..I{ 
καὶ λειρίοισι.. . 
περίσφυροι [LL 
οὐδ᾽ εἴχομε[ν 
ἀλλ᾽ ἡμεῖ 

xa tvevl 

δὲν 

ἐφρον[τισ 

Tar] 

κοσμί 


11 Anonymus P. Genev. 271 saec. p. Chr. II ed. Mar- 
tin [M. Helv. 16 (1959) 77] 


Col. XIV, 15 


μισῶ μὲν οὖν αὐτούς, “Ομήρους καὶ ᾿Ησιόδους καὶ ’Apyt- 
λόχους. 
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TESTIMONIA 
12 Anonymus, De subl. 10,7 


ox ἄλλως ὁ ᾿Αρχίλοχος ἐπὶ τοῦ ναυαγίου, xai ἐπὶ τῇ 
προσαγγελία ὁ Δημοσϑένης « “Ἑσπέρα μὲν γὰρ ἦν», φησίν. 
3 x x 3 # 4 “ἃ s/ > "4 δῚ 3 MA 
AMA τὰς ἐξοχάς, ὡς «ἂν» εἴποι τις, ἀριστίνδην ἐχκαϑήραντες 
ἐπισυνέϑηριαν, οὐδὲν φλοιῶδες ἢ ἄσεμνον ἢ σχολικὸν ἐγκατατάτ- 
τοντες διὰ μέσου. 


13 (39 Lass.) Anonymus, De subl. 13,8 


IAN ‘H ἘΝ ‘0 , ὡς, Σ A PA x 
μόνος Ἡρόδοτος ᾿Ομηρικώτατος ἐγένετο; 2mnotyopoc ἔτι 
7 vi 3 ͵ 
πρότερον ὃ τε ᾿Αρχίλοχος .... 


14 (40 Lass.) Anonymus, De subl. 33, 4 


ἄρ᾽ οὐχ “Ὅμηρος ἂν μάλλον ἢ ᾿Απολλώνιος ἐθέλοις γενέσϑαι ; 
τί δέ; ᾿Ερατοσϑένης ἐν τῇ ᾿Ηριγόνῃ (διὰ πάντων γὰρ ἀμώμητον 
τὸ ποιημάτιον), ᾿Αρχιλόχου πολλὰ καὶ ἀνοικονόμητα παρασύ- 
ροντος, χἀχείνης τῆς ἐχβολὴς τοῦ δαιμονίου πνεύματος, ἥν ὑπὸ 
νόμον τάξαι δύσκολον, ἄρα δὴ μείζων ποιητής; 


15 (36 Lass.) Antipater Thessal., Anth. Palat. 
11, 20 


φεύγεϑ᾽ ὅσοι « λόχχας » ἢ « λοφνίδας » ἢ « καμασῆνας » 
ἄδετε, ποιητῶν φῦλον ἀχκανϑολόγων, 

οἵ τ᾽ ἐπέων κόσμον λελυγισμένον ἀσκήσαντες 

χρήνης ἐξ ἱερῆς πίνετε λιτὸν ὕδωρ. 

Σήμερον ᾿Αρχιλόχοιο καὶ ἄρσενος ἦμαρ ᾿Ομήρου 

σπένδομεν ® ὁ χρητὴρ οὐ δέχεϑ᾽ ὑδροπότας. 


TESTIMONIA 


16 Apollonius Rh., II. ’Apy., ap. Athen. 10, 74 
(451 d) 


ὅτι δὲ λευκῷ ἱμάντι περιξειλοῦντες τὴν σκυτάλην οἱ Λάκωνες 
bd a 3 ti ΕΒ € τ | ’ ξ “Ῥόδ 3 
ἔγραφον ἃ Ἡβούλοντο εἴρηκεν ἱκανῶς ᾿Απολλώνιος ὃ Poòtog ἐν 
τῷ περὶ ᾿Αρχιλόχου. 


17 (32 Lass.) Apostolius, Paroem. 4, 2 (II, p. 310 
Leutsch) 


᾿Αρχίλοχον πατεῖς ETI τῶν λοιδορούντων * τοιοῦτος γὰρ 
᾿Αρχίλοχος. 


᾿Αρχιλόχου πατρίς probat Leutsch qui censet etiam Diogeniano 
(2, 95) haec verba reddenda esse 


18 (2d Lass.) Aristarchus Samoth. ap. Clem. Alex., 
Strom. 1,21, 117 (II, p. 73 Stahlin8) 


᾿Αρίσταρχος .... ἐν τοῖς ᾿Αρχιλοχείοις ‘Yrouviuaxor χατὰ τὴν 
᾿Ιωνυκὴν ἀποικίαν φησὶ φέρεσϑαι αὐτόν (5011. “Ounpov). 


19 (38 Lass.) Aristarchus Samoth. apud @Quintil., 
Inst. or. 10, 1 (59) 


Itaque ex tribus receptis Aristarchi iudicio scriptoribus 
iamborum ad ἔξιν maxime pertinebit unus Archilochus. 


20 Aristides, Orat. 32, 24 (II, p. 222 Keil) 


χαὶ μὴν εἰ “Ὅμηρον Σμυρναίοις παρασχέσϑαι, καὶ Παρίοις 
᾿Αρχίλοχον, καὶ Βοιωτοῖς ᾿Ησίοδον, καὶ Κείοις δὴ Σιμωνίδην, 
καὶ Στησίχορον “Ἱμεραίοις .... καὶ ἑτέροις ἑτέρους τινὰς φέρει 
φιλοτιμίαν .... 
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TESTIMONIA 


21 (14b Lass.) Aristides, Orat. 46, 293-94 (II, p. 380 
Dindorf) 


οὐδέ γε .... (scil. ᾿Απόλλων) τὸν ἀποχτείναντα ᾿Αρχίλοχγον, 
ὃς τὸ πάντων ἔξοχον καὶ δυσχερέστερον εἶδος τῆς πονήσεως 
μετεχειρίζετο, τοὺς ἰάμβους, ἐξεῖργεν ἂν τοῦ νεὼ φάσκων οὐκ 
3 7 x ῷαΑΔ 3 3 td .- 7 ᾿ 3 5 
εἶναι xadapov, καὶ ταῦτ᾽ ἐν πολέμῳ τοῦ φόνου συμβάντος. ᾿Αλλ 
ὅμως ἐτίμησε τὸν ᾿Αρχίλοχον καὶ Μουσάων γε ϑεράποντα προ- 
σεῖπεν, ἀλλ᾽ οὐκ ἀνθρώπων διάχονον οὐδενός. Οὐ τοίνυν οὐδ᾽ 
9 Η f τὶ LI \ N f e ὃ f \ 3 , 
Αρχίλοχος περὶ τὰς βλασφημίας οὕτω διατρίβων τοὺς ἀρίστους 
τῶν ᾿Βλλήνων καὶ τοὺς ἐνδοξοτάτους ἔλεγε κακῶς, ἀλλὰ Λυ- 
, LI 4 LI LI " LI ; x x 
χκάμβην καὶ Χειδὸν καὶ τὸν δεῖνα τὸν μάντιν, καὶ τὸν Ilepi- 
κλέα τὸν καϑ᾽ αὑτόν, οὐ τὸν πάνυ, καὶ τοιούτους ἀνθρώπους 
ἔλεγε κακῶς. 


22 Aristides, Orat. 46, 807 (II, p. 398 Dindorf) 


᾿Αρχιλόχου πίϑηγροι. 


quasi proverbium de conviciatoribus 


23 (43 Lass.) Aristo Chius apud Philod. x. rom. 
5 col. 14 (p.35 Jensen) 


xai τῶν ’Av[tiudyov ἐ]ροῦμέν τινα π]͵αι[δευτυκὰς Sta ]vo[t]- 
alc] πε[ριέχει]ν καὶ μετὰ συγγνώμης τὰ ‘Ounpov xai ['Apyt]- 
λςζόχ]οϊυ χ]ρηστὰ ποιήματα [λεγ]όντων ἡμῶν, τὰ δὲ σ[οφὰς 
ἔχοντα καὶ π]͵αιδευτικὰς ἀναμφιλέκζτω ]ς καί π|ο]υ μᾶλλον, ἴσωϊ!ς 
δὲ] καὶ κυ[ρ]ζως ἐκείνων καταχρ[ησ]τικῶς προσ[ αγ]ορευομ{έ]νων. 


24 Aristophanes Byz. (p. 274 Nauck) apud Athen. 
3,31 (85 e) 

μνημονεύων δ᾽ αὐτῆς ᾿Αριστοφάνης ὁ γραμματικὸς ἐν τῷ 
περὶ τῆς ἀχνυμένης σχυτάλης συγγράμματι ὁμοίας φησὶν εἶναι 


τὰς λεπάδας ταῖς καλουμέναις τελλίναις. 
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25 (37 Lass.) Aristophanes Byz. ap. Cic., ad Att. 16, 
11,2 


quod vereris, ne ἀδόλεσχος, mihi tu? Quis minus ἢ 


Cui, ut Aristophani Archilochi iambus, sic epistula tua lon- 
gissima quaeque optima videtur. 


26 (29 Lass.) Aristoteles [Index Hesychii operum 
Aristot. 144 (p. 16 Rose)] 


᾿Απορήματα ᾿Αρχιλόχου Εὐριπίδου Χοιρίλου ἐν βιβλίοις γί. 


24 Athenaeus 1,2 (le) 

ἰάμβων δὲ ἣν ποιητὴς (scil. Μανσούριος) οὐδενὸς δεύτερος .... 
τῶν μετ᾽ ᾿Αρχίλοχον ποιητῶν 

28 Atilius Fortunatianus, Ars metr. (de iambico) 
VI, p. 286 Keil 

sequitur, ut de iambico dicere debeamus, cuius aucto- 


rem alii Archilochum, alii Hipponactem volunt. Sed primus 
Homerus hoc usus est in Margite. 


29 (18 Lass.) Callimachus (fr. 380 Pfeiffer) ap. 
fragm. Ambros. (Nauck, Lex. Vind. p. 255) 


εἵλκυσε δὲ δριμύν τε χόλον κυνὸς ὀξύ τε χέντρον 
σφημκός, ἀπ’ ἀμφοτέρων δ᾽ ἰὸν ἔχει στόματος. 
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30 Callimachus (fr. 544 Pfeiffer) ap. Eustath., in Il. 
6, 135 (629, 55) 


τοῦ <v> μεϑυπλῆγος φροίμιον ᾿Αρχιλόχου. 


31] Cephisodorus ap. Athen. 3,94 (122 b) 


Κηφισόδωρος γοῦν ὁ ᾿Ισοχράτους τοῦ ῥήτορος μαϑητὴς ἐν 
τῷ τρίτῳ τῶν πρὸς ᾿Αριστοτέλην λέγει ὅτι εὕροι τις ἂν ὑπὸ 
τῶν ἄλλων ποιητῶν 7 χαὶ σοφιστῶν ἕν ἢ δύο γοῦν πονηρῶς 
εἰρημένα, οἷα παρὰ μὲν ᾿Αρχιλόχῳ τὸ παντ᾽ ἄνδο᾽ ἀποσκολύπτειν. 


32 (24 Lass.) Chamaeleon (fr. 28 Wehrli) ap. Athen. 
14, 12 (620 c) 
Χαμαιλέων δὲ ἐν τῷ περὶ Στησιχόρου xai μελῳδηϑῆναί 


φησιν οὐ μόνον τὰ ᾿Ομήρου, ἀλλὰ χαὶ τὰ ᾿Ησιόδου xat ᾽Αρχι- 
λόχου .... 


33 (48 Lass.) Choricius Gaz. 32, 38 (Apol. Min. 
p. 353 Foerster-Richtsterg) 


᾿Αρχίλοχον γὰρ οὐδὲ παραβάλλειν ἔνεστιν ὅλως ἑτέρῳ 
μηδὲν εἰς ἔννοιάν τε καὶ λέξιν ἐσχάτης ἀκοσμίας ἐκλελοιπότα. 


34 (lb Lass.) Cicero, Tusc. disp. 1,1 (9) 


Homerus fuit et Hesiodus ante Romam conditam ; 
Archilochus regnante Romulo. 
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35 Cicero, Nat. deor. 1, 38 (107) 


nam quid cst quod minus probari possit, omnium in 
me incidere imagines Homeri, Archilochi, Romuli, Numae, 
Pythagorae, Platonis nec ea forma qua illi fuerunt? 


36 Cicero, Nat. deor. 3,38 (91) 


neque enim quem Hipponactis iambus laeserat aut qui 
erat Archilochi versu vulneratus, a deo immissum dolorem, 
non conceptum a se ipso continebat. 


37 Cicero, De finib. 2, 34 (115) 


sed lustremus animo non has maximas artes quibus 
qui carebant inertes a maioribus nominabantur, sed quaero 
num existimes, non dico Homerum, Archilochum, Pinda- 
rum, sed Phidian, Polyclitum, Zeuxim ad voluptatem artes 
suas direxisse. 


38 Cicero, Orator 1 (4) 


prima enim sequentem honestum est in secundis ter- 
tilsque consistere. Nam in poetis non Homero soli locus 
est, ut de Graecis loquar, aut Archilocho aut Sophocli aut 
Pindaro, sed horum vel secundis vel etiam infra secundos. 


39 (23 Lass.) Clearchus (fr. 92 Wehrli) ap. Athen. 
14, 12 (620 c) 


Κλέαρχος δ᾽ ἐν τῷ προτέρῳ περὶ Yyolpwy τὰ ᾿Αρχιλόχου, 
φησίν, [Ὁ] Σιμωνίδης ὁ Ζακύνθιος ἐν τοῖς ϑεάτροις ἐπὶ δίφρου 
καθήμενος ἐρραψῴδει. 
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40 Clearchus ap. Athen. 14, 43 (639 a) 


7 \ 3 / 3 BRIO ig do f 
Κλέαρχος δὲ ἐν δευτέρῳ ᾿Ερωτικῶν τὰ ἐρωτικά φησιν ἄσματα 
ων x X Li 3 LI μην “ \ Ν μ 
καὶ τὰ Λοκρικὰ χαλούμενα οὐδὲν τῶν Σαπφοῦς χαὶ ᾿Αναχρέοντος 
διαφέρειν. “Et, δὲ τὰ ᾿Αρχιλόχου καὶ τῶν Ομήρου ᾿Επικιχλιδῶν 
τὰ πολλὰ διὰ τῆς ἐμμέτρου ποιήσεως τούτων ἔχεταί τινος τῶν 
ποαϑῶν. 


41 Clemens Alex., Strom. 1,1, 1, (II, p.3 Stahlin?) 


γελοῖον μεντἂν εἴη τὴν τῶν σπουδαίων ἀποδοκιμάζοντα 

x ᾿ x , 3 La f 3 3 
γραφὴν τοὺς μὴ τοιούτους ἀποδέχεσθαι συντάττοντας. ᾿Αλλ 
ἄρα .... ἹἹππώναχτι xai ᾿Αρχιλόχῳ αἰσχρῶς οὕτως ἐπιτρεπτέον 
γράφειν, τὸν δὲ τὴν ἀληϑειαν χηρύσσοντα κωλυτέον τοῖς ὕστερον 
ἀνθρῶποις ὠφέλειαν ἀπολιπεῖν ; 


42 Clemens Alex., Strom. 1,16, 79 (IL p. 51 
Stahlin?) 


f 


vat μὴν ἴαμβον μὲν ἐπενόησεν ᾿Αρχίλοχος ὁ Πάριος. 


\ 


43 (4 Lass.) Clemens Alex., Strom. 1,21, 181 (II, 
p. 82 Stahlin?) 


Σιμωνίδης μὲν οὖν κατὰ ᾿Αρχίλοχον φέρεται, Καλλῖνος δὲ 
πρεσβύτερος οὐ μακρῷ " τῶν γὰρ Μαγνήτων ὁ μὲν ᾿Αρχίλοχος 
ἀπολωλότων, ὁ δὲ εὐημερούντων μέμνηται. 


44. Colotes, πρὸς τὸν Πλάτωνος Λύσιν, P. Herc. 208 
ed. Crònert, Kolotes und Menedemos [Studien z. Palaeogr. 
u. Papyrusk. 6 (1906) 6] 


ποί[η 1] ᾿Αρχίλοχίος ἸΓᾺ εἴῃ ἀχ[όλουθϑον (7) 


TESTIMONIA 


45 Cratinus (Νόμοι, fr. 130, I, p. 54 Kock) ap. Hesych. 
s. v. Λυχαμβὶς ἀρχή. 


AvxauBic ἀρχή ὁ Κρατῖνος ἐν Νόμοις, τὸν πολέμαρχον 
o x : - 3 
δηλῶν, πρὸς ὃν ἀνεγράφοντο τὰς τοῦ ἀπροστασίου δίκας. Λυκαμ- 
βίδα δὲ εἶπε τὴν ἀρχήν, ἐπεὶ ἐπολέμησεν ᾿Δρχίλοχος τῷ Λυ- 
LA 
χάμβῃ. 


46 (17 Lass.) Critias (88 B 44 Diels) ap. Aelian., 
Var. hist. 10,13 (II, p.110 Hercher) 


LI 


3 mo TI ’ 3 tà YU f μ ἊΨ 

αἰτιᾶτα, Κριτίας ᾿Αρχίλοχον, ὅτι κάχιστα ἑαυτὸν εἶπεν " 
«εἰ γὰρ μή, φησίν, ἐκεῖνος τοιαύτην δόξαν ὑπὲρ ἑαυτοῦ 
Ἕλληνας ἐξήνεγχεν, οὐκ ἂν ἐπυϑόμεθα ἡμεῖς οὔτε ὅτι ᾿Ενιποὺς 
υἱὸς ἦν τῆς δούλης, οὔϑ᾽ ὅτι χαταλιπὼν Πάρον διὰ πενίαν χαὶ 
ἀπορίαν ἦλθεν ἐς Θάσον, οὔϑ᾽ ὅτι ἐλϑὼν τοῖς ἐνταῦϑα ἐχϑρὸς 
ἐγένετο, οὔτε μὴν ὅτι ὁμοίως τοὺς φίλους καὶ τοὺς ἐχϑροὺς κακῶς 
» % \ 7 5 3 el 5» τ hi 3, dI 
ἔλεγε. Πρὸς δὲ τούτοις, 7 δ᾽ ὅς, οὔτε ὅτι μοιχὸς ἦν, ἤδειμεν 
ἄν, εἰ μὴ παρ᾽ αὐτοῦ μαϑόντες, οὔτε ὅτι λάγνος καὶ ὑβριστής, 

Ν \ »f ᾿ "ἢ ef x 3 li 3 f 5 

χαὶ τὸ ἔτι τούτων αἴσχιον, ὅτι τὴν ἀσπίδα ἀπέβαλεν. Οὐχ 
ἀγαϑὸς ἄρα ἣν ὁ ᾿Δρχίλοχγος μάρτυς ἑαυτῷ, τοιοῦτον χλέος ἀπο- 
λιπὼν καὶ τοιαύτην ἑαυτῷ φήμην ». Ταῦτα οὐκ ἐγὼ ᾿Αρχίλοχον 


47 (2. Lass.) Cyrillus, Contra Taulian. 1, 12 (IX, 
col. 520 Migne) 


εἰκοστῇ τρίτῃ ᾿Ολυμπιάδι φασὶ γενέσθαι ᾿Αρχίλοχον. 


48 Demetrius, π. ἑρμηνείας 5 (IX, p. 4 Walz) 


vai οὐκ ἂν τὴν ‘Oungov ᾿Ιλιάδα πρεπόντως τις γράψειεν 
τοῖς ᾿Αρχιλόχου βραχέσιν (scil. στίχοις) οἷον [{τ-. 188, 2] « ἀχνὺ- 
μένη σκυτάλη » καὶ [fr. 166, 2] « τὶς σὰς παρήειρε φρένας ». 
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49 Dio Chrysost.. Orat. de regno (B) 2,4 (I p.17 
v. Arnim) 


τὰ μὲν οὖν ἄλλα ποιήματα ἔγωγε ἡγοῦμαι τὰ μὲν συμποτικὰ 
αὐτῶν, τὰ δὲ ἐρωτικά, τὰ δὲ ἐγκώμια ἀϑλητῶν τε χαὶ ἵππων 

ta \ 3 3 x τῳ band LA x hi La 6 
νικώντων, τὰ δ᾽ ἐπὶ τοῖς τεϑνεῶσι ϑρήνους, τὰ δὲ γέλωτος ἕνε- 
χεν ἢ λοιδορίας πεποιημένα, ὥσπερ τὰ τῶν χωμῳδοδιδασκάλων 
καὶ τὰ τοῦ Ilapiov ποιητοῦ. 


50 Dio Chrysost., Orat. Tarsica (A) 33, 11 (I p. 300 
v. Arnim) 
LI \ ed 3 -“ x x 3 f x € ω 
καὶ μὴν ὅσῳ τὸ λοιδορεῖν [χαὶ] τὴν ἀβελτερίαν τὴν ἑκάστου 
καὶ τὴν πονηρίαν φανερὰν ποιεῖν χρεῖττόν ἐστι τοῦ χαρίζεσθαι διὰ 
τῶν λόγων καὶ τοῖς ἐγκωμίοις ϑρύπτειν τοὺς ἀκούοντας, οὐχ 
ἥχιστα ἐχκεῖϑεν εἴσεσϑε. Δύο γὰρ ποιητῶν γεγονότων ἐξ ἅπαντος 
τοῦ αἰῶνος, οἷς οὐδένα τῶν ἄλλων ξυμβάλλειν ἄξιον, “Ομήρου 
x 3 ἤ Li 4 x LI LU 3 
τε χαὶ ᾿Αρχιλόχου, τούτων “Ὅμηρος μὲν σχεδὸν πάντα ἐνεχω- 
μίασε, χαὶ ϑηρία χαὶ φυτὰ χαὶ ὕδωρ χκαὶ γῆν καὶ ὅπλα χαὶ 
4 x MEN: LI 5 (dd x x ? 7 x 
ἵππους, καὶ οὐδὲν ἔσθ᾽ ὅτου μνησϑεὶς χωρὶς ἐπαίνου τε καὶ 
τιμῆς, ὡς ἂν εἴποι τις, παρῆλϑεν. “Ov γοῦν μόνον ἐξ ἁπάντων 
ἐβλασφήμησε Θερσίτην, καὶ τοῦτον λιγὺν εἶναί φησιν ἀγορητήν. 
᾿Αρχίλοχος δὲ ἐπὶ τὴν ἐναντίαν Rue, τὸ ψέγειν, ὁρῶν οἶμαι 
τούτου μᾶλλον δεομένους τοὺς ἀνδρώπους, καὶ πρῶτον αὑτὸν 
ψέγει. Τοιγαροῦν μόνος καὶ μετὰ τὴν τελευτὴν καὶ πρὶν ἢ γενέ- 
cda τῆς μεγίστης ἔτυχε μαρτυρίας παρὰ τοῦ δαιμονίου. Τὸν 
f Ἄ f 3 hi La "A F sd r > bind 4 
LEV YE ATONTELVAVTA αὑτὸν ὁ πόλλων ἐξελαύνων ἐκ τοῦ νεὼ 
Μουσῶν [αὐτὸν] ἀνεῖπε ϑεράποντα ἀνῃρηκέναι. Kai τὸ δεύτερον, 
€ 3 - s Υ 3 “ , SI 
ὡς ἀπελογεῖτο ἐν πολέμῳ λέγων ἀποκτεῖναι, πάλιν Μουσῶν ϑε- 
ράποντα ἔφη τὸν ᾿Αρχίλοχον. Τῷ πατρὶ δὲ αὐτοῦ χρωμένῳ 
πρὸ τῆς γενέσεως ἀθάνατόν οἱ παῖδα γενήσεσϑα! προεῖπεν. 
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51 Dio Chrysost., Orat. Tarsica (A) 33, 17 (I p. 302 
v. Arnim) 


ὁ δὲ ᾿Αρχίλοχος, ὅν φημι τῷ ᾿Απόλλωνι ἀρέσαι, περὶ στρα- 
τηγοῦ λέγων οὕτω φησίν " [fr. 96]. Μὴ οὖν αὐτὸν οἴησϑε στρα- 
τηγὸν μὲν μὴ ἀγαπᾶν οἷον εἴρηκε, μηδ᾽ ἐν σώματος μεγέϑει καὶ 
κόμῃ τίϑεσϑαι τὸ τοῦ στρατηγοῦ ὄφελος, πόλιν δ᾽ ἂν ἐπαινέσαι ποτὲ 
εἰς ταῦτα ὁρῶντα, ποταμοὺς καὶ βαλανεῖα καὶ χρήνας χαὶ στοὰς 
χαὶ πλῆϑος οἰκιῶν καὶ μέγεθος “ κόμῃ γὰρ ἀτεχνῶς xai βοστρύ- 
you ταῦτα ἔοικεν ἀλλ᾽ ἔμοιγε δοκεῖ μᾶλλον ἂν τούτων προχρῖ- 
ναι σμικράν τε χαὶ ὀλίγην σωφρόνως οἰκουμένην χἂν ἐπὶ πέτρας. 
᾿Αλλὰ ᾿Αρχίλοχος μὲν οὕτως εἶπεν, “Ὅμηρος δὲ πῶς: 


52 Dio Chrysost., Orat. Tarsica (A) 33, 61 (I p. 314 
v. Arnim) 


-Ὁ 3 e “᾿ x 9 f ᾽ f x AI lad 
ποῖος οὖν “Ὅμηρος ἣ τὶς ᾿Αρχίλοχος ἰσχύει τὰ χακὰ ταῦτα 
ἐξᾷσαι: 


53 Dio Chrysost., Orat. de Homero et Socrate 55, 6 
(II p. 116 v. Arnim) 


οὕτως μὲν οὐδὲ ᾿Αρχίλοχον εἴποις dv ᾿Ομήρου ζηλωτήν, 
ὅτι μὴ τῷ αὐτῷ μέτρῳ χέχρηται εἰς ὅλην τὴν ποίησιν, ἀλλ᾽ 
ἑτέροις τὸ πλέον, οὐδὲ Σιτησίχορον .... 


54 Dio Chrysost., Orat. de Homero et Socrate 55, 9 
(II p. 117 v. Arnim) 


τοῦτο μὲν ϑαυμαστόν, εἰ ταῖς ‘Ounpov παραβολαῖς πυρὸς 
χαὶ ἀνέμων χαὶ ϑαλάττης καὶ ἀετῶν χαὶ ταύρων χαὶ λεόντων 
καὶ τῶν ἄλλων, οἷς ἐκόσμησε τὴν ποίησιν “Ὅμηρος, σὺ παραβα- 
λεῖν ἀξιώσεις τοὺς Σωκράτους χεραμέας rai [τοὺς] σχκυτοτόμους. 
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— A. Etreo Ye, ὦ μακάρις, καὶ τὴν ᾿Αρχιλόχου ἀλώπεκα τοῖς 
λέουσι καὶ ταῖς παρδάλεσι παραβάλλομεν καὶ οὐδὲν ἡ μὴ πολὺ 
ἀποδεῖν φαμεν. 


50 Diogenes Laertius 9, 70-71 (II, p. 474 Long) 


ταύτης δὲ τῆς αἱρέσεως (scil. τῆς σκεπτικῆς) ἔνιοί φασιν 
“Ὅμηρον κατάρξαι ..... ἀλλὰ καὶ ᾿Αρχίλοχον καὶ Εὐριπίδην oxer- 
τικῶς ἔχειν. 


fortasse e Theodosio philosopho 

56 (32 Lass.) Diogenianus, Paroem. 2,95 (I, p. 212 
Leutsch-Schneidw.) 

᾿Αρχίλοχον πατεῖς Emi τῶν λοιδορούντων * τοιοῦτος γὰρ ὁ 
᾿Αρχίλοχος. 

97 Diomedes, Ars gramm. 3 (I, p. 483 Kell) 

κοινοῦ vel communis poematos species prima est heroi- 
ca, ut est Illados et Aeneidos; secunda est lyrica, ut est 
Archilochi et Horatil. 

58 Diomedes, Ars gramm. 3 (I, p. 485 Keil) 

appellatum est (scil. carmen iambicum) παρὰ τὸ iau- 


βίζειν, quod est maledicere. Cuius carminis praecipui scrip- 
tores apud Graecos Archilochus et Hipponax. 
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59 (lb Lass.) Dionysius Hal. fr. 3 (231 II B, p. 1148 
Jacobv) ap. Clem. Alex., Strom. 1, 21,181 (II, p. 81 
Staàhlin®) 


Ξάνϑος δὲ ὁ Λυδὸς περὶ τὴν ὀχκτωχκαιδεκάτην ᾿Ολυμπιάδα 
(ὡς δὲ Διονύσιος, περὶ τὴν πεντεκαιδεκάτην) Θάσον ἐκτίσθαι, 
ὡς εἶναι συμφανὲς τὸν ᾿Αρχίλοχον μετὰ τὴν εἰκοστὴν ἤδη 


γνωρίζεσθαι ᾿Ολυμπιάδα, 


60 Dioscorides, Anth. Palat. 7,351 


sig τὰς Λυχάμβου ϑυγατέρας, ἃς ᾿Αρχίλοχος ὃ ποιητὴς 
ἔσκωψεν ἐν τοῖς iduBorc ϑαυμασίως, ὥστε καὶ βρόχον ἀνήψαντο * 


οὐ μὰ τόδε φϑιμένων σέβας ὅρκιον αἵδε Λυκάμβεω 
un LI Ε Α 7 f 
ai λάχομεν στυγερὴν xAydéva, ϑυγατέρες, 
οὔτε TL παρϑενίην ἠσχύναμεν οὔτε τοκῆας 
οὔτε Ilkpoyv, νήσων αἰπυτάτην ἱερῶν " 
ἀλλὰ nad ἡμετέρης γενεῆς ῥιγηλὸν ὄνειδος 
φήμην τε στυγερὴν ἔφλυσεν ᾿Αρχίλοχος. 
3 f x \ x f sd 5 3 ᾽ n 
Αρχίλοχον, μὰ ϑεοὺς καὶ δαίμονας, οὔτ᾽ ἐν ἀγυιαῖς 
εἴδομεν οὔϑ᾽ Ἥ ἐν μεγάλῳ τεμένει 

U ONG ενώ, TE) 

1 3 ; " “Δ τὰ 

Εἰ δ᾽ ἦμεν μάχλοι καὶ ἀτάσϑαλοι, οὐχ ἂν ἐχεῖνος 
ἤϑελεν ἐξ ἡμέων γνήσια τέχνα τεχεῖν. 


61 Diphilus (Σαπφῶ fr. 69, II, p.564 Kock) ap. 
Athen. 11, 73 (487 a). 
Δίφιλος Zaroot 


᾿Αρχίλοχε, δέξαι τήνδε τὴν μετανιπτρίδα 
\ n -“ 
μεστὴν Διὸς σωτῆρος, ἀγαθοῦ δαίμονος. 
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62 (19 Lass.) Diphilus (Σαπφῶ, fr. 70, II, p. 564 
Kock) ap. Athen. 18, 72 (599 d) 


x X f € hi f 3 Dei 
καὶ γὰρ Δίφιλος ὃ κωμῳδιοποιὸς πεποίηκεν ἐν Σαπφοῖ 
Σ x 


δράματι Σαπφοῦς ἐραστὰς ᾿Αρχίλοχον καὶ ᾿Ἱππώνακτα. 


63 (2c Lass.) Eusebius, Praep. evang. 10, 11, 4 (I, 
p. 596 Mras) 


τινὲς δὲ πρὸ τῶν ᾿Ολυμπιάδων ἔφασαν αὐτὸν (scil. “Oun- 
ρον) γεγονέναι, τουτέστι μετὰ τὴν ᾿Ιλίου ἅλωσιν ἔτεσι τετραχο- 
σίοις “ ἕτεροι δὲ κάτω τὸν χρόνον ὑπήγαγον, σὺν ᾿Αρχιλόχῳ 
γεγονέναι τὸν “Ὅμερον εἰπόντες - ὁ δὲ ᾿Αρχίλοχος ἥἤκμασε περὶ 
3 f f LI > f x LA x f (LA 
Ολυμπιάδα τρίτην καὶ εἰκοστήν, κατὰ 1 ύγην τὸν Λυδόν, ὕστερον 
τῶν ᾿ΙΪλιακῶν ἔτεσι πεντακοσίοις. 


64 (18; 32 Lass.) Eustathius, in Odyss. 11, 277 
(1684, 45) 


, n” \ 
ἰστέον δὲ ὅτι πολλῶν προσώπων ἁψαμένων βρόχους ἐπὶ λύ- 
sf n x bi x e ᾽ x € } 

παῖς ἔπαϑον οὕτω χατὰ τὴν παλαιὰν ἱστορίαν xai αἱ Λυκαμβίδαι 
ἐπὶ τοῖς ᾿Αρχιλόχου ποιήμασι, μὴ φέρουσαι τὴν ἐπιφορὰν τῶν 
ἐχείνου σκωμμάτων " ἦν γὰρ ὁ ἀνὴρ δεινὸς ὑβρίζειν : ὅϑεν χαὶ 
f » \ bip e tà > band # > E f 
παροιμία ἐπὶ τῶν οὕτω σκώπτειν εὐφυῶν τό, ᾿Αρχίλοχον πεπά- 
τηκας, ὡς εἴ τις εἴπῃ, σκορπίον ἢ ὄφιν 7) κακὴν ἄκανθαν. 


65 Firmicus Maternus, Mathes. 6,25 (II, p.148 
Kroll-Skutsch-Ziegler) 


haec genitura divinum poetam l]yrici carminis reddit.... 
Talis genitura Pindaro et Archilocho dulcissimi carminis 
modos divina ingenii inspiratione largita est. 
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66 Gaetulicus, Anth. Palat. 7, 71 


ως fSNI 3 ,ὔ } ef U 

σῆμα τόδ᾽ ᾿Αρχιλόχου παραπόντιον, ὅς ποτε πικρὴν 

μοῦσαν ἐχιδναίῳ πρῶτος ἔβαψε χόλῳ 

αἱμάξας ᾿Ελυκῶνο. τὸν ἥμερον. Vide Λυχάμβης 

μυρόμενος τρισσῶν ἅμματα θυγατέρων. 

Ἢ , δὴ f vil “ὃ ' 7 εἰ ἑὰς ΕΞ DÒ 
ρέμα δὴ παράμειψον, ὁδοιπόρε, μὴ ποτε τοῦδε 

χινήσῃς τύμβῳ σφῆχας ἐφεζομένους. 


67 (14 Ὁ 1,855.) Galenus, Protrept. (I, p. 22 Kiihn) 


ὁ δὲ αὐτὸς οὗτος θεὸς χαὶ τὸν ᾿Αρχίλοχον τεϑνεῶτα φαίνεται 
τιμῶν οὐ τὰ μέτρια. Τὸν γοῦν φονέα, βουλόμενον εἰσελϑεῖν εἰς 
τὸν νεὼν αὐτοῦ, διεκώλυσεν εἰπών : Μουσάων ϑεράποντα χατέ- 
χτανες " ἔξιθϑι νηοῦ. 


68 Galenus, De methodo medendi I (X, p.12 Kuhn) 


(dum Thessalum medicum exprobrat) τίνος “Ομήρου νῦν 
εὐπορήσομεν ἐν ἑξαμέτρῳ τόνῳ τὴν Θεσσάλειαν ὑμνήσοντος 
νίκην ; ἣ τίνος μελοποιοῦ χατὰ [Πίνδαρον ἄσοντος ὑψηλῶς ἐν 
διϑυράμβοις, ὡς πάλαι τὸν Διόνυσον, οὕτως νῦν τὸν Θεσσαλόν : 
DI ἢ \ 7 x ro > / I sec 7 
ἢ τούτων μὲν οὐδενὸς χρήζομεν, ᾿Αρχιλόχου δέ τινος ἢ ‘Into- 
ναγτος ἰάμβους γραφόντων; 


69 (5 1,455.) Glaucus Rheg. ap. Plut., De musica 4 
(1132 e) 


vai τοῖς χρόνοις δὲ σφόδρα παλαιός ἐστιν [ὁ Τέρπανδρος 7 ᾽ 
πρεσβύτερον γοῦν αὐτὸν ᾿Αρχιλόχου ἀποφαίνει Γλαῦκος ὁ ἐξ 
᾿Ιταλίας ἐν συγγράμματί τινι τῷ περὶ τῶν ἀρχαίων ποιητῶν τε 
καὶ μουσιχῶν᾽ φησὶ γὰρ αὐτὸν δεύτερον γενέσθαι μετὰ τοὺς 
πρώτους ποιήσαντας αὐλῳδίαν. 


27 


TESTIMONIA 
70 (5 Lass.) Glaucus Rheg. ap. Plut., De musica 7 
(1133 f) 
Στησίχορος ὁ [Ἱμεραῖος οὔτε ᾿Οοφέα οὔτε Τέρπανδρον οὔτ᾽ 
᾿Αρχίλοχον οὔτε Θαλήταν ἐμιμήσατο, ἀλλ᾽ ᾿Ολυμπον. 


71 (5 1,855.) Glaucus Rheg. ap. Plut., De musica 10 
(1134 d-e) 


Γλαῦκος γὰρ μετ᾽ ᾿Αργίλογον φάσκων vevevnoda. Θαλήταν 
op PXIAOXOV © di 
Ὁ x » 7 Ἁ 3 ? , γ x x 4 

μεμιμῆσϑαι μὲν αὐτόν φησι τὰ ᾿Αρχιλόχου μέλη, ἐπὶ δὲ τὸ ua- 
γρότερον ἐκτεῖναι xat Μάρωνα [παίωνα Ritschelius] χαὶ χρη- 

x e \ 9 x , » “" . Ca ᾿ ᾿ x 
τικὸν ῥυθμὸν εἰς τὴν μελοποιίαν ἐνθεῖναι᾽ οἷς ᾿Αρχίλοχον μὴ 
χεχρῆσθαι. 


12 Hadrianus Imp., Anth. Palat. 7, 674 

᾿Αρχιλόχου τόδε σῆμα, τὸν ἐς λυσσῶντας ἰάμβους 

ἤγαγε Μαιονίδῃ Μοῦσα χαριζομένη. 

73 (148 Lass.) Heraclides Pont., Pol. 8 (p. 13 
Schneidw.) 

᾿Αρχίλοχον τὸν ποιητὴν Κόραξ ὄνομα ἔκτεινε, πρὸς ὅν φασιν 


εἰπεῖν τὴν Πυϑίαν  « ἔξιϑι νηοῦ »΄ τοῦτον δ᾽ εἰπεῖν " « ἀλλὰ 
καϑαρός εἰμι, ἄναξ - ἐν χειρῶν γὰρ νόμῳ ἔκχτεινα ». 


74 (30 Lass.) Heraclides Pont., Index operum He- 
racl. Pont. ap. Diog. Laert. 5, 87 (I, p. 243 Long) 
Γραμματικά * .... περὶ ᾿Αρχιλόχου καὶ ‘Ounpov α΄ β΄. 
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79 (21 Lass.) Heraclitus (22 B 42 Diels) ap. Diogen. 
Laert. 9,1 (II, p. 437 Long) 


τόν τε “Ὅμηρον ἔφασχεν ἄξιον ἐκ τῶν ἀγώνων ἐκβάλλεσθαι 
Roo ΜῈ ΓΝ 9 x ? A DI 2 ε ἢ 
χαὶ ῥαπίζεσϑαι καὶ ᾿Αρχίλοχον ὁμοίως. 


76 (32 Lass.) Hermippus ap. Athen. 11, 113 (505 d-e) 


Ἕρμιππος δὲ ἐν τῷ περὶ Γοργίου, ὡς ἐπεδήμησε, φησί, 

εν 3 ᾽ e , x \ ; x 3 LA big 

ταῖς ᾿Αϑήναις ὁ Γοργίας μετὰ τὸ Tomoacda: τὴν ἀνάϑεσιν τῆς 

ἐν Δελφοῖς ἑαυτοῦ χρυσῆς εἰκόνος, εἰπόντος τοῦ Πλάτωνος, ὅτε 

εἶδεν αὐτόν  ἥχει ἡμῖν ὁ καλός τε καὶ χρυσοῦς Γοργίας, ἔφη 

ὁ T'opyiac® È χαλόν γε αἱ ᾿Αϑῆναι [καὶ] νέον τοῦτον ᾿Αρχίλοχον 
ἐνηνόχασιν. 


77 (52 Lass.) Hermogenes, π. ἰδεῶν 2 (p. 319 Rabe) 


κῶλα μὴν τοῦ λόγου τοῦ γοργοῦ πάντως εἶναι βραχέα del. 
Συνϑύρκη δὲ γοργότητος ἢ ὀλιγάκις ἢ μηδ᾽ ὅλως ἔχουσα σύγκρου- 
σιν φωνηέντων οὐ γὰρ χεχηνέναι δεῖ τόν γε ὡς ἀλημνῶς γοργὸν 
λόγον, πλὴν el τραχύνεσϑαι dior. Πλεονάζειν μέντοι πάντως ἐν- 
ταῦϑα τοὺς τροχαίους χαὶ τὰς τροχαϊκὰς συζυγίας προσήκει. 
Καὶ τούτου τεκμήρια ἐναργῆ πολλὰ χαὶ τῆς τραγῳδίας, ἔνϑα 
ἐπείγεσϑαι ὁ λέγων δοκεῖ, τροχαϊκῶς συντεϑέντα καὶ παρὰ τῷ Με- 
νάνδρῳ. ‘O δὲ ᾿Αρχίλοχος αὐτὸ καὶ σαφέστερον ἐποίησε χαὶ 
γοργότερον " οἱ γὰρ τετράμετροι αὐτῷ διὰ τοῦτ᾽ οἶμαι καὶ γοργό- 
τεροι χαὶ λογοειδέστεροι τῶν ἄλλων εἶναι δοκοῦσι, διότι τρο- 
χαϊκῶς σύγκεινται τρέχει γὰς ὡς ὄντως ἐν τούτοις ὁ ῥυϑμός. 


78 Hermogenes, Progymn. 1 (I p.10 Walz) 


φαίνονται δὲ τούτῳ (scil. μύϑῳ) χρησάμενοι καὶ οἱ ἀρχαῖοι, 
Ἡσίοδος μὲν τὸν τῆς ἀηδόνος εἰπών, ᾿Αρχίλοχος δὲ τὸν τῆς 
ἀλώπεκος. 
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79 (1a Lass.) Herodotus 1,12 

τοῦ (scil. Γύγου) xat ᾿Αρχίλοχος ὁ Hdaptos, χατὰ τὸν αὐτὸν 
χρόνον γενόμενος, ἐν ἰάμβῳ τριμέτρῳ ἐπεμνήσθη. 


sunt qui abiudicent locum ab Herodoto 


80 (2 ς Lass.) Hieronymus, Chron. col. 66 a-67 a Helm 


extiterunt alii, qui modico antequam Olympiadae inci- 
perent CCCC retro annis Troianae captivitatis eum (scil. 
Homerum) fuisse putent, licet Archiloc<h>us XXIII 0lym- 
piadem et quingentesimum Troianae eversionis annum 
supputet. 


81 (3 Lass.) Hieronymus, Chron. col. 94b Helm 


Archilochus et Simonides et Aristoxenus musicus inlu- 
stres habentur. 


82 Hippias (86 B 9 Diels) ap. argum. Soph. Oed. R. 


ἴδιον δέ τι πεπόνθασιν οἱ ped” “Ὅμηρον ποιηταὶ τοὺς πρὸ 
τῶν Τρωϊκῶν βασιλεῖς τυράννους προσαγορεύονιες, ὀψέ ποτε 
cu mu 5 
τοῦδε τοῦ ὀνόματος εἰς τοὺς “ἄλληνχς διχδοθέντος, χατὰ τοὺς 
; , da e ; e , y 
ἈΑργιλόχου χρόνους, xadaree “Ἱππίας ὁ σοφιστὴς φησιν. 


83 (25 1,455.) Hippodromus sophist. ap. Philostrat., 
Vitae sophist. 6, 620 (IL p. 119 Kayser) 


ἐσπούδαζε δὲ xai (scil. ἱππόδρομος) ἀπὸ ᾿Αρχιλόχου 

μοι , x ef \ Dad x \ 3 td 
καλῶν τὸν μὲν “Ὅμηρον φωνὴν σοφιστῶν, τὸν δὲ ᾿Αρχίλοχον 
πνεῦμα. 
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84 (18 Lass.) Horatius, Epod. 6,11 


cave cave: namque ln malos asperrimus 
parata tollo cornua 
qualis Lycambae spretus infido gener. 


85 Horatius, Serm. 2,3, 11 


quorsum pertinuit stipare Platona Menandro, 
Kupolin, Archilochum, comites educere tantos ἢ 


86 (18 Lass.) Horatius, Epist. 1,19, 23 


Parios ego primus iambos 
ostendi Latio, numeros animosque secutus 
Archilochi, non res et agentia verba Lycamben. 
ac ne me foliis ideo brevioribus ornes, 
quod timui mutare modos et carminis artem : 
temperat Archilochi Musam pede mascula Sappho, 
temperat Alcaeus, sed rebus et ordine dispar, 


nec socerum quaerit, quem versibus oblinat atris, 


nec sponsae laqueum famoso carmine nectit. 


87 Horatius, Ars poetica 79 


Archilochum proprio rabies armavit iambo. 


88 Iulianus Aegypt., Anth. Palat. 7, 69 


Κέρβερςε, δειμαλέην ὑλακὴν νεκύεσσιν ἰάλλων, 
ἤδη φρικαλέον δείδιθι καὶ σὺ νέκυν ᾿ 
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᾿Αρχίλοχος τέϑνηκε © φυλάσσεο ϑυμὸν ἰάμβων 
δριμὺν πικροχόλου τικτόμενον στόματος. 

Οἶσϑα βοῆς χείνοιο μέγα σϑένος, εὖτε Λυχάμβεω 
νηῦς μία σοι δισσὰς ἤγαγε θυγατέρας. 


89 Iulianus Aegypt., Anth. Palat. 7,70 


νῦν πλέον 7 τὸ πάροιϑε πύλας xparepoto βερέϑρου 
ὄμμασιν ἀγρύπνοις, τρισσέ, φύλασσε, κύον. 

Εἰ γὰρ φέγγος ἔλειπον ἀλυσκάζουσαι ἰάμβων 
ἄγριον ᾿Αρχιλόχου φλέγμα Λυκαμβιάδες, 

πῶς οὐκ ἂν προλίποι σχοτίων πυλεῶνας ἐναύλων 
vexpòg ἅπας φεύγων τάρβος ἐπεσβολίης ; 


90 (49 1,855.) Iulianus Imp., Orat. 7 207 b-c (JI, 1, 
p. 47 Rochefort) 


ὁ δὲ μετὰ τοῦτον (scil. ᾿Ησίοδον) ᾿Αρχίλοχος ὥσπερ ἥδυ- 
σμά τι περιτιϑεὶς τῇ ποιήσει, μὖύϑοις «οὐκ» ὀλιγάκις ἐχρήσατο 
ὁρῶν, ὡς εἰκός, τὴν μὲν ὑπόϑεσιν, ἣν μετήει, τῆς τοιαύτης 
ψυχαγωγίας ἐνδεῶς ἔχουσαν, σαφῶς δὲ ἐγνωκὼς ὅτι στερομένη 
μύϑου ποίησις ἐποποιία μόνον ἐστίν, ἐστέρηται δέ, ὡς ἂν εἴποι 
τις, ἑαυτῆς οὐ γὰρ ἔτι λείπεται ποίησις ᾿ ἡδύσματα ταῦτα 
παρὰ τῆς ποιητικῆς Μούσης ἐδρέψατο, καὶ παρέϑηκέ γε αὐτὸς 
τούτου χάριν, ὅπως μὴ σιλλογράφος τις, ἀλλὰ ποιητὴς νομι- 
σϑείη. 


91 Iulianus Imp., Orat. 7 226d-227a (IL 1, p. 74 
Rochefort) 


ἀλλ᾽ ὁ μὲν μῦϑος, μῦϑός ἐστι παλαιός, ἐφήρμοσας δὲ αὐτὸν 
σὺ πράγμασιν ἑτέροις, ὅπερ οἶμαι ποιεῖν εἰώϑασιν οἱ τῇ τρο- 
TLX χρώμενοι τῶν νοημάτων κατασκευῇ πολὺς δὲ ἐν τούτοις 
ὁ Idro ἐστι ποιητής. 
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92 Tulianus Imp., Epist. 80 (I. 2, p. 89 Bidez) 


ὅς γε, χαὶ εἰ πρός τινα τραχύτερον εἴχον, διδούσης μοι τῆς ὑπο- 
ϑέσεως ὥσπερ ἐξ ἁμάξης εἰπεῖν cia ψευδῶς ἐπὶ τοῦ Λαυδακίδου 
(Λυχάμβου Well) ᾿Αρχίλοχος, σεμνότερον αὐτὰ καὶ σωφρο- 
νέστεορον ἐφθεγξάμην ἢ εἴ τις ἱερὰν ὑπόϑεσιν μετήει. 


93 (27 Lass.) Iulianus Imp., Fr. epist. 89 Ὁ, 800 ὁ 
(I, 2, p. 168 Bidez) 


La } , 3 ld > F ld εξ , 
ἱερωμένος τις μὴτε ᾿Αρχίλοχον ἀναγιγνωσκέτω μήτε Ἱππώ- 
ναχτὰ unite ἄλλον τινὰ τῶν τὰ τοιαῦτα γραφόντων. 


94 (50 Lass) Julianus Imp., Misopog. 1, 337 a (11, 2, 
p. 156 Lacombrade) 


᾿Αναχρέοντι τῷ ποιητῇ πολλὰ ἐποιήθη μέλη χαρίεντα * τρυ- 
φᾶν γὰρ ἔλαχεν ἐκ Μοιρῶν. ᾿Αλκαίῳ δ᾽ οὐχέτι οὐδ᾽ ᾿Αρχιλόχῳ 
τῷ [Ιαρίῳ τὴν μοῦσαν ἔδωκεν ὁ ϑεὸς εἰς εὐφροσύνας καὶ ἡδονὰς 
τρέψαι" μοχϑεῖν γὰρ ἄλλοτε ἄλλως ἀναγκαζόμενοι τῇ μουσικῇ 
πρὸς τοῦτο ἐχρῶντο, κουφότερα ποιοῦντες αὑτοῖς ὅσα ὃ δαίμων 
ἐδίδου τῇ εἰς τοὺς ἀδικοῦντας λοιδορίᾳ. 


95 (14 Ὁ 1,855.) Libanius, Orat. 1,74 (I, p. 119 
Foerster) 


ηὐξημένης δὴ τῆς δόξης μυρίων τε ἡμᾶς ἐπαινούντων 
στομάτων ὄντων τε τῶν χαὶ τοῦτο λεγόντων, ὡς συνείην ἀνϑρώ- 
ποις ode ἐξέβαλεν ἂν χατὰ τὸν ᾿Αρχιλόχου φονέα τοῖς χρησμοῖς 
ὁ [1ύϑιος, ἐπικειμένων τε τῶν ἔξω τῆς αἰτίας τοῖς ἐν αὐτῇ 
γίνονται πρὸς τὸν ὕπαρχον ἱκετεῖαι τῆς ἐμῆς ἀποδόσεως πέρι. 
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96 (32 Lass.) Libanius, Orat. 39,24 (III, p. 276 
Foerster) 


ἔστι γὰρ δὴ χαὶ γλῶττα χαὶ δόσις παρὰ Μουσῶν οἵα ἂν 


παρὰ Μουσῶν γένοιτο. 7 ὁ δ᾽ οὖν [ 7 ἐπιγραμμάτων 
f a 3 A ‘di sia n ] [ Ὑ psi ΩΣ f pes x "Ἐν I 
μείζων ἢ | Τ᾿ Ava ες an a DO τοζα, 


land 4 È) 
- 


σαυτόν τε παραυυϑήσῃ καὶ διδάξεις ἐχεῖνον, ὅτι ἄρα οἶσθα τὸν 


᾿Αργίλογον. 


97 (53 Lass.) Libanius, Orat. 64,20 (IV, p. 433 
Foerster) 


καὶ μὴν τὴν Ye μουσικὴν ἀκούομεν μέχρι μὲν ᾿Αρχιλόχου 
χαὶ τῶν χρόνων ἐχείνων ἁπλῆν τινα καὶ φαύλην εἶναι, χωροῦντος 
δὲ τοῦ χρόνου πρὸς ἐπίδοσιν ἐλϑεῖν. 


98 (14b Lass.) Libanius, Declam. 1, 180 (V, p. 118 
Foerster) 


φέρε, εἴ τοῦ πιέζοντος, ὃ μὴ γένοιτο, «ἥκοιτε» ζητοῦντες 
i) pai si 9 μὰν ΠΥ " 9 Au € δ᾽ € né τ 
παρὰ To) ϑεοῦ, καϑάπερ ἔμπροσθεν, λύσιν, ὁ ὑμᾶς, ὥσπερ 
τὸν ᾿Αρχιλόχου φονέα, διαρρήδην ἐξελχύνοι τοῦ νεὼ Μουσῶν 
“ mo 4. A 
ὑμᾶς ἀπεκτονέναι καὶ αὑτοῦ ϑεράποντα ὑπειπών, χαλήὴν YO ἂν 
εἴγμεν δόξαν ἐν τοῖς “ἕλλησιν ἐσχηκότες. 


99 (42 1,855.) Longinus, π. εὐρέσεως IX, p. 559 Walz 


ΩΝ ha vw La 
ἑκάτερον γὰρ αὐτῶν (scil. ‘Ounpov ποιημάτων) ἔχει λόγον 
εὐπετῇ ᾿ τοιοῦτον χαὶ ᾿Αρχιλόχῳ τῷ [ΙΙαρίῳ καὶ γὰρ οὗτος 


» 
nidi 
tia 
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100 (26 Lass.) Lucianus, Adv. indoct. 27 (122) 


€ δέω δ᾽ " y καὶ 2 f = pae N fim βιβλί I. 7 
όξως αν HAL ἐροϊμὴν σε, τὰ τοσαῦτα βιβλία ἔχων τί 

3 , »,. οἷς x Ù a LE, , ᾿ 
μάλιστα ἀναγιγνώσχεις αὐτῶν; τὰ [Πλάτωνος ;; τὰ ᾿Αντισϑένους ; 
τὰ ᾿Αρχιλόχου; τὰ ᾿Ἱππώνακτος : ἣ τούτων μὲν ὑπερφρονεῖς ....: 
b ΟΧχ' A 19 5) ὼν ς . Ì he με 4 î φρο IE ες "46.454 


101 Lucianus, Pseudologista 1-2 (162-163) 


ἃ τ -“" Dad Ὁ 
τὸ δὲ τοῦ ᾿Αρχιλόχου ἐχεῖνο ἤδη, σοι λέγω, ὅτι τέττιγα τοῦ 
Lara f BI \ \ did 3 f 3 f 
πτεροῦ συνείληφας, εἴπερ τινὰ ποιητὴν ἰάμβων ἀκούεις ᾿Αρχί- 
λοχον, [Πάριον τὸ γένος, ὄνδρα κομιδῇ ἐλεύϑερον χαὶ παρρησία 
χῦν; ἷ γενος, dVOp 000) $ 3 PRASUE 
DI -- 
συνόντα, μηδὲν ὀχνοῦντα ὀνειδίζειν, εἰ χαὶ ὅτι μάλιστα λυπήσειν 
ἔμελλε τοὺς περιπετεῖς ἐσομένους τῇ χολῇ τῶν ἰάμβων αὐτοῦ. 
᾿Εχεῖνος τοίνυν πρός τινος τῶν τοιούτων ἀκούσας καχῶς τέττιγα 
ἔφη τὸν ἄνδρα εἰληφέναι τοῦ πτεροῦ, εἰκάζων ἑαυτὸν τῷ τέττιγι 
ὁ ᾿Αρχίλοχος φύσει. μὲν λάλῳ ὄντι καὶ ἄνευ τινὸς ἀνάγχης, 
ὁπόταν de χαὶ τοῦ πτεροῦ ληφθῇ γεγωνότερον βοῶντι. Καὶ σὺ 
δὴ, ἔφη, ὦ χακόδαιμον ἄνθρωπε, τί βουλόμενος ποιητὴν λάλον 
N, PI Sa i VUPAMTRE, υλόμενὸς It 
3 - n 
παροξύνεις ἐπὶ σεαυτὸν αἰτίας ζητοῦντα καὶ ὑποθέσεις τοῖς idu- 
3 I \ ἀν “n > Pa > x x , “3 
βοις; Ταῦτά σοι καὶ αὐτὸς ἀπειλῶ οὐ μὰ τὸν Δία τῷ ᾽Αρχι- 
λόχῳ εἰκάζων ἑαυτόν --- πόϑεν; πολλοῦ γε καὶ δέω. — σοὶ δὲ 
ko % mi P) 

’ x > / s/ “ x ef n 3 3 

μυρία συνειδὼς ἰάμβων ἄξια βεβιωμένα, πρὸς ἅ μοι δοχεῖ οὐδ 
ξ °A s [} ": ; LA ὃ LU : Ρ- λέ Ain x - » 
ὁ ᾿Αρχίλοχος αὐτὸς dlapregar προσπαρακαλέσας χαὶ τὸν Σιμω- 
νίδην καὶ τὸν ᾿ἱππώναχκτα συμποιεῖν μετ᾽ αὐτοῦ χἂν ἕν τι τῶν 
προσόντων σοι χκαχῶν. Οὕτως σύ γε παῖδας ἀπέφηνας ἐν πάσῃ 
βδελυρίᾳ τὸν ᾿Οροδοικίδην καὶ τὸν Λυκάμβην χαὶ τὸν Βούπαλον, 
τοὺς ἐκείνων ἰάμβους. 


102 Lucianus, Amores 3 (401) 


τὴν φωνὴν δ᾽ ἴσην τῇ AvxauBov ϑυγατρὶ λεπτὸν ἀφηδύνων. 


103 Lucilius 27, 695 Marx 


metuo ut fieri possit : ergo <anti>quo ab Arciloco excido 
re In secunda tollere animos, in mala demittere. 
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104 Marius Victorinus, Ars gramm. 3 (VI, p. 137 
Keil) 


quo dimetro (scil. iambico) etiam Archilochus carmen 
composuit in Lycambam et filias. 


105 Marius Victorinus, Ars gramm. 4 (VI, p. 143 
Keil) 


adeo fecundus varietate carminum et singularis artificli 
in excogitandis novis metris hic auctor (scil. Archilochus) 
est, ut et ceteris vatibus immutationis suae in componendis 
metris observantiam parem studiosa aemulatione praesti- 
terit. Nam plerique sequentis aevi his informati metro- 
rum figurationibus et quibusdam aliis auctore Archilocho 
varias numerorum species et 1051] commenti posteris tradi- 
derunt. 


106 Martialis 7, 12, 6 

si qua Lycambeo sanguine tela madent. 

107 Maximus Tyr., Philosophum. 18,9 (p. 230 Ho- 
bein) 


τὸν δὲ ᾿Αρχιλόχου ἔρωτα, ὑβριστὴς γάρ, χαίρειν ἐῶ. 


108 Meleagros, Anth. Pal. 4,1, 87 


ἐν δὲ καὶ ἐκ φορβῆς σχολιότριχος ἄνθος ἀκάνϑης 
᾿Αρχιλόχου, μικρὰς στράγγας ἀπ᾽ ᾿Ωχεανοῦ. 
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109 Meleagros, Anth. Pal. 7, 352 


δεξιτερὴν ᾿Αίδαο ϑεοῦ χέρα xal τὰ χελαινὰ 
ὄμνυμεν ἀρρῆτου δέμνια Περσεφόνης 
παρϑένοι ὡς ἔτυμον καὶ ὑπὸ χϑονί, πολλὰ δ᾽ ὁ πικρὸς 
bi x 3 € f bd ,ὔ 
αἰσχρὰ κα Ἡμξτέρης ἔβλυσε παρϑενίης 
᾿Αρχίλοχος ’ ἐπέων δὲ χαλὴν φάτιν οὐχ ἐπὶ καλὰ 
ἔργα, γυναικεῖον δ᾽ ἔτραπεν ἐς πόλεμον. 
Πιεοίδε A he ἐφ᾽ ὑβρι Su, 9, 

ιερίδες, τί κόρῃσιν ἐφ᾽ ὑβροιστῆρας ἰάμβους 

e 

ἐτράπετ᾽, οὐχ ὁσίῳ φωτὶ χαριζόμεναι ; 


110 (7 Lass.) Menaechmus Sicyon. ap. Athen. 14, 
42 (637 f) 


Mv δὲ ψιλὴν κιϑάρισιν πρῶτόν φησι Μέναι) ἰ Ù 

τὴν ψιλὴν κιϑάρισιν πρῶτόν φησι Μέναιχμος εἰσαγαγεῖν 

° A U " pa TA: n La La > f ἫΝ ha x ° A n f 

pratovixov τὸν ᾿Αργεῖον, τῇ ἡλικίχ γενόμενον κατὰ ᾿Αρχί- 
λοχον, χατοικήσαντα ἐν Kopxbpa. 


111 (35 Lass.) Menander rhet., π. ἐπιδεικτ. IX, 
p. 254 Walz 


\ 3 ta Ἁ 3 3 LA ld n 4 Y 
xa ᾿Αρχιλόχου δὲ οὐκ ἀμελήσεις, ἱκανῶς κολάσαντος τοὺς 
9 \ Led LA [4 LI 5 x e 3 LA f f 
ἐχθροὺς τῇ ποιήσει, ἵνα καὶ αὐτὸς ὅταν ἐθέλῃς ψέγειν τινάς, 
ἔχης ἀποχρήσασϑαι τἀνδρί. 


112 Moschus 3, 92 
σὲ πλέον ᾿Αρχιλόχοιο ποϑεῖ Πάρος. 


113 (3 Lass.) Nepos Cornelius ap. Gell., Noct. Att. 
17, 21,8 


Archilochum autem Nepos Cornelius tradit Tullo Ho- 
stilio Romae regnante iam tunc fuisse poematis clarum et 


nobilem. 
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114 Oenomaus [F. Ph. G., fr. 11 (II, p. 374 Mullach)] 
apud Euseb., Praep. evang. 5,31, 1 (I, p. 279 Mras) 


᾿Αντιόχῳ τῷ Ilapiw ἀποβαλόντι τὴν οὐσίαν ἐν πολιτικῇ 
φλυαρίᾳ χαὶ ὑπὸ λύπης ἥκοντι πρός σε (5011. παραινῶ) λέγειν" 
᾿Αντιόχ᾽. εἰς Θάσον ἐλϑὲ καὶ οἴχει εὐκλέα νῆσον. 


᾿Αρχιλόχῳ et ᾿Αρχίλοχ᾽ Holsten collato Steph. ΒνΖ. 5. v. 04003. 


115 (11c; 14b Lass.) Oenomaus [F. Ph. G., fr. 11 
(II, p. 374 Mullach)] ap. Euseb. Praep. evang. 5, 32-39, 9 
(I, pp. 280-282 Mras) 


φέρε δὲ τούτοις προσθῶμεν xai δι᾿ ὧν αὖϑις ὁ ᾿Απόλλων 

4 δή Ἁ 3 7 dI f x τω 3 

ϑαυμάζει τὸν ᾿Αρχίλοχον, ἄνδρα παντοίαις χατὰ γυναυκῶν αἱ- 
? 


σχρορρημοσύναις καὶ ἀρρητολογίαις, ἅς οὐδ᾽ ἀκοῦσαί τις σώφρων 
ἀνὴρ ὑπομείνειεν, ἐν τοῖς οἰκείοις ποιῆμασι χεχρημένον .... 


᾿Αϑάνατός σοι παῖς γαὶ ἀοίδιμος, ὦ Τελεσίκλεις, 
ς ) 

s 5 

ἔσσετ᾽ ἐν ἀνθρώποις᾽ 


ὁ δὲ παῖς ἦν SPIE Τί ποτ᾽ οὖν ἦν τοῦτο δι᾽ ὅ σοι 
᾿Αρχίλοχος ἔδοξεν ἄξιος εἶναι τοῦ οὐρανοῦ: .... Τί πράττειν 
κελεύεις ἡμᾶς; ἢ δηλαδὴ τὰ ᾿Αρχιλόχου, εἰ μέλλομεν ἄξιοι 
φανεῖσϑαι τῆς ὑμετέρας ἑστίας, λοιδορῆσαι μὲν πικρῶς τὰς οὐχ 
ἐθελούσας ἡμῖν γαμεῖσθαι, ἅψασϑαι δὲ χαὶ τῶν χιναίδων, ἐπε'δὴ 
τῶν ἄλλων το τον πολὺ πονηρότεροί εἰσιν" οὐχὶ δίχα μέτρου, 


αὕτη͵ γὰρ διάλεκτος καὶ ϑεῶν, ὥσπερ οὖν καὶ ϑείων ἀνδρῶν. 
ὥσπερ OA i Οὐχ ἀπειχότως ἄρα cor καὶ Μουσῶν 


e 


# o De 5 x \ 3 ως > "7 ν᾿ Ω τὼ 
ϑεράπων ἔδοξεν εἶναι, χαὶ ὁ φονεὺς αὐτοῦ οὐχ ἄξιος εἰναι τῆς 
πρὸς ὑμᾶς τοὺς ϑεοὺς εἰσόδου οὐδὲ τῆς παρ᾽ ὑμῶν φωνῆς, ἄνδρα 

“ 5 7 DIA 9/ € 4 x 3 tà 3 x 
φωνάεντα ἀποχτείνας. Οὔχουν ἄδικος ἣ πρὸς τὸν ᾿Αρχίαν ἀπειλὴ 

3 bi 5/ € , -» > tà fi 7 ru 
οὐδ᾽ ἄχαιρος n Iludta τιμωροῦσα ᾿Αρχιλόχῳ τῷ πάλαι! νεχρῷ 
καὶ χελεύουσα ἐξιέναι τοῦ ναοῦ τὸν ἐναγῆ “ « Μουσάων » γὰρ 
ἀπέχτεινεν «ϑεράποντα ». 
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116 (13 Lass.) Oenomaus [F. Ph. G., p. 14 (II, p. 380 
Mullach)] ap. Euseb., Praep. evang. 6, 7, 8 (I, p. 314 Mras) 


ἄγγειλον [!αρίοις, Τελεσίκλεες, ὥς σε κελεύω 
I 3 Ἢ PE se ἡὸ 7 DIA 
VO EV ECLIY) NTICELV εὐδείελον ἄστυ. 


9 τυ io , (ARSIZIO, ! ata , È x L 
Αγγελῶ νὴ Ala (φήσει τάχα ποὺ τις τετυφωμένος ἤ σὲ ἐλέγ- 
oi ᾿ “ 
χων), xiv μὴ χελεύσῃς πέπρωται γάρ. Καὶ ἔστι Θάσος μὲν 
ε 5 , Ὁ , “Ὁ 5.» 5 5. Δ , > , - 
 Heota νῆσος ἥξουσι δ᾽ ἐπ᾽ αὐτὴν Ieptor, ᾿Αρχιλόχου τοῦ 
ἐμοῦ υἱοῦ φράσαντος ὅτι ἣ νῆσος αὕτη πρὶν ᾿Ηερία ἐχαλεῖτο. 
xi τ $ vo x - RN, κι 29 τω 3° 9. Η » “ e Ἔ 
ὺ οὖν, δεινὸς γὰρ ἐπεξελθεῖν, οὐχ ἀνέξῃ, οἶμαι, αὐτοῦ οὕτως 
ὄντος ἀχαρίστου χαὶ ϑρασέος, ὅς, εἰ μὴ σὺ μηνύσαι αὐτῷ ἐβου- 
“ i 3 sf “7 Ἶδ᾽ “ἡ ὟἌ f € ἐλ 3 ἴω 
ndr, odx ἂν ποτε Ἤγγειλεν οὐδ᾽ ἂν ᾿Αρχίλοχος ὁ υἱὸς αὑτοῦ 
7, 2 Ὁ , ΔῸΣ. » e / / v 
Ilaptovg ἐξενάγησεν οὐδ᾽ ἄν oi Πάριοι Θάσον ᾧκησαν. 


117 (14b Lass.) Origenes, Contra Celsum 8, 2ὅ (I, 
p. 221 Koetschau) 


\ 9 Und SI τω \ “Ὁ II ? ἐς “ἃ f 

καὶ ἐν τοῖς χρησμοῖς dì τοῦ ΠΙυϑίου εὕροις ἂν προστασσό- 
μενά τινα οὐχ εὔλογα ... « Μουσῶν ϑεράποντα » εἰπῶν τὸν 

- ta f 
᾿Αρχίλοχον, ἄνδρα ἐν κακίστῃ καὶ ἀσελγεστάτῃ ὑποϑέσει ἐπιδει- 
ξάμενον τὴν ἑαυτοῦ ποιητωκὴν καὶ ἦϑος ἀσελγὲς καὶ ἀκάϑαρτον 
παραστήσαντα, ὅσον ἐπὶ τῷ «ϑεράποντα » εἶναι « Μουσῶν », 
νομιζομένων siva. ϑεῶν, εὐσεβῇ τινα ἀνηγόρευσεν. Οὐχ οἷδα δὲ 
εἰ καὶ ὁ τυχῶν τὸν εὐσεβὴ φήσει μὴ πάσῃ χεκοσμῆσϑα! μετριό- 
τητ' καὶ ἀρετῇ, χαὶ κόσμιος τοιαῦτα λέγοι ἄν, ὁποῖα περιέχουσιν 

mu vw 

oi μὴ σεμνοὶ τοῦ ᾿Αρχιλόχου ἴαμβοι. 


118 (8 Lass.) Orion 8. v. ἔλεγος ὅ8, 8 Sturz 


εὑρετὴς«ν» δὲ τοῦ ἐλεγείου οἱ μὲν τὸν ᾿Αρχίλοχον, οἱ δὲ 
Miuveppov, οἱ δὲ Καλλῖνον παλαιότερον (5011. φασί). 
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119 Ovidius, Ibis 53 


postmodo, sì perges, in te mihi liber iambus 
tineta Lycambeo sanguine tela dabit. 


120 Ovidius, Ibis 521 


utque repertori nocuit pugnacis iambi 
sic sit in exitium lingua proterva tuum. 


121 (15 Lass.) Pausanias 10, 28, 3 (866) 


ἐπὶ τοῦτο οὖν ᾿Πολύγνωτος γέροντα ἔγραψε ἤδη τῇ ἡλικίᾳ 
x , Li DI Ls ; 3 f x f 
τὸν Χάρωνα .... Τέλλις μὲν ἡλικίαν ἐφήβου γεγονὼς φαίνεται, 
Κλεόβοια δὲ ἔτι παρϑένος, ἔχει δὲ ἐν τοῖς γόνασι κιβωτὸν ὁποίας 
ποιεῖσθαι νομίζουσι Δήμητρι. Ἔς μὲν δὴ τὸν TEMI τοσοῦτον 
RIA € € x b] f 9 f LIA f f INI 
ἤχουσα ὡς ὁ ποιητὴς ᾿Αρχίλοχος ἀπόγονος εἴη τρίτος Τέλλιδος, 
Κλεόβοιαν δὲ ἐς Θάσον τὰ ὄργια τὴς Δήμητρος ἐνεγκεῖν πρώτην 
éx Πάρου φασίν. 


122 Pausanias 10,31, 12 (876) 


ὑπὸ τούτῳ δὲ τῷ πίϑῳ Τάνταλος καὶ ἄλλα ἔχων ἐστὶν 
ἀλγεινὰ ὁπόσα “Ὅμηρος ἐπ᾽ αὐτῷ πεποίηκεν, ἐπὶ δὲ αὐτοῖς πρό- 
σεστίν οἱ καὶ τὸ ἐκ τοῦ ἐπηρτημένου λίϑου δεῖμα. Ιολύγνωτος 
μὲν δῆλός ἐστιν ἐπακολουϑήσας τῷ ᾿Αρχιλόχου λόγῳ  ᾿Αρχί- 
λοχος δὲ οὐχ oida εἴτε ἐδιδάχϑη παρὰ ἄλλων τὰ ἐς τὸν λίϑον 
εἴτε καὶ αὐτὸς ἐς τὴν ποίησιν ἐσηνέγκατο. 


128 (6 Lass.) Phanias Eres. apud Clem. Alex., 
Strom. 1.21, 131 (II, p. 81 Stàhlin?) 


Φανίας δὲ πρὸ Τερπάνδρου τιϑεὶς Λέσχην τὸν Λέσβιον 
᾿Αρχιλόχου νεώτερον φέρει τὸν Τέρπανδρον. 
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124 Philodemus, De poem. 2, fr. 1 [p. 237 Hausrath, 
Jahrb. Cl. Ph. Suppl.-B. 17 (1889)] 


e 3 f “ 3 ta 7 > f 4 e 
ὅ xduoi μάχεται, ἀπόδειξιν τοίνυν ἐπαγγειλάμενος, ὅτι οἱ 
> LI x 3 > x ELA ’ f LI La 
ἀγαϑοὶ ποηταὶ Tap] οὐδὲν ἄλλο πρωτεύουσίν τε καὶ μόνοι δια- 
μένουσιν ἢ παρὰ τοὺς ἤχους, καὶ ἐν ἄλ[λοις εἰπὼν π[α]ρε- 
f ed f 5 τω ei 7 “; } 
otaxev<a di, ὅτι μόνοι ταὐτοπο[ιοῦ]σιν “Ομηρός τε καὶ ᾿Α[ρ]χ[(- 
λοΐχος χαὶ Εὐ[ροι]πίδης. 


125 (46 Lass.) Philodemus, De poem. 2, fr. 28 (p. 251 
Hausrath) 


διοίσει δὲ οὐδέν, φησίν, οὐδὲ ἂν ᾿Αρχίλοχον ἢ Εὐριπίδην 7 
"7 LI € LA , sr μὴ 4 e f x 
ἄλλον τινὰ “Ομήρῳ συμβάλλωμεν, «ἢ ἂν» μόνον ἑχατέρου τὴν 
ἐπαινουμένην ἀντιπαρατιϑῶμεν λέξιν. 


126 (47 Lass.) Philodemus, De poem. 2, fr. 29 (p. 252 
Hausrath) 


oi γ[ὰρ] ἰχμβοποιοὶ τραγικὰ ποιοῦσιν καὶ οἱ τραγῳδοποιοὶ 
? f Ἁ LA , “ -“ \ 3 7 
πάλιν ἰαμβικά, καὶ Σαπφώ τινα ἰαμβικῶς ποιεῖ, καὶ ᾿Αρχίλοχος 
» 2 “ eh ! x > e f 3 \ “Δ > 
οὐκ ἰαμβικῶς ὥστε φύσει μὲν [où ῥητέον ἰαμβοποιὸν {N ἄλλ]ο 
τι ποιοῦντα γένος ἀλλὰ νόμῳ. 


127 (44 Lass.) Philodemus, De poem. 4, P. Herc. 
207 00]. 4 (Voll. Herc. C. A. 2, 152) 


ἀνϑρ[ ὡπ͵]»κωτέρας “A[p]y[i]Aoyov [τε καὶ] ’Aptotog[avy]y 


[μεμειμῆσϑαι πράξει]ς (5611. φησίν) ὧν [6] μὲν ᾿Αρχίλοχ[οΪς 
οὐδ᾽ ἂν μεμειμῆσϑαι. 


41 


TESTIMONIA 


128 Philodemus, De poem. P. Here. 1074, col. 105 
(voll. Here. ὦ. A. 4, 201) 


ἀλλ᾽ ἐξ ὅτου τὸν ᾿Αρχίλοχον ἐθαύμαζε (scil. ἡ ᾿Ελλάς), καὶ 
LI € f x LI F x τω 3 ε , x 
τὸν ‘Inmovarta χαὶ τὸν Σημωνίδην καὶ τῶν παρ᾽ Ὁμήρῳ καὶ 
Ἐὐρειπίδει χαὶ τοῖς ἄλλοις ποιηταῖς ἔνια πονηροῖς προσώποις 
περικείμενα χαὶ περὶ πονηρῶν πραγμάτων γεγραμμένα, καὶ XATE- 
γέλα χοηστοῖς περικείμενα, καὶ περὶ χρηστῶν ἀκούουσα πραγ- 
μάτων οὕτως ἐπέπειστο, χαὶ ποητὴν μὲν ἀγαϑὸν ὑπελάμβανε τὸν 
ἐξεργασάμενον, ὡς ἔφην, ὁποῖόν ποτ᾽ ἂν διανόημα λάβῃ 

. > ae 

tao ἑτέρων 7 αὐτὸς προϑῆται, τάχα δὲ ἄνθρωπον πονηρὸν καὶ 
Ν᾿ 5. 19 f f f Α LU # ef 
τὸν δ᾽ ἐνέγκαντα διανοήματα χρηστά, μὴ χαλλωπίσαντα δ᾽ οὕτω. 


129 (45 Lass.) Philodemus, De poem. P. Herc. 407, 
fr. 2 (voll. Herc. C. A. 9,31, fr. 2) 


οὐ μαχετέον οἷον εὐθέως Edi[ data] προσδοξάζωσιν τὴν μίμη- 
σιν ὠφελεῖν χαὶ μεγάλα διενεχτέον [Eri] τῷ δὲ ᾿Αρχιλόχῳ 
ἀγαϑὸν εἶναι πο[ητήν, τού]τοις οὔτε ἀνιχ[ἥτως ἀποῳ]ατέον καὶ 
χεὶ 


130 Philodemus, De poem. P. Herc. 466, fr. 2 (voll. 
Herc. C. A. 10, 2, fr. 2) 


-- 


‘Oufpov χαὶ ᾿Αρχιλό[χ]ου φῇσαι --- Καὶ οἱ κακοὶ [π]ολλάκι 
μέν τοὺς αὐτούς, [πολλάκι δὲ καὶ βελ[τίϊονας [τῶν ἀ]γαθϑῶν 
ὑποτίϑενίται. 


131 Philostratus, Imagines 1,3 (II, p. 298 Kayser) 
φοιτῶσιν οἱ μῦϑοι παρὰ τὸν Αἴσωπον ἀγαπῶντες αὐτόν, 


ὅτι αὐτῶν ἐπιμελεῖται. ᾿Εμέλησε μὲν γὰρ καὶ “Ομήρῳ μύϑου χαὶ 
‘Howdw, ἔτι δὲ καὶ ᾿Αρχιλόχῳ πρὸς Λυχάμβην. 


Ma 
3 
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132 Pindarus, Ὁ]. 9,1 


τὸ μὲν ᾿Αρχιλόχου μέλος 


φωνᾶεν ᾿Ολυμπίαᾳ, χαλλίνικος χεχλαδώς. 


Sa 
«Ἰ 
Ὄ 
τὶ 
= 
Sy 
o 
O 
ta 


133 (16 Lass.) Pindarus, Pyth. 2, 52 


5 hi LI Y 
ἐμὲ δὲ χοεὼν 
LÀ 3 LI na 
οξεύγειν δάχκο ος ἁδινὸν χακαγοριᾶν. 
Εἶδον γὰρ ἑχὰς ἐὼν τὰ πόλλ᾽ ἐν io 
vovyeoòy ᾿Αρχίλοχον βαρυλόγοις ἔχϑεσιν 
πιαινόμενον. 


134 (22 Lass.) Plato, Ion ὅ31 8 - 532 a 


ZO. πότερον περὶ ᾿Ομήρου μόνον δεινὸς el ἢ χαὶ περὶ 
Ν 


οὐ καὶ ᾿Αρχιλόχου; .... Οὐχοῦν σὺ φῇς χαὶ “Ὅμηρον καὶ 


᾿Ἡσιόὸδ i 

τοὺς ἄλλους ποιητάς, ἐν οἷς χαὶ ‘Hotodoc χαὶ ᾿Αρχίλοχός ἐστιν, 
, Da ͵ > > 3 e là » x » hi 3 

πεοί γε τῶν αὐτῶν λέγειν, ἀλλ᾽ οὖχ ὁμοίως, ἀλλὰ τὸν μὲν εὖ, 
\ . 


135 Plato, Resp. 2 (365 c) 


τὴν δὲ τοῦ σοφωτάτου ᾿Αοχ'λόχου ἀλώπεκα ἑἕλκτέον ἐξόπι- 
σϑεν χερδαλέαν χαὶ ποικίλην. 


136 Plinius Sen., Nat. hist. 7,29 (109) 


Archilochi poetae interfectores Apollo arguit Delphis. 


137 (14b Lass.) PLuraRcHUSs, Num. 4, 9 (62 c) 


antdmxe δέ τινα τιμὴν χαὶ ᾿Αρχιλόχῳ χαὶ ᾿Ησιόδῳ τελευ- 
τήσασι διὰ τὰς Μούσας τὸ δαιμόνιον. 
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138 Plutarchus, Pericl. 2 (153 a) 


οὐδεὶς εὐφυὴς νέος ἣ τὸν ἐν Ilton ϑεασάμενος Ala veviodat 
Φειδίας ἐπεθύμησεν, ἢ τὴν Ἥραν τὴν ἐν Αργει [[Πολύκλειτος, 
οὐδ᾽ ᾿Αναχρέων ἢ Φιλήμων ἣ ᾿Αρχίλογος ἡσϑεὶς αὐτῶν τοῖς 
ποιῆμασιν. Οὐ γὰρ ἀναγκαῖον, εἰ τέρπει τὸ ἔργον ὡς χαρίεν, 
ἄξιον σπουδῆς εἶναι τὸν εἰργασμένον. 


139 (34 1,855.) Plutarchus, Cat. Min. 7 (762 e) 


ὡς δ᾽ οἱ φίλοι τοῦτ᾽ ἐκώλυ ὀργῇ χαὶ νεότητι τρέ! 

ς οἱ φίλοι τοῦτ᾽ ἐκώλυσαν, ὀργῇ xai νεότητι τρέψα 
€ LI 3 3 x x tà ti - ΩΝ 
ἑαυτὸν εἰς ἰάμβους, πολλὰ τὸν Σκιπίωνα χκαθϑύβρισε, τῷ πικρῷ 
προσχρησάμενος τοῦ ᾿Αρχιλόχου, τὸ ἀκόλαστον ἀφεὶς χαὶ παιδα- 


οιῶδες. 


fs 


ν᾿ 


140 Plutarchus, De curios. 10 (520 a-b) 


φέρε γάρ, εἴ τις ἐπιὼν τὰ συγγράμματα τῶν παλαιῶν ἐχκλαμ- 
βάνοι τὰ κάκιστα τῶν ἐν αὐτοῖς, xat. βιβλίον ἔχοι συντεταγμένον 
οἷον “Ομηρικῶν στίχων ἀκεφάλων καὶ τραγικῶν σολοικισμῶν χαὶ 
τῶν ὑπ᾽ ᾿Αρχιλόχου πρὸς τὰς γυναῖκας ἀπρεπῶς χαὶ ἀκολάστως 
εἰρημένων, ἑαυτὸν παραδειγματίζοντος * ἄρ᾽ οὐκ ἔστι τῆς τραγι- 
ue χατάρας ἄξιος * ὅλοιο ϑνητῶν ἐκλέγων τὰς συμφοράς: 


141 Plutarchus, De sera num. vind. 17 (560 e) 


ε Ἀ 3 f 3 m ; ἃ 5 ’ bl -Ὁ 
ὁ γὰρ ἀποκτείνας ἐν τῇ μάχῃ τὸν ᾿Αρχίλοχον ἐκαλεῖτο 
Καλλώνδης, ὡς ἔοικεν, ἦν δ᾽ αὐτῷ Κόραξ ἐπωνύμιον. ᾿᾿κβληϑεὶς 
ro LL o > Cai ro 
δὲ τὸ πρῶτον ὑπὸ τῆς [1υϑίας ὡς ἱερὸν ἄνδρα τῶν Μουσῶν 
ἀνῃρηκώς, εἶτα χρησάμενος λιταῖς τισι καὶ προστροπαῖς μετὰ 
δικαιολογίας ἐκελεύσϑη πορευϑεὶς ἐπὶ τὴν τοῦ Τέττιγος οἴκησιν 
ἱλάσασϑαι τὴν τοῦ ᾿Αρχιλόχου ψυχὴν. Τοῦτο δ᾽ ἦν ὁ Ταίναρος ᾿ 
9 n ᾿ 3 f x La , LI τω ,) 
ἐκεῖ γάρ φασιν ἐλθόντα μετὰ στόλου Τέττιγα τὸν Κρῆτα πόλιν 
κτίσαι χαὶ κατοικῆσαι παρὰ τὸ ψυχοπομπεῖον. 


ἣν 


LE 
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142 Plutarchus, De recta rat. aud. 13 (45 a-b) 


μέμψαιτο δ᾽ dv τις ᾿Αρχιλόχου μὲν τὴν ὑπόϑεσιν, Παρμε- 
? x 4 DA f LI 4 ’ f 
vidov δὲ τὴν στιχοποιΐαν, Φωκυλίδου δὲ τὴν εὐτέλειαν. 


143 Plutarchus, Instit. Lacon. 34 (239 b) 


2 f LI x 5 f 7 3. οὦ 
Αρχίλοχον τὸν ποιητὴν ἐν Λαχεδαίμονι γενόμενον αὐτῆς 
ὥρας ἐδίωξαν, διότι ἐπέγνωσαν αὐτὸν πεποιηκότα ὡς χρεῖττόν 
3 3 " Ἁ e i 3 n 
ἐστιν ἀποβαλεῖν τὰ ὅπλα ἢ ἀποθανεῖν. 


144 Plutarchus, De Herod. malign. 14 (857 f) 


7 nu n x “ 3 nu 5 (44 5 
χαίτοι τῶν παλαιῶν χαὶ λογίων ἀνδρῶν οὐχ “Ὅμηρος, οὐχ 
᾿Ησίοδος, οὐκ ᾿Αρχίλοχος .... Αἰγυπτίου ἔσχον λόγον “HpaxAéouc, 
“Ὁ Φ 2 So E τῳ 5 U “H Li ἃ Β ἤ 
ἢ Φοίνικος ἀλλ΄ ἕνα τοῦτον ἰσᾶσι πᾶντες Πραχλέα τὸν Ῥοιῶώτιον 
δμοῦ xa ᾿Αργεῖον. 


145 Piutarchus, De musica 5 (1133 a) 


μετὰ de Teprravdpov xai KAovav ᾿Αρχίλοχος παραδίδοται 
γενέσθαι. 


146 Plutarchus, De musica 28 (1140 f) 


3 , x Chad f e oh ni LI 
Αρχίλοχος τὴν τῶν τριμέτρων ῥυθμοποιΐαν προσεξεῦρε xal 
ΐ Ι e 
La - e 5) 
τὴν εἰς τοὺς οὐχ ὁμογενεῖς ῥυθμοὺς ἔντασιν, καὶ τὴν παρακατα- 
λογὴν καὶ τὴν περὶ ταῦτα χροῦσιν. ΠΠρώτῳ δ᾽ αὐτῷ τὰ τ᾽ ἐπῳδὰ 
χαὶ τὰ τετράμετρα χαὶ τὸ χρητιυκὸν χαὶ τὸ προσοδιακὸν ἀποδέ- 
δοται, καὶ ἢ τοῦ ἥρῴου αὔξησις, ὑπ᾽ ἐνίων δὲ χαὶ τὸ ἐλεγεῖον * 
πρὸς δὲ τούτοις ἥ τε τοῦ ἰαμβείου πρὸς τὸν ἐπιβατὸν παίωνα 
ἔντασις καὶ 7 τοῦ ηὐξημένου ἡρῴου εἴς τε τὸ προσοδιακχκὸν καὶ 
Ἁ La 2» LI Ka 3 ? , Χ x } \ 4 
τὸ xpytixov. "Eri δὲ τῶν ἰαμβείων τὸ τὰ μὲν λέγεσϑαι παρὰ τὴν 
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χροῦσιν, τὰ δ᾽ ἄδεσϑαι, ᾿Αρχίλοχόν φασι καταδεῖξαι, εἶϑ᾽ οὕτω 
χρήσασϑαι τοὺς τραγυκοὺς ποιητάς, Kpéfov δὲ λαβόντα εἰς διϑυ- 
ράμβων χρῆσιν ἀγαγεῖν. Οἴονται δὲ καὶ τὴν χροῦσιν τὴν ὑπὸ 
τὴν δὴν τοῦτον πρῶτον εὑρεῖν, τοὺς δ᾽ ἀρχαίους πάντα πρό- 
σχορδα χρούειν. 


147 Plutarchus, Comment. in Hesiod. 19 
τὸν μὲν γὰρ ᾿Αρχίλοχον καὶ τὸν ᾿Ἱππώνακτα βλασφημίας 
συγγράψαι κατὰ τῶν λυπησάντων. 


148 Priscianus, Praeexercit. 1,1 (III p. 430 Keil) 


usì sunt tamen ea (scil. fabula) vetustissimi quoque 
auctores, ut Hesiodus, Archilochus, Horatius. Hesiodus 
quidem lusciniae, Archilochus autem vulpis, Horatius muris. 


149 (1c Lass.) Proclus, Chrestomath. ap. Phot. 
Bibl. 339 (319b 27 Bekker) 


ἰάμβων δὲ ποιηταὶ ᾿Αρχίλοχός te ὁ Ilkpiog ἄριστος xat 
Σιμωνίδης ὁ ᾿Αμόργιος .... xai Ἱππῶναξ ᾿Εφέσιος. Ὧν ὁ μὲν 
πρῶτος ἐπὶ Γύγου .... ἤκμαζεν. 

150 Psellus, Epist. 8 (II, p.9 Kurtz) 


οὗτος μὲν γὰρ ἐπιγράμματα μὲν ποιεῖν οὐκ οἶδεν, οὔϑ᾽ οἷα 
τὰ ᾿Αρχιλόχεια οὔϑ᾽ οἷα τὰ Σιμωνίδεια. 


151 (28 Lass.) Psellus, Vit. Nicetae framm. apud 


Lass. Archil. fragm. Test. 28 


οὕτως αὐτῷ (scil. Νυκήτγ) ᾿Επίχαρμοί τε καὶ ᾿Αρχίλοχοι, 
Νίκανδροί τε χαὶ [Πνδαροι καὶ ἣ λοιπὴ ποίησις ἐγιγνώσκετο. 
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152 (38 Lass.) Quintilianus, Inst. or. 10,1 (69) 


summa in hoc (scil. Archilocho) vis elocutionis, cum 
validae tum breves vibrantesque sententiae, plurimum 
sanguinis atque nervorum, adeo ut videatur quibusdam, 
quod quoquam minor est, materiae esse non ingenii vitium. 


153 Scholia Aphthon. 9 (II, p. 47 Walz) 


ἣ ς Una hi vw ὃ t 3 x Y x 

πολλοὺς ὁρῶμεν πρὸς ἔπαινον δεξιούς, οὐ μὴν χαὶ πρὸς 

Ψόγον, ὡς “Ὅμηρον, [ΙΗἔνδαρον ἑτέρους δὲ τοὐναντίον, ὡς τὸν 
᾿Αρχίλοχον. 


154 (18 Lass.) Scholia Hephaest., Schol. B ὅ, 12 
t. tauB. 2 (p. 281 Consbr.) 


ἐχλήϑη δὲ ἴαμβος .... ἤ ἀπὸ ᾿Ιάμβης οὕτω καλουμένης κόρης, 
ἥτις αἰσχρῶς ὑβρισϑεῖσα ἀγχόνῃ κατέλυσε τὸν βίον, ὅπερ xai 
αἱ Λυχαμβίδες ἐπὶ τοῖς ᾿Αρχιλόχου «πεπόνϑασι» ποιήμασι. 


1550 Scholia Horat. ad Epod. 6,13 (I, p. 199 Holder) 


Archilochum .... significat (scil. Horatius), qui Lycam- 
ben probrosis versibus usque eo insectatus est ut ille mor- 
tem sibi conscisceret. Hoc autem eo fecit, quod ille filiam 
suam in matrimonium promissam mox denegasset. 


156 Scholia Horat. ad Epod. 6, 13-14 (Schol. λφψ, I, 
pp. 229-230 Botschuyver) 


Archilochus gener Lycambae eousque eundem ipsum 
suum socerum persecutus est pro filia sibi negata, quam ei 
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promiserat, ut se ipsum ipse Lycambas interficeret ; unde 
comparat se Horatius Archilocho dicens se instar illius 
persequi inimicos. 

Hipponactem significat poetam qui Bupalum generum 
suum iambis persecutus est aeque ut Archilochus, cui et 
comparat se. 


157 (18 Lass.) Scholia Horat. ad Epod. 6,13 
(IV, 1, p. 169 Botschuyver) 


Archilochus gener Lycambae fuit, quem dare filiam 
promissam denegantem eousque prosecutus est liambis ut 
se ipsum Lycambes interficeret. 


158 Scholia Lucian. ad Bis accusat. (p. 146 Rabe) 


φῳ X »/ 5 7 A LI i ’ sy 
τῷ τε γὰρ ἰάμβῳ ᾿Αρχίλοχος, ὃν καὶ πρῶτόν φασι τῷ 
μέτρῳ χρήσασϑαι, πρὸς ὕβριν τῶν Λυχαμβίδων διεγχειρίσατο. 


159 Scholia Ovid. ad Ibin 54 (p. 10 La Penna) 


Lycambes Neobulem, filiam suam, Archilocho despon- 
savit et dotem promisit ; quam quia postea negavit, Archi- 
lochus in iambico metro invectivam in ipsum fecit et tam 
turpia de eo dixit quod ipsum et uxorem et filiam ad 
laqueos coégit : maluerunt enim mori quam sub turpibus 
obprobriis vivere. 


160 Scholia Ovid. ad Ibin 521 (pp. 156-157 La 
Penna) 


a) Archilochus propter filiam Hipponactis Lycambi da- 
tam, quam antea desponsaverat ipsi Archilocho commo- 
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tus ad iram composuit in eum, scilicet Lycamben, invectio- 
nes iambico metro scriptas, quibus eum coégit ad mor- 
tem. Unde Horatius « Archilochum proprio rabies armavit 
iambo ». Postea autem lingua sua fuit sibi in exitium. 

b) Archilochus, iambici carminis inventor, cui ma- 
ledicentia exitio fuit. 

c) Archilochus, lamborum inventor, postquam Ly- 
camben coegérat ad suspendium, ab amicis eius persecutus, 
se ipsum interfecit. 

d) Archilochus, inventor iambi, propter linguae suae 
pravitatem, missus est in exilium. 

e) Archilochus ab inimicis suis interfectus fuit, quia 
fecit contra eos invectiones iambico metro. 


161 Scholia Pind. ad Pyth. 2, 99-101 (II, p. 48 Drach- 
mann) 


99 ἐν ἀπορίᾳ βίου διὰ τὴν λοιδορίαν, φησί [scli. Πίνδαρος, 
᾿Αρχίλοχον] καϑεστῶτα, πάντων αὐτὸν ἀποστρεφομένων. 

101 b) δύναται .... διαιρεῖσθαι, διὰ μὲν τοῦ πόλλ᾽ ἐν ἀμηχανίᾳ 
Voyepov ᾿Αρχίλοχον νοουμένου παρὰ τοῖς ἀνθρώποις ψεγόμενον 
τὸν ᾿Αρχίλοχον καὶ πόλλ᾽ ἐν ἀμηχανία ψεγόμενον, ἐπεὶ βαρυ- 
λόγοις ἔχϑεσιν ἐπιαίνετο xai ἔχαιρεν, εἰς λοιδορίαν ἀνθρώπων καὶ 
εἰς κακομηχανίαν χρώμενος τῇ ποιήσει. 

6) εἶδον γάρ, φησί (scil. ΠΙνδαρος), τὸν ᾿Αρχίλοχον πιαινό- 
μενον λόγοις ψογεροῖς ἐν ἀπορία. 

4) τὸν ᾿Αρχίλοχον ἐν ἀπορία εἶδον, ἐπεὶ Ψογερὸς ἦν. 


162 Scholia Pind. ad Pyth. 2, 101 (I, p. 469 Abel) 


τοῦτο δὲ λέγει (scil. Πίνδαρος) διὰ τὸν ᾿Αρχίλοχον σοφὸν 
ὄντα χαὶ πενίᾳ κατεχόμενον. 
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163 Sextus Emp., Contra Mathem. 1, 298 (III, p. 76 
Mau) 


χαϑόλου τε, ὅσον ἐπὶ τοῖς ποιηταῖς, οὐχ οἷον ἀνωφελὴς τῷ 
; ἐπὶ τοῖς ποιηταῖς, οὐχ οἷον ἀνωφελὴς τῷ 
; 3 x LI f 9 LA x 3 U 
βίῳ ἀλλὰ χαὶ βλαβερωτάτη. ᾿πιτείχισμα, γὰρ ἀνϑρωπίνων πα- 
οῳ LI cu 
dov ἣ ποιητικὴ xadeomtmzev καὶ ὡς « γέρων γέροντι γλῶσσαν 
ἐφ. » o ς ν΄ ἡ 5 - \ , \_ 3 
ἡδίστην ἔχει», οὕτως οἱ μὲν ἐρωτομανεῖς καὶ μέϑυσοι τὰς ᾿Αλ- 
καίου καὶ ᾿Ανακρέοντος ποιήσεις ἀναγνόντες προσεχκαίονται, οἱ 
LI 2 LA e f \ 3 f 3 ͵ γἢ SI Li 
δὲ ὀργίλοι ᾿ἱππώνακτα καὶ ᾿Αρχίλοχον ἀλείπτας ἔχουσι τῆς περὶ 
αὐτοὺς κακίας. 


164 Sextus Emp., Contra Mathem. 9, 110 (IIJ p. 239 
Mutschmann) 


3 


ἰδοὺ γάρ, ᾿Αρχίλοχος ποιητικὸς ὧν οὐκ ἔστ' Σωχράτους τοῦ 
UN ποιητικοῦ κρείττων. 


165 Sidonius Apollinaris, Carm. 9, 214 


non laesi Archilochi feros iambos. 


166 Solinus 1, 117 (p. 29 Mommsen) 


percussores Archilochi poetae Apollo prodidit, et latro- 
num facinus deo arguente detectum. 


167 Stephanus Byz. s. v. Θάσος p. 303 Meineke 


ὅτι δὲ χαὶ ᾿Αερία ἡ Θάσος, δῆλον ἐκ τοῦ χρησμοῦ τοῦ 
δοθέντος πατρὶ τοῦ ᾿Αρχιλόχου * 

ἄγγειλον ἰἰαρίοις, Τελεσίκλεε«ς», ὥς σε χελεύω 

? 3 3 ) 4 > LA DIA 

νήσῳ ἐν ᾿Ηερίῃ χτίζειν εὐδείελον ἄστυ. 


TESTIMONIA 
168 Strabo 10,7 (487) 


μετὰ δὲ ταύτην Νάξος καὶ "Ανδρος ἀξιόλογοι καὶ Πάρος * 
ἐντεῦϑεν ἣν ᾿Αρχίλοχος ὁ ποιητής. 


169 Strabo 14, 40 (647-648) 


xai τὸ παλαιὸν δὲ συνέβη τοῖς Μάγνησιν ὑπὸ Τρηρῶν 
ὄρδην ἀναιρεθῆναι, Kiuuepmod ἔϑνους, εὐτυχήσαντας πολὺν χρό- 
LI 3 ε ω ὶ > f n LI 7 Ὁ 
νον, τὸ δ᾽ ἑξῆς τοὺς ᾿Εφεσίους κατασχεῖν τὸν τόπον. Καλλῖνος 
μὲν οὖν ὡς εὐτυχούντων ἔτι τῶν Μαγνήτων μέμνηται καὶ κατορ- 
! 5 ad LI \ bi f ba 3 td LI DA 
ϑούντων ἐν τῷ πρὸς τοὺς ᾿Εφεσίους πολέμῳ, ᾿Αρχίλοχος δὲ ἤδη 
φαίνεται γνωρίζων τὴν γενομένην αὐτοῖς συμφοράν [{π|. 19]. 
Ἔξ οὗ καὶ [αὐτὸν νεώτερον εἶναι τοῦ Καλλίνου τεκμαίρεσθαι 
πάρεστιν. 


170 (14 Ὁ 1,885.) Suda 5. ν. ᾿Αρχίλοχος I, p. 376 Adler 


ὅτι τῶν σπουδαίων οὐδὲ θανόντων οἱ ϑεοὶ λήθην τίϑενται. 
᾿Αρχίλοχον γοῦν ποιητὴν γενναῖον τἄλλα, εἴ τις αὐτοῦ τὸ al 
σγροεπὲς καὶ τὸ κακορρῆμον ἀφέλοι, καὶ οἱονεὶ κηλῖδα ἀπορρύψαι, 
€ ! 3 Li Ὁ» ‘ - 3 ro ͵ ἢ v 
ὁ Iludiog ἠλέει τεϑνεῶτα καὶ ταῦτα ἐν τῷ πολέμῳ, ἔνϑα δήπου 
ξυνὸς ᾿Ενυάλιος. Καὶ ὅτε ἧκεν ὁ ἀποκτείνας αὐτόν, Καλώνδας 
μὲν ὄνομα, Κόραξ δὲ ἐπώνυμον, τοῦ ϑεοῦ δεόμενος ὑπὲρ ὧν 
3 Ὁ > 7 3 LI e 7 € 9 .- 3 \ - 
ἐδεῖτο, οὐ προσύρκκατο αὐτὸν ἢ [Πυϑία ὡς ἐναγῆ, ἀλλὰ ταῦτα 
δήπου τὰ ϑρυλούμενα ἀνεῖπεν. ‘O δὲ ἄρα προεβάλλετο τὰς τοῦ 
πολέμου τύχας καὶ ἔλεγεν, ὡς ἧκεν ἐς ἀμφίβολον 7 δρᾶσαι ἣ 

- e bd x > x 3 , LA DS 9 ΡΨ 
παϑεῖν ὅσα ἔπραξε, καὶ ἠξίου μὴ ἀπεχϑάνεσθαι τῷ ϑεῷ, εἰ τῷ 
ἑαυτοῦ δαίμονι ζῇ, καὶ ἐπηρᾶτο, ὅτι μὴ τέϑνηκε μᾶλλον ἢ ἀπέ- 

x Ὁ e x 3 LA x 5 x , 3 ἰϑν > 
utewe. Καὶ ταῦτα ὁ ϑεὸς οἰχτείρει καὶ αὐτὸν χελεύει ἐλϑεῖν εἰς 
Ταίναρον, ἔνϑα Τέττιξ τέϑαπται, xai μειλίξασϑαι τὴν τοῦ Τελε- 
’ } 

σικλείου παιδὸς ψυχήν, καὶ πραῦναι χοαῖς. Οἷς ἐπείσϑη. καὶ 
τῆς μήνιδος τῆς ἐκ τοῦ ϑεοῦ ἐξάντης ἐγένετο. Καὶ παροιμία " 
᾿Αρχίλοχον πατεῖς, ἐπὶ τῶν κακηγόρων xai λοιδόρων. 
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171 Syneellus, Chronogr. 181 (I, p. 340 Dindorf) 


χαὶ ἕτερον (scil. φασὶ γεγονέναι “Oungov) χατὰ ᾿Αρχίλοχον 
πεοὶ τὴν κγ΄ ᾿Ολυμπιάδα μετὰ È "ov τῆς ἁλώσεως Τροίας 
περὶ τὴν ΧΎ μπιάδα μετὰ ἔτη φ ἧς ἁλώσεως Τροίας. 


172 (3 Lass.) Syncellus, Chronogr. 213 (I, p. 401 
Dindorf) 


᾿Αρχίλοχος καὶ Σιμωνίδης χαὶ ᾿Αριστόξενος οἱ μουσικοὶ 
ἐγνωρίζοντο. 


173 (51 1,855.) Synesius, π. ἐνυπνίων 20, 156 a-b (II, 
1, p. 188 Terzaghi) 


δέον ἀπολαύειν ἑαυτῶν, ὥσπερ ᾿Αλκαῖος τε καὶ ᾿ΛΔρχίλοχος, 
οἱ δεδχπανήκασι τὴν εὐστομίαν εἰς τὸν οἰκεῖον βίον ἑκάτερος. 
Καὶ τοίνυν ἣ διαδοχὴ τοῦ χρόνου τηρεῖ τὴν μνήμην ὧν τε MAIN 
cav, ὧν τε ἥσϑησαν. Οὔτε γὰρ χενεμβατοῦντας τοὺς λόγους ἐξή- 
σεγχᾶν, ὥσπερ τὸ νέον τοῦτο τὸ σοφὸν γένος ἐπὶ συμπεπλασμέ- 
var ταῖς ὑποϑέσεσιν, οὔτε ἑτέροις χατεχαρίσαντο τὸ σφέτερον 
ἀγαϑόν. ὥσπερ “Ὅμηρος xai Στησίχορος, τὸ μὲν ἡρωικὸν φῦλον 
διὰ τὰς ποιήσεις αὑτῶν ἐπικυδέστερον ἔϑεσαν. Καὶ ἡμεῖς ὠνά- 
μεϑα τοῦ ζήλου τῆς ἀρετῆς αὐτοὶ δὲ τό γε ἐφ᾽ ἑαυτοῖς ἠμελὴ- 
ϑησαν, περὶ ὧν οὐδὲν ἔχομεν εἰπεῖν ἢ ὅτι ποιηταὶ δεξιοί. 


114. Synesius, φαλάχρας ἐγκώμιον Τῦ Ὁ (11,1, p. 211 
Terzaghi) 


ὁ χάλλιστος ποιητῶν ᾿Αρχίλοχος. 
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175 (2c Lass.) Tatianus, Adv. Graecos 49d (p. 124 
Otto) 


ὁ δὲ ᾿Αρχίλοχος ἤχμασε περὶ ᾿Ολυμπιάδα τρίτην χαὶ cixo- 
στὴν, κατὰ Tuynv τὸν Λυδόν, τῶν ᾿Ιλιακῶν ὕστερον ἔτεσι πεντα- 
χοσίοις. 


176 Terentianus Maurus, De metris 2243 (VI, p. 392 
Keil) 


Aristophanis ingens micat sollertia, 
qui saepe metris multiformibus novis 
Archilochon arte est aemulatus musica. 


177 (18 Lass.) Terentianus Maurus, De metris 2456 
(VI, p.398 Keil) 


Archilochus isto saevit iratus metro 
contra Lycambam et filias. 


scil. dimetrum subdidit trimetro 


178 (32 Lass.) Theocritus, Epigramm. 21 


᾿Αρχίλοχον καὶ στᾶϑι xai εἴσιδε τὸν πάλαι ποιητάν 
τὸν τῶν ἰάμβων, οὗ τὸ μυρίον χλέος 

διῆλθε χκἠπὶ νύχτα χαὶ ποτ᾽ ἀῶ. 

ἢ ῥά νιν αἱ Μοῖσαι καὶ ὁ Δάλιος ἠγάπευν ᾿Απόλλων, 
€ 3 * 3 3 , 3 Υ͂ 

ὡς ἐμμελὴς τ᾽ ἐγένετο χκἠπιδέξιος 

5 “ Dad bi r 3 Sf 

ἔπεά τε ποιεῖν πρὸς λύραν τ᾽ ἀείδειν. 
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179 Theodoretus, Graec. affect. curatio 10, 36 (141) 


οὗτος (scil. ὁ [1ὐϑιος) καὶ τὸν ᾿Αρχίλογχον, αἰσχρότατον 
γενόμενον ποιητὴν, ἀοίδιμον προσηγόρευσε xai ἀϑάνατον᾽" χαὶ 
πρὸς τὸν τοῦδε ἔφη πατέρα * « ἀϑάνατός σοι παῖς χαὶ ἀοίδιμος, 
ὦ Τελεσίχλεις, ἔσσεται ἐν ἀνθρώποις ». 


180 Theon, Progymn. 3, 4 (p. 82 Finckh) 


Αἰσώπειοι (scil. oi μῦϑοι) δὲ ὀνομάζονται ὡς ἐπίπαν, οὐχ 
ὅτι Αἴσωπος πρῶτος εὑρετὴς τῶν μύϑων ἐγένετο (Ὅμηρος γὰρ 
χαὶ ᾿Ησίοδος xai ᾿Αρχίλοχος καὶ ἄλλοι τινὲς πρεσβύτεροι γεγο- 
νότες αὐτοῦ φαίνονται ἐπιστάμενοι ....), ἀλλ᾽ ὅτι Αἴσωπος αὐτοῖς 
μᾶλλον χατακόρως χαὶ δεξιῶς ἐχρήσατο. 


181 Tzetza, Prolegom. in poetas, ap. Schol. Lycophr. 
(II, p. 2 Scheer) 


ἀριπρεπεῖς dé ἰαμβογράφοι tpetc* ’Avaviac, ᾿Αρχίλοχος, 
“Ἱππῶναξ. 


182 (20 Lass.) Valerius Max. 6,3 ext. 1 (p. 291 
Kempf). 


Lacedaemonii libros Archilochi e civitate sua exportari 
iusserunt, quod eorum parum verecundam ac pudicam 
lectionem arbitrabantur : noluerunt enim ea liberorum suo- 
rum animos imbui, ne plus moribus noceret quam ingeniis 
prodesset. Itaque maximum poetam, aut certe summo 
proximum, quia domum sibi invisam obscenis maledictis la- 
ceraverat, carminum exilio multarunt. 


TESTIMONIA 
183 (41 Lass.) Velleius Paterculus 1, 5 


neque quemquam alium, cuius operis primus auctor 
fuerit, in eo perfectissimum praeter Homerum et Archilo- 
chum reperiemus. 


184 (2a Lass.) Xanthus Lyd., ap. Clem. Alex., 
Strom. 1,21, 131 (II, p. 81, Stahlin?) 


Ξάνϑος δὲ ὁ Λυδός (scil. φησί) περὶ τὴν ὀκτωκαιδεκάτην 


᾿Ολυμπιάδα .... Θάσον ἐκτίσϑαι, ὡς εἶναι συμφανὲς τὸν ᾿Λρχί- 
λοχον μετὰ τὴν εἰκοστὴν ἤδη γνωρίζεσϑαι ᾿Ολυμπιάδα. 
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x : littera incerta 

: litterae evanidae quae legi nequeunt 
ix] : httera in textu deperdita 
x} : littera deperdita sed alio fonte tradita 
[...] : numerus litterarum quae perierunt 
<x> : littera a viris doctis addita 


Tx] : littera in papyro deleta 


6 

Ἕ- : finis carminis 

2 

᾿ : lacuna in textu 

τῇ : textus corrupte traditus 
o : fragmentum dubium 

00 : fragmentum spurium 
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1 1D.,8L.B.) 


5 x 3 x f LI 3 f > 
εἰμὶ δ᾽ ἐγὼ ϑεράπων μὲν ᾿Ενυαλίοιο ἄνακτος 
καὶ Μουσέων ἐρατὸν δῶρον ἐπιστάμενος 


(1) Athen. 14, 23 (6270) ᾿Αρχίλοχος .... πρῶτον ἐκαυχήσατο τῷ δύνα- 
σϑαι μετέχειν τῶν πολιτικῶν ἀγώνων, δεύτερον δὲ ἐμνήσθη τῶν περὶ 
τὴν ποιητικὴν ὑπαρχόντων αὐτῷ λέγων [1-2], unde Eustath., in Il. 
23, 619 (1320, 2): [1-2]. (11) Plut., Phoc. 7 (745) καὶ γὰρ τῶν 
ἀνδρῶν ἐκείνων ἕκαστος ἐφαίνετο, κατὰ τὸν ᾿Αρχίλοχον, ἀμφότερον * [1-2], 
unde Themist., Orat. 15 (185 b): [1-2]. 


Hom., Od. 6,196 εἰμὶ δ᾽ ἐγὼ ϑυγάτηρ μεγαλήτορος ᾿Αλκινόοιο. 
Hes., Scut. 371 παῖς τε Διὸς μεγάλου καὶ ᾿Βνυαλίοιο ἄνακτος. —Hes., 
Theog. 103 ταχέως δὲ παρέτραπε δῶρα ϑεάων (scil. Μουσάων) ΑἸοτη. 
59 b P.M.G. τοῦτο ξαδειᾶν ἔδειξε Μωσᾶν | δῶρον. 80]. 1, 51 ᾿᾽Ολυμ- 
πιάδων Μουσέων πάρα δῶρα διδαχϑείς. ΤΏρορῃ. 250 Young ἀγλαὰ 
Μουσάων δῶρα. ΑπϑοΙ. 56,3 Gentili Μουσέων τε καὶ ἀγλαὰ δῶρ᾽ 
᾿Αφροδίτης.  Anaer. 62,7-9 Gentili ἐρόεντα .... δῶρα .... Πιερίδων. Ano- 
nym., Anth. Pal. 9, 389 εἰμὶ μὲν εὐθώρηκος ᾿Ενυαλίου πολεμιστής | εἰμὶ 
δὲ καὶ ϑεράπων ᾿λιυκωνίου ᾿Απόλλωνος. Ατητηοῃ., Anth. Pal. 9, 827 
εἰμὶ μὲν εὐκεράοιο φίλος ϑεράπων Διονύσου. Theod. Prodr., ep. 2, 
(1246 Migne) ἀμφότερον, ϑεράπων μὲν πραγματικοῖο ϑεοῖο καὶ Μου- 
σάων ἐρατὸν δῶρον ἐπιστάμενος. 


1 εἰμὶ δ᾽ ἐγὼ Athen., Eustath., omm. Plut., Themist., qui 
autem Themistius Plutarchi ἀμφότερον Archilocho tribuit. The- 
mistio confisi εἰμὶ δ᾽ ἐγὼ | ἀμφότερον restitt. Friedl., Lass., at 
cum ἀμφότερος adhibetur numquam μέν .... καί inter se respondere 
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docet Monaco, ἀμφότερον | εἰμί τ᾽ ἐγὼ Gigante μὲν οτη. Themist. 
ἄνακτος Athen., Eustath., θεοῖο Plut., Themist., probv. Fick 2 
Movocéwv Athen. cod. A, Plut., Movotov Athen. cod. E, cett. ἐρα- 
τὸν plerique, èpatàv (ἐρατῶν codd. Z) Plut. 


2 (2D., 7L. B.) 


3 \ } mu Ὕ 3 x 5 ΕΥ 
ἐν δορὶ μέν μοι μᾶζα μεμαγμένη, ἐν δορὶ δ᾽ οἶνος 
di! ta 7 3 3 x f 

σμαρικός, πίνω δ᾽ ἐν δορὶ χεχλιμένος 


(1) Athen, I, 56 (30 f) ᾿Αρχίλοχος .... πού φησιν [1-2] (11) ὃν. 
nes., ep. 130 (p. 717 Hercher) τὴν χώραν ἔχουσιν οἱ πολέμιοι, ἐγὼ 
δὲ ὑπὸ μεσοπυργίῳ τεταγμένος ὑπνομαχῶ © [1-2]. οὐκ οἶδ᾽ εἰ μᾶλλον 
᾿Αρχιλέχῳ προσήκοντα ἣν ταῦτα εἰπεῖν, unde Suda! s.v. ὑπνομαχῶ, 
Suda ? s.v. ᾿Ισμαρικὸς οἶνος. 


Hybrias apud Athen. 15, 50 (695 f-696 a) ἔστι μοι πλοῦτος μέ- 
γας δόρυ καὶ ξίφος | xai τὸ καλὸν λαισήιον, πρόβλημα χρωτός. | Τούτῳ 


γὰρ ἀρῶ, τούτῳ ϑερίζω, | τούτῳ πατέω τὸν dd uv οἶνον ἀπ᾽ ἀμπέλω .... 


magna vi poeta praedicat sibi in hasta, quam ne bibens qui. 
dem relinquit, esse unde vivat cum bellando sibi comparet quae 
suppeditant ad vietum. Parum credibile, quod coniecit Davison 
ἐν δορί posse significare aliquid quasi ‘“on active service ”’, vel, 
fortasse, collato Aeschylo Pers. 411, in navi; nihil enim attine- 
ret ad hanc interpretationem Hvbriae imitatio certissima in sco- 
lio, neque intellegeremus cur poeta anaphora usus esset. ἐν δορὶ 
Gentili intellexit ‘ sul legno ”’ scil. navis, atque hoc fr. cum fr. 7 
coniunxit; Bowra interpretatus est ἐν δορὶ κεκλιμένος ‘at my post ”, 
at scil., ut vidit Perrotta, δορὶ ἐγχεχλιμένος interpretandum est : 
in hastam reclinatus. 


Ι μοι Syncs.,, om. Athen., τοι Suda? δ᾽ om. Synes. 
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3 (8 Ὁ., 9 L.B.) 


οὔ τοι πόλλ᾽ ἔτι τόξα τανύσσεται οὐδὲ ϑαμειαί 
σφενδόναι, εὖτ᾽ ἂν δὴ μῶλον "Ἄρης συνάγηι 
ἐν πεδίωι ξιφέων δὲ πολύστονον ἔσσεται ἔργον ᾿ 
ταύτης γὰρ χεῖνοι δαήμονές εἰσι μάχης 

ὅ δεσπόται Εὐβοίης δουρικλυτοί 


Plut., Thes. 5 (2 - 8 8) οἱ δ᾽ ΓΑβαντες .... ὄντες πολεμικοὶ καὶ 
ἀγχέμαχοι καὶ μάλιστα δὴ πάντων εἰς χεῖρας ὠϑεῖσϑαι τοῖς ἐναντίοις 
μεμαϑηκότες, ὡς μαρτυρεῖ καὶ ᾿Αρχίλοχος ἐν τούτοις  [1-ὅ] “ ὅπως οὖν 
Ut παρέχοιεν ἐκ τῶν τριχῶν ἀντίληψιν τοῖς πολεμίοις, ἀπεκείραντο. 


Hom., Il. 4,112 (τόξον) τανυσσάμενος. —Hom,., Od. 21, 254-5 
τανύσσαι | τόξον.  Hom., Il. 2, 381 (19, 275) ἵνα ξυνάγωμεν "Ἄρηα. 
Hom., Il. 2, 401 (7, 147; 16, 245; 18, 134) μῶλον "Ἄρηος. Hom., 
Il. 13, 811 οὔ tot τι μάχης ἀδαήμονές εἰμεν. 


1 ἔτι Schneidw., ἐπὶ Plut. 4 δαήμονες Plut., probv. 
Adrados, δᾶμονες Fick, δαίμονες Plut. codd. Baroce. 200 et 216 
probvv. plerique edd. e Platonis Cratyl. 398 Ὁ ὅτι φρόνιμοι καὶ 
δαήμονες ἦσαν, δαίμονας αὐτοὺς ὠνόμασεν [οἵ. Hesych. datuov* δαή- 
μων] καὶ ἔν γε τῆι ἀρχαίαι τῆι ἡμετέραι φωνῆι αὐτὸ συμβαίνει τὸ ὄνο- 
ua (8011, δαήμων) ; at nullo modo quam affert Plato etymologia 
probari potest, cf. Schwyzer, Ph. W. 42 (1922) p. 960, «tuoveg 
Schwyzer 5 Εὐβοίης Schneidw., Εὐβοίας Plut. 
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los 
|oca Te 
1.7 πολυω[ίνυμ 
Juv miu ἐφυτίευ 
5 1.κ dv ἐγὼ veul 
ov φάσγανονί 
7.ν por xeyapioulev 
[venv ϑεσσαλί 
Ἰστοσ᾽ ᾿Αϑηναίη. 
10 Ἱν δῶρον ἐπιστίαμεν 
ἀἸλχὴν ἐρρύσατο. 
Ἰδακρυόεντα βίέλεα 
7.πυρι μὲν πολυ[ 
]-06 λάμπετο xau 


P. Oxy. 30 (1964) n. 2507, saec. p. Chr. II. 


Hom., Od. 4, 668 πρὶν ἡμῖν πῆμα φυτεῦσαι (alt. lect.). Ar- 
chil. 1,2 Μουσέων ἐρατὸν δῶρον ἐπιστάμενος. 


3 πολυω[νυμ Lobel 4 ἐφυτίευ Lobel 7 xeyepioulev 
Lobel 8 ϑεσσαλί A, ut videtur, in papyro, at nescio quid 
Thessalis cum Pariis fuerit. Nonne ϑεσσαμίεν, collato fr. 11, 
2? 11 ἀλκὴν Lobel 12 β[έλεα Tarditi 14 xatfouev 
Lobel 
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9 


Tav τετράφαλον [ 
Ἰτοῖσιν ἔβη ταχύς 
].v γὰρ τοῦτ᾽ ἔπος al 
Jiow ἕνα πρόμον [ 
5 hag ἀσπίδας ἀντι 
Ἰ.τείνηισι Καρύσίτι 
Jov χῶρον ᾿Κρετριζέων 
Ιν ἔργον ἐμήσατ[ο 
Ἰπάλων βουσὶν ἐ. 
10 Ms ἐς ἀνάχτορ[ον 
Ἰδυσμενέων εἰ 
Ἰυσαμεν εἰδί 
Ἰωνδ᾽ εἶπε τάδ[ε 
ἐϊνοπὴν ϑωρηκ 
1ὅ Ϊν ἄνδοα διίξ. 
Ἰς ἐχέτω δόμοί 
Javepa | τὼς φ. 
Jhoc ἔβη [ 
]).ὡς ἐφεῖ 
20 Ἰαδων. 
Τησαν. 
Jépod τί 
Ἰαληι σὺν [ 
JEravoe [ 
25 ].σαιτί 


P. Oxy. 30 (1964) n. 2508, 5860. p. Chr. I. 


3 Ἰὲν Lobel, qui ἕν suspicatur 4 Eva pap. 5 duo 
pap., vt 5. uo® 6 Καρύσ[τι Lobel 7 ’Epetpiléwv Lobel 9 
ἀντι]πάλων βουσὶν ἔπι dub. Lobel 10 ἐπ pap., cs. π ἀνάκ- 
τόρίον Lobel 14 ἐνοπήν Lobel 15 διίξοϊμαν vel διίξε[ζται 
Tarditi 21 Ἰησαντί Lobel 2 Ἰλησαίτί Lobel 
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6 (4D., 14 L. B.) 


ξείνια δυσμενέεσσι 


λυγρὰ χαριζόμενοι 


Schol. Soph., El. 95 (p. 106 Papageorgius) ξένια γὰρ "Άρεως 
τραύματα < χαὶ > φόνοι ᾿ καὶ ᾿Αρχίλοχος “ [1-2], unde Suda? s.v. ἐξέ- 
vigev, Suda? s.v. ξένιλ. 


Mnasale., Anth, Pal. 6,9, 4 ὁλοὰ ξείνια δυσμενέων. 


1 ξείνια Suda!, ξένια Schol. Soph., Suda? δυσμενέεσσι Schol. 
Soph. cod. L, Suda cod. V, δυσμενέεσι Suda, δυσμενέσιν cett., unde 
Archilochi edd. pentametrum postulant ξείνια δυσμενέσιν λυγρὰ ya- 
οιζόμενοι, at cf. Bergk 2 χαριζόμενοι Schol. Soph., χαριζόμενος 
Suda, probv. Liebel 


7 ((AD., 12 L.B.) 


1 φι 
ppal 
ξείνοι | 
δεῖπνον δ᾽ οὐ 
5 — οὔτ᾽ ἐμοὶ ὡς αι 
ἀλλ᾽ ἄγε σὺν κώμϑωνι ϑοῆς διὰ σέλματα νηός 
φοίτα καὶ χοΐλωιν πώματ᾽ ἄφελκε κάδων 
ἄγρει δ᾽ οἶνον [ἐρυϑρὸν ἀπὸ τρυγός " οὐδὲ γὰρ ἡμεῖς 
νήφειν ἐν ςἰφυλακῆι τῆιδε δυνησόμεθα 


(1) P. Oxy. 6 (1908) n. 854, 5860. p. Chr. II ex.:; [1-9]. (11) 
Athen. 11,66 (483 b-d) κώϑων" Λακωνικὸν ποτήριον .... Μινημονεύει 
αὐτοῦ καὶ ᾿Δρχίλοχος ἐν ἐλεγείοις ὡς ποτηρίου οὕτως “[6-9]. ὡς τῆς xd 
λικος λεγομένης κώϑωνος. 
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2 in margine coronis, ut videtur φρά[ζζε vel ppd[Zeo Lass. 
4 δ᾽ οὐ Lass., Sov[ Diehl, δούζλιον dub. Garzya 6 ἀλλ᾽ ἄγε Mu- 
surus, ἀλλά τε Athen. 7 κοΐλων pap., χοίλων Athen. 9 
vgé. 3. pap., νήφειν ἐν Musurus, νήφειν μὲν Athen. 


8 (6D., 13 L. B.) 


5» f x afa » f x \ LA 
ἀσπίδα μὲν Σαΐων τις ἀνείλετο, τὴν παρὰ ϑάμνω: 
w 3 f ,ὔ > 3 7 

ἔντος ἀμώμητον κάλλιπον οὐκ ἐϑέλων, 

αὐτὸς δ᾽ ἐξέφυγον ϑανάτου τέλος. ᾿Ασπὶς ἐχείνη 
ἐρρέτω, ἐξαῦτις κτήσομαι οὐ καχίω 


(1) Strab.1 10, 2, 17 (457) μέμνηται δὲ τῶν Σαΐων ᾿Αρχίλοχος è 
[1-2], οὐ Strab.? 12, 3, 20 (549) Σίντιες γὰρ ἐκαλοῦντό τινες τῶν Θρᾳ- 
κῶν, εἶτα Σίντιοι, εἶτα Σάϊοι, παρ᾽ οἷς φησιν ᾿Αρχίλοχος τὴν ἀσπίδα 


ῥῖψαι = [1-2]. (11) Vita Arati pp. 76-77 Maass καὶ γὰρ Σιάϊς πό- 
λις ἐστὶν ἐν Θράχη .... οἱ δὲ τῆς Θράκης Σιάϊοι (scil. καλοῦνται), ὡς καὶ Ap- 
χίλοχός φησιν [1-2]. (11) Aristoph., Pax 1296 TPIT.: ἄσον πρὲν 


εἰσιέναι τι.... 1298 ΠΑΙ͂Σ KA. [1-2].... 1301 ψυχὴν δ᾽ ἐξεσάωσα, unde 
Schol. ad 1. (p. 208 Diubner) 1208 ᾿Αρχιλόχου ἐστὶ τὸ δίστιχον. 
Οὕτως δὲ ἐγράφη ἐπὶ τῇ ἀπορρίψει τῆς ἀσπίδος .... οὗτος ὁ ᾿Αρχίλοχος 
ἐξῆλθεν εἰς πόλεμον ἐν τῇ πρὸς Σαΐους μάχῃ .... καὶ φοβηϑεὶς ἔφυγε ῥίψας 
ἑαυτοῦ τὰ ὅπλα, Schol. 1301 xat τοῦτο ᾿Αρχίλοχος. (Iv) Plut., 
Instit. Lacon. 34 (239 b) ᾿Αρχίλοχον τὸν ποιητὴν ἐν Λακεδαίμονι γε- 
νόμενον αὐτῆς ὥρας ἐδίωξαν, διότι ἐπέγνωσαν αὐτὸν πεποιηκότα ὧς χρεῖτ- 
τόν ἐστιν ἀποβαλεῖν τὰ ὅπλα ἢ ἀποθανεῖν" [1-4]. (v) Sext. Emp. 
Pyrrh. hyp. 3, 216 (I, p.191 Mutschmann) ἀλλὰ καὶ ὁ δειλὸς καὶ ῥίψα- 
σπις ἀνὴρ κολάζεται παρὰ πολλοῖς νόμῳ .... ᾿Αρχίλοχος δέ, ὥσπερ σεμνυνό- 
μενος ἡμῖν ἐπὶ τῷ τὴν ἀοπίδα ῥίψας φυγεῖν, ἐν τοῖς ποιήμασιν περὶ ἑαυτοῦ 
φησίν [1-3 — τέλος]. (vi) Olympiod., in Plat. Gorg. 483 a (p. 128 
Norv.) φροντίσωμεν οὖν τοῦ σωϑῆναι τὴν ψυχήν, .... ποιήδωμεν οὖν ὃ εἶπεν 
ἐκεῖνος " [3-4 — ἐρρέτω]. (vir) Elias, Prolegom. phil. 8,412 
(p. 22 Busse) οὕτω τρωϑείς τις ἐν πολέμῳ ὑπὲρ φίλου ἔφη ᾿ [3-4 εὖ 
ἐρρέτω], αὐτὸν μὲν τὴν ἰδίαν ψυχὴν εἰπών, ἀσπίδα δὲ τὸ ἴδιον σῶμα 
καλέσας. (vii) Cf. Hesych. s. vv. Σάϊοι, ἀγάλλεται, ἔντος, ἐρρέτω. 


Hom., Il. 13, 296 καρπαλίμως χλισίηϑεν ἀνείλετο χάλκεον ἔγ- 
χος. Hom., Il. 23, 828 ἀέϑλια .... ἀνελέσϑαι. «= Hom., Il. 4, 300 (23, 
88) οὐχ ἐθέλων. Hom., Il. 3, 309 ϑανάτοιο τέλος. Hom., Od. 5, 
326 τέλος ϑανάτου. 
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Cf.. Critias (88 B 44 Diels) apud Aelian., Var. hist. 10, 13 
(II, p.I10 Di-ecnen οὔτε ὅτι μοιγὸς ἣν ἔδειμεν dv εἰ μὴ παρ᾽ αὐτοῦ μα- 
ϑόντες, οὔτε ὅτι λάγνος καὶ ὑβριστής, καὶ τὸ ἔτι τούτων αἴσχιον, ὅτ Εἰπὸν 


ἀσπίδα RT Philostr., Vita Apoll. 2,7,25 (I, p. 48 Kay- 
ser) καίτοι ἀσπίδος μὲν ἀποβληϑείσης ἑτέρα γένοιτ᾽ dv τῷ ἀποβαλόντι 
κακίων οὐδὲν τῆς προτέρας, ὡς ᾿Αρχιλόχῳ δοχεῖ. Eustath., in 


Dionys. perieg. 533 (Geographi Gr. Min. p. 209 Bernhardy) οἱ δέ 
φασιν ὅτι Σάμος λέγεται ἡ Θρακία, οἱονεὶ Σλος τις, καὶ κατὰ πλεονασμὸν 
τοῦ u Σάμος, ἀπὸ Σαΐων, ἔϑνους παλαιοῦ οἰκήσαντος αὐτήν, οὗ μέμνη- 
ται χαὶ ᾿Αρχίλοχος, ὁμολογῶν ἄκραντον τὴν αὐτοῦ ἀσπίδα ἐν φυγῇ πολέ- 
uov ῥῖψαι παρ᾽ αὐτοῖς. Eustath., id. 767 (p. 245 Bernhardy) οἷον 
οἱ παρ᾽ Ὅμήρῳ φασὶ Σίντιες Θρᾷκες Σίντοι ἐκλήϑησαν ὕστερον " εἶτα πα- 
\ di LU VATI x LA LU 
px ᾿Αρχιλόχῳ Σάϊοι, καὶ πάλιν Σάπαι 


idem atque Archilocho narrant et Alcaeo accidisse Herodt. 
5,95, Strab. 13,38 (600). Cf. etiam Anaer. 85 Gentili ἀσπίδα 
ῥῖψ᾽ ἐς ποταμοῦ καλλιρόου προχοάς. Hor., Carm. 2, 7, 9-10 cele- 
rem fugam | sensi relicta non bene parmula. 


1 ἀσπίδα Strab.?, Plut. codd. Xg, ἀσπίδι cett. ἀνείλετο Strab.! 
corr. cod. B, om. Strab.?, recepit epitomat., ἀνείλατο Strab.! 
codd. Bgy, ἀγάλλεται cett. τὴν Strab.!, ἣν cett. παρὰ ϑάμνωι 
Aristoph., Strab.!, Sext. Emp., Vita Arati, περὶ ϑάμνωι Plut., περὶ 
dauvov Strab.? 3-4 αὐτὸς δ᾽ ἐξέφυγον ϑανάτου τέλος Sext. Emp., 
probv. Bergk, om. Plut., ψυχὴν δ᾽ ἐξεσάωσα Aristoph., αὐτὸν μέν 
u ἐσάωσα Olympiod., αὐτόν μ᾽ ἐξεσάωσα Elias, αὐτὸν δ᾽ ἐξεσάωσα 
Diehl, αὐτός μ᾽ ἐξεσάωοα Gigante coll. Eurip., Bacch. 614 ἀσπὶς 
ἐχείνη | ἐρρέτω Plut., Sext. Emp., ti μοι μέλει ἀσπὶς ἐκείνη ; Olym. 
piod., Elias, probv. Diehl, aliter interpungendo τί por μέλει; ἀσπὶς 
ἐχείνη  ἐρρέτω V. der Muehll ἐξαῦτις Gaisford, ἐξαῦϑις Plut., ἧς 
αὖϑις Muretus fef. Philostr., Vita Apoll. 2, 7, 251 


9 (9D., 10 L. B.) 


Αἰσιμίδη, δήμου μὲν è ἐπίρρησιν μελεδαίνων 
οὐδεὶς ἂν μάλα πόλλ᾽ ἱμερόεντα πάϑοι 


ε 


(i) Orion, Etym. 55,22 Sturz s.v. ἐπίρρηςσις “ ὁ ψόγος, καὶ i 
xaxnyopia, ἔνϑεν λοιπὸν καὶ ἐπίρρητος. ᾿Αρχίλοχος ἐν ἐλεγείοις * [1-2], 
unde Etym. Flor. 122 Miller. (11) Cf. Hesych. s.v. ἐπίρρησις. 


Archil. 54, 8-9 φάτιν μὲν τὴν [πρ]ὸς ἀνθρώπωϊν | μὴ τετραμήνη- 
«ιςς μη[δΊέν. Hom., Il. 22,220 (cf. 9, 492) μάλα πολλὰ πά- 
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do. Tyrt. 9,38 πολλὰ δὲ τερπνὰ παϑὼν .... Mimn. 7 τὴν σαυτοῦ 
φοένχ τέρπε © δυσηλεγέων δὲ πολιτέων | ἄλλος τίς ce χακῶς, ἄλλος 
ἄμεινον ἐρεῖ. 


1 Αἰσιμίδη Ruhnk., Αἰσιμήδη Orion δήμου μὲν Elmsley, 
Dieh!, Lass., δηλοῦμεν Orion, δηλήμον᾽ Ruhnk., δειλοῦ μὲν Schneidw., 
Bergk, Adrados, δήιου Hoffmann ἐπίρρησιν Ruhnk., ἐπίρρησι 
Orion 


10 (7D., 1L.B.) 


κήδεα μὲν στονόεντα, IepixAcec, οὔτε τις ἀστῶν 
μεμφόμενος ϑαλίηις τέρψεται οὐδὲ πόλις | 
f \ 4 Land f tà 
τοίους γὰρ κατὰ xbua πολυφλοίσβοιο ϑαλάσσης 
ἔκλυσεν, οἰδαλέους δ᾽ ἀμφ᾽ ὀδύνηισ᾽ «ἔσχομεν 
ὃ πλεύμονας. ᾿Αλλὰ ϑεοὶ γὰρ ἀνηκέστοισι κακοῖσιν, 
ὦ φίλ᾽, ἐπὶ κρατερὴν τλημοσύνην ἔϑεσαν 
7 , N 3 » " , VCO pe ey 
φάρμακον " ἄλλοτέ τ᾽ ἄλλος ἔχει τάδε * νῦν μὲν ἐς ἡμέας 
ἐτράπεϑ᾽, αἱματόεν δ᾽ ἕλκος ἀναστένομεν, 
re γε. δον 5 ἡ . 2 \ ἢ 
ἐξαῦτις δ᾽ ἑτέρους ἐπαμείψεται " ἀλλὰ τάχιστα 
10 TANTE γυναικεῖον πένϑος ἀπωσάμενοι. 


Stob. 4, δ6 παρηγορικά 30 (p. 1130 Hense) ᾿Δρχιλόχου [1-10]. 


Hom., Od. 9,12 χήδεα .... στονόεντα. Hom., Il. 2,209 
(6, 347) κῦμα πολυφλοίσβοιο ϑαλάσσης. Hom. Hymn. Aphrod. 
6, 4 κατὰ χῦμα πολυφλοίσβοιο ϑαλάσσης. Hom., Od. 11, 603 τέρ- 
πεται ἐν ϑαλίῃς. Hes., Op. 115 τέρποντ᾽ ἐν ϑαλίῃσι. Hes., 
Theog. 612 καὶ ἀνήκεστον χακόν ἐστιν. Hom., Il. 15, 684 ἄλλοτ᾽ 
ἐπ᾽ ἄλλον ἀμείβεται. Hom., Od. 4, 236-7 ἄλλοτε ἄλλῳ | Ζεὺς ἀγαϑόν 
τε Xaxòvy τε διδοῖ. Hom., Il. 21, 466 ἀλλὰ τάχιστα. Hor., 
Carm. 1, 24, 19-20 sed levius fit patientia | quiequid corrigere 
est nefas. Hor., Epod. 16,39 muliebrem tollite luetum. 


Cf.: Philostr., Vita Apollon. 7, 26, 142 (I, p. 280 Kayser) 
δοκεῖτε γάρ μοι προαποχτιννύντες αὑτοὺς τοῦ καταψηφισϑέντος dv ὑμῶν, ὡς 
οἴεσϑε, ϑανάτου, [καὶ] ϑαρρεῖν μὲν ἃ δέδιτε, δεδιέναι δ᾽ ἃ ϑαρρεῖτε. Οὐ μὴν 
προσήκει γε, ἀλλ᾽ ἐνθυμηϑέντας τὸν ᾿Αρχιλόχου τοῦ Ilaptov λόγον, ὃς τὴν 
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ἐπὶ τοῖς λυπηροῖς καρτερίαν τλημοσύνην χαλῶν ϑεῶν αὐτὴν φησιν «εἶναι» 
εὕρημα [οὖσαν], ἀναφέρειν τῶν σχετλίων τούτων. Anon., De subl. 
10, 7 οὐκ ἄλλως ὁ ᾿Αρχίλοχος ἐπὶ τοῦ vavario». | 


1 οὔτε Stob., οὐδὲ Gesner, Bergk ἀστῶν Stob., αὐτῶν Gro- 
tius 2 μεμφόμενος Stob., usuvbuevos Scaliger, ἀγνύμενος Meine- 
ke οὐδὲ πόλις Stob., οὔτε πότοις Scaliger 4 ἔχκλυσεν Stob. 
cod. Β, ἔκλασεν Stob. (cod. S s. lin. v) οἰδαλέους Stob. cod. B, 
ὑδαλέους Stob. ὀδύνηισ᾽ <E>youev Diehl, ὀδύνη ἴσχομεν Stob. cod. 


S, ὀδύνηις ἔχομεν Gaisford, δ᾽ ἔσχομεν ἀμφ᾽ ὀδύνη Stob. cod. B 5 
πλεύμονας Fick, rvevuovac Stob. 7 τάδε Liebel, τόδε Stob., 
Hoffmann 9 ἑτέρους Stob. cod. B, ἑτάρους Stob., ἑταίρους 
Stob. cod. S 


11 (12D., 2 L.B.) 


πολλὰ δ᾽ ἐὐπλοκάμου πολιῆς ἁλὸς ἐν πελάγεσσι 
ϑεσσάμενοι γλυχερὸν νόστον 


Schol. Apoll. Rh. 1, 824 (p. 71 Wendel) ϑεσσάμενοι | ἐξ αἰτή- 
σεως ἀναλαβόντες, αἰτήσαντες ᾿ ϑέσσασϑαι γὰρ τὸ αἰτῆσαι καὶ ἱκετεῦσαι .... 
καὶ ᾿Αρχίλοχος * [1-2]. 


Oppian., Cyneg. 2, 130-1 ὕδατα .... εὐπλοκάμου λίμνης. Hom., 
Od. 5, 335 ἁλὸς ἐν πελάγεσσι. Hom. Hymn. Diosc. 33, 15 λευκῆῇς 
ἁλὸς ἐν πελάγεσσι. Hom., Od. 22,323 νόστοιο τέλος γλυχεροῖο. 


Oppiano fisus, possis ἐυσπλοκάμου ad ἁλὸς referre. 


1 πολλὰ δ᾽ ἐυπλοκάμου Schol. Apoll., IlxXXkd” ἐυπλόκαμον Hecker, 
dub. Bergk, ἐὐπλοΐμου Liebel 
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12 (10, 1-2 D., 3 L. B.) 


Fr. a 
I. «ετοπὶ 
Ἰέλιπεν 
Ἰῶλεσεν α. 
Ἰμένους 
δ Ἰνοεσσα | 
Ἰεα. 
Ἵν φιλον 
] νος 
vaor xe 
10 εἰ xelvov κεφαλὴν καὶ χαρίεντα; μέλεα 
Ἥφαιστος χκαϑαροῖσιν ἐν εἴμασιν; ἀμφεπον ἤθη 
Ἰιασας 
Je ἀλλά τί 


18 Laro.( 


Jeu... 
ὄρ]ϑια δέ σφεας 
Jc 
ἐξ]απίνης γάρ 
ò ]avog 
Ἰ᾿Ἰγυνα κῶν 


ult” Αρηος 
1. 


ARCHILOCHUS 


(1) P. Oxy. 23 (1956) n. 2356, saec. p. Chr. 11 ex. (a): [1-18], 
(b): [1-9]. (11) Plut., Aud. poet. 6 (23 a-b) (ApyMoyoc) ὄταν 
ἐν τὸν ἄνδρα τῆς ἀδελφῆς ἠφανισμένον ἐν ϑαλάττῃ καὶ μὴ τυγόντα νομίμου 
ταφῆς θρηνῶν λέγῃ μετριώτερον ἄν τὴν συμφορὰν ἐνεγχεῖν  [10-11], 
τὸ UP οὕτως, οὐ τὸν ϑεὸν προσηγόρευχε. 


Hom., Il. 16, 798 ἀνδρὸς ϑείοιο κάρη γαρίεν τε μέτωπον. Hom., 
Od. 4,750 (759; 17,58) χαϑαρὰ χροὶ εἵμαϑ᾽ ἑλοῦσα. Hom., 
Od. 20,307 τάφον ἀμφεπονεῖτο. 


Fr.a 5 ἀλγι]νόεσσα dub. Lobel 
Fr. Ὁ 2 ὄρ]θια Lass. 4 ἐξ]απίνης Lobel 8 6jr Lobel 


13 (10,3-4D., 5L. B.) 


οὔτε τι γὰρ χλαίων ἰήσομαι οὔτε κάκιον 
ϑύήσω τερπωλὰς χαὶ ϑαλίας ἐφέπων 


(i) Plut., Aud, poet. 12 (33 a-b) πάλιν ὁ ᾿Αρχίλοχος οὐκ ἐπαι- 

νεῖται λυπούμενος μὲν ἐπὶ τῷ ἀνδρὶ τῆς ἀδελφῆς διεφϑαρμένῳ xatà ϑάλασ 
τουμένος μὲν ἐπὶ τᾷ p' τῆς φὴς OLEGUAPUEVI o \XG- 

3 n x » 7’ bj 
σαν, οἴνῳ δὲ καὶ παιδιᾷ πρὸς τὴν λύπην μάχεσϑαι διανοούμενος. Αἰτίαν 
μέντοι λό ἔ tpazev* [1-2]. Eî γὰρ ἐχεῖνος οὐδὲν ἐνόμιξζ 
μέντοι λόγον ἔχουσαν εἴρηχεν ᾿ [1-2]. Εἰ γὰρ ἐκεῖνος οὐδὲν ἐνόμιζεν 
ποιῆσειν κάκιον τερπωλὰς καὶ ϑαλίας ἐφέπων, πῶς ἡμῖν τὰ παρόντα yetpov ἕξει 
φιλοσοφοῦσι χαὶ πολιτευομένοις καὶ προσιοῦσιν εἰς ἀγοράν ....; (II) 
Tzetz., Alleg. Hom. ad Il 24, 124 (p. 328 Boissonade) χαὶ τό- 
τε xai βραχύχρονος εἶναι τῷ βίῳ μέλλων (scil. ᾿Αχιλλεύς) | ποιεῖ 
ὅπερ xai ὕστερον ᾿Αρχίλοχος Exeîvoc. | Σφῆς ἀδελφῆς γὰρ σύζυγον πνι- 
γέντα τῇ ϑαλάσσῃ | περιταϑῶς ὠδύρετο .... |! ὡς δὲ δακρύων χέχμηχε 
μάτην stonxe τάδε | [1-2] | καὶ ταῦτ᾽ εἰπὼν ἐξώρμησε πρὸς τὴν πλατεῖαν 
τρίβον. 


Ale. 336, 2 Lobel-Page προκόψομεν γὰρ οὐδὲν ἀσάμενοι. 


1 γὰρ Plut., om. Tzetz. οὔτε χάχκιον Plut., οὔτε τι χάκιον 
Tzetz. 2 ϑαλίας Plut., ϑάλειαν Tzetz., ϑαλίαν Boissonade 
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14 (11 D., 4 L. B.) 


’ > 2 x La » 
χρύπτωμεν «δ᾽» ἀνιηρὰ [Ποσειδάωνος ἄνακτος 
δῶρα 


Schol. vet. Aesch., Prom. 616 (p.26 Dindorf) δωρεάν δωρεὰ 
ἐπὶ συμφορᾶς, καὶ ᾿Αρχίλοχος * [1-2], unde Schol. rec. (p. 245 Din- 
dorf). 


Hom., Il. 20, 67 [[οσειδάωνος ἄναχτος. Palladas, Anth. 
Pal. 9, 165, 1-2 γυνὴ .... | δῶρον ἀνιηρόν. 


1 χρύπτωμεν «δ᾽» Scbneidw., χρυπτῶμεν Schol. vet. Aesch. 
Robortellus, χρύπτομεν Schol. vet. cod. M []οσειδάωνος Schnei- 
dw., Ποσειδῶνος Schol. vet. Aesch. Robortellus, Schol.  ree, 


cod. A 


°15 (18 D., 6 L. B.) 
TAabx®, ἐπίκουρος ἀνὴρ τόσσον φίλος ἔσχε μάχηται 


Aristot., Eth. Eud. 7,2,14 p. 1268 33 τούτων ἢ μὲν διὰ τὸ 
γρήσιμόν ἐστιν ἡ τῶν πλείστων φιλία διὰ γὰρ τὸ χρήσιμοι εἶναι φιλοῦ- 
σιν ἀλλήλους καὶ μέχρι τούτου. ὥσπερ 7 παροινία - [1]. 


Archilocho tribuit Bergk. 


τόσσον φίλος Fritzsche, τὸν σὸν φίλον Aristot. ἔσχε Aristot., 
ἔστε Fick 
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16 (15D., 11 L. B.) 


συκέη πετραίη πολλὰς βόσκουσα χορώνας 
εὐήϑης ξείνων δέκτρια [Πασιφίλη 


Athen. 13, 66 (394 b-d) διαβόητος δ᾽ ἑταίρα γέγονε χαὶ ἣ Μιλησία 
INMayy®y .... Ἴωνες ἀγασϑέντες .... ΠΠασιφίλαν ἐκάλεσαν τὴν IMayyova. 
Μαρτυρεῖ δὲ καὶ ᾿Δρχίλοχος περὶ αὐτῆς ἐν τούτοις ᾿" [1-2]. 


Anacr. 108 Gentili φίλη γάρ sic  ξείνοισ᾽ - Fr. iamb. adesp. 
8 Ξάνϑῃ παλαιΐῇ γὙρηὶ πολλῇσιν φίλῃ. 


Milesia Plangon, celeberrima lena, mediae, quae dicitur, 
comoediae temporibus vixit, Archilochus ergo de altera Pasiphila 
egit. 


1 συκέη Page, συκῇ Athen. 2 πᾶσι φίλη Hiller 


IAMBOI 


17 (18,1-2D., 17 L.B.) 


ἥδε δ᾽ ὥστ᾽ ὄνου ῥάχις 
ἔστηκεν ὕλης ἀγρίης ἐπιστεφής 


Plut., De exil. 12 (604 b-c) ἀλλ᾽ ἡμεῖς, καϑάπερ ᾿Αρχίλοχος τῆς 
Θάσου τὰ χαρποφόρα καὶ οἰνόπεδα παρορῶν, διὰ τὸ τραχὺ καὶ ἀνώμαλον 
διέβαλε τὴν νῆσον εἰπών [1-2], οὕτω τῆς φυγῆς πρὸς ἕν μέρος τὸ ἄδο- 
ἔον ἐντεινόμενοι παρορῶμεν τὴν ἀπραγμοσύνην καὶ τὴν σχολὴν καὶ τὴν 
ἐλευϑερίαν. 


Soph., Oed. R. 477-8, Oed. Col. 848-9 ἀγρίαν ὕλην (ὕλαν Oed. R.). 


2 ἀγρίης Bergk, ἀγρίας Plut. 


18 (18,3-4D., 18 L. B.) 


οὐ γάρ τι καλὸς χῶρος οὐδ᾽ ἐπίμερος 
οὐδ᾽ ἐρατός, οἷος ἀμφὶ Σίριος ῥοάς 


(1) Athen. 12, 24 (523 d) καὶ ᾿Αρχίλοχος δ᾽ ὁ ποιητὴς ὑπερτεϑαύ- 
μακε τὴν χώραν τῶν Σιριτῶν διὰ τὴν εὐδαιμονίαν. Τ]ερὶ γοῦν τῆς Θά- 
σοῦ λέγων ὡς ἥσσονός φησιν [1-2]. (11) Cf. Hesych. s.v. ἀμφ᾽ 
᾿Αχίριος ports. 


7 là 


Semon. 7,51 κείνη γὰρ οὔ τι καλὸν οὐδ᾽ ἐπίμερον. Hom., 
Il. 11, 732 ἀμφὶ ῥοὰς ποταμοῖο. 


frr. 17-18 coniunxit Bergk. 
1 ἐπίμερος Schneidw., ἐφίμερος Athen. 2 duo Σίριος Athen., 
ἀμφ᾽ ᾿Δχίριος Hesych. An ἀμφὶ Κίριος Schneidw. 
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19 (19 D., 280 L. Β.) 
κλαίω τὰ Θασίων, οὐ τὰ Μαγνήτων xaxd 


(1) Heracl. Pont., Pol. 22 (p. 20 Sehneidw.) δίχγνητες δι᾿ ὑπερ- 
βολὴν ἀτυχημάτων πολλὰ ἐχκακώϑησαν xal ποῦ καὶ ᾿Αρχίλοχός φησι 
[1]. (I1) Strab. 14, 40 (647) Καλλῖνος μὲν οὖν ὡς εὐτυχούντων ἔτι 
τῶν Δίαγνήτων μέμνηται καὶ κατορθούντων ἐν τῷ πρὸς τοὺς ᾿Εφεσίους πολέ- 
μῳ, ᾿Αρχίλοχος δὲ ἤδη φαίνεται γνωρίζων τὴν γενομένην αὐτοῖς συμφοράν " 
[1], ἐξ οὗ καὶ αὐτὸν νεώτερον εἶνχι τοῦ Καλλίνου τεκμαίρεσϑαι πάρεστιν. 


proverbium ex Archilocho ortum est τὰ Μαγνήτων xaxi: Iu- 
lian., Orat. 7, 210 d, unde-Suda s.v. Μαγνήτων κακά, Apostol. 16, 8, 
unde Arsen. 48, 72 (II p. 657 Leutsch). 


Cf. : Clem. Alex., Strom. 1, 131, 7-8 (p. 82 Stàhlin?) Ziuw- 
νίδης μὲν οὖν κατὰ ᾿Αρχίλοχον φέρεται, Καλλῖνος δὲ πρεσβύτερος οὐ 
μακρῷ * τῶν γὰρ Μαγνήτων ὁ μὲν ᾿Αρχίλοχος ἀπολωλότων, ὁ δὲ εὐημε- 
ρούντων μέμνηται. Athen. 12, 29 (525 c) ἀπώλοντο δὲ χαὶ Μαγ- 
νητες ol πρὸς τῷ Μαιάνδρῳ διὰ τὸ πλέον ἀνεϑῆναι, ὥς φησι Καλλῖνος ἐν 
τοῖς ἐλεγείοις καὶ ᾿Αρχίλοχος ᾿ ἑάλωσαν γὰρ ὑπὸ ᾿Εφεσίων. 


κλαίω Heracl. Pont., χκλχίειν Strab., probv. Gaisford Θασίων 
Tyrwhitt, θαλασσῶν Heracl. Pont., ϑάσσων Strab., ϑάσων Strab. 
cod. Ε οὐ Heracl. Pont., οὗ Strab. 


20 (20 D., 249, 2 L. B.) 
καί μ᾽ οὔτ᾽ ἰάμβων οὔτε τερπωλέων μέλει 


Tzetz., Alleg. Hom., ad Il. 24, 124 (p. 328 Boissonade) σφῆῇς 
ἀδελφῆς γὰρ σύζυγον πνιγέντα τῇ ϑαλάσσῃ | περιπαϑῶς ὠδύρετο (scil. 
᾿Αρχίλοχος), γράφειν μὴ ϑέλων ὅλως, λέγων πρὸς τοὺς βιάζοντας συγ- 
γράμμασιν ἐγχύπτειν ᾿ [1]. 


» 5 3 dv 


Eleg. adesp. 9 οὔ μοι ἔτ᾽ εὐκελάδων ὕμνων μέλει οὐδ᾽ ἔτι μολ- 
πῆς. Hor., Epod. 11],1-2 Petti, nihil me sicut antea iuvat | 
scribere versiculos amore percussum gravi. 
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Horatii epodo collato, ad epodos versum rettulit Immisch 
coniunxitque cum fr. 212, probvv. Lass., Adrados; at contextus quo 
versus traditur a Tzetza ‘ spricht nicht fur eine solche Verbin- 
dung” (Treu). 


21 (21D., 282 L. B.) 


Ψυχὰς ἔχοντες κυμάτων ἐν ἀγκάλαις 


Schol. Aristoph., Ran. 704 (p. 296 Dibner) κυμάτων ἐν ἀγ- 
4% wa Atdo: Va ca x “- Αἱ < Ἶλ " δὲ «vr 2 x ? Ao, "λό 
χάλαις " (Διδυμός φησι πᾶρχ τῷ Αἰσχύλῳ, ἔστι ὃξ ὄντως παρὰ ᾿Αρχιλό- 
75 x ἢ ro x -- »” , Da) } 
χῳ [1], ϑέλει δὲ εἰπεῖν ") χαὶ ταῦτα ὄντες ἐν πολλοῖς κινδύνοις. 


Aristoph., Ran. 704 καὶ ταῦτ᾽ ἔχοντες κυμάτων ἐν ἀγχάλαις. 
Aesch., Choeph. 587 πόντιαι τ᾽ ἀγκάλαι. Eur., Hel. 1062 πε- 
λαγίους ἐς ἀγκάλας. Eur., fr. 941,2 Nauck ὑγραῖς ἐν ἀγχάλαις. 


22 (22D., 15 L. B.) 


où μοι τὰ Γύγεω τοῦ πολυχρύσου μέλει 

οὐδ᾽ εἷλέ πῶ με ζῆλος οὐδ᾽ ἀγαίομαι 

dev Foya, μεγάλης δ᾽ οὐκ ἐρέω τυραννίδος * 
3 7 f 5 3 band 3 τω 
ἀπόπροθεν γὰρ ἐστιν ὀφθαλμῶν ἐμῶν 


(1) Aristot., Rhet. 3, 17, p. 1418 b 28 καὶ ὡς ᾿Αρχίλοχος ψέγει" 
ποιεῖ γὰρ .... τὸν Χάρωνα τὸν τέκτονα ἐν τῷ ἰάμβῳ, οὗ ἣ ἀρχή" [1 — Γύ- 
γεω . (1) Plut., Tranq. animi 10 (470 ο) : [1] καὶ" [2-4]. (111) 
Iuba, apud Rufin. VI p. 563 Keil meminit autem versus eius 
Herodotus (1,12), quem applicui: [1]. (Iv) Schol. vet. 
Aesch., Prom. 222 (Ὁ. 17 Dindorf) τυραννίδι * ὅτι οἶδεν τὸ ὄνομα τῆς 
τυραννίδος. Ilpò αὐτοῦ δὲ χαὶ ᾿Αρχίλοχος “ [8 μεγάλης — τυραννίδος], 


unde Schol. rec. (p. 199 Dindorf). 


Hom., Il. 16, 120 ἔργα ϑεῶν. Hom., Od. 1,338 ἔργ᾽ dv- 
δρῶν Te ϑεῶν τε. Anacr. 4 Gentili ἐγώ τ᾽ ἂν οὔτ᾽ ᾿Αμαλϑίης! 
βουλοίμην χέρας οὔτ᾽ ἔτεα |! πεντήκοντά τε κἀχκατόν [Ταρτησσοῦ βασι- 


λεῦσαι. Alph. Mit., Anth. Pal. 9,110 οὐ στέργω βαϑυληίους 
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ἀρούρας | odx ὄλβον πολύχρυσον, οἷα Γύγης | αὐτάρκους ἔραμαι βίου, 


Μακρῖνε. τὸ μηϑὲν γὰρ ἄγαν ἄγαν με τέρπει, Ps. Anacr. 8 Prei- 
sendanz οὔ μοι μέλει τὰ Γύγεω, | τοῦ Σάρδεων ἄνακτος | | οὐδ᾽ εἰλέ πώ 
us ζῆλος, οὐδὲ φϑονῶ τυράννοις. Greg. Nazianz., Ad animam 


suam (37, 683. 1435 Migne) ϑέλεις τὰ Γὐγεώ cor | τοῦ Λυδίου vyevé- 
σϑαι; | καὶ δακτύλῳ τυραννεῖν | τὴν σφενδόνην ἐλίσσων ; 


Cf. : Herodt. 1,12 ἔσχε .... καὶ τὴν βαοιληΐην Γύγης, τοῦ καὶ “Ap. 
χίλοχος ὁ Ildpioc, χατὰ τὸν αὐτὸν γρύνον γενόμενος, ἐν ἰάμβῳ τριμέτρῳ 
ἐπεμνήσθη. Hippias fr. 6 (61, p. 157 Jacoby), apud argum. Soph. 
Oed. R.. ἴδιον δέ τι πεπόνϑασιν οἱ μεϑ᾽ “Ὅμηρον ποιηταὶ τοὺς πρὸ τῶν Towt- 
κῶν βασιλεῖς τυράννους προσαγορεύοντες, ὀψέ ποτε τοῦδε τοῦ ὀνόματος εἰς 
τοὺς “EXinvac διαδοϑέντος, κατὰ τοὺς ᾿Αρχιλόχου χρόνους, καϑάπερ [Ἱππίας ὁ 
σοφιστῆς φησιν. Etym. Gud. 537, 26 Sturz s.v. τύραννος" ἤτοι ἀπὸ 
Τυρρηνῶν, buoi γὰρ οὕτοι᾽ ἢ ἀπὸ [ύγου, ὅς ἐστιν ἀπὸ Τύρρας πόλεως Au- 
διακῇς τυραννίσαντος ἐν αὐτῇ πρῶτον * οὕτως εὗρον ἐν ὑπομνήματι ’ Apyt- 
λόχου [cod. ᾿Αρχίλου]. Id. Etym. Magn. 771, 54 om. οὕτως — 
᾿Αρχιλόχου. 


2 οὐδ᾽ side πώ με ζῆλος Plut., xò Schneidw., οὐδ᾽ εἰμ’ ἐγὼ Ur 
λωτὸς Plut. codd. Οτν: ἀγαίομαι Plut., ἀγάζομαι Plut. codd. 
δὲν 3 ἐρέω Bergk, ἐρῶ Plut., Schol. 


23 (28 D., 16 L.B.) 
o- ὁ δ᾽ ᾿Ασίης καρτερὸς μηλοτρόφου 


LI 


(1) Schol. Hom. H 9, Od. 15, 534 (II, p. 620 Dindorf) χκαρτεροὶ 
αἰεί: ἐγκρατεῖς, τὸ χράτος ἔχοντες. Καὶ ᾿Αρχίλοχος " [1], unde Eu- 
stath., in Od. 15, 534 (1790, 7), Anecd. Gr. Paris. in Hom. Od. 
15, 534 (III, p. 496 Cramer): [1]. (11) Schol. Eurip., Med. 
708 (II, p. 179 Schwartz) χαρτερεῖν ἀντὶ τοῦ κρατεῖν χαὶ ἀντέχειν " 
καὶ τὸν ἐγκρατῆ λέγουσι καρτερόν. ᾿Αρχίλοχος ᾿ [1]. 


Aesch., Pers. 763 ᾿Ασίδος μηλοτρόφου. 


ὁ è Schol. Eurip., Schol. Hom. H, ὁδ᾽ Anecd. Gr. Paris., an 
ὃ ἢ Diehl, om. EKustath., δ᾽ om. Schol. Hom. ῳ "Acting Schol. 
Hom., Eustath., Anecd. Gr. Paris., ᾿Ασίηι τε Schol. Eurip.B χαρ- 
τερὸς Schol. Eurip., κρατερὸς Schol. Hom., Anecd. Gr. Paris. uz- 
λοτρόφος Schol. Eurip. B 
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24 (24D., 202 L. B.) 


οἴην AvxkuBem παῖδα τὴν ὑπερτέρην 


(I) Schol. Hom. Ven. A, Il. 11, 786 (I, p. 410 Dindorf) ᾿Αρχίλο- 
χος ὑπερτέραν τὴν νεωτέραν ἐδέξατο * [1] ἀντὶ τοῦ τὴν νεωτέραν. (11) 
Cf. Hesych. s.v. ὑπερτέρα. 


Cf.: fr. 63,3 fortasse contra interpretat. Schol. Hom. 


οἴην Schol. Hom., οἵην Maas, Adrados Avxduteo Elmsley, 
Αυχάμβεος Schol. Hom., probv. Hoffmann 


25 (25, 1-2 D., 40, 1-2 L. B.) 


ἔχουσα ϑαλλὸν μυρσίνης ἐτέρπετο 
ῥοδέης τε καλὸν ἄνϑος 


(I) Ammon., De diff. vocab. 431 (p. 111 Nickau) s.v. ῥόδον καὶ 
ῥοδωνιὰ καὶ ῥοδῇ διαφέρει. ‘Podov μὲν γὰρ τὸ ἄνϑος, ῥοδωνιὰ δὲ ὁ τόπος, 
ῥοδῇ δὲ τὸ φυτόν. ᾿ΛΔρχίλοχος [1-2], unde Philem. p. 63 Burneius s.v. 
ῥόδον, Anecd. Gr., Epimetrum II, Ὁ. 379 Bachmann s.v. ῥόδον ‘ 
[1-2]. (11) Schol. vet. Theocr. 4,45 a (p.147 Wendel) 9a. 
λόν" πᾶν τὸ τεϑηλὸς ϑαλλὸν ἔλεγον οἱ ἀρχαῖοι: ᾿Αρχίλοχος. [1], cf. 
Etym. Gen. (Vat. 1818) 174v, 6 s.v. ϑαλλόν. unde Etym. Magn. 
441, 49 s.v. ϑάλλω .... καὶ ϑαλλόν * [1]. (1πι) Athen. 2, 40 (52 ἢ) ’Ao- 
χίλοχος * [2]. unde Eustath., in Od. 24, 341 (1963, 49): [2]. (IV) 
Herodian., m. xx®. προσῳδ. 12 (I, p. 321 Lentz) ᾿Αρχίλοχος᾽ [2]. 


I μυρσίνης Ammon., Philem., Anecd. Gr., μυρρίνης Schol. Theocr., 


Etym. Magn. ἐτέρπετο Ammon,., Schol. Theocr., ἀφείπετο Philem., 
ἐφείπετο Anecd. Gr. 2 ῥοδέης Schneidw., ῥοδῆς omnes τε om. 
Eustath. 
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26 (25,2-3 D., 40, 2-3 L. Β.) 


ἢ δέ οἱ κόμη 
ὥμους κατεσκίαζε καὶ μετάφρενα 


Svynes., φαλάχοας ἐγκώμ. 75 b-c (II, 1, p. 211 Terzaghi) οὐκοῦν 


=) 
ἅπαντες οἴονταί τε xai λέγουσιν αὐτοφυὲς εἶναι σχιάδειον τὴν κόμην " καὶ 
ὁ χάλλιστος ποιητῶν ᾿Αρχίλοχος ἐπαινέσας αὐτὴν, ἐπαινεῖ μὲν οὖσαν ἐν 
La E F F hi (LA O n | 
ἑταίρας σώματι, λέγει δὲ οὕτως [1-2]. 


Hom., Il. 2,265 μετάφρενον ἠδὲ καὶ Quo. Hom., Od. 8, 
528 uetdopoevov Mii καὶ ὥμους. Anaer. 71, 1-2 Gentili xaì χζόμη]ς, 
ἥ τοι xat' ἁβρόν | foxta[K]ev αὐχένα. Ovid., Met. 13, 844-5 co- 
ma... umeros .... obumbrat. 


frr. 25-26 coniunxit Bergk. 


vateoziate Bentley, κατασκιάζει Synes. 


27 (26 D., 38, 4-5 L. B.) 


ἐσμυρισμένας κόμας 
καὶ στῆϑος, ὡς ἂν καὶ γέρων ἠράσσατο 


Athen. 15, 37 (688 6) τῷ δὲ τοῦ μύρου ὀνόματι πρῶτος ᾿Αρχίλοχος 
χέχρηται .... καὶ .... δ᾽ ἔφη “[1-2], 


ἐσμυρισμένας Athen., μυριχμένας Athen. cod. B, fortasse ἐσμὺ - 
οιγμέναι collato Hesych. s.v. ἐσμυριγμέναι » peuvpiouévar Bergk 


78 


IAMBI 


28 (27 D., 237 I. B.) 


oda ἂν μύροισι γρηῦς ἐοῦσ᾽ ἠλείφετο 


(1) Plut., Per. 28,7 (167 6) ταῦτα τῆς ᾿Ελπινίκης λεγούσης, ὁ 
ΤΠερικλῆς μειδιάσας ἀτρέμα λέγεται τὸ τοῦ ᾿Αρχιλόχου πρὸς αὐτὴν εἰπεῖν᾽ 
[11]. (11) Athen. 15, 37 (688 c) τῷ δὲ τοῦ μύρου ὀνόματι πρῶτος 
᾿Αρχίλοχος χέχρηται λέγων [1], unde Eustath., in Il. 23, 283 
(1300, 40). 


Semon. 7,64 δίς, ἄλλοτε τρὶς χαὶ μύοοισ᾽ ἀλείφεται, 


“es Schneidw., Diehl, γραῦς Plut., Athen., probv. Bergk, 
γρῆῦς Hoffmann, Knox, Lass., Adrados ἠλείφετο Athen., Plut. 
cod. V, ἠλείφεο Plut. qui videl. Archilochi versum orationi apta- 
vit, ἠλείφευ Lass., Adrados 


29 (28D., 46 L. B.) 


o ὥσπερ αὐλῶι βρῦτον ἢ Θρέϊξ ἀνὴρ 
ἢ Podi ἔβρυζε  κύβδα δ᾽ ἣν πονευμένη 


(1) Athen. 10, 67 (447 b) τὸν δὲ κρίϑινον οἶνον καὶ βρῦτόν τινες 
καλοῦσιν, ὡς ..... ᾿ἀρχίλοχος = [1-2]. (11) Cf. Hesych. s.v. βρῦ- 
σον, S.Vv. βρυάζει, ἐβρύαζε (ἢ). 


1 «παρ᾿» αὐλῷ Dindorf Θρέϊξ Wilamowitz, ®p&:} Athen., 
Opnié Toup 2 ἔβουζε Athen., defend. Schneidw., ἔβρυζε ἢ 
Φρύξ Knox, ἔμυζε Wilamowitz, Diehl, Lass., Adrados δ᾽ ἣν ple- 
rique edd., δὴν Page πονευμένη Athen., πωλευμένη Toup 
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30 (30 D., 37, 5-6 L. B.) 


ἄναξ Απολλον, καὶ σὺ τοὺς μὲν αἰτίους 
lA f ν᾽ > φ 3 , 
σήμαινε καὶ cpeaxc ὄλλυ ὥσπερ ὀλλύεις 


Macrob., Saturn. 1,17 (9-10) alii cognominatum Apollinem 
putant ὡς ἀπολλύντα τὰ ζῷα .... item Archilochus: [1-2]. 


Archil. 115,2 χαρίζευ δ᾽ οἷά περ χαρίζεαι. 
in fr. 56, 5-6 hos versus occurrere coniecit Lobel. 


2 σήμαινε Macrob., πήμαινε Gaisford σφεας Schneidw., σφας 
Macrob. ὥσπερ Macrob., ὅσπερ Lass. e Macrob. οσπεπ cod. B 


31 (31D., 47 L. B.) 


παῖδ᾽ "Ἄρεω μιηφόνου 


Herodian., π. xàto. ὄνομ. 15 (II, p. 639 Lentz) apud Eustath., 
in Il. 5,81 (518, 24) ‘Hpwdtavég φησιν ὅτι πλείοισι κλίσεσιν ὁ Αρης 
κέχρηται .... κλίνεται δὲ καὶ ὡς σπονδειακὸν "Ἄρης “Apov, d9ev κατὰ ‘IXdx 


διάλεκτον ἐπεχτείνας ᾿Αρχίλοχος ἔφη ἐν Τριμέτροις [1]. 


Hom., Il. 5, 31 Αρες .... μιαιφόνς. Hom., Il. 5, 844 "Ἄρης .... 
μιαιφόνος. 


Cf.: Eustath., in Il. 5,31 (519, 7) ἐνθυμητέον δὲ xai ὡς ἐν τῇ 
προσεχῶς ἐχτεϑείσῃ χρήσει τοῦ ᾿Αρχιλόχου τὸν παρ᾽ ‘Ounpw μιαιφόνον 
ανηφόνον ἐκεῖνος ἔφη. 


μιηφόνου Herodian., μιαιφόνου Diehl 
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32 (32D., 222 L. B.) 
vat’ οἶκον ἐστρωφᾶτο μισητὸς βάβαξ 


(1) Orion, Etym. 27, 4 Sturz s.v. βάβχξ è λᾶλος. ᾿Αρχίλοχος * 
[1]. (11) Etym. Gen. (Vat. 1818) 65r, 28 (Flor. 60 Miller) s.v. 
βάβαξ λάλος, φλυχρός. ᾿Δοχίλοχος [codd. ᾿Δριστοφάνης} [1] παρὰ τὸ 
βάζω, βχξ χαὶ, κατὰ ἀνχδιπλασιασμόν, 480%, unde Etym. Magn. 183, 
49 s.v. βάβαξ " [1 — μισητός]. (111) Cf. Hesych. s.vv. μισητός, 


BaBaz. 


Hom., Il. 9, 463 κατὰ μέγαρα ατρωφᾶσθϑαι. 


μισητὸς Etym. Gen., Magn., δυσμενὴς Orion 


33 (33 D., 28 L.B.) 
πρὸς τοῖχον ἐχλίνϑησαν ἐν παλινσχίωι 


(1) Harpocrat. 282,7 Dindorf s.v. παλίνσχκιον ".... ᾿Αρχίλογος δὲ 


Τριμέτροις ᾿ [1] ἀντὶ τοῦ ἐν σκοτεινῷ, unde Suda s.v. παλίνσχιον. (1) 


Cf. Hesych. 8.ν. παλίνσκιον. 


ἐκλίνϑησχν Toup, ἐκινήθησαν Harpocrat. 


34 (35 D., 31 L. B.) 
τοῖον γὰρ αὐλὴν ἕρκος ἀμφιδέδρομεν 


Porphyr., Quaest. Hom. ad Od. ὦ 208 (p. 134 Schrader), 
cf. Schol. Hom. Ven. B, Il 9,90 (ΤΠ, p. 377 Dindorf) τὸν αὐτὸν 
τρόπον καὶ τὸν Λαέρτο οἶκον περιέχεσϑαι πανταχόϑεν ὑπὸ τοῦ χλισίου, 
χατὰ μέσον ᾧχοδομημένον * τὸ γὰρ περιϑεῖν τοῦτο δηλοῖ, οἷον καὶ ᾿Δο- 
χίλοχος δηλοῖ, ποιήσας * [1]. 


Hom., Il. 9, 476 χκαὶ ὑπέρϑορον ἐρχκίον αὐλῆς. 
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35 (36D., 20, 11 L. B.) 


φιλῆτα νύχτωρ περὶ πόλιν πωλεύμενε 


Eustath., in Od. 20, 185 (1889, 1) εἰ μὴ ἄρα ἐκ τοῦ φιλεῖν σύγ- 
κειται (scil. Φιλοίτιος) ἀφ᾽ οὗ ὁ φιλήτης ἤγουν ὁ χλέπτης, ἵνα οὕτως εἴη 
Φιλοίτιος ὁ ὑποκλέπτων ϑάνατον γυμνασία χκαὶ διαίτῃ σώφρονι. Φιλήτου δὲ 

“ ᾽ # Ὁ x ἢ e , Am x v Σ ? 
τοῦ εἰρημένου χρῆσις μὲν παρά te ᾿Ησιόδῳ [Op. 375] καὶ παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ 
ἐν τῷ [1], ἤγουν κλέπτῃ νυκτιλόχῳ. 


φιλῆτα Fick, φιλήται Eustath., φηλῆτα Bergk πωλεύμενες Fick, 
πολευμένωι Eustath., probv. Lass., πωλευμένωι, Liebel, dub. Bergk, 
πωλευμένη Adrados 


36 (37 D., 274 L. B.) 


κύψαντες ὕβριν ἀϑρόην ἀπέφλυσαν 


(1) Phot. I 362 Naber s.v. χκύψαι  ἀντὲ τοῦ ἀπάγξασϑα: - ᾿Αργί- 
λοχος * [1]. (11) Cf. Hesych. s.vv., κύψαι, ἀποφλύειν. 


Apoll. Rh. 3, 582-3 ὄφρ᾽ ἀλεγεινὴν | ὕβριν ἀποφλύξωσιν ὑπέρβια 
υηχανόωντες. 


Cf. : Dioscorid., Anth, Pal. 7,351, 5-6 ἀλλὰ xa9d° ἡμετέρης ve- 
vec ῥιγηλὸν ὄνειδος | φήμην τε στυγερὴν ἔφλυσεν ᾿Αρχίλοχος. Me. 
leag., Anth. Pal. 7, 352, 3-4 πολλὰ δ᾽ ὁ πικρὸς | αἰσχρὰ xad ἡμετέρης 
ἔβλυσς παρϑενίης. 


ἀπέφλυσαν Lobeck, Schneidw., Adrados, ἀπέφλοσαν Phot., Diehl, 


> ? 


Lass., ἀπεθλυσαν dub. Bergk 
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37 (39 D., 26 L. B.) 
χαίτην ἀπ᾿ ὥμων ἐγχυτὶ χεκαρμένος 


Etym. Flor. 97 Miller s.v. ἐγκυτί Ev χρῷ, ἐπίρρημα .... ᾽Οξυ- 
τόνος δὲ ἐγχκυτὶ ἐπίρρημα γέγονεν παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ * [1], unde Etym. 
Magn. 311,40 5.ν. ἐγκυτί. 


Hom., Od. 24, 46 χείραντό τε χαίτας. 


ἀπ᾿ ὥμων Etym. Flor., ἄμωμον Hecker 


38 (40 D., 27,2 L. B.) 
xa δὴ ᾿πίκουρος ὥστε Κὰρ χεχλήσομαι 


Schol. Plat., Lach. 187b (p. 117 Greene) Κᾶρες .... δοκοῦσι 
πρῶτοι μισϑοφορῆσαι .... χαὶ τὸ παρ᾽ Ὃμήρῳ (Il. 9,378) δὲ ἐν Καρὸς 
αἴσῃ ἐν τῷ τυχόντι τινὲς ἀκούουσιν. Μέμνηται δὲ αὐτῆς ᾿Αρχίλοχος 


λέγων [1]. Id. Schol. Euthyd. 285 e (p.122 Greene). 
Hom., Il. 9,378 ἐν Καρὸς αἴσῃ. 


Cf.: Porphyr., Quaest. Hom. ad Il. I 378 (p. 137 Schrader) 
apud Schol. Hom. Ven. B Il. 9, 378 (III, Ὁ. 395 Dindorf) ’Apylo- 
χος δὲ | τιμῶμαι αὐτὸν ἐν μισϑοφόρου καὶ τοῦ τυχόντος στρατιώτου μοίρᾳ. 


39 (43 D., 206 L. Β.) 
ἵστη κατ᾽ Mamy κύματός τε κἀνέμου 


Etym. Gen. (Vat. 1818) 167v, 3 s.v. ἤκη " ἢ ὀξύτης τοῦ σιδήρου. 
᾿Αρχίλοχος " [1], unde Etym. Magn.! 424, 18 s.v. 7x7, Etym. Magn.? 
47,22 s.v. dx. Cf. Etym. Gud. p. 66 De Stefani s.v. ἀκμή. 


tot Etym. Gen., ἔστε Edmonds © ἠκὴν Etym. Gud., Magn.?, 
ἤχκην Etym. Gen., Magn! κἀνέμου Etym. Gen., Magn.!, κυανέου 
Etym. Magn.? 
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40 (44D., 33 L. B.) 


τρίαιναν ἐσθλὸς χαὶ κυβεονήτης σοφός 


Ammon., in Porphyr. isagogen prooem. (p. 9 Busse) ἐπειδὴ 

δ' τ , su x s x 
γὰρ ἐκεῖνοι σοφὸν ὠνόμαζον τὸν ἡντιναοῦν μετιόντα τέχνην, ὧν εἷς ἣν καὶ 
? / , E 
Ἀρχίλοχος λέγων [4]. 

ἐσθλὸς Ammon. cod. D, ἐσθλὸν Ammon., ἐσϑλὴν Bergk χὺ- 
βερνήτης Ammon., κυβερνήτην Bergk 


41 (46 D., 188 L. B.) 


μετέρχομαί ce σύμβολον ποιεύμενος 


(1) Schol. Pind., ΟἹ. 12,100} (I, p.351 Drachmann) συμβό- 
Nove δὲ λέγομεν πταρμοὺς ἢ φήμας ἢ ἀπαντήσεις ὡς ᾿Αρχίλοχος * [1]. 
(11) Schol. Hom. Townl., Il. 28,199 (II, p. 414 Maass) μετ᾽ ἀγ- 
γελος ἦλθ᾽ dvéuotow* ἰωνυκῶς, ἀντὶ τοῦ πρὸς ἀνέμους ἦλθεν, ὡς ᾿Αρχί- 


λοχος [1], id. Schol. Ven. Β ad 1. (IV, p. 311 Dindort). 


Hom. Hymn. Merc. 526-7 ἐχ δὲ τέλειον | σύυβολον ἀϑανάτων 
πονήσουαι. 


ce Schol. Pind., ἐς Schol. Hom. Townl., om. Schol. Hom. 
Ven. B ποιεύμενος Schol. Hom. Townl., om. Schol. Ven. B, ποιού- 
μενος Schol. Pind., ποιουμένη Schol. Pind. cod. Vat. B, ποιευμένη 
Lass. 
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42 (47D., 29 L. B.) 


5 ἃ f f 3 LA 
ἀμισϑὶ γάρ σε πάμπαν οὐ διάξομεν 


(I) Apoll. Dyse., De adv. ‘I, p. 161 Schneider τὰ εἰς 1 λήγοντα 
ἐπιρρήματα, παραγωγὰ ὄντα, ὀξύόνεται. Τὸ γοῦν ᾿Αρχιλόχειον συνεστάλη | 
[1]. (11) Herodian., π. καϑ. προσῳδ. 19 (I, p. 505 Lentz) τὸ 
δὲ τ ἔσϑ᾽ ὅτε χαὶ συνεσταλμένον προφέρεται ἀδεία ποιητικῇ .... [1 τῷ 
πάμπαν], id. I, p. 536, et π. διχρόν. II, p. 19. 


fortasse, ut Schneidw. coniecit, agitur de Nesso centauro cum 
Delanira colloquente. 


43 (48 Ὁ., 32 L. B.) 


βοὺς ἐστιν ἡμῖν ἐργάτης ἐν οἰκίηι 
κορωνὸς ἔργων ἴδρις οὐδ᾽ ἄρ uv 


Etym. Gen. (Vat. 1818) 209r, 34 (Flor. 194 Miller) s.v. xopw- 
vég* ὁ γαῦρος χαὶ ὑψαυχενῶν * παρὰ τὸ χάρη κατὰ μετάθεσιν τοῦ «x 
εἰς ο. ᾿Αρχίλοχος * [1-2]; unde Etym. Mixt. (Vat. 1708) 107v, 27 
S.v. κορωνός [1-2], atque Etym. Magn. 530, 27, Etym. Gud. 339 
Sturz s.v. κορωνός * [1-2 — ἴδρις], Etvym. Par. 2636 (Anecd. Gr. Par. 
IV, p. 76 Cramer) s.v. χορωνός. 


Soph., fr. 138 Nauck βοῦς ἐργάτης. Aesop. 235 (pp. 55-6 
Hausrath) ἀλλ᾽ ἔμοιγέ εἰσι δύο βόες, οἴτινες μηδέν μοι κατεπαγγελλόμε- 
νοι πάντα ποιοῦσιν. 


2 οὐδ᾽ ἀρ (cod. οὐδαρ) Etym. Vat., Mixt., οὐδαμῶς Etym. Flor. 
ἀρώμενος Lass. 


5 


οὐδ 
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44 (49 D., 45 L. B.) 


€ 3 ε Ὁ , 
uu ὑφ᾽ ἡδονῆς σαλευμένη 
σ- κορώνη -ὦ ὥστε κηρύλος 
πέτρης ἐπὶ προβλῆτος ἀπτερύσσετο 


Schol. Arati 1009 (p. 531 Maass) τὸ γὰρ ἀπτερύονται οἱονεὶ 
τὰ πτερὰ χαλάσαντες. Ἢ τὸ ἀπτερύονται ἀντὶ τοῦ διασείουσι τὰς πτέ- 
ρουγᾶς ὑποστρέψαντες * διακινοῦσι γὰρ τὰς πτέρυγας ἤτοι ὑφ᾽ ἡδονῆς τὴν 
κοίτην καταλαβόντες Î) τὴν Èx τοῦ ἀέρος διατινάσσοντες ἰκμάδα. Καὶ παρ᾽ 
᾿Αρχιλόχῳ ἢ [1]. 


Hom., Il, 16, 407 πέτρῃ ἐπὶ προβλῆτι. 

Cf. : Aelian., Nat. anim. 12,9 (I, p. 297 Hercher) χινεῖ (scil. 
ὁ κίγκλος) δὲ τὰ οὐραῖα πτερὰ ὥσπερ οὖν ὁ παρὰ τῷ ᾿Αρχιλόχῳ χηρύλος. 
Id. Apostol. IX, 82 (II, p. 480 Leutsch). 

1 ὑφ᾽ ἡδονῆς Archilocho tribuit Viljoen σαλευμένη Meineke, 


σαλευομένη Schol. Arati, σαυλούμενος κορωνιῶν te Viljoen 2 
ὥστε Wilamowitz, ὥσπερ Schol. Arati versum disposuit Lass. 


45 (113 B., 305 L. B.) 


f ὡς φαιὰ νῦν ἄγει τὰ Ταργήλια È 


Hesych. s.v. θαργήλια ᾿Απόλλωνος ἑορτὴ .... ἐν δὲ τοῖς Θαργηλίοις 
τὰς ἀπαρχὰς τῶν φυομένων ποιοῦνται, καὶ περικομίζουσι " ταῦτα δὲ ϑαργή- 
λιά φασι καὶ ᾿Αρχίλοχός φησιν " [1]. 


part Bergk, qui alias ὡς φίλ᾽ ἐναγεῖ Ταργήλια, φοίς Hesych. Tap. 
γήλια Bergk, Θαργήλια Hesych. 
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46 (124 B., 207 L. B.) 


πάντ᾽ ἄνδρ᾽ ἀπεσχόλυπτεν 


(1) Cephisodor. apud Athen. 8,94 (122 b) Κηφισόδωρος .... ἐν 
τῷ τρίτῳ τῶν πρὸς ᾿Αριοτοτέλην λέγει ὅτι εὕροι τις ἄν ὑπὸ τῶν ἄλλων 
ποιητῶν ἣ χαὶ σοφιστῶν ἕν ἢ δύο γοῦν πονηρῶς εἰρημένα, οἷα παρὰ μὲν 
᾿Αρχιλόχῳ τό᾽ [1]. (11) Cf. Hesych. s.v. ἀπεσχόλυπτεν. 


ἀπεσκόλυπτεν Lass., ἀποσκολύπτειν Cephisodor. vel Athen. 


47 (128 B., 34 L. B.) 


σ- ἀμυδρὴν χοιράδ᾽ ἐξαλεύμενος 


Schol. Nicandr., Ther. 158 (p.16 Keil) ἀμυδρόν - νῦν τὸ χαλεπὸν 
λέγεται, ὡς καὶ ᾿Αρχίλοχος * [1]. 


Theogn. 575 Young τόν γ᾽ ἐχϑρὸν ἀλεῦμαι [ὥστε χυβερνήτης χοι- 
ράδας εἰναλίας. 


frr. 40 et 47 coniunxit Lass. Theognidi fisus atque opinans 
hanc coniunct. fortasse firmare fr. 58, 9-10, 


ἀμυδρὴν Bergk, ἀμυδρὰν Schol. Nicandr. KPAÀ, ἀμυδρῶν xotpa- 
δων Schol. Nicandr. GL ἐξαλεύμενος Schol. Nicandr. P, ἐξαλεύ- 
uevov Schol. Nieandr. GL 
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48 (130 B., 21 L. B.) 


O προτείνω χεῖρα καὶ προΐσσομαι 


Herodian., ἐπιμερισμ. I, p. XXXII Lentz apud Sudam s.v. 
καταπροΐξεται .... «Ηρῳδιχνὸς δὲ ἐν ἐπιμερισμοῖς παρὰ τὸ ἴσσω φησὶ καὶ 
᾿Αρχίλοχος" [I], ex Herodiano Etym. Gen. (Vat. 1818) 254r, 
31 s.v. προΐκτης, unde Etym. Magn. 689,1 s.v. προΐχτης. 


προτείνω Suda, Etym. Magn., προτείνων Etym. Gen. χαὶ Suda, 
Etym. Magn., om. Etym. Gen. 


49 (132 B., 221 L. B.) 
ο- πόδες δὴ κεῖϑι τιμιώτατοι 


ε 


Plut., De garrul. 2 (503 a) πρόσχειται γὰρ (5011, ὁ λάλος) ἁπαν- 
ταχοῦ τῶν ἱματίων ἀντιλαμβανόμενος, τοῦ γενείου, τὴν πλευοὰν ϑυροχο- 
πῶν τῇ χειρί © [I], κατὰ τὸν ᾿Αρχίλοχον. 


50 (133 B., 230 L. B.) 


o νόμος δὲ Κρητικὸς διδάσκεται 


Heracl. Pont., Pol. 3 (p. 8 Schneidw.) ὅτι δὲ ἀρχαιοτάτη τῶν 
πολιτειῶν ἡ Κρητιυκή, ἐμφαίνει καὶ .... ᾿Αρχίλοχος ἐν οἷς ἐπισκώπτων τινά 
prnow ᾿ [1]. 


νόμος δὲ Κρητικὸς Heracl. Pont., νόμους δὲ Κρητικοὺς Cragius, 
Bergk 
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51 (125 B., 289 L. B.) 
> κακὴν σφιν Ζεὺς ἔδωκεν αὐόνην 
Etym. Gen. (Vat. 1818) 55v, 11 (Flor. 53 Miller) s.v. αὐόνη " ἢ 
ξηρότης. ᾿Αρχίλοχος olov* [1]. 
52 (139 B., 271 L. B.) 
o_ vu πολλὸς δ᾽ ἀφρὸς ἣν περὶ στόμα 


Schol. Aristoph., Lys. 1257 (p. 262 Dibner) παρὰ τῷ “Agg 


λόχῳ * [1]. 


Aristoph., Lys. 1257 πολὺς δ᾽ ἀμφὶ τὰς γένυχς ἀφρὸς È ἔνσε! 7. 


πολλὸς Porson, πολὺς Schol. Aristoph. 


53 (138 B., 198 L. B.) 
a_ © ἵνας δὲ μεδέων ἀπέϑρισεν 


Herodian. π. παϑ. 631 (II, p. 372 Lentz) κατὰ μετάϑεσιν τοῦ è 
εἰς © μέδεα ὡς χαὶ ᾿Λρχίλοχος [1] καὶ μέζεα. Cf. Etym. Gud. 
390, 93 Sturz s.v. μήδεα. 
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54 (35 L. B.) 


5 Ἰέργμα! 
Ἰσεβέω[ 
lo. μειβομί 
ναί.}, φάτιν μὲν τὴν [πρ]ὸς ἀνθρώπωϊν 
uh τετραμήνη «τς μη δ]έν ἀμφὶ ὃ... 
10 ἐμοὶ μελῆσει  [9]υμὸν ἵλ[α]ον TSE]. 
ἐς τοῦτο δή τοι τῆς ἄν[ολ βε[(]ης δοκ[έω 
ἥκειν; ἀνήρ τοι δειλὸς ἄρ᾽ [ἐ]φα[ινό]μηΐν ; 
οὐ]δ᾽ οἷός εἰμ’ ἐ[γω]ὐτὸς, οὐδ᾽ οἵων ἄπο. 
ἐπ)ί,σταμαΐ τοι τὸν φιλίέοντα] μὲν φ[ιλΊέξειν, 
15 τὸν] «δ᾽ » ἐχϑρὸν ἐχϑα[ίρ]ειν τε [κα]ὶ κακοί 
ἐν. un: Aoyo[.].v. [..19et...[ 
πόλιν δὲ ταύτην... ]7.....«ἐ]πιστρε[φ 
..7.ονὐἱ ποτ᾽ ἄνδρες ...[.....]cav, συ. 
τὴ]ν εἷλες αἰχμῆι χ[αὶ...ἐ]ξῆρα[ς..7.ος 
20 κείνης ἄνα[σ]σε καὶ τί ....7. Κην... 
cai 7η[- ζ]η[λ]ωτὸς d{vap]@rwy ἔσε[α]: 
] νηὶ σὺν [σμι]κρῆ: μέγαν 
Ἰὰς ἦλθες ἐκ Γορτυνίης 
]1..ο....πιεσταϑ. 
25 Jar τόδ᾽ ἀρπ[αλί ζομζ[αι 
}.yons dol 
Πιδισιν ei 16 
χ]εῖρα καὶ πὶ 
]...ac [φο]οτίων δέ μοι μεῖ.].. 
30 Joe εἶτ᾽ ἀπώλετο 
ἵνε. [μ]ηχανὴ 
1.:..7.οὔτιν᾽ εὑροίμην ἐγώ 
] κῦμ᾽ ἁλὸς κατέκλυσεν 
Ἶ..χερσὶν αἰχμητέων ὕπο 
35 Joy [ἀ]γ[λα]ὴν ἀπί..]..[.] 
19.. xat σε ϑε[ὸς ἐρ]ούσατο 
] κἀμὲ μουνωϑέντ᾽ ἴδη. 
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Ἵν ἐν Copw<i> δὲ xeluevo<c> 
5 E ; f 
ἐς] φάος χ]χτεστάϑην 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2310, saec. p. Chr. II, fr. 1 col. I. 


Hom., Od. 21,323 φάτιν ἀνδρῶν. Hom., Il. 9, 639 ἵλαον 
ἔνϑεο ϑυμόν. Pind., Pyth. 2,83-4 φίλον εἴη φιλεῖν "[ ποτὶ δ᾽ 
ἐχϑρὸν ἅτ᾽ ἐχϑρὸς ἐών .... Archil. 104 ἕν δ᾽ ἐπίσταμαι μέγα. | τὸν 
χακῶς μ᾽ ἔρδοντα δέννοισ᾽ ἀνταμείβεσϑαι κακοῖς. Theogn. 455 Young 
πολλοῖς ἂν ζηλωτὸς ἐφαίνεο τῶνδς πολιτῶν. Archil. 10, 3-4 κατὰ 
χῦμα .... | ἔκλυσεν. Hom., Il. 19, 62 δυσμενέων ὑπὸ χερσίν. Si- 
mon. 105, 1 Bergk ἀγλαὸν ὥλεσαν ἥβην. Hom., Il. 15, 290 τις 


Ch cu > , 
αὖτε θεῶν ἐρρύσχτο. 


8 èpvaft: amicum alloquitur ut domum ingrediatur, aut - si 
y]bva[t legas - eum reprehendit cum timeat, quasi foemina, vulgi 


rumores: similiter Aegisthum convicians Aesch. (Agam. 1625 
γύναι) 16 Lobel profert ex Aristoph. Schol. Av. 82 prover- 
bium ἔνεστι κἀν μύρμηκι xdv σέρφῳ χολὴ 22 alius carminis 


initium defendit Peek 


1-4 versuum dilapsa vestigia omisi 5 epgyua.[ Lobel, γὰρ 
ἐργματί Peek, ἔργμα[τα Adrados 6 cefew Lobel, ἀλλ᾽ εὐσεβέω 
Peek, v σεβέω Lass. 7 p. uetBou[ Lobel, πικρ᾽ ἠμειβόμην Peek, 
μα]κρ᾽ ἠμειβόμ[ην Adrados, σ]τροιβᾶν δέ. [ Ῥ]ήσει τῇ[ι]δ᾽ ἔπειτ᾽ ἦμει- 
βόμ[ην ᾿ Lass. 8 δ᾽ῦνα[ 1] Tarditi, yùva[t] Lobel, Peek, Adrados, 
Lass., τ]όύνη Latte, σ]ὺ vali] dub. Giannini, ἀνθρώπων in pap. 
ους 5. lin., post ἀνθρώπων Lobel coniec. χακήν 9 ἀμφιδεὺυ 
Lobel, δ᾽ Edop[ Peek, δ᾽ αὖτέ σεὺ Adrados, δ᾽ εὔφρονα Lass., 
δ᾽ ed[Aoyfety Giordano 10 fA[xjov Lobel, ἵλζε]ον Latte 
τίϑευ Lobel, τιϑεῦ pap. 11 ἐς pap., εἰς in pap. t s. lin. 
13 ἐγωὐτὸς Peek, ἐγὼ [.]υτὸς Lobel οὐδ᾽ in pap. è 5. lin. 

14 φιλζέο]ν[ταῇόο μὲν φ[ι]λέειν 1,006] 15 xaxo[otouéev Lobel, 
Peek, Adrados, Lass., χακοζρραφέειν Latte, χαχοίρροθϑέειν Schias- 
si, Giordano 16 μύρμηξ Lobel, Μύρμηξ nomen pro- 
pr. Peek ἀλη]ϑείη πάρία  Lobel, Μύρμηξ, λόγω[1] μὲν τ[ῶιδ᾽ 
ἀλη)ϑείη πάρα Peek, probat Adrados qui olim μύρμηξ λόγων οὗν 
εἰμ᾽ ἀλη]ϑείη πάρα, μύ]ομηξ λόγω[ντ ν]ῦν τ[ὥιδε βυσ]ϑείη πάρ[ος Lat- 
te, μύ]ομηξ. Λόγω[ν ν]ῦν τί ιδ᾽ ἀλη]θϑείη πάρ[α Lass. 17 πόλιν 
Lobel ἐ]πιστρέίφε]α!: Lobel, ἣν σὺ νῦν ἐ]πιστρέίφεαι Foek, ἐ]πι- 
οτρέ[φευ 1,885. 18 οὔτ]οι Lobel, Peek, δῆι]οι Latte, ἄλ]λοι 
Adrados, ἥϊν σοί Lass. ἐξεπόρθησαν Lobel 19 τὴ]ν Lo- 
bel, ἀνεῖλες Lass. αἰχμῆι in pap. t s. lin, ante κ[αὶ in pap., 
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ut videtur, x χ[ίαὶ μέγ᾽ ἐ]ξῆραίς xAléogs Lobel 20 τίυραν]- 
νίην Lobel 21 πίολλοῖ]οι [δ] Peek, πᾶσιν σὺ è] Latte, γένει 
δ]ςΞ "nl 1.885. το. in pap. s. In [ζ]}η[λ]ωτὸς Peek ἔσε[α ]: 
in pap. ἢν 5. lin. 22-3 μέγαν [φόρτον dub. Lobel φόρτον 
κομίσσ]ας Peek, πόντον περήσ]ας Adrados, χρυσὸν κομίσο]ας Schiassi, 
γόμον κομίσσ]ας Giordano, ἐς ἡμ)έας 1,888. 24 στρατηγὸς Peek 
π. εσταϑη. “1 should expect two letters (vowel and consonant) be- 
tween x and e” Lobel, ἐστάϑης Peek, ἰχϑΊοσ᾽ οὔτε γύπεσ᾽ ἐστάϑης 
Lass. 25 ἀλλὰ] καὶ Peek ἁρπαλ{ί(]ζομίαι Lobel 26 κα]ὶ 
γύης ἀφικζόμην Peek, χκρ]ηγύης Lass. 27 ἰδὼν δέ σ᾽ ὀφϑαϊλμοῖσιν 
ἐξῖ....... o]ltg Peek, γ]άμοισιν ἐξ[ηρτυμένο]ις Lass. 28 παρεστάϑην 
Peek, πίαρ]εστ[ἀ]θηὴ[ς Adrados 29 Jo.cas φορτίων Lobel μέ- 
ΓλΊει Lobel 30 εἴτε σῶ]ος εἴτ᾽ Peek, εἰ χκύματός γ᾽ ἐστ᾽ ἑχτ]ός 
Schiassi 31 Μεϊνέστα nomen propr. Peek, Ἵν ἐστ᾽ ἀμηχάνη Adra- 
dos, ἔϊνθα μηχανῇ Lass. 32 ἀλλ᾽ οὐκ ἂν ἀπ] [ὥ]ς Peek 92 
χαρὰν ἔτ᾽, εἴ ale Peek 34 ©” TRN ἑταίρ]ων Peek 35 πρό.- 
uotpos ἥ]βην Peek, λυγρῶς μαλ᾽ ἥ]θην Schiassi, δύσμοιρος d]nv Gior- 
dano ἀγλ[ α]ὴν ἀπί ὦ]λεσ[α]ς Lobel 36 νῦν μοι δ᾽ ἀνῆλ]θες Peek, 
νῦν δ᾽ οἴκαδ᾽ ἦλ]ϑες Schiassi θε[ὡς ἐρ]ούσατο Lobel 37 ϑανόν- 
τα ui σε] Peek ἴδη dub. Lobel, ἴἔδηις Lass. 39 πάρος περ 
αὖτις] Peek ἐς] φάος κ]ατεστάϑην Lobel 


55 (41 ὮὉ., 86 L. B.) 
le 


1τις ἀνθρώπου φυὴ 
ἀλλ᾽ ἄλλος ἄλλωι κα ροδίην ἰαΐίμνε ταν 
7.1{.}.με..σα...}. σάϑη 
5 JE βουκόλωι φα.[..} ὧἱ 
Jog μάντις ἀλλ᾽ ἐγὼ ᾿πέ colt 
7. γάρ μοι Ζεὺς πατὴρ ᾿Ολυμπίων 
ἔ]ϑυρκς κἀγαθὸν μετ᾽ ἀνδράσι 
οὐδ᾽ ἂν Εὐρύμας dm.eto[ 


(1) P. Oxy. 22 (1954) n. 2310, fr. 1, col. I vv. 40-48: [1-9]. (II) 
Clem. Alex., Strom. 6, 2, 7 (II p. 426 Stanhlin?) ᾿Αρχιλόχου τε 


ὁμοίως εἰρηκότος - [3]. (In) Sext. Emp., Adv. Math. 11, 
44 (II, p. 385 Mutschmann) καὶ κατ᾽ ᾿Αρχίλοχον " [2] εἴ ye ὁ μὲν δόξαν 
ἀσπάζεται, ὁ δὲ πλοῦτον, ἄλλος εὐεξίαν, τὶς δὲ ἡδονήν. (rv) Anecd. 


Gr. Par. in Hom. Od. 14, 228 (III p. 488 Cramer) τοῦτο ᾿Αρχίλο- 
yoc μετέφρασε [cod. μετὰ φράσεως] - [2]. 
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Hom., Od. 14,228 ἄλλος γάρ τ᾽ ἄλλοισιν ἀνὴρ ἐπιτέρπεται 
ἔργο'ς. Eur., fr. 860 Nauck ἀλλ᾽ ἄλλος ἄλλοις μᾶλλον ἥδεται τρό- 
ποις. Archil. 114 (cf. 126, 12) Ζεὺς πατὴρ ᾿Ολυμπίων. Hom,, 
Od. 13,461 ἐσϑλὸν .... μετ᾽ ἀνδράσιν. 


1 ]s' titulus fortasse exstabat 2 ovy ἁπλή] τις Peek, οὔ]- 
τις Treu 3 ἀλλ᾽ Clem., omm. Sext. Emp., Anecd. Par. 4 
1.τοιμελησα...1. σάϑη Lobel, us τοῦ Μελησάϊνδρο]υ σάϑη Peek, jet 
τημελὴς δ᾽ [ἁβρῶ]ν σάϑη Lass. 5 ἐπικρατέειν δ]ὲ 1,855.  Dad[n- 
tjior sive Φαλζων]ωιν Peek, φαλ[αγγ]ζων Lass. 6 οὔτις ἄλλ]ος 
Lobel πέ σοί! intellegendum esse εἶπέ co, censet Lobel 8 ἐσϑλόν 
τ᾽ ἔθηκε Lass. ex exemplo Homerico a Lobe! laudato 9 οὐ]δ᾽ 
Lobel Sm[.Jeto Lobel, διήζν]ετο Latte, dradivo[L Lass., διήζιρ]ετο 
Giannini 


56 (37 L.B.) 


TO. 
vo..| 
98(..1..[ 
χερ.] 

5 Wv 
πημαιν.) 
με! 
εἶστὶ 
Ἶαι,. αν] 

10 κου δῖ 
cul 
—— 

1° ἡ 


x[.[..]uBa.[ 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2310, fr. 1, col. IL. 


5-6 fr. 30, quod affert Macrobius, hos versus expleri posse 
coniecit Lobel, at ibi ἄναξ et σήμαινε. 
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1 πολὺ Peek 2 ν..ἱ Lobel, νοτο Peek, νιπτί Lass. 3 
φϑίνων A Peek, φαμὲν yà[fp Lass. LV Lobel, χερσὶν πί. 
Peek, χέρσονδε[ 1,855. 5 ὦναξ Λπολιὶ Peek 6 πήμαινε Peek 
7 ἡμέας δὲ Peek 8 ΟἸυτὴγ xou[ Peek, αἰότωι πε. Lass. 9 
χ]αί[ρ]οῖς αν Peek, ἐάγε φανί 1,888. 10 ἔνυς δὲ δια! Lass. 11 
ὄἄμυνε] τω Peek, dubloo]exli Lass. la &r[avte] Peek 2a 
%[.].[..]juBo[ Lobel, x[fajì [συ]μβαλίόντες Peek 3a ..]lv. dex[.].[ 


Lobel, ..]yv δ᾽ éx[ Peek, ..]Jvic δὲ κί Lass. 


57 (60 L.B.) 


1. 
μ 
Ἰεται 
de με 
5 Ἰύξεαι " 
Ἰφέρειν 
τέρω ᾿ 
Ἰιῶν ὕπο 
71..{.1ὸν 
1 1.1 
Iva[ulevos 
1 ἐξε[οἹύκομαί! 
1... δὲ σί 


Ῥ. Oxy. 22 (1954) n. 2310, fr. 2. 


1 Joi Lobel 5 εἸὔξεαι Lass. 9 l.vaf[.Jov Lobel 
10 Ἰίζεα[.1 Lobel 13 ]..vdeos..[:.]. Lobel qui χ]άριν dub., Ἰγάριν 
δὲ σεῦ μ[έγ]α Lass. 14 Ἰνειχαρί.]ς Lobel, ἵνει χάρ[τἰς Lass. 
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Ἶδὸς 
1.σμε.. 
Ja[..]eo 
) Pe 
] 
]EAog 
|.eAet * 
71.ἐπει 
Ἰος 
10 ]ινος * 
1.99 χλῇ 
] 
o 
Judy 
15 J.ov pel.].{ 
Pun. dal 
].exyv.[ 
16 
1. 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2810, fr. ὃ, 
9-10 expleri posse frr. 40 et 47 dub. coniecit Lass. 


2 Jeope.v Lobel, ες μέϑυ Lass. 3 ]tpxeo Lass. 
Lass. 6 Jellvlos pap., Δ 5. lin. 7 μ]έλει Lass. 
Ἱνέπει Lobel 11 ].à$n Lobel 13 δάκρυςε 1,888. 
7.ε .νίδη Lobel, ].wviòy Lass. 15 ]rov pere[ Lobel 
κηρίλη Lobel, Ἰδίρεης ἴδηι Lass. 17 ἴησς χτύπίος Lass. 
1ός molte Lass. 


4 Ἰλεες" 
8 

14 

16 1δι- 
18 
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Ndap.[.].tadzw 

Lev.[.].vog xa. 

1.11. Yeo sic 
5 ἀν ]ρώπων ἔτι 

7.αν[.], δὴ 

Je δ᾽ ὅπη! dv.[.]. 

] ϑαυμαστός εἰς 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2310, fr. 4a-b. 


2 «[Slleo pap., ᾿Δρϑμιάδεω dub. Lobel, cum autem contra 
metrum sit ‘Ap8u<e>1dd% proposuit  Lass. 3 Jesu δάνος xa- 
λ[ῶ]ς Peek, éxdé]yev δάνος κάδ[ω]ν Lass. 4 Ἰάρτης Peek, νημε]ρ- 
τὴς Lass. 5 ἀνϑ)οώπων Lobel 6 Π͵}αλ]λαντίδη dub. Peek 
ὑπερκ]ύδαντ᾽ lin <i> Lass. 7 duveat Peek 


60 (38 L. B.) 


da... μὲν nl 
Uu...£%.[ 

ἑξῆς [ 
τροφὸ. xA.[ 
καὶ στῆϑος [ 
ὦ ἴλα. 


οι 


10 πὶ 
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τῖνε. 
15 ἔογ[ςεσ]!} 
cul 
X προ 
ἐβουλόμην 
Χ ««ἀγγέ[λ]ου 
20 Now 
Qo:Tay *..[ 
πᾶσαι [δε]. 
— ἔρδειν a.| 
— qatl..].t.[ 
25 — duatl.] xai BI 


— πολλῶν di 
.[..]ov 7v.l 
7.πα. 
30 1.εἐσϑε. 
πρόσε[στι 
ἐγὼ ul 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2311, 5860. p. Chr. IL, fr. I. 


5-6 fr. 27 hos versus expleri posse coniecit Lobel, probvv. 
Adrados, Lass. 


2 δαῖσαι μὲν Nuîv Peek 3 μα. εκ Lobel, μάταζι]ε καὶ 
Peek 4 ἑξῆς [ἀ]παίντα Peck, ἐξῆγ᾽ ἑταιίρ dub. Lass. 5 χα- 
teloye Peek, κατε[ἴχεν Lass. 7 ὦ Τλα[ῦχε Lobel 8 αι.]ὺς 
εν Peek, αἱ [δ᾽] ὑσσάζκους 1,855. 9 ἰσχί Peek, ica[ Lass, 11 
6uooplov Peek 12 λαβεῖν [ Peek, λαϑεῖν [ Lass. 13 λάβη μ 
Peek, λαιμὸ Lass. 15 épy[e0]®[ Peek 19 ἴτ᾽ ἀγγέλους 
Peek 24 a!v[ov]oty Peek 26 χαὶ πολλὸς ἐλίζϑὼν Peek 
27 πολλῶν ἄϊδίρις Peek 28 ὑμέων πυϑ[έσϑαι Peek 29 σὺ[ν] 
πατίρ Peek 30 [E]reode ὃ[ἡ Peek 
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πινεῖ 
ὅτι φρονὶ 
γυνὴ [ 

δ ἐχϑιστ. 
καὶ πατί 
φίλη τ. 
οὔτ᾽ @[v 
επί 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2911, fr. 6 db. 


7 fr. 35 expleri posse dub. coniecit Lobel. 


1 περὶ χϑίονὸς Peek 5 ἔχϑιστε [πάντων Peek 7 φίλη 
ταν vel φιλῆτα vi Lobel. qui autem censet φίλη probabilius occur- 
rere 8 οὔτ᾽ ὧϊν Lobel, ὀυτῶ pap. 

62 (70 L. B.) 


lav καὶ [ 
71.καλὸν δὴ 
ἰφρασα.} 
Ἰκαὶ [ 
5 1}. 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2311, fr. 2. 


3 φρασ[ς]}α. pap., £]<x>opacav[t Lass. 
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63 (41; 42 L. B.) 
Fr. 4a 


Juev ηλ. 
1δεὲ μὲν δὺυ 
1δ᾽ ἐγὼ γεραι. 
Ἵν.[.]. ἐδεξάμην 
° 1 αὐχέν’ ἧδε VAI 

1.δε δὴ π[αρ]ήσεται 

ἀ ἈΑ[ο]τ᾿ ὦ χαχί 

Ἰβα - μήδ᾽ ἐμ[! Ύγουνϊ Fr. 4b 


Fr. 1 Fr. 2 ]ειε A0Ba[1]. 08 
νη. e : Pea. |. pa t{ 

Ἰδὴμ. Τειν ζ| Fr. 3 1. λύρην πί 

ἸἹξειξφι" ἀν Ἴχου[:1: è. 2 Joc ἐστι φιλί 

Judy εἰ. τ : Ἰνυ.. 19. mv .[ 

|-voat ..[ Je éxdo[ οἷυς ἐβουλοί © 
15 Ἴνοισι τερί Ἰνῦν. 1δὲ παρϑί 

luov S'epe.[ i «Ὁ Je καὶ ul 

δ᾽ ἂν σ. Jtos ὦ. 


) al (e 


(1) P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, saec. p. Chr. II ex. vel III in. 
Frr. 1 — 4b secutus pap. texturam disposuit Lobel. (11) He- 
sych. s.v. ἀζυγέα - ἄζευκτον. ᾿Αρχίλοχος. 


3 fortasse contra interpretat. Schol. Hom. testim. ad fr. 24. 


2 So[o Lobel 3 γεραιτ[ἔρη Lobel, τῶν] δ᾽ ἐγὼ γεραιτ[έρην 
Peek 5 αὐχέν᾽ Lass., αὐχένα pap. ἀζ[υγα Lobel, qui Hesych. 
glossam ἀζυγέα * ἄζευκτον. ᾿Αρχίλοχος ad hoc fr. rettulit, ἀζ[εται A- 
drados 6 τήν]δε Peek π|ο]νῆσεται Lass. 8 ΔΛυχάϊ]μβα 
Lobel Ἰτουνί Lobel, μηδεν[ὃς] γουν Lass. Adrados praeposuit fr. 4b 
Jyovv[ | Avxd]uBa undeu[ta. 9 dyplete: λωβητ[ἢ]ν πύϑίευ dub. Peek, 
c]ete' λωβη[τὸ]ν πύϑ[ευ Lass. Adrados praeposuit fr. 4 Ὁ Jyrud[|]ew 
λωβη. 10 καχκ[ὥ]ς φαίίνηι Peek, xax[ò]c Lass. 11 δ᾽ ἡμαίρ 
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Peek 12 φίλίτατος Peek, φίλίτερος Adrados, φιλί τέρη Lass. 14 
πνοαὶ φέρουσ᾽ ἐς ἔχϑος[ “ οἹ] σε βούλο[μαι Adrados, 0]d; ἐβουλό[μην 
Lass. 15 ὕμἼνοισι τέρ[πειν] Adrados Ἰδὲ παρϑέϊνον χακήν Peek 


64 (43 L. B.) 


Fr. 5a 


Frr. 27 (vv.3-6) + ὅς ἸἸᾶφρος «ul 
Trat πᾶσα * φιί 


Ἰστί ἀγρίους κι 
Fr. 5b Jro.[ tro μαιν[ 
5 ie Ja κεως ἀγ| 
Ἰσποί ἰαταὶ Juvov.[ 
19α.} Da..[ Ladeol. Jet 
Jue.[ Ἰμαχλί Ἴαντα δ᾽ NEW 
il Ja. 1αφεισα τί 
10 ie. Jour 


Lal 


(1) P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, frr.5a e + 27. (11) Cf. He- 


sych. s.v. Awrddng: A@rov υἱός, ὁ Λυκάμβας. 


1 τάφρος vel ἀφρὸς dulgi Lobel, τ᾽ ἀφρὸς duol Peek, Adrados. 


τάφρος Lass. 2 Ἰχται Peek φιΐίλτ Peek, φιί Lass. 3 κι[χῆ- 
cato Peek 4 μαίνεται Peek 5 ὠϊκέως Lass. 6 
ἕϊσποίντο d']ata[L σ]ὺν  èvn[ Adrados 7 Δω]͵τάδεω Lobel, dar 
Ἰλά[ϑ]ρα Δω͵τάδεω πατρός Adrados, ]° ἀμφίὶ Δω]ταδέω πατρ[ώϊα 
Lass. 8 πάντα δ᾽ ἠείδῖεε Lobel μάχλ[ος] ἄντα Adrados, μά- 
yA[n] Lass. 9 τ]ραφεῖσα Lobel, 7: πατρὸς τ]ραφεῖσα τί Adrados, 
Ἰήπατίι τ]ραφεῖσα “τί 1.888. 10 ψμοιπ Lobel 11 ev Lobel 
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65 (123 B., 44 L.B.) 


Fr. 8 
] pev 
J.t0g 
Fr.6b Fr. 6a Fr. 7 L{ 
i ἰαμαι 
5 1νε.. Ἰθυμι. 1. 
Ἰδιατελ. Ἰπροσωί 1. 
1.ε δηΐων 1.8 
7κ ἀποτρί : 
τ]έχν]ην πᾶσ[αν 
10 |. ogux[ 
71.ἐμεωυτί 
ἄιδων π᾿ αὐλητῆ!μρος 
(1) P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, frr. Ga — 8. (τ) Schol. 


Hom. Ven. A, Il, 18, 492 (II, p. 178 Dindorf) ἢ ὑπό ἀντὶ τῆς 
μετά .... ᾿Αρχίλοχος [12]. Id. Schol. Aristoph., Av. 1426 (p. 241 
Diibner). 


Theogn. 533 Young ὑπ᾽ αὐλητῆρος ἀκούων. Theogn. 825 
Young ὑπ᾽ αὐλητῆρος ἀείδειν. 

1 μεν in pap. ἢ 8. ε 2 ἐναν]τίος Peek 5 γίνετα[ι 
Lobel προϊ]ϑυμίη[ς Lobel 6 διὰ τέλεος vel διατελέ[ζειν Lobel, 
διατελέίζων Peek 7 ὥσ]τε δηΐων [φϑό]οον! Lass. 8. οἹύκ 
ἀποτρ[έπων Lass. 9. τ]έχν[ην πᾶσαϊν Lobel 11 ἐμεωυτοζῦ 
Lobel 

66 


1: οὐτί 
AL 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, fr. 8a. 
2 Ἰὲλη Lobel 
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07 (ΤΙ L. B.) 
Fr. 9 


I” POSI 
ρων Avx[ 
Jon πί 
].eot 
5 π͵αῖδα[ Fr. 10 
Joua καὶ in de κα 
Javra Ter LL peul 
ἐ]φεῦρο[ν Ju μελί 
1. ].. 
10 SO] cea ταῖν asi 
γυναικὶ 
eri 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, frr. 9-10. Fr. 10 cum 9 (7-8) 
coniunxit Peek, prope tantum dispos. Lobel. 

1 μάλι[στα vel τί dm μ᾽ ἀλι[τρέ dub. Peek 2 pé]owv Peek Au. 
χζάμβα Lobel 3 φρ]άσηι Peek 4 Ἰνεοιί Lobel, Ἰν ox 
Peek, |&eo{ Lass. 6 Seloua καρτερὸν Peek, Ἰς μάχαίρ Adrados 
7 ἀλλ᾽ Jaùrà téx[va τί μέμ[φεαι Peek, τ]αῦτά τ᾽ ἐκ Lass. 8 ἐ]φεῦ- 
po[v | οὐκ ἐμο]ὲὶ μέλε[. Peek 11 γυναῖκ Peek 


68 


7υτί 
191 
Ἰεμὶ 
|.pol 
5 LI 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, fr. ll. 
4 Ἰχροί Lobel 
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P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, fr. 12. 


2 ἔδ]ωκε Peek λήψομαι Peek 3 σχ]φος Peek 


70 (42 D., 27 L.B.) 


Fr. 18 Fr. 14 
Ϊ touni 
Ἰἰητο. Ἰλήσομα!: *.[ 
ἐσθλὴν γὰρ ἄλλην οἶδα τοιούψτου φυτοῦ 
ἴησιν 1 δοκέω ᾿ 
δ 7 χακά" 
ἐ]πίφρασαι * 
Ἰήσομαι * 
7 οὐ λίνου 
|] tam 
10 7.μενοινίω 
|.etoto[ 


Tot 


(1) P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, frr. 13-14. Fr, 13 cum secundo 
versu fr. 14 coniunxit Lobel, cum primo Peek, quem secuti sunt 
Adrados, Lass. (11) Schol. vet. Theocr. 2,48-49d (Ρ. 281 
Wendel) ἴσως φυτὸν αὐτὸ (5011. τὸ ἱππομανές) ἔφη ὁ Θεόκριτος οἱονεὶ 
φῦμα, ἀπὸ τοῦ φύεσϑαι ἐν τοῖς πώλοις .... λέγει γὰρ καὶ ᾿Αρχίλοχος τὸ 
φῦμα φυτόν [3-4 — ἴησιν]. (111) Cf. Hesych. s.v. φυτοῦ. 
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φυτοῦ 
Lass. 


ARCHILOCHUS 


2 fr. 38 versum perperam explevit Lass. 4 ἴησιν Toup, 
εἴκασιν Schol., Bergk, qui autem suspicatur hoc verbum plane 
delendum ut Archilochus ΒΟΥ θοῦ ἐσθλὴν γὰρ ἀλκὴν οἶδα τοιούτου 


ν«ἔσω[ν dub. Peek 


6 sirtopacar Lobel 7 ἰήσομαι Peek, χεκλ]ήσομαι 
8 τοιούτ]ου Lass. 9 ἐσ͵τάϑη Peek 10 uevot- 


11 é]retoio[L dub. Lobel 


71 (55 L. B.) 


Fr. l5a 


JL.00t.[ 

Ἰδάν rotte 
τω περὶ σί 
ἐγὼ δὲ χωρι 


1{.Ἴοῖσιν 


Fr. lo b 
Ri 
val 


lun zL 
].e2a[ 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, frr. 15 a, 15b. 


Fr. 15 a 


3 Jader. Lass. 


l..t..T9[ Lobel, γη]ράςν τ Peek 4 ].ioot] 


Lobel, 1τί σοι τί Peek 5 ἐπει]δάν ποτε Adrados, οὐ]δ᾽ ἄν ποτὶ 


Lass. 


Fr. 15b 
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3 élun χο[λῇ Peek 


7 ἐγὼ δὲ yopi[ov Peek 8 π͵]α[τ]ρίσιν Peek 


IAMBI 


72 (72 L.B.) 


Ἵνον! 
Ju-[ 
Jar φροί 
[vous ec] 
5 ]atuov 
1. ἀπηχί 
Jenpal 
ὄ]λβιος [ 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, fr. 16. 


3 σαι φρονέων Peek 5 διαίμων vel αὐϑ]αίμων Peek 
di] ἀπηχ[ϑόμην dub. Peek 7 | ἠράίμην dub. Peek 
ὄλβιος Peek 


73 (73 L. B.) 
]J Λυχάμ!β 
Ἰντιὸί 


Ἰωρ σὺυΪν 


Jrvl 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, fr. 17. 


1 Avxdu[B Lobel 3 συΐν in pap. É s. 0 


DO DI 


ARCHILOCHUS 


74 (63 L. B.) 
L[.Jor.[ 
Ἰάδα...} 

Jev{ 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, fr. 18. 
1 ἀ]π[υ]στί[ἡ dub. Peek 2 Jada roof Peek 


75 (20, 7-12 L. B.) 


hl 
Ἰλ᾽ ἐρημί 
] ἀμείψομζαι 
] ἀμφὶ ὃ. 


5 Lev 
Je Eynki 
tal 
P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, fr. 19. 
fr. post P. Oxy. 22 (1954) n. 2319, fr. 2 disposuit Peek, auctore 
Lobel, at parum textura convenire videtur. 5 fr. 35 expleri 


posse coniecit Lass. 


2 ἀϊλλ᾽ ἐρημίη Peek 4 augi dol Lobel, ἀμφιδέδίρομεν Peek 


5 jus Lobel 
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76 (74 L.B.) 


quod 
].pad[ 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, fr. 20. 
I μαλϑί Lobel, μαλϑίακ Peek 


IAMBI 


77 


Jas 
1ὼ. 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, fr. 21, 


2 φω. Lobei 


78 (75 L.B.) 


1 αἴγλη 
Ἰχὰ 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, fr. 22, 


79 (56 L. B.) 


ul 

φοιτί 

ἅτί 
sel 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, fr. 23. 


4 &Zelt Peek, εξεῖ Lass. 
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80 (57 L. B.) 


ἤτα τί 

γα. 
»"- 

DI 


\o Hdpina 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, fr. 24. 


de carmine iambico dubitat Lobel. 


2 190. pap., td9ay]ev Peek 3 "Ha[op Lass. 
81 (58 L.B.) 
SI 
ἐβ! 
X dal 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, fr. 25. 
2 tda]yev Peek 


82 


ii 

Jyal 
1.Χ| 
i 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2312, fr. 26. 
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83 (52 L. B.) 


χραίσμησε δ᾽ οὔτε nf 


P. Hibeh 2 (1955) n. 173, saec. a. Chr. III. Loci paralleli 
Homeri atque Archilochi. Ὁμήρου] τεῖχος δ᾽ οὐ ypalouagroe τε- 
τυγμένον οὐδέ τι τάφρος (Il. 14, 66). ᾿Αρχιζλόχου] - [1]. 


δ᾽ οὔτε Lass., δὲ οὔτε pap. π[ύργος οὔτε Turner 


84 (53 L.B.) 


1. ἐμοὶ 169° ἥδε γῇ yalvor 


P. Hibeh 2 (1955) n. 173. Loci paralleli Homeri atque Archi- 


è è 44 ». 


(Il. 4, 182). ᾿Αρχιλόχου᾽ [1]. 


χάϊνοι Turner 


85 (54 L.B.) 


κοὐδεὶς δ᾽ ἔπειτα σὺν ϑεοῖϊσ 


P. Hibeh 2 (1955) n. 173. Locìi paralleli Homeri atque Archi- 
lochi. ‘Oufpov "(μή τι οὐ γ᾽ ἀϑανάτοισι ϑεοιῖς ἀντικρὺ μάχεσϑαι (Il. 
5, 130). ᾿Αρχιλόχου © [1]. 


κοὐδεὶς vel δούλους Turner ϑεοῖῖς μαχήσεται dub. Turner, 
θεοῖσ’ ἀντήσεται Lass., ϑεοῖ[ σ᾽ ἅψεν μάχην Page 
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86 (52 D., 125 L. B.) 


- e ““ 5 x x f 

ὦ λιπερνῆτες πολῖται, τἀμὰ δὴ συνίετε 
€ / 3 

δήματ 


Schol. Aristopb., Pac. 603-4 (Ρ. 189 Dubner) πρὸς ταῦτα (scil. 
verba Aristophanis) χαὶ Κρατῖνος ἐν [Πυτίνῃ πεποίηκεν’ {fr. 198, I, 
p. 73 Kock]. [Ἔστι δὲ πρὸς τὰ ᾿Αρχιλόχου ᾿ [1-2]. 

Cratin., fr. 198 (I, p. 73 Kock) ὦ λιπερνῆτες πολῖται, τἀμὰ δὴ 
ξυνίετε. Aristoph., Pax 603-4 ὦ σοφώτατοι γεωργοί, τἀμὰ δὴ 
ξυνίετε ἰξῥήματα. 


1 ὦ praemisit Dindorf ex Aristoph. et Crat., & Wehrli, Lass. 
συνίετε Bergk?, Diehl, ξυνίετε Schol. Aristoph., Bergk 2° 
ματα Schol. Aristoph., Lass., ῥήματ᾽ Bergk, Diehl 


87 (53 D., 105 L. B.) 


ἔα Πάρον xai σῦκα xelva χαὶ θαλάσσιον βίον 


Athen. 3,9 (76 b) τῶν (5011. σύκων) δ᾽ ἐν ITdpw τῇ νήσῳ .... ᾿᾽Δρ- 
χίλοχος μνημονεύει λέγων οὕτως ᾿ [1]. 


Archil. 269 συχοτραγίδης. Pind., Pean. 4, 50 ἕα, φρῆν, κυ- 
πάρισσον, ἕα δὲ νομὸν {Περιδάϊον. 
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88 (54 D., 97 L. B.) 


- Πανελλήνων ὀϊζὺς ἐς Θάσον συνέδραμεν 


(1) Apollod., fr. 200 (244 II B, p. 1102 Jacoby) apud Strab. 8, 
6, 6 (370) ‘Hotodov μέντοι (scil. ᾿Απολλόδωρός φησι) καὶ ᾿Αρχίλοχον ἤδη 
εἰδέναι χαὶ “Ἑλληνας λεγομένους τοὺς σύμπαντας καὶ ΠΙἊανέλληνας, τὸν μὲν 
περὶ τῶν ἸΙροιτίδων λέγοντα, ὡς ανέλληνες ἐμνήστευον αὐτάς (fr. 26 


Rz.); τὸν δὲ ὡς ΄“ [1]. (IT) Cf. Hesych. s.v. ὀϊζύς. 
Hom., Il. 2,530 Πανέλληνας καὶ ᾿Αχαιούς. Hes., Op. 528 
βράδιον δὲ Πανελλήνεσσι φαείνει. Archil. 157 τρισοϊζυρὴν πόλιν. 


ὡς IaveXNvoy edd., sed ὡς utrum Archilocho an Apollodoro 
tribuendum esset incertum habuit Lass. 


89 (55 D., 126 L. B.) 


7ον παϑεῖν 
] ἤχπιοι φρένα 
1τ ἀκήρατος 
Ἰσημηάντορες 
5 αἰ Ἰχ)υητὴς ἐών 
1 υμενος 
Ἰδρη ς τελέ <e »ιν 
ὀμνύω ν ὅτε 
Ἵν ἀκούσεαι 
10 ἐνα]ντίον 
7 πιόλει: 
71 ἔχειν 
Ἰσμενος 
μηδ᾽ ὁ Ταντάλου λίϑος 
15 τῆσδ᾽ ὑπὲρ νήσου Χχρεμάσϑω --ο--α--Ἰς ἔχων 
]Jueda 


111 


ARCHILOCHUS 


(1) P. Mus. Brit. 487 B (Milne, Cat. n. 55), saec. a. Chr. I_I, 
60]. a : [1-16]. (11) P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, saec. p. Chr. II 
in., fr. 10: [2-13]. (111) Plut., Praec. ger. reip. 6 (803 a) δέ- 
χεται δ᾽ ὁ πολιτικὸς λόγος Srxavixod μᾶλλον καὶ γνωμολονίας καὶ ἷστο- 
piac καὶ μύϑους καὶ μεταφορᾶς, αἷς μάλιστα κινοῦσιν οἱ χρώμενοι μετρίως 
χαὶ κατὰ χαιρόν ὡς .... ᾿Αρχίλοχος = [14-] δ]. (Iv) Schol. Pind., 
Ol. 1,91a (I p. 37 Drachmann) περὶ τῆς τοῦ Ταντάλου κολάσεως 
ἕτεροι ἑτέρως λέγουσιν .... καὶ ᾿Αρχίλοχος * [14-15]. 


Cf.: Paus. 10,31,12 (ἐν τῇ Ταντάλου γραφῇ) [Πολύγνωτος μὲν 
δῆλός ἐστιν ἐπακολουϑήσας τῷ ᾿Αρχιλόχῳ λόγῳ: ᾿Αρχίλοχος δὲ οὐκ οἶδα 
εἴτε ἐδιδάχϑη παρὰ ἄλλων τὰ ἐς τὸν λίϑον εἴτε καὶ αὐτὸς ἐς τὴν ποίησιν 
ἐσηνέγκατο. 


2 Ἰζειν 5. ]Jrior Milne, ἰαλιν Blass 5 ai]yuntig Milne 
6 ἐστρατ]ευμένος Peek 7 rtedew P. Mus. Brit., τελέειν Lobel e 
frequentia exit. ἔειν in pap. 2313 9 ἀκούσεαι P. Oxy., Ἰυξεται 
P. Mus. Brit. 10 ἐνάϊντιον Lass., ἐφ]έστιον Peek 13 σχευα]- 
σμένος Peek 


90 (127 L. B.) 


tavrl.... vec ve...[ 
φαινοί......(]ωνδε ἐν. 


5 GUv..{ 


ἐς μέσον... 


è è ΒΒ. 


μήτε τῶν καινῶν μετ....[ 


γῇ φόνωι........ ενὴ.. 
10 καὶ λοφ 
CA RISSA [ 
TGR! Twvde..[ 
ria osi 
15 [ 
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levo. 
UE... 
20 


O[dle πῆμ᾽ 39m 


P. Mus. Brit. 487 B (Milne, Cat. n. 55), col.b. 


19-21 in margine laevo Ἰρι [ας fortasse ad titulum perti- 
nent. 


1 πάντίες ἄφρ]ονες γένεσίϑε Peek, πάντ᾽ ΠΤ γένεσθε Lass. 
2 φαίνοίμαι Tolle δ᾽ ἐόντων Peek, τόσων δ᾽ ἐόντων Lass. 3 εἰ 
γὰρ ὧς ἐμοὶ] γένοιτοί Lass. 4 χωρίου Peok 5 συνιαΐ Blass, 
συμβα[λ Peek, συμβα[λεῖ]ν δ᾽ ἴωμεν ἔντεα [ Lass. 6 el τ 
ἐφισταίμην ἐφ᾽ ὑμέαϊς Lass. 7 ἐς μέσον δ᾽ ἡμῖν ἔπελϑε, Ζεῦ πάτερ 
Lass. 9 φόνων" 49009: δὲ νῆες Lass. 10 κοιλόφωνον ἀμφὶ 
τεῖ..]}υς Peek, καὶ λόφ ... dev Lass., λόφωι Treu 11 ἀμφι Lass. 
12 μηδένα u Peek τ A e ϑ᾽)αλάσση Lass. 16 ... των 
ΠΥ" ν αὐτοῦ ῥήμ[ατ 1,888. 28 ᾧ[δ]ε πῆμ᾽ ἔϑηζκε Peek, ἔϑηχ᾽ ἑτα[ί- 
plo[to® Lass., «ὠσσεπήμει[ Blass, ὡνενημεϑ Milne 


91 (56 D., 103 L. B.) 


Γλαῦχκ᾽ ὅρα - βαϑὺς γὰρ ἤδη κύμασιν ταράσσεται 
πόντος, ἀμφὶ δ᾽ ἄκρα Γυρέων ὀρθὸν ἵσταται νέφος 
σῆμα χειμῶνος ᾿ κιχάνει δ᾽ ἐξ ἀελπτίης φόβος 


(1) Heracl., Alleg. Hom. 5,3 (p. 4 Buffière) ᾿Αρχίλοχος μὲν ἐν 
τοῖς Θρακικοῖς ἀπειλημμένος δεινοῖς τὸν πόλεμον εἰκάζει ϑαλαττίῳ κλύ- 
Soy λέγων Odi πως [1-3]. (11) Theophr., Sign. tempest. 3,8 
(6, 45 Wimmer) ἐὰν ἐπὶ κορυφῆς ὅρους νέφος ὀρθὸν στῇ, χειμῶνα onuat- 
νει, ὅὄϑεν καὶ ᾿Αρχίλοχος ἐποίησε [1-3 — χειμῶνος}, unde Plut., Su- 
perst. 8 (196 b) sine poetae nomine. (111) Syrian., in Hermog. 
π. ἰδεῶν 2, 349,9 (p. 73 Rabe) παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ ἐν τετραμέτροις * [1], 
unde Max. Plan. Schol. in Hermog. ibid. (V, p. 526 Walz). 
(tv) Cf. Hesych. s.v. ἐξ ἀελπτίης. 
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ARCIIITLOCHUS 


Hom., Od. 5, 291 (304) ἐτάραξε δὲ πόντον. Propert. 1, 
17,6 adspice quam saevas increpet aura minas. 


Cf.: Cicero, ad Att. 5, 12, 1 itaque erat in animo nihil festi- 
nare, nec me Delo movere, nisi omnia ἄκρα Τυρέων pura vidissem. 


1 Τλαῦκ᾽ Bergk, lùaxby Heracl. cod. Oxon., Syrian., l'Aabxe 
cett. 2 Tupéwy Xylander, γύρεον Heracl., γυρεύων Plut. codd. 
CEG, γυρῶν Plut. cod. Ὁ, om. Theophr., γ᾽ οὐρέων D'Arcy Thompson 


°92 (56 A. D., 104 L. B.) 


Ἰνται νῆες <î>v πόντωι doal 
πολλὸν δ᾽ ἱστίων ὑφώμεϑα 
λύσαν]τες ὅπλα νηός, οὐρίην δ᾽ ἔχε 
ἑταίρους ὄφρα σέο μεμνεώμεϑα 
7 ὄπισχε μηδὲ τοῦτον ἐμβάληις 
| ἵσταται κυκώμενον 
lung: ἀλλὰ σὺ προμήϑεσαι 
Ἰυμος 


[| 


P. Mus. Brit. 2652 A (Milne, Cat. n. 54), saec. a. Chr. III. 
Archilocho tribuit Croenert. 


1 βαϑεῖ vel μέσωι φέρονται Dichl, σαλεῦ νται Lass. <î>u Dienhl, 
u pap. 2 πἸ͵ολλὸν Koerte 3 λύσαν]τες vel δήύσαν]γτες Diehl 
4 ἰχμένην σάου 9° ἑταί]οους Diehl 5 φόβον δ᾽] Diehl 6 χὺῦ- 
μὰ -—vu δεινὸ]ν Diehl 7 εὐώνυμος Lass. 
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93 (57 D., 112 L. B.) 


καὶ νέους ϑάρσυνς * νίκης δ᾽ ἐν ϑεοῖσι πείρατα 


Clem. Alex., Strom. 6, 2,6 (II, p. 426 Stahlin®) ᾿Αρχίλοχος .... 
ἔτι κἀκεῖνο μεταφράζων * νίκης ἀνθρώποισι[ν] ϑεῶν ἐν felpa κεῖται, διὰ 
τοῦδε τοῦ ἰάμβου δῆλός ἐστι [1]. 


Hom., Il. 7,102 νίκης πείρατ᾽ ἔχονται ἐν ἀϑανάτοισι ϑεοῖσιν. 


ϑάρσυνε Elmsley, ϑαρρῦναι Clem. 


94 (68 D., 123 L. B.) 


τοῖς ϑεοῖσ᾽ el<w>de πάντα * πολλάκις μὲν ἐκ κακῶν 
"7 3 ων 7 f 3 \ f 
ἄνδρας ὀρθϑοῦσιν μελαίνηι κειμένους ἐπὶ χϑονί, 

f > > Ἕ \ 7.3 3 La 
πολλάκις δ᾽ ἀνατρέπουσι καὶ μάλ᾽ εὖ βεβηκότας 
ὑπτίους κ «λ»ίνουσ᾽ * ἔπειτα πολλὰ γίνεται κακά 

δ καὶ βίου χρήμηι πλανᾶται χαὶ νόου παρήορος 


Stob. 4,41 παρηγορικά 24 (p. 935 Hense) ᾿Αρχιλόχου * [1-5]. 


Hom., Od. 16, 211-2 ῥηΐδιον δὲ ϑεοῖει, τοὶ οὐρανὸν εὐρὺν ἔχουσιν, 
ἠμὲν κυδῆναι ϑνητὸν βροτὸν ἠδὲ κακῶσαι. Archil. 166, 2 τίς σὰς 
TAPNELPE φρένας; 


1 ϑεοῖσ᾽ εἴςω»ϑε πάντα Tarditi, τ᾽ εἰϑεῖά ravra Stob. cod. δ, 
τίϑει πάντα Stob., τίϑει τὰ πάντα Grotius, Bergk, τυϑεῖν ἅπαντα Jacobs, 
τοι ῥεῖα πάντα Schneidw., τοῖσι ϑεοῖσ᾽ ἰϑεῖα (5011. δίκη) πάντα Hoff- 
mann, Lass., τέλεια πάντα Hommel 5 x<A>lvovo° Valekenaer, 
κινοῦσ᾽ Stob., ὑπτίους * κείνοισ᾽ Friedl., Lass. γίνεται Fick, γίγνε- 
ται Stob. Post hune versum lacunam suspicatus est Meineke 
5 ypfunt Abresch, χρὴ μὴ Stob., χρήηιζων Gesner 
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95 (59D., 92 L. B.) 


τὸν χεροπλάστην ἄειδε T'Aadbxov 


Schol. Hom. Townl., Il. 24, 8] (II, p. 452 Maass) οἱ δὲ νεώτεροι 
“κέρας ᾿ τὴν συμπλοκὴν τῶν τριχῶν ὁμοίαν χκέρατ' “ [1] ᾿Αρχίλοχος. 


Cf. : Plut., Sollert. anim. 24 (976f) καὶ τὸν παρ᾽ ᾿Λοχιλόχῳ 
γχεροπλάστην φιλόκοσμον εἶναι περὶ κόμην καὶ καλλωπιστήν. 


96 (60 D., 93 L. B.) 


οὐ φιλέω μέγαν στρατηγὸν οὐδὲ διαπεπλιγμένον 
οὐδὲ βοστρύχοισι γαῦρον οὐδ᾽ ὑπεξυρημένον - 
ἀλλά μοι σμικρός τις εἴη καὶ περὶ χνῆμας ἰδεῖν 
ῥοικός, ὁ λέ ὺς ποσσί δί λέ 
ὁοικός, ἄσφαλέεως βεβγρκῶς ποσσι, χαρόϊης πλέος 


(1) Galen.!, in Hippocr. 3 (XVIII, 1, p. 604 Kihn) ὥστε χαὶ 
αὐτῶν τῶν κατὰ φύσιν ἐχόντων τῶν ῥαιβῶν 7 ῥοικῶν ὀνομαζομέ- 
νων, ἀσφαλέστερον .... ἵστασϑαι τῶν ἀκριβῶς ἐχόντων τὰ σκέλη ὀρϑά. 
Δηλοῦται δὲ τοῦτο κἀξ ὧν ᾿Αρχίλοχος εἶπεν [1, 3-4]. (11) Dio 
Chrys., Orat. 33, (I, p.302 v. Arnim) ὁ δὲ ᾿Αρχίλοχος .... περὶ στρα- 
τηγοῦ λέγων οὕτω φησίν ᾿ [1-2], ἀλλά pot, φησίν, εἴη ῥαιβός, ἀσφαλῶς 
βεβηκὼς καὶ ἐπὶ κνήμαισιν δασύς. (ππ| Galen.?, ibid., p. 537 Kuhn 
τὸ μὲν γὰρ διὰ τοῦ x λεγόμενον ῥοικοειδέα καὶ παρὰ Θεοχρίτῳ vyeypau- 
μένον ἔνϑα φησί: [4, 49], καὶ παρ᾽ ᾿Αρχιλόχῳ * [3-4]. (Iv) Schol. 
Hippocr. ex Erotian. p. 112 Nachmanson ῥοικοὶ .... οἱ χαμπύλοι ὡς °Ap- 
χίλοχός φησιν: [3-4 — ποσίν]. (v) Schol. vet. Theocr. 4, 49 a (p. 
148 Wendel) fotxdv* ἀντὲ τοῦ καμπύλον “ καὶ ᾿Αρχίλοχος * ἀλλά μοι 
δοικός τις εἴη κατὰ χνήμην ἰδεῖν. (vi) Cf. Hesych. s.vv. βό- 
στρυχοι, ῥαιβόν, ῥοικόν. 


Eurip., Orest. 1532 ξανθοῖς ἐπ᾿ ὥμων βοστρύχοις γαυρούμενος. 


Cf.: Philostr., Vit. Sophist. 2, 7 (II, p. 61 Kayser) καὶ κνήμην 
μικρὸν ἐς τὰ ἔξω κυρτουμένην καὶ παρέχουσαν τῇ βάσςει τὸ εὖ βεβηκέναι. 
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Pol), 2, 193 (I, p. 142 Bethe) ῥαιβοὺς δὲ καλοῦσιν, οἷς καμπύλα εἰς 


τὸ ἔνδον τὰ σχέλη, βλαισοὺς δὲ οἷς τὸ ἀπὸ τῶν γονάτων εἰς τὸ ἔξω ἀπέ- 
στραπται " χαὶ τὸ μὲν ᾿Αρχίλοχος, τὸ δὲ Ξενοφῶν [De re eq. 1, 3] λέγει. 

1 διαπεπλιγμένον Hemsterhuys, διαπεπλεγμένον Dio Chrys., διαπεπὴγ- 
μένον Galen.! 3 σμικρός Schol. Hippoer., ἀλλὰ μικρός τις εἴη Galen.?, 
ἀλλ᾽ ὅς μοι μακρὸς εἴη Galen.! περὶ κνήμας Galen., Schol. Hip- 
pocr., χατὰ κνήμην Schol. Theocr., ἐπὶ χνήμαισιν Dio Chrys., περὶ κνή- 
unio Lass. ἰδεῖν Galen., Schol. Theocr., εἶδεν Schol. Hippocer., 
om. Dio Chrys. 4 δοικός Galen., Schol. Hippocr., Theocr., 
ῥαιβός Dio Chrys., Poll. ἀσφαλέως Galen., ἀσφαλῶς Dio Chrys. 
ποσί Galen.!, βεβηκυίας ποσίν Galen.? πλέος Bergk, Lass., πλέως 
Galen. 


97 (61 Ὁ., 99 L. B.) 


ἑπτὰ γὰρ νεκρῶν πεσόντων, οὗς ἐμάρψαμεν ποσίν, 
χείλιοι φονῆές εἶμεν 


+ 


Plut., Galba 27 (1065e) ὡς δέ φησιν ᾿ΔΑρχίλοχος᾽ [1-2], οὕτως 
τότε πολλοὶ τοῦ φόνου μὴ συνεφαψάμενοι, χεῖρας δὲ καὶ ξίφη καϑαιμάσ- 
σοντες ἐπεδείκνυντο. 


Hom., Il. 22, 201 ὡς ὁ τὸν οὐ δύνατο μάρψαι ποσίν. 


2 εἰμεν Fick, ἐσμεν Plut. 


98 (38D., 111 L. B.) 


°Ep&tnv® ἐτήτυμον γὰρ ξυνὸς ἀνθρώποισ᾽ Αρης 


Clem. Alex., Strom. 8, 2, 6 (II, p. 425 Stà&hlin?) καϑάπερ ἀμέλει 
κἀχεῖνο τὸ Eros (II. 18, 309), μεταποιῶν αὐτὸς ὧδέ πὼς ἐξήνεγκεν" [1]. 


Hom., Il. 18,309 ξυνὸς Ἐνυάλιος, καί τε κτανέοντα κατέκτα. 
5 ᾽ 


Ἔρξίην .- Tarditi (cf. frr. 99, 28; 100), ἔρξω Clem., quod priori 
versui tribuit Hiller, secutus est Diehl, ’EpZtov Bergk, Epp’ ἰὼν 
Meineke, ἄρχ᾽ ἰών Hartung ἀνθρώποισ᾽ Diehl, ἀνθρώποις Bergk, 
ἀνθρώποισιν Clem. 
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99 (81 L. B.) 


ἀμφικαπνίουσιν | 
È Η a Ὁ “ > 
νηυσίν, ὀξεῖαι δ᾽,] 
δηΐων, αὐαίνετί 
ἡλίωι, ϑράσος Tel 
οὗ μέγ᾽ ἱμείροντες [ 
Ναξίων δῦναι φι 
καὶ ουτῶν τομὴν. 
ἄνδρες ἴσχουσιν [ 
-- ὔ x 
τοῦτό xev λεὼι ul 
ὡς ἀμηνιτεὶ παρ 
καὶ χασιγνήτων ([ 
τέων ἀπέϑρισαν [ 
ἤριπεν πληγῆιϊσι | 
ταῦτά μοι ϑυμὸς [ 
Le 
νειόῦεν,.....} 


ANO ὁμῶς davovi 


Ἐνῶϑι νῦν εἴ to 
Onuad” ὃς μέλλε![ 
οἱ μὲν ἐν Θάσωι | 
Ἐν I 
χαὶ Τορωναίων [ 
οἱ δ᾽ ἐν ὠχείηισίι 

LI . La 
ual...éx πλόου [ 
καὶ κασιγνη... 
θυμὸς cAl 

Dad LI \ Ὁ 3 
πῦρ ὃ δὴ νῦν ἀμφι! 
ἐμ προαστίωι χεί 
γῆν ἀεικίζουσιν [ 
°Epétn, zatadpaul 
τῶι σ᾽ ὁδὸν στελλί 
undì δεξιοὺς ἐπί 


TETRAMETRI 


Inscript. saec. a. Chr. III Pari repertam ed. Kondoleon, Arch. 
Ephim. 1952 [1955] E, I, 15-44 (ef. Testim. 4). 


1 ἄϊστυ dub. Peek 2 δ᾽ ἀχίου Peek 3 avalverfat Kond. 
4 te x[ Peek φάϊλαγγας Kond., φέξροντο Peek 10 ἀμηνιτεὶ 
tao[ Kond., παρῆσϑαι Peek, παρ᾽ ifuiv vel ἡμέων Lass. 12 
ἀπέϑρισαί Kond., ἀπέϑρισαν [x]d{p]nv[a Peek, drédproxvi τένοντας dub. 
Lass. 13 δο[ῦπος Peek 14 χοϊλωϑείς Peek 15 νειό. 
dev.o...de Kond., φόβου δὲ Peek 16 davov[7 Kond., ϑανόντα ς] 
οὔ τις dub. Peek 17 εἴ τοι Kond., εἰ τοῖα Peek, εἴτ᾽ o 
Lass. 18 μέλλε[ι συνήσειν Kond., μέλλε[υ]ς d[xovoerw Peek 19 
γὰρ  Peek 20 ἐν [ὄ]ρμ[ὧτ dub. Peek 21 v[nvoi Peek 
22 xai... ἐκ Πάρου τί Kond., χαινὸν ἐκπλόου τί Peek 23 χα- 
σιγνητ ...Jev Kond., κασιγνήτων δὲ Peek, κασιγνήτοισιν[ Lass. 24 
αλ... xY ...2f dub. Kond., Ax pos] ue Peek, ἀλχίω ουτί Lass. 25 
ἀμφιβα[ίνει] πού[λ]υποίν dub. Peek, ἀμφὶ πύργον Lass. 26 xe- 
γί[ληδὸς Peek, κεζνωϑεντ᾽ Lass. 27 [ἡμ]έων [ Peek, [μὲν Lass. 
28 χατάδραμ[ε vel καταδραμ[ῶν Kond., xaradpaue[i]0d[«, Peek, κατα- 
dpauò[vtes Lass. 29 τῶις ὁδὸν Kond., τῶι σ᾽ ὁδὸν Peek, τῶι ᾿ς 
ὁδὸν Lass. στελλί Kond., στέλλ[ζειν ταχίστην Peek, στέλλεί[σϑε Lass. 
90 ἐπὶ Kond., ἐπ᾽ ὄρνεις Peek à 


100 (62 D., 80 I. B.) 


᾿Ερξίη, πῆι δηῦτ᾽ ἄνολβος ἀϑροΐζεται στρατός; 


(1) Hephaest., Ench. 6, 2 x. tpoy. (p. 18 Consbruch) τετράμετρον 
δὲ χαταληκτυκὸν oiov* [1], unde Schol. Hephaest. B 3,8 (p. 271 
Consbruch) : [1]. (11) Gramm. Ambros. in Lex. Vind., n. 
tpoy. p. 254 Nauck τροχαῖος δ᾽ ἐχλήϑη, ὅτι τροχαλόν ἔχει τὸν ῥυθμόν’ καὶ 
γὰρ ὁ ’Apylioyog ἐπὶ τῶν ϑερμῶν ὑποθηκῶν αὐτῷ χέχρηται, ὡς ἐν τῷ᾽ 
[1], οἵ, Anecd. Var. (I p. 206 ; 223 Studemund). (111) Etym. 
Gen. (Vat. 1818) 153v, 11 (Flor. 127 Miller) s.v. ᾿Ερξίας “ ὄνομα 
κύριον. Καλλίμαχος (sic): [1], unde Etym. Magn. 376, 51 sine poe- 
tae nomine. 


πῆι δηῦτ᾽ Bergk, πῇ δηῦτ᾽ Hephaest., πῇ δὲ ἠύτε Gramm. Am- 
bros., πῆι δ᾽ αὖτ᾽ Etym. Gen., Lass., χῆι δηῦτ᾽ Schneidw. 
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101 (63 D., 85 L. B.) 


ἔλπομαι, πολλοὺς μὲν αὐτῶν Σείριος καταυανέ <E DI 


Plut., Quaest. conv. 3,10 (658 b) τὴν γὰρ σελήνην ἠρέμα χλιαί- 
᾿ » ͵ ls 
νουσαν (scil. φησὶν ὁ ἰχτρός) ἀνυγραΐνειν τὰ σώματα, τὸν δ᾽ ἥλιον dvap- 


, su 2 τω f ᾿ x νιν x ! È x 
πάζειν μᾶλλον ἐκ τῶν σωμάτων τὸ νοτερὸν διὰ τὴν πύρωσιν πρὸς ὃ 
LI % è] Li 3 , land % 
καὶ τὸν ᾿Αρχίλοχον εἰρηκέναι φυσικῶς * [1-2]. 


Lycophron. 397 ἀχτὶς Σειρία καϑαυανεῖ. 


κατα)ανέ«ενι Treu, χαταυανεῖ Plut. 


102 (64 1)., 117 L. B.) 


UA 2 Ual 5 9 ed 5 \ ,͵ ’ 
οὔ τις αἰδοῖος μετ᾽ ἀστῶν «οὐδὲ» περίφημος ϑανών 
γίνεται * χάριν δὲ μᾶλλον τοῦ ζοοῦ διώκομεν 
- ζοοί ’ κάχιστα δ᾽ αἰεὶ τῶι ϑανόντι γίνεται 


(1) Stob. 4, 58 ὅτι τῶν πλείστων μετὰ ϑάνατον ἡ μνήμη διαρρεῖ 
ταχέως 4 (p. 1142 Hense) ᾿Λρχιλόχου © [1-3]. (πα) Cf. Hesych. 


s.V περίφημος. 


Semon. 2 τοῦ μὲν Savévtos οὐκ ἂν ἐνθυμοίμεϑα, | εἴ τι φρονοῖμεν, 
πλεῖον ἡμέρης μιῆς. 

1 οὐδὲ editor ignotus, unde Diehl, «οὐδ᾽ ὃ» Kamerbeek, καὶ 
Stob., καίπερ ἴφϑιμος Porson 2 γίνεται Fick, γίγνεται Stob. 
ζοοῦ Porson, ζωοῦ Stob. 3 ζοοί Porson, ζωοΐί Stob., οἱ ζωοί * 
κάκιστα δ᾽ αἰεὶ manus ignota in exempl. Grotiano, κάκιστα δέει 
Stob. γίνεται Fick, γίγνεται Stob. 


120 


TETRAMETRI 


103 (65D., 83 L. B.) 


3 γ > γ cid La 3 3 3 LA 
οὐ γὰρ ἐσϑλὰ χατϑανοῦσι χερτομέειν ἐπ᾽ ἀνδράσιν 


(1) Clem. Alex., Strom. 6, 2, 5 (II p. 425 Stahlin®) πάλιν δ᾽ αὐ 
“Ομήρου εἰπόντος * [Od. 22, 412], ᾿Αρχίλοχός te χαὶ Κρατῖνος γράφουσιν, 
ὁ μέν [1], Κρατῖνος δέ [fr. 95, I, p. 41 ΚΚΟΟΚΙ. (π) Stob. 4, 
57 παρηγορικά 4 (p. 1137 Hense) ᾿Αρχιλόχου * [1]. (111) Schol. 
Hom., Od, 22,412 (II, p. 714 Dindorf) οὐ χρὴ εὔχεσθαι νεκρῶν 
παραχειμένων. Οἱ γὰρ εὐχόμενοι παρουσίαν αἰτοῦσι τοῦ θεοῦ  vexpoîc 
δὲ παρεῖναι τὸ ϑεῖον ἀδύνατον. "Evdev καὶ ’Apylioyoc φησιν  []]. 


Hom., Od. 22, 412 οὐχ ὁσίη χταμένοιοιν ἐπ᾽ ἀνδράσιν εὐχετάασθαι. 
Cratin., fr. 95 (I, p. 41 Kock) φοβερὸν ἀνθρώποις τὸ δ᾽ ad | κταμένοις 
ἐπ᾽ αἰζηοῖσι καυχᾶσϑα: μέγα. 


χερτομέειν Schol. Hom., χερτομεῖν Clem., Stob. 


104 (66 D., 120 L. B.) 


Δ 5». LA f 
ἕν δ᾽ ἐπίσταμαι μέγα, 
x ty 5 " LA 3 3 f De] 
τὸν χακῶς «μ᾽» Epdovta δέννοισ᾽ ἀνταμείβεσθαι κακοῖς 


Theophil. Antioch., Ad Αὐζοϊνο. 2, 37 (p. 175 Otto) εἰς μαρτύ- 
prov τοῖς τὰ ἄδικα πράσσουσι, λέγοντες (scil. οἱ ποιηταί) ὅτι μέλλουσι xo- 
λάζεσϑαι .... ὁμοίως καὶ ᾿Αρχίλοχος * [1-2]. 


Archil. 54, 15 τὸν «δ᾽» ἐχϑρὸν ἐχϑα[ίρ]ειν τε [κα]ὶ κακοί. Soph., 
Aiax 248 χαχκὰ δεννάζων ῥήμαϑ᾽ Herodas 7, 103-4 τωϑάζει | χα- 
κοῖσι δέννοις. Aesch., Coeph. 123 τὸν ἐχϑρὸν ἀνταμείβεσϑαι χα- 
χοῖς. Aesch., Sept. 1049 παϑὼν χακῶς κακοῖσιν ἀντημείβετο. 


2 μ᾽ ἔρδοντα Turyn, Pfeiff., Diehl, σ᾽ ἔρδοντα Lass., με δρῶντα 
Hecker, Adrados, δρῶντα Theophil. δέννοισ᾽ Herzog, Diehl, δεινοῖς 
Teophil., δεινοῖσ᾽ Lass. κακοῖς Theophil., κακῶς dub. Peek 
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105 (67 a D., 118 L. B.) 


ϑυμέ, ϑύμ᾽ ἀμηχάνοισι κήδεσιν χκυχώμενε, 
"ἢ f , 3 E a Y > 4 
ἄνα. δέ, δυσμενέων δ᾽ ἀλέξευ προσβαλὼν ἐναντίον 
στέρνον, ἐνδόχοισιν ἐχϑρῶν πλησίον χατασταϑείς 
ἀσφαλέως * xai μῆτε νιχέων ἀμφάδην ἀγάλλεο 

ὅ μηδὲ νικηϑεὶς ἐν οἴκων χαταπεσὼν ὀδύρεο 
ἀλλὰ χαρτοῖσίν τε χαῖρε χαὶ χαχοῖσιν ἀσχάλα 
μὴ λίην " γίνωσχε δ᾽ οἷος ῥυσμὸς ἀνθρώπους ἔχε! 


(1) Stob. 8, 20 =. ὀργῆς 28 (p. 544 Hense) ᾿Αρχιλόχου [1-7]. 
(11) Dion. Hal., x. συνϑ. ὄνομ. 17,106 (II, p. 69 Usener-Raderma- 


cher) τροχαῖος .... παράδειγμα δὲ .... [1] sine poetae nomine. Id. Epi- 
tom. 17, 69 (II, p. 171 Usener-Radermacher). (111) Apostol. 
18, 8a, unde Arsen. 53, 80 (II, p.718 Leutsch): [χαρτοῖσι — 6-7] 
᾿Αρχιλόχου. (Iv) Cf. Hesych. s.v. ἔνδοχος. 


Hom., Od. 20, 18 τέτλαϑι δή, xpadin: καὶ χύντερον ἄλλο ποτ᾽ 


ἔτλης. Eurip., Troad. 98-9 ἄνα, δύσδαιμον, πεδόϑεν κεφαλήν  ἐπάει- 
pe, δέρην. Aristoph., Nub. 126 ἀλλ᾽ οὐδ᾽ ἐγὼ μέντοι πεσών γε 
κείσομαι. Theogn. 1029 Young τόλμα, ϑυμέ, κακοῖσιν ὅμως ἄτλη- 


f 
τα πεπονθώς. 


Cf.: Lucil. 27, 698-9 Marx <anti>quo ab Arciloco excido | 
re in secunda tollere animos in mala demittere. 


2 ἄνα dé Liebel, Lass., ἀνάδευ Stob. cod. S, ἀνὰ δὲ εὖ Stob. cod. 
A, dveye Gessner, ἄναδυ Buecheler, ἀνὰ δ᾽ ἔχευ Bergk collat. Hom., 
Il. 8, 110, ἄνα ov Pfeiff. δυσμενέων Lass., δυσμενῶν Stob. 3 
ἐνδόκοισιν Stob. cod. M4, probvv. Valckenaer, Adrados, Lass., ἐν 
δοκοῖσιν Stob. codd. SA, ἐν δοκαῖσιν Bergk, Wilamowitz, ἐν λόχοισιν 
Klinger, Jaeger 4 ἀσφαλέως Gessner, ἀσφαλῶς Stob. νικέων 
Lass., vixGv Stob. 5 μηδὲ Stob., une Meineke χαταπεσὼν 
Stob., χαππεσὼν Buecheler 6 ἀσχάλα Grotius, ἀσχάλε Stob. cod. 
MI, ἄσχαλλε Stob., Apost. 7 γίνωσχε Apost., γίγνωσκε Stob. 
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106 (67b D., 119 L. B.) 


ἴ x x x 7 > , 
σὺ γὰρ δὴ παρὰ φίλων ἀπάγχεα: 


Aristot., Pol. 7, 6, p.1328 al πρὸς γὰρ τοὺς συνήϑεις καὶ φίλους 
ὁ ϑυμὸς αἴρεται μᾶλλον 7) πρὸς τοὺς ἀγνῶτας, ὀλιγωρεῖσϑαι νομίσας. Διὸ 
χαὶ ᾿Αρχίλοχος προσηκόντως τοῖς φίλοις ἐγχαλῶν διαλέγεται πρὸς τὸν 
θυμόν * [1]. ‘ 


frr. 105-106 eiusdem carminis esse defendit Jacobs, fortasse 
recte cum Aristot. dicat Archilochum loqui πρὸς τὸν ϑυμόν. 


σὺ Schneidw., οὐ Aristot. παρὰ Aristot. codd. I P5, περὶ 
Aristot. ἀπάγχεαι Aristot. cod. P!, ἀπέγχεαι Aristot. cod. MS, 
ἀπάγχεο codd. pler. Aristot., probv. Bergk 


107 (68, 1-2 D., 115 L. B.) 


τοῖος ἀνθρώποισι ϑυμός, Γλαῦκε, Λεπτίνεω Tati, 
γίνεται ϑνητοῖσ᾽, ὁκοίην Ζεὺς ἐφ᾽ ἡμέρην ἄγηι 


(1) Theo, Progymn. (I, p. 153 Walz) “Ὅμηρον μεταφράζων, ὅτε 
φησί [Od. 18, 136-7].... 6 ᾿Αρχίλοχος * [1-2]. (11) Diog. Laert. 
9,71 (II, p. 474 Long) ἀλλὰ καὶ ᾿Αρχίλοχον καὶ Εὐριπίδην σχκεπτικῶς 
ἔχειν, ἐν οἷς ᾿Αρχίλοχος μέν φησι [1-2], unde Suda s.v. Πυρρώνειοι. 
(111) Schol. Hermog., π. ἰδεῶν 1 (VII, p. 934 Walz) παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ 
ἐν τετραμέτρῳ ᾿ [1-2]. (Iv) Ps. Plut., Pro nob. 21 οὐ χάκιστα δὲ ὁ 
᾿Αρχίλοχος ᾿ [1-2]. (v) Ps. Plut., Vit. et poes. Hom. 2, 155 ἔτι 
Ὁμήρου εἰπόντος [Od. 18, 136-7] τά te ἄλλα αὐτοῦ μιμούμενος καὶ τοῦτο 
μὲν παρέφρασεν εἰπών ᾿ [1-2]. (vi) Stob., Ecl. 1, 1, 18 (I, p. 28 
Wachsmuth) sine poetae nomine: [1-2]. (vit) Sext. Emp., 
Adv. math. 7,128 (II, p. 31 Mutsechmann) καὶ ᾿Αρχίλοχος δέ φησι 
τοὺς ἀνθρώπους τοιαῦτα φρονεῖν ὁποίην Ζεὺς ἐφ᾽ Nuepnv ἄγει. 


Hom., Od. 18, 136-7 τοῖος γὰρ νόος ἐστὶν ἐπιχϑονίων ἀνθρώπων | 
οἷον ἐπ᾿ ἦμαρ ἄγησι πατὴρ ἀνδρῶν τε ϑεῶν τε. 


123 


ARCHILOCHUS 


1 τοῖος plerique, τοῖς Stob. cod. F, Sud. ἀνθρώποισι θυμός ple- 
rique, ἀνθρώποις νοῦς Diog., Sud., Schol. Hermog. ni Diibner, 
Diehl, Lass. 2 6xolnv Bergk e Stob. cod. F οἰκοίην, ὁποίην Sext. 
Emp., ὁποῖον vel ὁκοῖον cett. ἄγηι Schol. Hermog., Stob., ἄγει cett. 


108 (68,3 D., 116 L. B.) 


καὶ φρονεῦσι τοῖ᾽, ὁχοίοισ᾽ ἐγχυρέωσιν ἔργμασιν 


Ps. Plat., Eryx. 8397. ὁποῖοι γὰρ ἄν τινες ὦσιν οἱ χρώμενοι, 
τοιαῦτα καὶ τὰ πράγματα αὐτοῖς ἀνάγκη εἶναι, Καλῶς δ᾽, ἔφη, δοκεῖ μοι 
καὶ τὸ τοῦ ᾿Αρχιλόχου πεποιῆσϑαι" [1], unde Stob., π. πλούτου 431, 117 
(p. 774 Hense), unde Apostol. 12, 97d (II, p. 568 Leutsch). 


frr. 107-108 coniunxit Jacobs. 


τοῖ᾽ ὁχοίοισ᾽ ps. Plat., tor ἄοικοι οἷς Stob., Apostol. ἔργμασιν 
Stob., Apostol., ἐρύμασιν ps. Plat. 


109 (69 D., 121 L. B.) 


f x Dod “Ὁ ef ἤ - 
ὦ. μάχης δὲ τῆς σῆς, ὥστε διψέων πιεῖν, 
ὡς ἐρέω 


Athen. 10, 48 (433 e) τὸ δίψος γὰρ πᾶσιν ἰσχυρὰν ἐπιθυμίαν ἐμ- 
ποιεῖ τῆς περιττῆς ἀπολαύσεως. Διὸ.... καὶ ὁ ᾿Αρχίλοχος ᾿ [1-2]. 


Anaer. 108, 2 Gentili ἔασον δέ με διψέωντα πιεῖν. 
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110 (70 D., 122 L. B.) 


νῦν δὲ Λεώφιλος μὲν ἄρχει, Λεώφιλος δ᾽ ἐπικρατέ <eoi, 
Λεωφίλωι δὲ πάντα χεῖται, Λεώφιλος δ᾽ ἀκούε «ται». 


Herodian., π. σχημ. δ7, 2 (VIII, p. 599 Walz) ἔστι δὲ τὸ τοιοῦτον 
σχῆμα (scil. πολύπτωτον) χαὶ παρὰ τισι τῶν ποιητῶν, ὡς παρ᾽ ᾿Αρχι- 
λόχῳ .... [1-2]. 


Comoed. fr. adesp. 1325 (III, p. 629 Kock) Μητίοχος μὲν γὰρ 
στρατηγεῖ, Μητίοχος δὲ τὰς ddodc.| Myrioyoc δ᾽ ἄρτους ἐπωπτᾷ, Mytito- 
χος δὲ τἄλφιτα, | Δί ητίοχος δὲ πάντα ποιεῖ, Μητίοχος δ᾽ οἰμώξεται. 


1 Λεώφιλος δ᾽ Herodian. codd. Marc. et Parisini, Λεωφίλου δ᾽ 
Herodian. cod. A, quo optimo codice fisi atque iis quae de poly- 
ptoto dicit Herodianus, sunt qui putent Archilochum quattuor 
deinceps casibus usum esse (cf. Anacr. 5 Gentili) ἐπικρατέει 
Lass., ἐπικρατεῖ Herodian., λεωφίλου δ᾽ ἔπεα (ἔπος Ahrens) χρατεῖ 
Schneidw. 2 Λεώφιλος Herodian. codd. Parisini, Λεώφιλε He- 
rodian. cod. A, Λεωφίλου Porson, Lass. ἀκούε «ται Porson, ἄχους 
Herodian., dxove<te> Elmsley, ἀκουέςτω» Bergk 


111 (71D., 89 L. B.) 


εἰ γὰρ ὡς ἐμοὶ γένοιτο χεῖρα Νευβούλης ϑιγεῖν 


Plut., De E apud Delphos 5 (386 d) “ei γὰρ ὥφελον᾽ φησὶν Exa- 
στος τῶν εὐχομένων. Kai ᾿Αρχίλοχος * [1]. 


Hippon. 124 Medeiros εἴ μοι γένοιτο παρϑένος καλῇ τε καὶ τέρεινα. 


ὡς Wyttenbach, ὡς Plut. χεῖρα Plut., χειρί Elmsley 
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112 (72 D., 90 L.B.) 


καὶ πεσεῖν δρήστην ἐπ᾿ ἀσκὸν κἀπὶ γαστρὶ γαστέρα 
nu ᾿ n 3 
προσβαλεῖν μηροὺς τε μηροῖσ 


Schol. Eurip., Med. 679 (II, p. 178 Schwartz) ἀσκὸν τοίνυν λέγει 
τὸν περὶ τὴν γαστέρα τόπον. ᾿Αρχίλοχος * [1-2], δρήστην λέγων, οἷχ dpd- 
σοντά τι. 


frr. 111-112 coniunxit Dindorf. 


Anacr. 124 Gentili πλέξαντες μηροῖσι πέρι μηρούς. Lucil. 8, 
305-6 Marx tum latu componit lateri et cum pectore pectus | - et 
eruribus cerura diallaxon. Tib. 1, 8, 26 femori conseruilsse 
femur. Ovid., Am. 1, 4, 43-4 nec femori committe femur nec 
crure cohaere | nec tenerum duro cum pede iunge pedem. 


2 προσβαλεῖν Matthiae, προσβάλλειν Schol. Eurip. 


113 (73D., 84 L.B.) 


> sà 


ἤμβλαχον - καί πού τιν᾽ ἄλλον ἥδ᾽ ἄτη κιχήσατο 


Clem. Alex., Strom. 6, 2, 6 (II, p. 425 Stàhlin?) αὖθίς τε ὁ ᾿Αρ- 
χίλοχος τὸ ‘Ounpixòv ἐκεῖνο μεταφέρων [1]. 9, 116] ὧδέ πως γράφει ᾿ 
[1]. 


Hom., Il. 9,116 ἀασάμην, οὐδ᾽ αὐτὸς ἀναίνομαι. 


3° ἄτη Clem., ἣ ἀάτη Meineke, Diehl, ἄση Blumenthal, ἄγη 
Page, sed de ἄτη cf. Leumann, Hom. Wòrter p. 215 
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114 (74 D., 82 L. B.) 


Fr. la 


χρημάτων δ᾽ ἄελπτον οὐδέν ἐστιν οὐδ᾽ ἀπώμοτον 
οὐδὲ ϑαυμάσιον, ἐπειδὴ Ζεὺς πατὴρ ᾿Ολυμπίων 
ἐκ μεσημβρίης ἔϑηχκε νύκτ᾽ ἀποκρύψας φάος 
ἡλίου λάμποντος ὑγρὸν δ᾽ HAS ἐπ᾿ ἀνθρώπους δέος. 
5 Ἔκ δὲ τοῦ χἄπιστα πάντα χἀπίελπτα γίνε [rat 
ἀνδράσιν " μηδεὶς ἔθ᾽ ὑμέων εἰσορηέων ϑαυμαζέτω 
μηδ᾽ ἐὰν δελφῖσι θῆρες ἀνταμ|είψωνται νομόν 
ἐνάλιον, καί σφιν ϑαλάσσης ἠχέεντηα χύματα 
φίλτερ᾽ ἠπείρου γένηται, τοῖσι δ᾽ <i> δύ γειν ὄρος 
10 ᾿Αρ]χηνακτίδης 
Iytov Tei 
Ἰτύϑη γάμω! 
Luwe.. 
Μέειν 
15 1 
ἀν]δράσιν 


IC 


Fr. 1b 
Le 


(I) Stob. 4, 46 7. ἐλπίδ. 10 (p. 999 Hense) ’Apytéyov * [1-9]. 
(11) Aristot., Rhet. 3, 17 p. 1418} 28 ᾿Αρχίλοχος .... ποιεῖ..... τὸν πατέρα 
λέγοντα περὶ τῆς θυγατρὸς ἐν TO ἰάμβῳ * [1]. (111) P. Oxy. 22 
(1954) n.2313, saec. p. Chr. I ex. vel II in, fr.la: [5-17], 
fr.1 Db. 


Soph., Ant. 388 βροτοῖσιν οὐδέν ἐστ᾽ ἀπώμοτον. {Theogn. 659 


Young οὐδ᾽ ὀμόσαι χρὴ τοῦϑ᾽ ὅτι μήποτε πρῆγμα τόδ᾽ ἔσται. Ovid., 
Trist. 1, 8,8 et nihil est de quo non sit habenda fides. Aesch., 
Prom. 24 νὺξ ἀποκρύψει φάος.  Hom., Il. 1, 157 ϑάλχσσά τε ἠχήεσσα. 


Archil. 55, 7 (cf. 126, 12) Ζεὺς πατὴρ ᾿Ολυμπίων. 
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Cf.: Plut., Face. lun. 19 (931 e) Θέων ἡμῖν οὗτος τὸν Miuvepuov 
ἐπάξει .... καὶ τὸν ᾿Αρχίλοχον .... ἐν ταῖς ἐχλείψεσιν ὀλοφυρομένους. —He- 
rodt. ὅ, 92 ἢ δὴ ὅ τε οὐρανὸς ἔνερϑε ἔσται τῆς γῆς καὶ ἣ γῆ μετέωρος 
ὑπὲρ τοῦ οὐρανοῦ καὶ ἄνθρωποι νομὸν ἐν θαλάσσῃ ἕξουσι xai ἰχϑύες τὸν 
πρότερον ἄνθρωποι. 


1 δ᾽ Aristot., om. Stob. 3 uconuBping Schnelidw., ueonu- 
βρίας Stob. 4 ὑγρὸν Valckenaer, λυγρὸν Stob., ὠχρὸν Bentley, 
ἡλίωι λάμποντι ᾿ λυγρὸν Haupt 5 τοῦ χἄπιστα Doederlein, Pfeiff., 
τοῦ οὐκ ἄπιστα Stob., τοῦδ᾽ ἄπιστα Valckenaer, xa. πιστὰ Liebel, 
Bergk, Diehl γίνεται Fick, γίγνεται Stob. 6 ὑμέων Fick, 
ὑμῶν Stob. εἰσορέων pap., ε 5. lin., εἰσορῶν Stob. 7 μηδ᾽ ἐὰν 
Valckenaer, μηδεινα Stob., μηδ᾽ îv ἂν Weber, ὅταν Bergk 8 σφιν 
ignotus in Gaisfordi Stob., σφι Stob. 9 ].ew pap., ἡδὺ ἣν 
Stob., ἣι δύειν Cook, Lass., ὑλήειν Bergk, Diehl 10 ’Ap]ynvax- 
τίδης Lobel 12 ἠρ|τύϑη vel ἐρη]τύϑη Peek, κατηρ]τύϑη Lass., 
Ἠρ]τύϑη defendit Gentili collato Hom., Od. 4,770 


115 (75 D., 86 L. B.) 


“3 PA (24 f ! μ 
κλῦϑ᾽, ἄναξ Ἥφαιστε, καί μοι σύμμαχος γουνουμένωι 
ἵλαος γενεῦ, χαρίζευ δ᾽ οἷά περ χαρίζεαι 


Plut., Aud. poet. 6 (28 b) ὁ ᾿Αρχίλοχος, ὅταν μὲν εὐχόμενος λέγῃ ᾽ 
[1-2] αὐτὸν τὸν ϑεὸν ἐπικαλούμενος δῆλός ἐστιν. 


Hom., Il. 16, 514 (Od. 5, 445) χκλῦϑι, ἄναξ. Hom., Τὶ. 13, 
633 οἷον .... χαρίζεαι. Archil. 30,2 ὄλλυ᾽ ὥσπερ ὀλλύεις 


2 γενεῦ Schneidw., γενοῦ Plut. 


116 (16 Ὁ., 88 L. B.) 
αὐτὸς ἐξάρχων πρὸς αὐλὸν Λέσβιον παιήονα 


Athen. 5,9 (180d-e) τὸ γὰρ ἐξάρχειν τῆς φόρμιγγος ἴδιον. Διό- 
περ .... ᾿Αρχίλοχος " [1]. 
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ὡς Διωνύσοι᾽ ἄνακτος χαλὸν ἐξάρξαι μέλος 
x f 


οἶδα διθύραμβον οἴνωι συγχεραυνωθεὶς φρένας 


Philoch., fr. 172 (328 III B, p. 148 Jacoby) apud Athen. 14, 
24 (628 a) Φιλόχορος δέ φησιν ὡς οἱ παλαιοὶ σπένδοντες οὐχ αἰεὶ διϑυραμ- 
βϑοῦσιν, ἀλλ᾽ ὅταν σπένδωσι τὸν μὲν Διόνυσον ἐν οἴνῳ χκαὶ μέϑη, τὸν δ᾽ 
᾿Απόλλωνα μεϑ᾽ ἡσυχίας καὶ τάξεως μέλπουσιν. ᾿Αρχίλοχος γοῦν φησιν" [1-2]. 


Cf.: Callim. fr. 544 Pfeiff. τοῦ «ὦ» μεϑυπλῆγος φροίμιον ᾿Αρχι- 
λόχου. 


Διωνύσοι᾽ Bergk, Διονύσοιο Philoch. 


118 (142 B., 91,2 L. Β.) 


χρήματ᾽ ἐς πόρνης γυναικὸς ἔντερον καταρρέει 


Aelian., Var. hist. 4,14 (II, p. 66 Hercher) πολλάκις τὰ zar’ 
ὀβολὸν μετὰ πολλῶν πόνων συναχϑέντα χρήματα, χατὰ τὸν ᾿Αρχίλοχον * 
[1Ὶ 

Cf.: Nicetas Choniata, Hist. p. 300 Bekker τὸ τοῦ ᾿Αρχιλόχου 
ἄντικρυς ἐπεραίνετο, 6 φησιν, εἰς ἔντερον πόρνης πολλάκις μεταρρυΐσκεσϑαι 


τὰ χρόνῳ καὶ πόνῳ συλλεγέντα μαχρῷ. 


ἐς Lass., εἰς Aelian. καταρρέει Jacobs, χαταίρουσιν Aelian., 
ῥυΐσκεται Meineke e Niceta Choniata, ἐρρυΐσκετ᾽ Hartung 
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119 (78D., 94 L. B.) 


-ο- πολλὸν δὲ πίνων χαὶ χαλίκρητον μέθυ 

οὔτε τῖμον εἰσενείκας 

οὐδὲ μὲν χληϑεὶς <u-o> ἦλϑες, οἵα δὴ φίλος. 

ἀλλὰ σεῦ γαστὴρ νόον τε καὶ φρένας παρήγαγεν 
ὅ εἰς ἀναιδείην 


a: 
-Θ 


(1) Athen. 1,14 (7f) ὅτι περὶ [᾿ερικλέους φησὶν ᾿Αρχίλοχος ὁ 

ΤΙάριος ποιητὴς ὡς ἀκλήτου ἐπεισπαίοντος εἰς τὰ συμπόσια Μουκονίων δί- 

ων. 3 « } x x 7 LI x nu bi Ὁ 

χὴν. Δοκοῦσι δ᾽ οἱ Μυχόνιοι διὰ τὸ πένεσθαι xai λυπρὰν νῆσον οἰκεῖν 

ἐπὶ γλισχρότητι καὶ πλεονεξίᾳ διαβάλλεσϑαι .... [1-5] ᾿Αρχίλοχός φησιν, 

unde Suda s.v. Μυκώνιος γείτων. (11) Cf. Hesych. s.v. χα- 
λίκρατον. 


Apoll. Rh. 1, 473 πῖνε χαλίκρητον .... μέϑυ. Archil. 123, 1-2 
νό]ον καὶ φρένας. Archil. 166, 2 τίς σὰς παρήξιρε φρένας : Hom., 
Il. 10, 391 παρὲκ νόον ἤγαγεν. Hes., Scut. 149 νόον τε χαὶ ἐκ 
φρένας εἵλετο. Asius 1 Diehl χωλός, στιγχματίης, πολυγήραος, 
ἴσος ἀλήτη  ἦλϑε χνισοκόλαξ, εὖτε Δίέλης ἐγάμει, | ἄκλητος, ζωμοῦ χεχρη- 
μένος, ἐν δὲ μέσοισιν ἰ ἥρως εἱστήχει βορβόρου ἐξαναδύς. 


Cf.: Eustath., in Il. 18,376 (1148, 36) un τινα τῖμον εἰσεν- 
εγχών, εἰπεῖν κατ᾽ ᾿Αρχίλοχον, ἀλλὰ δηλονότι ἀσύμβολον δεῖπνον εὑρών. Καὶ 
ἔστιν ὁ τῖμος χατὰ τὸ ὠνὴ ὥνος, χολὴ χόλος. Aristid., Orat. 46 
(11, p. 380 Dindorf) ᾿Αρχίλοχος .... καὶ τὸν Περικλέα τὸν κατ᾽ αὐτὸν 
.... ἔλεγε χακῶς. 


1 μέϑυ Casaubonus, μεθύων Athen, 2 εἰσενείκας Kaibel, 
εἰσήνεγκας Athen. <- ὦ Μυχονίων δίκην» Lass. ex Athen. 3 
«ὑφ᾽ ἡμῶν» ἦλθες Bergk, «Ἰ]ερίχλεις» dub. Diehl, ἐσῆλθες Meine- 
ke δὴ «᾽ς φίλων» φίλος Ribbeck, δ᾽ ἐς «φίλους» φίλος Lass. 4 
σεῦ Athen., σ᾽ ἡ Porson νόον Casaubonus, νῶν Athen. 5 dvat- 


δείην Athen., ἀναιδίην Dindorf 
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120 (51 D., 98 L.B.) 


..Jocf..]@và[*] [.Jof Joe [CA 
* Iypal lexeo[ uJevol.] 
πολλ[ζὰ *] εἶπ᾽ tao. Ἰπάϊς Πεισιστράτου 
ἄνδρας [ὁ 1] ὠλοῦντας αὐλὸν καὶ λύρην ἀνὴρ᾽ ἄγων 
3 LI Ἁ fo - 535 Ψ 3 f 

5 εἰς Θάσον, χυσὶ Θρέϊξιν δῶρ᾽ ἔχων ἀκήρατον 
χρυσόν * οἰκείωι δὲ χέρδει ξύν᾽ ἐποίησαν κακά 


Archilochi Monum. I. G. XII 5,1 n. 4451 40 = Demeas, 
fr.1 (502 ITI B, p.480Jacoby) τὸ[ν χρυσὸν] [π͵]άντα τοὺς Op[axac λέ]γου- 
σιν Πάριοι ἑαζυτοῖς] ἀποχκατιστάνα[ι πάλιν | δι]ασαφεῖ δὲ τ[αῦτα] [καὶ] aù- 
τὸς ὁ [ποιητὴς λέγων] [1-6], ὅτι τοὺς Θρᾷκας ἀποκτείναντες αὐτοὶ οἱ 
μὲν αὐτῶν ὑπὸ Παρίων ἀπώλοντο, οἱ ἡ λγστὰς Σάπας ὑπὸ τῶν Θρα[κ])ῶν. 


Cf.: Pausan. 7, 10, 6 χαὶ ἐπί τε «Σαπαίους χαὶ» Σαπαίων τὸν 
βασιλέα ᾿Αβρούπολιν στράτευμα ἀγαγὼν (scil. ὁ IIepoedc) ἐποίησεν ἀνα- 


στάτους Ῥωμαίων συμμάχους ὄντας. Σαπαίων δὲ τούτων καὶ ᾿Αρχίλοχος 
ἐν ἰαμβ «ε»ίῳ μνήμην ἔσχε. 


1 lectura valde incerta Zed π͵]άτ[ερ}] φύλαξον αὐτοὺς Jensen, 
οὐδ 1] δόμων[....... σὰν [.].[...]..[.Jov πάρα Lass. 2 lectura valde 
incerta v[  J]rpogal......... Je xetîvo[..]..[....].ev Lass. 3 T0)){K-v] 


εἶπ᾽ ἐασ.[ Tarditi, εἰπεασί Hiller, εἶπε ἀστί Diehl, qui autem monet 
sub ἀστί latere posse nomen proprium, ὦρτο δ᾽ αὔ[τις] ἕπτ᾽ ἐάσας, 


τ]οὺς Lass. 4 Ἰλοῦντας Hiller, Ἰωλοῦντας Maas, [οὐ φι]λοῦντας 
Jensen, [εὖ φ]ωνοῦντας dub. Diehl, [ε]ὖ φων «ε»ῦντας Lass. ἀνῆρ᾽ 
Edmonds, ἀνήγαγεν Jensen 5 Θρέιξιν Hiller, Opgtéw lapis 


6 οἰκείων Wilamowitz, οἰκείως lapis 
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121 (51D., 101 L. B.) 


τῶν! δ᾽ (᾿Αϑηναίη |udyan <i> 
ἵλαος παρασταϑεῖσα, παῖς ἐρικ )γτύποιυ; Διός, 
καρδίην ὥτρυνεν αὐτῆς τῆς! πολυχλαύτοιυ λεώ 
{..71.τῶν[...] ἀλλὰ χείνης ἡμέρης; ἐπὶ χϑ[όν]α 
ὅ ἄλλον n... 0ev* τόσους γὰρ ἐξεχώρησεν γύας 
νηλε.. παντός " ἀλλὰ ϑεῶν ᾿Ολυμπίων νόωι 
νηΐ 


(1) Archilochi Monum. I. G. XII ὅ, 1 n. 445 I A, 52 = Demeas, 
fr. 1 (502 III B, p. 480 Jacoby) μετὰ ταῦτα πάλιν γίνεται ἄρχων ’Au- 
φ.[ίτιμος * καὶ ἐν τούτοις διασαφεῖ πάλιν (scil. ᾿Αρχίλοχος), ὡς ἐ[ν]ρκησαν 
καρτερῶς τοὺς Ναξίους λέγων [ο]Ἱὕύτω [1-7]. (11) P. Oxy. 22 
(1954) n, 2313, fr. 2: [1-4]. 


1-7 lectura incerta 3 ὥτρυνεν Peek, ὥρεινεν Maas, unde 
ὥὦρινεν Diehl αὐτῆς τῆς lapis, an αὐτεὴ τοῦ» Peek λεώ, fortasse 
νεώ Maas 4 alias χἐπὶ τῶν, deinde ... vtwy.. Maas, olim νεπι- 


τῶν nune καὶ φυτῶν τις Peek, χαὶ φυτῶν᾽ οἶκόν τε Last .. «ἐκφρ»υγών 
[τις] Diehl. Nescio an non, aliter interpungendo, legendum sit καρ- 
δίην @rtpuvev® αὐτῆς τῆς πολυκλαύτου νεῶν ἔπι (intellegas scil. πο- 


λυκλαύτου : cuius causa 111 flebant) ἐπὶ yS[év]a dub. Lobel, ἐπὶ 
χϑον[ός Adrados, ἐπαύ[λι]α lapis (Hiller) 5 ἤξισεν Maas, ἥἧς«.»- 
τησεν Hiller, ἔχτισεν Lass. 6 νηλεὴς [ἐκ] παντός Hiller, Lass., 


Νηλέ[ως τοῦ] παντός an νηλε[ ὥς ὁ} πόντος Diehl, NnXé[wk δ 1... 
τος Peek, Νηλε[ζὺὑς τοῦ] παντός Adrados 


122 (51 D., 106 L. B.) 
1δ᾽ ἐπὶ στρατηγί 


νῦν ἐεργμένωϊ 

πῆι» μ᾽ ἔσωσ᾽ ‘Eoul[ Ἰωενος 
3 # 

ἀλκίμω! 7ται 


Archilochi Monum. 1.6. XII 5, I n. 445 IVAI= Demeas, 
fr. 1 (502 III B, p. 480 Jacoby) δηλοῖ ὁ ποιητὴς λέγων οὕτως] [1-4]. 


Cf.: Hor., Carm. 2, 7, 13-4 sed me per hostis Mercurius 
celer | denso paventem sustulit aére. 
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1 δ᾽ ἐπὶ Hiller, Scerr lapis, χαρτερὸν δ᾽ ἐπὶ Kumanudes, 1,858. 
2 ἐεργμένωϊν φαλάγγων Zielinski, ἐεργμένα[ς Lass. 9 πῆι» μ᾽ 
Hiller, πῆμ᾽ Maas ὩἙρμ[ῆς τρέμοντα Zielinski 4 ἀλκίμων 1,855. 


123 (51 D., 107 L. B.) 


7 
νό]ον 
xal φρένας Tosi 
γῆς ἐπιμνήσαιο τί 
νὰ τολμήσας pel 
5 7 ἀνεῖλες αἰχμῆ«.» καὶ 
zl >» x 
Ἰσονδ᾽ ἔσκεν χαὶ χαλί 


Archilochi Monum. I. α. XII 5,1 ἢ. 445 IVA 6 = Demeas, 
fr. 1 (502 III B, p. 480 Jacoby) ὅτι δὲ [MMabx[**]oov μάχῃ κρατησί ἘἘ], 
δηλοῖ 6 ποιητὴς λέγων οὕτω] [1-6]. 


Archil. 119, 4 νόον τε χαὶ φρένας. 


1 Τλαῦχε, νό]ον Hiller 2 τρέφεις Maas, τρέϊψε] Hiller, 
τρέπίω!]ν [ἐς ἡ]μ[έας Lass. 3 ταύτης dub. Diehl 4 δει]νὰ 
Hiller μεῖϑ᾽ ἡμῶν Friedl., μεϑ᾽ [ἡμέω]ν Lass. 5 ἀνεῖλες Ed- 
monds, Jav εἴλες Hiller καὶ μ[άχ]η «ι» χ[ρα]τεύμ[ενος Lass. 6 Ατ- 
chilocho tribuit Diehl ἔσκεν Hiller, Θά Ἴσονδ᾽ ἐσῇ <r>ev καὶ χαλί 1.888. 


124 (61 Ὁ., 108 L. B.) 
χ«ε»ιλίους γὰρ ἀν! 


Archilochi Monum. I. G. XII ὅ,1 η. 445 IV A 14 = Demeas, 
fr. 1 (502 III B, p. 480 Jacoby) Jevya[.] εἰς τὴν Odoo[v* Ἐ]τήλε (?) 
καὶ παρεταί " *] τῆς γαύρας ἥτι[ς ἘΞ *]r οὔτι! .] τοιαῦτα [* *] ἀσί π]ίσιν [# ἘΠν 
τῆς Θάσου χαὶ [* *] ἐφολχεῖ. “Ὅτι δ᾽ ἀλη[ϑῇ λέγει ὁ Δημέχς] ὑπὲρ ταύτης 
τῆς πί δηλοῖ «ὁ ποιητὴς» λέγων] τάδε © [1]. 


χ«ενιλίους Hiller, χιλίους lapis, Lass. ἄνδρας Hiller, ἄν δρα]ς 
hui[v] ἐς Θά[σον 1,888. 
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125 (51 D., 109 L.B.) 


ἐκ cul 
Jr al 


Archilochi Monum. I. G. XII 5,1 n. 446 IVA 23 = Demeas, 
fr. 1 (502 III B, p. 480 Jacoby) ἔπειτα γυναῖκας si[yov * *] [.], αἵτινες 
το]ὺς υἱοί ὑ]ς [* *] [*] ἐζτης; ὡς [* *][*]jv. “Ὅτι δ᾽ ἀλη[ deve * *] [1-2]. 


1 ante hunc vers. wl]ta[x]x legit Klaffenbach, |.. αἱ. Ἰώτα[τ]α 
Lass. 2 τὶ ml Klaffenbach, 1.τι al... Jovra Lass. 


126 (51 D., 110; 135 L. B.) 


Ἰτιησι δειν[ὰ 


μ]εταξὺ xl plioul 
σὺν δ᾽ ἐμ ]° ἀμφιδί 
Ἰων δούρατ᾽ ἐχπὶί 
δ 1ε΄ τῶν δ᾽ ἐδάμν!...]ν[ 
ΤΑϑηναίη Διός 
ἀμφ] Ἱκεσαν πρὸ πατρίηίς 


ἔχ]ειτο πύργος dupal 
] ἐκ λίϑων ἐδεῖ 
τὸ 1ε[.1 αὐτοὶ Λεσβίων 
οὐ Ἰν δα[μ]ἐντες χερσὶν ο[ 
Ἵν ἐς οΪ....1 σε Ζεὺς ᾿Ολυμπίων [ 
αἰχμῆ]σιν ϑοῆισιν πημ[ο])νὴν ἐπήγομζεν 


ed 5 3 


7 ὅτ᾽ ἀμφὶ πύργον ἔσιτ)ασ)αν πονε[ζύμενοι 


1ὅ μ]έγαν δ᾽ ἔϑεντο ϑυμὸν ἃ μφε[ 
71..με[..7ηρ[{.]ν εἱμέμνη καλί explicit col. IVA 
Fr. 3 Ὁ ἀ]μειπτὴ πολλὰ δ᾽ ἐρρ. 
Jo[ ] φάρετραι δ᾽ οὐκέτί 1].. 
DeL σαν ἰῶν oi δ᾽ ἐπεί 
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20 7.κιδεῖ Ἵντες ἶνας χαὶ τα. 


Bol 10 


(1) Archilochi Monum. I. G. XII 5,1 n.445 IV A 45: [1-16]. 
(11) P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, frr. 3a -- 3 b: [11-21]. 


Archil. 55; 114 Ζεὺς πατὴρ ᾿Ολυμπίων, 


1-2 legit Peek 3 σὺν δ᾽ ἐμ[οὶ ..]vu..[ Lass. πολ]λ᾽ ἀυ- 
φιδΙραμών dub. Peek, δ᾽ ἀμφι. Lass. 4 ἐχπίέμψαι χερῶν dub. 
Peek, ἐκπίπτουσι Adrados, ἐκ πίο]ν[ εἸυμ[ἐἼν[ ὧν Lass. 5 δὲ δάμνίαται 
νόον Maas, δ᾽ ἐδάμν[ατο φρένας Peek 6 παῖς] ᾿Αϑηναίη Μ 888 7 
duolì δ᾽ ἄκ]ρηζισιν Lass. ἤρχ]εσαν πρὸ ς..1 τρικίας Maas, πρὸ [πα]- 
τριχ[ ὧν vel {πα]τρικ ἧς Diehl, πρὸ πατρίη[ς Peek, πρόφρ]ων δ᾽ [ἐ Lass. 
8 ἔχει]το Maas, olvto Lass. ἀμφά[δην vel ἄμφα!ι δὸν Diehl 9 
èx Adrados, ἐγ lapis ἐδε[ίματο dub. Maas, ἐδε[ίψαμεν dub. Hiller, 
Edeltua]unv Lass. 10 ἄν]δρε[ς] αὐτοὶ Peek, ὕστίερον δ᾽ &yov]res 
αὐτοὶ Lass. λΔεσβίωϊν παιήονα Hiller, π|αυ[ο]νία 1,888. 11 ἢν 
δα[--᾿οΟἸϑέντες Peek, Ἰν δαμέντες Lass. 12 Ἴων ἐσὸϊ Lobel, πρό- 
φρήων ἔσωσε Adrados, ]v ἐς οὺς ἔδυ σε Lass. ᾿Ολυμπίων [πατήρ Diehl, 
[πα͵]τήὴρ Lass. 13 αἰχμῆι]σιν Tarditi, ν][υ]σὶν Lobel ἐπήγομίεν 
Hiller 14 ἐστασ.. pap., totaoay lapis —rove[Luevor Maas 15 
ἀμφέ[πων Maas, duo Peek, ἀμφέ[πειν] λύρ[ηι Lass. 16 Mot]pay 
εὐμενῆ καλέω Maas, εἰμεί pap., ]ue[v σίδγηρον εἱμένη καλί Peek, Ἰμε 
[τι7ήῆραν εἱμένη κολΓήν Adrados 17 οὐχέτ᾽ ἐκρὺ[ Lobel,. ἔκρυϊψαν 
βέλεα Peek 18 οἵ δ᾽ ἐπέ[σσυντ Peek 19 χαὶ ταν Lobel, 
ταν ύσαντες Adrados 


127 (149 L. B.) 


ΕΥ. 48 Fr. 4b Fr. 4c 
Joa 7.τοὺυς.} 71ης del 
Ἰτὰς |. δίκην κοι 1 καὶ πυί 
] Τυλων[ Jv γὰρ ol 
7:91 MEC rec. 


5 a” lag 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, frr. 4a, 4b, 4c. 
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1 ]xrovs.[ 1. Lobel, ]a7ovg è[ Lass. 4 [τεσπὶ Lobel 
5 1.81 Lobel 


128 (113 L. B.) 


[.ἀσπίδί 

Jp ἴσην τὴν] 
1.{..[χϑεις ἔργον[ 

δ᾽ ἐστὶν οὐδείς * τεχ.} 

δ Ἰς ἔντος δηΐοισ᾽ ἐμ 

| ἀκόντων δοῦπον οὐ 

1{.ν a[t]et τῆνδε χαί 
Ἰβὼων ῥήματ᾽ [οἹὐχέ. 


7..[ο]Ἱὐδὲν εἰδο.[ 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 5. 
Hom., Il 16,361 (11,364; 20, 451) δοῦπον ἀκόντων. 


1 y vel ἃ ante ἀσπιδί Lobel 2 tonv pap. 3 δ᾽ [ἔ]χϑεις 
Peek, δ[ειϊ]χϑεὶς Adrados, δ,ερ]χϑεὶς Lass. 4 δειλὸς ἐνθΊά]͵δ᾽ ἐστὶν 
οὐδείς * τέκμ[αρ .- v- ἐγώ] Peek 5 ἔντος ὃς βαλὼν πρὸς ἔντος 
δηΐοις ἐμ αρνάμην] Peek 6 οὔ[τι δειδιώς} Peek 7 γὰρ] εὗ[ρ]ον 
a[i]et τῆνδε καλλίστην Peek, τὴν δὲ Lass. 8 ἀμείβων dub. Lobel 
9 γὰρ οὐδὲν εἶδος Lobel 


129 (139 L. B.) 


eva σχεϑώ[ν 
bacpev..[ 
lprepov xel 
1 ον 
ὄ JTevuevoc 
Jevnv ἔχων 
1.ὰρ μονέων 
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Pro: 
Jopo..[ 
1... 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 6. 


1 ad]yéva σχεθϑών dub. Lobel 2 ἐσχε]υασμένο. Lobel 3 
χ]χαρτερὸν Lobel κέαρ Peek 5 ἐστρα]τευμένος Peek 7 γὰρ 
Peek, lapuovéwy Lobel, χ]αρμονέων Adrados 9 Souovs * Lobel 

130 


νὴ 
πανί 
Jepos [ 
1.πο| 

5 Ἰφατί 
lx[ 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 7. 


131 (137 L. B.) 


Baia 
| ᾿Ιμβρίου 
|.cy£dot 

5 μένου 
Ἰοσως 
Tra 
] 
] χρεώ 


10 JEog πεσί 
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1. ἔλπομαι 
] χρεώ ul 
love ἕπεις 
7.ονέξιν 

1ὅ 7.οιἱσ᾽ ἔχων 
ὕἕετο 


ἌΝ, 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 8. 8. 


1 jSerat dub. Lobel 3 Ἰνίμβριου pap. 4 oyelin marg. 
pap., σχεϑοι pap. 5 εἸυμένου Lass. 9 χρεὼ Lobel 12 
χρεωμεῖ Lass. 13 λους Lass. 14 Jhoveew vel ]uoveew Lo- 
bel, κ͵]λονέειν Peek 17 Ἰφροδί. .] dub. Lobel, opov[ Peek, φρε- 
ν ὧν] Lass. 


132 (138 L. B.) 


Joto.{ 

Ἰσομαι 

JBL φ[.Ἴονεει 

Ἰποτε i 
5 Jo π[ζα]ϑεῖν [ 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 8 Ὁ. 


fr. elusdem esse carminis atque fr. 89 fortasse conicias. 
Fragmenta conglutinavit Peek, cum versus 1 illius papyri desinat 
Jov παϑεῖν, at ‘there is no particular reason to suppose this the 
same verse as fr. 8 (b)5” (Lobel). 


1 1 οἴομαι Lass. 3 0]9 φρονέει Peek, φ[Ἕϑ]ονέεξ![ς Adrados, 
ἴσζϑι φ[ρ)ονέειίν Lass. 
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133 (129 L. B.) 


] ἄλλα τοι νέος. 
7 κίνει τάλαν 


line μεν 
].τεοπι 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 9. 


1 ἄλλα Peek, ἀλλὰ Adrados Νεόστίρατε Peek, νέος τί Lass. 
2 μ]ὴ κίνεν Peek τάλαν c. vocativ. Peek, τἄάλανίτα dub. Lobel 
4 Ἰσι τέρπο[μαν Peek 


134 (132 L. B.) 


ας καὶ Δ. 
Jopl 
Ἰάλλη 
Lupo 
5 Ἰεν αἰδοίων 
]ω © χείνου 
|.év ζοοῖσ! 
Jev κακὴν. 
Ino ἀλκῆς dl 
10 Jxetvoy al 
levo δ᾽ 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fre. 11: [1-2] +12: [3-11]. 


1 \[ Lass. 5 ἔμμ]εναι δοιῶν Peek, ]ev αἰδοίων Adrados 
11 Ἰμενοι δαί Peek 
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135 (114 L.B.) 


fol 

Jual 

Juo.[ 

|-depet.[ 

5 o puBarovrz[c..].[ 

7.ν ξεινίων vetdota[ 
Juv ἀϑρόοι γενοίμεθα 
σὴς τεύχεσιν πεφ. 


σφας ἀμφικουρίη λα[ 


Ῥ, Oxy. 22 (1954) n. 2813, fr. 13. 


1 ]b5a[ Lass. 3 ἀϊμφαά[ζδην Peek 4 νῦ]ν δ᾽ ἐρεισί Peek 
5 προσ in pap. 5. σ]υμ- σ]υμβαλάντε[ς ἐς [μάχην Peek, ἀ]σί πί- 
δας Lass. 6 φειδοίατίο Lobel 7 ἀϑρόοι Peck, ἄϑροοι pap. 
8 πεφρ[αγμένοι Lobel 9 λάβοι Peek 


136 (146 L. B.) 


|oto.] 

Ἱνὸε τ|.1. 
ΔΉ ρων 
δέ τις σι. 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 14. 


1 Ἰκοιοι Peek 2 τό]νὸς τ[ὸ]ν Peek, ]v δ᾽ étai[ Lass. 3 
Ἰσιηγοσιν Lobel 
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137 (133 L. B.) 


ἰος! 
δΊεννος ὕβριν α. 
Ἰνὴ τὴν χαλλυ[ 
κούρους ἀλκίμους 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 15. 


2 δ͵]έννος Lobel ἀρ[χκέσαι κακήν Peek 3 καλλύνασαν Adra- 
dos 4 κούρους Peek 


138 (130 L. B.) 


Ἰέων. 
Ju nf 
νιον φί 
1.ς ποδώ.[ 
P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 16. 


2 xa]jt σφιν Peek 4 ]orodo.[ Lobel, 1.ς ποδώκ! Lass. 


139 (143 L. B.) 


1..} 
lb γαμ.] 
Ἰάδεω[ 
Pros [ 


9 gh 


P. Oxy 22 (1964) n. 2313, fr. 17. 
2 o]jò yxu[ov Peek 
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140 (147 L. B.) 
bee. 
Jeoda.[ 


7.οὔτί 
P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 18. 


1 Ἵν ἔργον Peek 2 Ἰὲς Oao{oy dub. Lobel 3 Ἰλοῦτί 
Lobel, π͵λοῦτοίν Peek, [ov τί Lass. 


141 
1..} 
Inv οὐδ᾽ ἐπί 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 19. 


142 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 20. 
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143 (134 L. B.) 
var δέ τις [ 


χα βινέων [ 
Joe χεῖνος [ 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 21. 


J ναιδεὲ τις pap., tic Lass. 2 γυναῖκα Peek 
3 e]bpe Lass. 


144 (140 L. B.) 
Ji: 


1: 
] ξιφεῖ 
1δης * 
5 Ἰων 
].vot 
1.αϑη 
i 
Jetot 
10 Loc 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 22. 
3 ξίφε[ι. Lass. 7 ἐσ͵τάϑη | Lass. 
145 (144 L. B.) 


Jo 
Lepanto 
[μ᾽ ἐλευ! 


Bivewv pap. 
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] γυνα. 
Ἵν Διὸς [ 
7 πολυ[ 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2918, fr. 23. 
1 ]Jv xat[ Lobel 2 ἡϊμέρη Peek 


146 (145 L. B.) 


).pey.l 
] SovAto[ 
] ἐξελί 
κα. 
5 κα! 
P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 34. 


1 Ἰνμεγαί Lobel 4 ]Jxan[ Lobel 


147 
Ins δὲ dr 
|-Eopev[ 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 25. 


148 (142 IL. B.) 


ig 
7.ὦ Ato[g 
To χϑὶ 


7.οου 1 
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δ etof 
[μων 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 26. 
1 τὼ dl Peek 2 Διό[ς Peek 4 j]ooov '{ Lobel 5 


ἀπώλετο Peek 
149 (131 L. B.) 


LE Lia 
Τηρας ἔλπομαι γάρ, ἔλπομαι! 
ἀνολβο.. ἀμφαύτήσει στρατός 
7.ντε....ον ᾿Αρκάδος σ᾽ ὄνον 

5 1. πολλὰ ϑέλγονται νέοι 
|a : διὰ πόλιν κουροτρόφος 


È nisi Mix ἄγεαι 
JTO..OL. |.0.40.L..YAG 
10 ]v° τέωι προσέρχεται.]. de 
Jos ᾿Αφροδίτ|ην. <-> φίλος 
Ἰχωνα τ᾽ ὄλβιος 
Ἰερον 


(1) P. Oxy. 22 (1954) n, 2314 5860. p. Chr. III, col.I: [1-12]. 
(11) P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 27: [9-13]. 


fragmenta conglutinavit Dervisopoulos, qui ita demonstravit 
P. Oxy. 2314 ad Archilochum pertinere. 


2 Ingas, fortasse ]rpag Lobel 3 ἄ]νολβοσ! 561]. ἀἸνόλβοζι]σι 
‘written ἐκ πληροῦς for ἀνόλβοισ᾽ ᾿᾿ Lobel, ἀἸνόλβων Peek 4 Ἶντες 
εἶπον Peek 5 Ἰὼ dub. Lobel πολλὰ ϑέλγονται, -λὰα de- viden- 
tur probabilia (Lobel) 7 τ᾽ ἀργίπζους ?] φανήσεται Peek 8 
yvvarx affirmare nequit Lobel, ἐ]ν πόλ[ει δὲ λ]αικάσεαι Peek 9 
Ἴτρος ὀχλοτερπέας dub. Peek 11 «δὴ» e.g. Treu 12 finis 
columnae in pap. 2314 ἔχων ἄτολίμον ἦτορ in pap. 2313 Peek 
13 Ὑ]ερονίτ in pap. 2313 dub. Peek 
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150 


a 

. 
lol . 
mn 


Jpov dì δησ. 
οὐ} 1{{|ινῦρος rel 
10 "Αρχ᾽ ὅς εὖ μα.[.] ἄκοντι τί 
πείρεαι λίην λιάζεις xv. 
tod νῦν τάδ᾽ t09.[...]...{ 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2314 col. II, 
Anacr. 50 Gentili λίην δὲ δὴ λιάζεις. 


6 λυπρὸν vel λυγρὸν δὲ δὴ σὺ Peek 75h 1g ἀνδρὸς Peek 
8 δὴ [ Jièn . πί Peek 10 e littera A, maiore quam cete- 
rae sunt, Lobel suspicatur novum carmen incipere, quamquam 


3 e 


nulla coronis, nulla paragraphus adsunt ἄρχ᾽ ὅς Lobel, "Apyog 


nomen propr. Peek ua8[®])» Peek 11 λίην Tarditi ex Ana- 
creonte 50 Gentili, λίαν pap. κύνίτερον Peek 12 ἴσϑι πάντα [ 
Peek 


151 (151 L. B.) 


a raodfvali 
RI 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 28. 
192 (152 L. B.) 
]pevarxtovi 
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P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 29. 


Juerdixov pap., χτ 5. lin., ἀ]μείλυκτον Peek 


153 (128 L. B.) 


3o[.l 
οὐκ ἐμ! 
CA 1.0} 
ci 
P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 30. 
1 δο[υ]λή Peek 3 CANI σὺ Lass. 
154 
μές] 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 91. 


1 Ιροστί Lobel 


155 (150 L. B.) 
] 6900 
Lav 


ἴημ 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 32. 
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156 


Jreonl 
LI 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 33. 


157 (129 B., 124 L. B.) 


1. 


σι κὐ FA 
τρισο [ζυρὴ!ν πόλιν 


(1) P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 34. (πὴ Eustath.!, in Od. 
5, 306 (1542, 47) καὶ Θάσον δὲ τὴν τρισοϊζυρὴν πόλιν παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ 
ἤτοι τὴν λίχν ὀϊζυράν. Eustath.?, in Il. 8, 488 (725, 37) ᾿Αρχίλοχος 
δὲ τρισοϊζυρὴν πόλιν ἔφη τὴν Θάσον. 

Archil, 88 - Πανελλήνων ὀϊζὺς ἐς Θάσον συνέδραμεν. 


2 in pap. ligatura sub litteris ζὺρ —Lass. Archil. tribuit et 
Eustath.! verba Θάσον δὲ τὴν 


158 (141 L. B.) 


εν" 

}y ποσί 

] ὥμνυε 
ΤῈ: δὲ Ὁ] 

] motel 


].paof 


οι 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 35. 


3 ὥμνυςξ pap. in margine 4 .uetex Lobel 6 Ἰαρασί Lo- 
bel, ylepac vel ®pao[ Peek, tjapdo[oetar vel π]αρασ[ταϑείς Lass. 
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159 (148 L. B.) 


Jet... 
e] Θάσον x[ 


L'id 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 36. 


1 τ]οίσμίακαρ Peek, melo ox.[ Lass. 3 Ἱνάναστί Lobel, "ν 
ἄνα, ot Peek 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 37. 


1 ].ueo.[ Lobel 2 ὃς in pap. Ts. ὃ 


161 (136 L. B.) 


leo 1 
1. dro 
ie Jorn Hap[oc 
Ἰως τρεφ.] 
5 19.07.[ 


IR 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 38. 


2 19° ἀποι[κίη Lass. 3 ἱμ]ερτὴ Πάρος Lobel 4 Ἴνως 
τρέφω[ν Lass. 5 ἀνθϑρωπ dub. Lobel, φιλάνθρωπα Peek 
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162 (107 D., 153 L. B.) 


᾿Ερασμονίδη Χαρίλαε, χρῆμά τοι γελοῖον 


ε 
ἐρέω, πολὺ φίλταθ᾽ ἑταίρων, τέρψεαι δ᾽ ἀκούων 


Hephaest.!, Ench. 8,7 x. ἀναπαιστ. (Ρ. 27 Consbruch) πρῶτος 
δὲ ᾿Αρχίλοχος ἐχρήσατο τῷ μεγέϑει τούτῳ (5011, τῷ διμέτρῳ ἀναπαιστικῷ 
καταληχτικῷ) ἐν τοῖς Γετραμέτροις προτάξας αὐτὸ τοῦ ἰϑυφαλλικοῦ “τὸ 
γὰρ ᾿Π!ρασμονίδη Χαρίλαε ἐφθημιμερές ἐστιν ἀναπαιστικόν᾽ ἐχρήσατο δὲ τῷ 
πρώτῳ ποδὶ καὶ ἰάμβῳ, ὡς καὶ ἐκ τοῦ παραδείγματός ἐστι δῆλον, καὶ 
σπονδείῳ * [fr. 165]: ἀναπαίστῳ δὲ τῷ πρώτῳ ἐπὶ δύο μόνων στίχων 
κεχρῆσθαι δοχεῖ " [2 — ἑταίρων], καί “ [{τ. 163 — ἐόντα]. ταῦτα δὲ 
ἀμφότερα κατὰ συνεκφώνησιν ἴαμβον ἔχει τὸν πρῶτον πόδα. Hephaest.?, 
Ench. 15,2 π. ἀσυναρτ. (p. 47 Consbruch) πρῶτος δὲ χαὶ τούτοις (scil. 
ἀσυναρτήτοις) ᾿Αρχίλοχος κέχρηται * πῇ μὲν γὰρ ἐποίησεν ἔκ τε ἀναπαιστι- 
κοῦ ἐφϑημιμεροῦς καὶ τροχαϊκοῦ ἡμιολίου τοῦ καλουμένου ἰϑυφαλλικοῦ * 
[1]. Τοῦτο δὲ οἱ μετ᾽ αὐτὸν οὐχ ὁμοίως αὐτῷ ἔγραψαν. Οὗτος μὲν γὰρ 
τῇ τε τομῇ δι᾽ ὅλου κέχρηται [τοῦ ἑφϑημιμεροῦς] καὶ σπονδείους παρέλαβεν 
ἐν τῷ ἀναπαιστικῷ κώλῳ, οἷον © [fr. 164]. Hephaest.3, Ench. 15,4 π. 
ἄσυναρτ. (p. 48 Consbruch) καὶ ἀπὸ ἰάμβου ἄρχονται ἐν τῷ ἀναπαιστικῷ, 
ὥσπερ ᾿Δρχίλοχος ἐν τῷ ᾿Ερασμονίδη Χαρίλαε. Hephaest.', Ench. 
15, 5 π. ἀσυναρτ. (p. 49 Consbruch) δύναται δέ τις βιαζόμενος καὶ ἑξῆς 
ὄντων δύο σπονδείων, ὡς παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ * [fr. 164 -ο κατόπισϑεν]. He- 
phaest.*, Ench. 15, 6 π. ἀσυναρτ. (p. 49 Consbruch) ὑπονοήσειε δ᾽ ἄν 
τὶς χαὶ τρίτην διαφορὰν εἶναι τῷ ᾿Αρχιλόχῳ πρὸς τοὺς μετ᾽ αὐτόν, xd 
ἣν ἀναπαίστῳ δοκεῖ τῷ πρώτῳ χρῆσϑαι" [2 et fr. 163] ᾧ οὐχ ἐχρήσαντο 
ἐκεῖνοι. Unde Schol. Hephaest. Β 10, 178 (p. 275 Consbruch). Cf. 
Schol. Pind., Pyth. 9 et 12 (pp. 220 et 263 Drachmann). 


Cratin., fr. 10 (I, p. 15 Kock) ᾿Βρασμονίδη Βάϑιππε τῶν ἀωρο- 


λείων. Catull. 56, 1-2 o rem ridiculam, Cato, et iocosam | dignam- 
que auribus et tuo cachinno. Hom., Od. 24, 517 πολὺ φίλταθ᾽ 
ἑταίρων. Hom., Il. 1, 474 τέρπετ᾽ ἀχούων. 


150 


ASYNARTETI 


Cf. : Athen. 10,8 (415 d) περὶ δὲ Θυὸς τοῦ Παφλαγόνων βασιλέως 


ὅτι καὶ αὐτὸς ἣν πολυφάγος προειρήχκαμεν .... ᾿Αρχίλοχος δ᾽ ἐν Τετραμέτροις 
Χαρίλαν εἰς τὰ ὅμοια διαβέβληχεν, ὡς οἱ κωμῳδιοποιοὶ Κλεώνυμον χαὶ 
Πείοανδρον. Eustath., in Od. 9, 310 (1680, 4) ἔτι μνηστέον καὶ ὡς 


οὐ μόνον Κύκλωψ χαὶ Λαιστρυγόνες ἀνθρωποφαγεῖν ἐμελέτων ἀλλὰ καὶ ἕτε- 
ρον πολλοί. Ἔν γοῦν τοῖς ὕστερον χατ᾽ ἄνδρα τοιοῦτοι διαβέβληνται χαί 
τις Χαρίλας κατὰ ᾿Αρχίλοχον καὶ κωμῳδοὶ Κλεώνυμος καὶ Πείσανδρος. 
᾿Αλλ᾽ αὐτοὶ μὲν ἴσως ἀστεϊσμοῦ χάριν ἀνθρωποφαγεῖν ἐσχκώφϑησαν ὡς πολυ- 
φάγοι. Aelian., Var, hist. 1, 27 (II, p. 12 Hercher) ἀδηφάγους 
λέγουσιν ἀνθρώπους γεγονέναι .... καὶ Θῦν τὸν Παφλαγόνα καὶ Χαρίλαν 
xal Κλεώνυμον χαὶ [Πεἰσανδρον. 


163 (108 D., 156 L. B.) 
φιλέειν στυγνόν περ ἐόντα μηδὲ διαλέγεσθαι 


Hephaest.!, Ench. 15, 6 π. ἀσυναρτ. (p. 49 Consbruch): [1].  He- 
phaest.?, Ench. 8,7 π. ἀναπαιστ. (p. 27 Consbruch): [1 = ἐόντα], 
Testimonia proferuntur ad fr. 162. 


φιλέειν Hephaest., probv. Lass., φιλεῖν Wilamowitz, cett. 


164 (109 D., 155 L. B.) 
ἀστῶν δ᾽ οἱ μὲν κατόπισϑεν ἧσαν, οἱ δὲ πολλοί 


Hephaest.!, Ench. 12,2 π. ἀουναρτ. (p. 47 Consbruch): [1]. 
Hephaest.?, Ench. 15, 5 7. ἀουναρτ. (p. 49 Consbruch): [I — κατόπι- 
σϑεν]. Testimonia proferuntur ad fr. 162. 


165 (110 D., 154 L. B.) 
Δήμητρί τε χεῖρας ἀνέξων 


Hephaest., Ench. 8,  π. ἀναπαιστ. (p. 27 Consbruch): [1]. Testi- 
monium profertur ad fr. 162. 
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166 (88 D., 159 L. B.) 


πάτερ AuxduBa, ποῖον ἐφράσω τόδε; 
τίς σὰς παρήειρς φρένας 

Tie τὸ πρὶν ἠούήρεισθα; νῦν δὲ δὴ πολύς 
}"ς τ νἀ θΎ ΡΞν ) U ᾿ς 
5 n f 7 

KOTOLO! φαίνεαι γέλως 


(1) Schol. Hermog., π. εὑρέσ. 4 (VII, p. 820 Walz) ἔστι δὲ ἀεὶ 
τὸ ἐπῳδὸν βραχύτερον τοῦ πρὸ αὐτοῦ στίχου συλλαβὰς τέσσαρας, οἷον στί- 
χος μὲν ὁ πρῶτος, ἤγουν στροφή, ἤτοι κῶλον, οἷον “ [1], εἶτα τὸ ἐπῳδόν’ 
[2], εἶτα ἀντίστροφος ἤτοι κῶλον * [3], εἶτα πάλιν ἐπῳδόν | [4]. (11) 
Hephaest., De poem. 7, 2 (p. 71 Consbruch) εἰοὶ δὲ ἐν τοῖς ποιήμασι 
καὶ οἱ ἀρρενικῶς οὕτω καλούμενοι ἐπῳδοί, ὅταν μεγάλῳ στίχῳ περιττόν 
τι ἐπιφέρηται οἷον" [1-2], ef. Schol. Hephaest. A 5 7. ἰαμβ. 17, Schol. 
B 2 x. στίχ., Schol. B 3 Epitom. 7 x. ἰαμβ., Schol. B 5 π. ἰαμβ. (pp. 119, 
262, 267, 282 Consbruch). (111) Mar. γιοῦ. VI, p. 170 Keil 
(Horatii primi epodi) similes sunt Archilochiis illis: [1-2]. (IV) 
Plot. Sacerd. VI, p.518 Keil de hoc metro, id est puro iambico 
trimetro archilochio, exempla graeca haec sunt: [1], cf. IV, 
p. 522 Kell. (v) Iuba apud Rufin. VI, p. 561 Keil Iuba 
in libro quarto sie dicit, ‘iamborum itaque exempla, quae maxime 
frequentata sunt, subdidi : {1]°. (vi) Demetr. Phal., De eloc. 
5 (p. 4 Radermacher) οὐκ ἂν τὴν ‘Ounpov ᾿Ιλιάδα πρεπόντως τις γράφει 
ἐν τοῖς ᾿Αρχιλόχου βραχέσιν (5011. στίχοις), οἷον " [2]. (vir) Schol. 
Aristoph., Ran. 384 (p.287 Duùbner) δίμετρα ἀκατάληκτα ἰαμβικὰ ἕως 
σόν [21]: (viti) Sehol. Pind., ΟἹ. 1 (I, p. 13 Drachmann) τὸ © 
ὅμοιον τῷ * [2] sine poetae nomine, id., Pyth. 3 (II, p. 61 Drach- 
mann). (IX) Plot. Sacerd. VI, p. 520 Keil acatalectum 
archilochium dimetrum iambicum fit syllaba addita anacreontio 
dimetro catalectico, ut est : [2]. (x) Iohann. Sicel., Schol. 
Hermog. π. ἰδεῶν 1 (VI, p. 128 Walz): [2-3 — ἔσχες]. 


Semon. 7,74 εἶσιν δι᾿ ἄστεος πᾶσιν ἀνθρώποις γέλως. 


EPODI 


Cf.: Hor., Epod. 6,11-3 in malos asperrimus | parata tollo 
cornua, | qualis Lycambae spretus infido gener. Hor., Ep.I,19, 23-5 
Parios ego primus iambos | ostendi Latio, numeros animosque 
secutus | Archilochi, non res et agentia verba Lycamben. Mar. 
γιοῦ. VI, p. 79 Keil est enim hoc carmen (scil. iambicum) aptum 
lacerationi et conviclis, plerumque trimetro versu epodo sequente 
compositum .... et Archilochus in Lycambam hoc metro saevit. Id. 
VI, p. 137 Keil quo dimetro etiam Archilochus carmen composuit 
in Lycambam et filias. Terentian. 2456 (VI, p. 398 Keil) Archi- 
lochus isto saevit iratus metro (scil. trimetro atque dimetro iam- 
bico) | contra Lycambam et filias. Mall. Theod., De metris VI, 
p. 594 Keil in Lycambam Archilochus (scil. metro iambico) exarsit. 


3 is τὸ πρὶν fonpetoda Schol. Hermog., ὅς πρίν γ᾽ ἔσχες Iohann. 
Sicel. 


167 (88 AD., 160 L. B.) 
τέττιγα δ᾽ εἴληφας πτεροῦ 


Lucian., Pseudolog. 1,1 (162 a) τὸ δὲ τοῦ ᾿Αρχιλόχου ἐχεῖνο ἤδη 
σοι λέγω, ὅτι τέττιγα τοῦ πτεροῦ συνείληφας, εἴπερ τινὰ ποιητὴν ἰάμβων 
? ! 2 f LA LI ? 74 ΄“ὌἬ 5 ; LI , 
ἀκούεις ᾿Αρχίλοχον, Τ]άριον τὸ γένος, ἄνδρα κομιδῇ ἐλεύθερον καὶ παρρησία 
συνόντα, μηδὲν ὀκνοῦντα ὀνειδίζειν, εἰ καὶ ὅτι μάλιστα λυπήσειν ἔμελλε 
τοὺς περιπετεῖς ἐσομένους τῇ χολῇ τῶν ἰάμβων αὐτοῦ. ᾿Εἰκεῖνος τοίνυν 
πρός τινος τῶν τοιούτων ἀκούσας κακῶς τέττιγα ἔφη, τὸν ἄνδρα εἰληφέναι 
τοῦ πτεροῦ, εἰκάζων ἑαυτὸν τῷ τέττιγι ὁ Λρχίλοχος. 


Leo Philos. apud Matranga, Anecd. II, p. 557 τέττιγος ἐδράξαντο 
τοῦ πτεροῦ. Constant. Rhod. apud Matranga, Anecd. II, p. 628 
πτερῶν τέττιγος ἐδράξω. 


dimetrum e Luciano redintegravit Bergk, Diels contra ὁ 
Leone Philosopho τέττιγος ἐδράξω πτεροῦ, quod probvv. Lass., Adra- 
dos. πτερῶν Wilamowitz 
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168 (89 D., 168 L. B.) 


αἷνός τις ἀνθρώπων ὅδε, 
ς “ 3 > lA 3 3 x f 
ἀλώπηξ, καἰετὸς ξυνωνίην 


(I) Lucill. Tarrh. apud Ammon., De diff. vocab. 18 (p. 5 
Nickau) αἷνός ἐστι λόγος xat' ἀναπόλησιν uudixiv ἀπὸ ἀλόγων ζῴων 
ἢ φυτῶν πρὸς ἀνθρώπτους εἰρημένος, ὥς φησι Λούκιος Ταρραῖος ἐν πρώτῳ 
Περὶ παροιμιῶν, οἷον ἀπὸ μὲν ἀλόγων ζῴων, ὡς παρ᾽ ᾿Αρχιλόχῳ * [1-3] καὶ 
τὰ ἑξῆς. E Lucill. Eustath.!, in Il. 11, 430 (855, 2), ps. Diogenian., 
praef. I, p. 178 Leutsch-Schneidw., Apostol., praef. 5 (II, p. 235 
Leutsch), Schol. Aphthon. II, p. 11 Walz, Schol. Hom., Od. 14, 
508 (II, Ὁ. 600 Dindorf), Etym. Gud. p. 49 De Stefani s.v. αἶνος, 
Anecd. Gr. Par. III, p. 371 Cramer : [2-3]. (11) Eustath.?, in 
Od. 14,508 (1768, 60) λόγος μυϑυκὸς ἐκφερόμενος ἀπὸ ἀλόγων ζῴων 
ἢ φυτῶν πρὸς ἀνθρώπων παραίνεσιν, ὡς εἰρήσεται. Διὸ χαὶ .... ᾿Αρχίλοχος 
δέ φησιν, ὅτι [1-3]. (111) Apoll. Dysc., π. συνδέσμ. I, p. 224 
Schneider Statoparimot* ἄρα. ᾿Αρχίλοχος μέντοι κοινότερον ἔφη ᾿ [2]. 


Cf. : Philostr., Imag. 3 (II, p. 298 Kayser) ἐμέλησςε μὲν γὰρ καὶ 
Ὁμήρῳ μύϑου χαὶ ᾿Ησιόδῳ, ἔτι δὲ καὶ ᾿Αρχιλόχῳ πρὸς Λυκάμβην. Her- 
mog., Progymn. 1 (I, p. 10 Walz) φαίνονται δὲ τούτῳ (5011. μύϑῳ) 
χρησάμενοι χαὶ οἱ ἀρχαῖοι, Ἡσίοδος μὲν τὸν τῆς ἀηδόνος εἰπών, ᾿Αρχί- 
λοχος δὲ τὸν τῆς ἀλώπεκος. Priscian., Praeexercit. III, p. 430 
Keil usi sunt tamen ea (501). fabula) vetustissimi quoque auctores, 
ut Hesiodus Archilochus Horatius. Hesiodus quidem lusciniae, 
Archilochus autem vulpis. Schol. Aristoph., Av. 651 (p. 225 
Dibner) Aristoph. ὅρα νυν, ὡς ἐν Αἰσώπου λόγοις | ἐστὶν λεγόμενον 
δὴ τι, τὴν ἀλώπεχ᾽ ὡς | φλαύρως ἐκοινώνησεν αἰετῷ Tote. δ0ΠΟΙ, ὅτι 
σαφῶς ἀνετίϑεσαν Αἰσώπῳ τοὺς λόγους, καὶ τοῦτον τὸν παρὰ τῷ ᾿Αρχιλόχῳ, 
λεγόμενον καίτοι πρεσβυτέρῳ ὄντι. Schol. Hom. Townl., Il. 19, 
407 (II, p. 307 Maass) εἰ ϑείας μετέχουσι φύσεως, τί ἄτοπον καὶ φωνεῖν ; 
πρῶτος δὲ “Ὅμηρος τοῦτο ἐποίησεν, ᾿Ησίοδος ἐπὶ τοῦ ἱέρακος [Op. 208], 
᾿Αρχίλοχος ἐπὶ τοῦ ἀετοῦ. 


fr. epodo contra Lycambam adscripsit Huschke. 


fabulae argumentum legas apud Aesop. 1 (pp. 1-3 Hausrath). 


 ἔμιξαν ps. Diogenian., Apostol., Schol. Aphth., ἔϑεντο cett., 
euttav 7), καϑ᾽ ἑτέραν γραφήν, ἔϑεντο Eustath.* 
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169 (90 D., 169 L. B.) 


sr \ Ὁ 3 Ν 7 
προὔϑηχκε παισὶ δεῖπνον αἰηνὲς φέρων 


(1) Etym. Magn. 32, 26 s.v. αἰηνές “ τὸ δεινὸν καὶ πολύστονον. 
᾿Αρχίλοχος * [1]. (11) Cf. Hesych. s.v. αἰηνές. 


fr. fabulae vulpis ct aquilae tribuit Schneidw. 


0170 (91 D., 167 L. B.) 
ὡς δ᾽ ἄν σε ϑωϊὴ λάβοι 


Herodian., π. ὀρϑογρ. II, p. 523 Lentz ϑῳὴ ἔχει τὸ 1, ἐπειδὴ 
εὕρηται ϑωϊὴ ὡς παρ᾽ ᾿Αρχιλόχῳ * [1], unde Etym. Magn. 26, 33 
αν. ἀϑῶος. 


Callim., fr. 195, 22 Pfeiff. ὡς δ᾽ ἄν σε ϑωϊὴ λάβοι. 


versum ab Archilocho abiudicat Pfeiffer quod Callimachus 
numquam totum vers. ab 8110 poeta mutuetur. 


ὡς Diehl, ὡς Herodian., probv. Lass. 


171 (°92a D., 171, 5-7 L. B.) 


CS ed o 3 5 Land € LI Li 
ὁρᾶις ἵν᾽ ἔστ᾽ ἐκεῖνος ὑψηλὸς πάγος 
τρηχύς τε χαὶ παλίγχοτος ; 

3 ani , εὖ 3 ,ὔ 7 

ἐν τῶι κάϑημαι σὴν ἐλαφρίζων μάχην 


Atticus apud Euseb., Praep. evang. 15,795a (II, p. 35] 
Mras) : [1-3] Er. τοῦτον τὸν ὑψηλὸν πάγον τὸ δριμὺ xai πανοῦργον 
ἐκεῖνο ϑηρίον ἀνελθεῖν ἀδύνατον | ἵνα δὲ εἰς ταὐτὸν ἔλθη τοῖς ἀετοῦ γεν- 
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νήμασιν ἀλώπηξ, ἢ τύχῃ, τινὶ δεῖ χρησαμένους ἐχείνους πονηρᾷ καταπεσεῖν 
εἰς γῆν τῶν οἰκείων αὐτοῖς φϑαρέντων ἢ φύσασαν αὐτήν, ἃ μὴ πέφυχε 

r x er $ ".- 5 “«- 3 ἜΣΕΙ LA LI 4 €. % 
φύειν, [fr. 172], καὶ οὕτως ἀρθεῖσαν ἐκ γῆἧῇς ἀναπτέσϑαι πρὸς τὸν ὑψηλὸν 
πάγον. Ἕως δ᾽ ἑκάτερον ἐπὶ τῆἧς οἰχείας μένει τάξεως, οὐκ ἔν! κοινωνία 
“οἷς γῆς πρὸς τὰ οὐρανοῦ ϑρέμματα. 


Archilocho tribuit Meineke. 


1 ὁρᾶις iv Atticus, ὁρᾶις «δ᾽» Iv Lass. qui addidit hos versus 
fr. 174 3 κάϑημαι Bergk, κάθηται Atticus cum suae apta- 
verit orationi 


172 (92b D., 170 L. B.) 


H 
16. 
Ἰτάτηνί 
ly ἠείδεε κα, 
5 Jpel.Jac 
1. δ᾽ ἀμήχανον τὶ 
χ]χκόν 
Ἰων ueuvnuevo[ 
Ἷ...ὄ χλύδας 
10 1.ϑον ὠχέως δι᾽ αἰϑέρος 
λαιψηρὰ xv ριλῶσας πτερά 
1.ἣ..««σὸς δὲ ϑυμὸς ἔλπετα! 


(I) P. Oxy. 22 (1954) n. 2316, saec. p. Chr. III: [1-12]. 

(IT) Plut.!, De garr. 10 (507 a) οὔτε γὰρ πτηνὸν ἐκ τῶν χειρῶν ἀφέντα 
ῥάδιόν ἐοτιν αὖϑις κατασχεῖν, οὔτε λόγον ἐκ τοῦ στόματος προέμενον xpx- 
mica καὶ συλλαβεῖν δυνατόν, ἀλλὰ φέρεται [11] δι᾽ ἄλλων ἐπ᾽ ἄλλους 
σκιδνάμενος. Plut.2, Amat. 8 (750 b) ὁ δὲ οὺς (8011. "Epwc) ἐκ ku 
λικίας ᾿Αϑήναζε [11] διαπόντιος πέταται τοὺς καλοὺς ἐφορῶν καὶ συμπλα- 
νώμενος. (1) Atticus apud Euseb., Praep. evang. 15, 79ὅ "Ὁ 
(II, p. 351 Mras) una cum fr. 171. 


Eur., fr. 124, 2-3 Nauck διὰ μέσου .... αἰϑέρος | τέμνων κέλευθον, 


Callim., Aet. 4, fr. 110, 53 Pfeiff. κυκλῶσας βαλιὰ πτερά. Hom.. 
Il. 15, 288 ἔλπετο ϑυμὸς Exdorov. 
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1 ].©[ Lobel, ]rwf Peek 2 Jne.[ Lobel, Ἰήρχίες Peek 
3 Ἰστατὴν Peek 4 οὐδ]έ γ᾽ Peek, u]ey Lass., σ]έ γ᾽ dub. Treu χα- 
x[év Peek 5 φ]ρέ[ν]ας dub. Lobel 6 μ]ηδ᾽ ἀμήχανον τ[ύχοι 
Peek 7 x]Jaxév' Adrados, κακόν" Lass. 8 ὀρ]φανῶν Lobel 
9 χρο]νὴν Peek, φω]νὴν Adrados, αὐ]δὴν Lass. 10 τάμνων xE]- 
λεῦῦϑον dub. Lobel 11 χυχλώσας pap., Plut., κυκλῶσαι Atticus, 
probv. Diehl, versum iam Archilocho tribuerat Schneidw. 12 
ἀ]νήσω Peek, Ἰνῆσα Lass. 


173 (93 D., 211 L. B.) 
μή rev μελαμπύγου τύχηις 


Porphyr., Quaest. Hom. ad Il. Q 815 (p. 275 Schrader) apud 
Schol. Hom. Ven. B, Il. 24,315 (IV, p. 348 Dindorf) εἴωϑε δὲ 
καὶ ὁ ᾿Αάρχίλοχος μελάἄμπυγον τοῦτον (scil. τὸν μέλανα αἰετόν) χκαλεῖν " 
[1], ἄλλος γὰρ ὁ πύγαργος, ἄλλος δὲ ὁ μέλας ὅλος, unde Tzetz. in Ly- 
cophr. 91 (p. 50 Scheer). 


cf. proverbium μή τεὺ μελαμπύγου τύχοις | un τινος ἀνδρείου rai 
ἰσχυροῦ τύχοις apud Hesych. s.v., Zenob. 5, 10 ([, p. 119 Leutsch- 
Schneidw.), Sylloge loc. physiognom. s.v. (p. 314 Foerster), Su. 
da s.v. 


174 (94D., 171, 1-4 L. B.) 


3 2 Ὁ pasa Z Ra x \ Σ mu I 

ὦ Zed, πάτερ Ζεῦ, σὸν μὲν οὐρανοῦ χράτος, 
X 9 a ΞΡ > > lA €_m 

σὺ δ᾽ ἔργ᾽ ET ἀνθρώπων ὁρᾶις 

λεωργὰ χαὶ ϑεμιστά, σοὶ δὲ θηρίων 

e \ f f 

ὕβρις τε χαὶ δίκη μέλει 


(1) Stob. 1,3 x. δίκης 34 (p. 58 Wachsmuth) cuius codd. FP Ae- 
schylo, sed F et Antilocho (5011, Archilocho), versus tribuunt: [1-4]. 
(11) Clem. Alex., Strom. 5, 14, 127 (II, p. 412 Staàhlin?) τοιαῦτα χαὶ ὁ 
Il&proc ᾿Αρχίλοχος λέγει [1-3 — καὶ ἃ ϑέμις], unde Euseb., Praep. 
evang. 13, 687 b (II, p. 223 Mras). 


Hippon. 1, 1 Medeiros ὦ Ζεῦ, πάτερ «Ζεῦ». 


“δ 
13 
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1 v. refecit Grotius, ὦ Ζεῦ, πάτερ Ζεύς, μὲν Stob., ὦ Ζεῦ, σὸν μὲν 
Clem. Alex., Éuseb. 2 ἀνθρώπων Stob., ἀνθρώπους Clem. Alex., 
Euseb. 3 καὶ ϑεμιστά Liebel, καὶ ἃ ϑέμις Clem. Alex., τε καὶ 
ἀϑέμιστα Euseb., καϑέμιστας οἱ Stob., unde κἀϑέμιστά σοι Heeren, 
Lass. 


175 (173 L. B.) 


Ἰδὰς φέρων 

7.αδ᾽ οὐ καλὴν ἐπί 
ἀπτ͵]ῆνες δύο 

Ἰγη[-.1φ ὑψηλῶι π[άγωι 

] νεοσσιῆι!ι 

] προὔϑ[η]κςε [.Iav.{ 

|Leyo.[ 

Ἰαδ...} 

Ιφω.. 


Qt 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2315, saec. p. Chr. II in., cum scholiis 
saec. II ex., fr. 1. 


1 δας pap., ες s. ἃς secunda manus, ἐς παί]δας vel mai]i (e) ἐσ- 


φέρων Lass. 2 Saî]ta δ᾽ οὐ 1,888. κακὴν pap., λ s. x prima 
manus, κακὴν Lass. [[ollt pap., ε s. 0 secunda manus, ὀπίέ Lass., 
ἔπίι Lobel 3 ἀπτΊ]ῆνες Lobel in marg. pap. schol. ὑπὸ τῆς 
x[ ]uévor ἦσαν [ ] ἔχοντας È[ 4 γῆς] ἐφ᾽ ὑψηλῶι π[Ἕάγωι Lo- 
bel 5 in marg. schol. πυρὸς du[ 17.. [. τοῖς το ] φόνησαν 
6 προὔϑ[η]κξ Lobel ῥῆναί[ Lass., [τ]ήῆνδ Peek 7 τροφὴ]ν 
syot[xto Peek, λέχος Lass. 8 Ἰς δὲ κω[λέης Lass. 9 Ἰφὼ. αἱ 


Lobel, ἐϊφώλα[σ Peek, Ἰφωλάϊ Lass. 
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176 (199 L. B.) 


Ἰς ἕληις * 
] καρδίην do.l 
1. 
]o.[..' 
Jevl 
, 


ου 


P. Oxy. 22 (1954) n. 2315, fr. 2, 


1 ἕλης pap., τ 5. lin. in marg. pap. schol. xatepo@ .[ 1] 


xoc π. 


177 (94 A D., 174 L. B.) 
πυρὸς δ᾽ ἐν αὐτῶι φεψάλυξ 


(1) Schol. Aristoph., Acharn. 279 (p. 11 Diibner) φέψαλοι γὰρ 
εἰσιν οἱ σπινθῆρες .... καὶ παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ δὲ κεῖται [1]. (11) Cf. 
Suda s.v. φεψάλῳ .... λέγεται δὲ καὶ φεψάλυξ παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ. 


δ᾽ ἐν Snell, δὲ ἦν Schol. Aristoph. αὐτῶι Schol. Aristoph., 


ano. Schneidw. 
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178 (45D., 161 L. B.) 


τίς ἄρα δαίμων rai τέου χολούμενος ; 


(1) Etym. Voss. (Etym. Magn. 752, 15 adn.) s.v. τέο " τοῦτο 
τὸ τέω τετόλμηται χαὶ τεοῦ, otov* [1] sine poetae nomine. (II) 
Herodian., π. παθῶν IT, p. 311 Lentz τὸ τεοῦ τετόλμηκεν ᾿Αρχίλοχος 
τεοῦ χολούμενος εἰπεῖν ἀντὶ τίνος, unde π. ἀντωνυμιῶν (II, p. 846 
Lentz); cf. Anecd. Gr. Ox. I, p. 400 Cramer. 


Catull. 40, 3 quis deus tibi non bene advocatus .... ? 


179 (95 D., 166 L. B.) 


ὅρχον δ᾽ ἐνοσφίσϑης μέγαν 
e hi f 
ἅλας τε καὶ τράπεζαν 


Origen., Adv. Cels, 2, 21 (I, p. 161 Koetschau) τίς γὰρ οὐχ oi- 
dev ὅτι πολλοὶ κοινωνήσαντες ἁλῶν καὶ τραπέζης ἐπεβούλευσαν τοῖς συνε- 
στίοις ; χαὶ πλήρης ἐστὶν ἡ Ελλήνων καὶ βαρβάρων ἱστορία τοιούτων Tapa- 
δειγμάτων ᾿ καὶ ὀνειδίζων γε ὁ Πάριος ἰαμβοποιὸς τὸν Λυκάμβην μετὰ 
ἅλας xai τράπεζαν ουνθήκας ἀϑετήσαντα, φησὶ πρὸς αὐτόν " [1-2]. 


Hom., Od. 21, 28-9 σχέτλιος, οὐδὲ ϑεῶν ὄπιν αἰδέσατ᾽ οὐδὲ τρά- 
πεῖαν | τὴν ἣν οἱ παρέϑηκεν. 


Cf.: Dio Chrys., Orat. 74, 16 (II, p. 198 v. Arnim) τὸν ᾿Αρ- 
χίλοχον οὐδὲν ὥνησαν οἱ ἅλες χαὶ ἡ τράπεζα πρὸς τὴν ὁμολογίαν τῶν 


γάμων, ὥς φησιν αὐτός. 


proverbium ἅλας καὶ τράπεζαν μὴ παραβαίνειν legimus apud 
paroemiographos, Zenob. 1,62 (I, p. 24 Leutsch-Schneidw.), ps. 
Diogenian. II, 11 (I, p. 197 Leutsch-Schneidw.), Gregor. Cypr. 
II, 25 (II, p. 104 Leutsch), Macar. 1,78 (II, p. 141 Leutsch), 
Apostol. II,10 (II, p. 266 Leutsch), Arsen. II, 73 (II, p. 266 
Leutsch). 
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180 (102 D., 184 L. B.) 


ἢ δέ οἱ σάϑη 
ὅση τ᾽ ὄνου Ilpinvewc 
κήλωνος ἐπλήμυρεν ὀτρυγηφάγου 


(1) Etym. Gud. p. 230 De Stefani s.v. ἀτρύγετος “ ἄκαρπος * 
παρὰ τὴν τρύγην. [τρύγη]}}] δέ ἐστιν ὁ Δημητριαχὸς καρπός. [|P Apytio- 
χος]} ὁ [1-3], unde Etym. Sorb. (Etvm. Magn. 167, 21 adn.), atque 
Etym. Par. 2636 (Anecd. Gr. Par. IV, p. 61 Cramer) s.v. ἀτρύγετος * 
[1-3], Etym. Magn. 167, 21 s.v. ἀτρύγετος * [2-3]. (11) Etym. 
Gen. {Ν᾽ δὲ. 1818) 106 v, 12 [Flor. 88 (cf. 223) Miller] s.v. διατρύγιος “ 
τρύγη δὲ χαὶ ὁ Δημητριακὸς καρπός, ὡς ᾿Αρχίλοχος ‘ [2-3], unde Etym. 
Voss. (Etym. Magn. 271,26 adn.) s.v. διατρύγιος" [2-3]. (111) 
Eustath.!, in Od. 8,335 (1597, 28) κήλων μὲν πεποίηται ἀπὸ τῶν 
ὀχευτῶν ὄνων. ᾿Αρχίλοχος * [2-3], ef. Eustath.?, in Il. 15, 27, (1003, 
59), cf. Phot. II, p. 33 Naber s.v. ὀτρυγηφάγον. (Iv) Cf. 
Hesych. s.vv, 0497, κήλων, ὀτρυγηφάγου. 

1 Schneidw., oi codd. 2 ὅση © Etym. Gen., Gud,, 
Sorb., ὄσση δ᾽ Etym. Flor. p. 223 Miller, ἴση τοῦ Etym., Voss., 
omm. Etvm. Par.. Magn., ὥστ᾽ Eustath.!, ὡσεί Bergk [ΤΠριηνέως 


Eustath.!, omm., cett., Πριηνέος Elmsley, Bergk. Diehl 3 
ἐπλήμυρεν Diehl, ἐπλήμμυρεν Bergk, ἐπλήμυρον Eustath.!1, omm. cett. 


181 (97 D., 195 L. B.) 


πάρελϑε, γενναῖος γάρ εἰς 
Athen. 14,68 (653 d) γενναῖα λέγει τὰ εὐγενῆ .... καὶ ᾿Αρχίλοχ 0g” 
[1]. 


Babr. 95, 81 (p. 86 Crusius) ἀλλ᾽ ἐλϑέ, χαὶ τὸ λοιπὸν Lod γενναίη. 
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182 (98 D., 192 L. B.) 


πτώσσουσαν ὥστε πέρδικα 


Athen. 9,41 (388 f) πέρδιξ .... ἔνιοι συστέλλουσι τὴν μέσην συλλα- 
βὴν, ὡς ᾿Αρχίλοχος " [1]. 


183 (100 D., 201 L. B.) 


ἔμπλην ἐμεῦ te καὶ Φόλου 


) Schol. Nic., Ther. 322 (p. 27 Keil) παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ [1] καὶ 
τὰ ἐξ7ξ: (11) Apoll. Soph., Lex. Hom. p. 67 Bekker s.v. ἔμ- 
πλὴν ᾿ ἐμπελάδην, σύνεγγυς, ἢ ὡς ἔνιοι, χωρίς. Kai ᾿Λλρχίλοχος ἐπὶ τοῦ 
χωρίς " [1]. 


(I 
Ser ma 
Sq 


ἐμεῦ Schol. Nic. cod. Vat. Gr. 2291, ἐμοῦ Schol. Nic., ἐμοί 
Apoll. Péicov vidit Colonna in Schol. Nic. cod. Vat. gr. 2291, 
iam coniec. Schneidw. collato fr. 280, φίλου Apoll., probv. Bergk 


184 (101 D., 163 L. B.) 


% ἢ x ὑδὲ 9 , 
ELMWG γὰρ Οὐοξν EDOOVEOV 


(1) Phot. I, p. 383 Naber s.v. λεωκόρητος * ἐξωλοϑρευμένος * τὸ 
γὰρ λέως ἐστὶ TeiSwo* ᾿Αρχίλοχος " [1]. (11) Cf. Hesych. s.v. 
λείως. 


λείως Bergk, λείω!: Phot. 
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185 (85D., 217 L. B.) 


εὖτε πρὸς ἄεϑλα δῆμος ἠϑροΐζετο, 
ἐν δὲ Βατουσιάδης 


Hephaest.!, De poem. 7,2 (p. 71 Consbruch) εἰσὶ δὲ ἐν τοῖς 
romuao καὶ οἱ ἀρρενυκῶς οὕτω καλούμενοι ἐπῳδοί, ὅταν μεγάλῳ στίχῳ 
περιττόν τι ἐπιφέρηται οἷον * [fr. 164, 1-2] καὶ ἔτι " [1-23]ἢ. Hephaest.?, 
Ench. 4,2 π. ἀποῦ. μ. (p. 13 Consbruch) ἐὰν δὲ τρισύλλαβος ἢ ὁ 


ς 


ποὺς ὁ τὸ μέτρον συνιστάς, δύναται καὶ παρὰ δύο συλλαβὰς εἶναι τὸ κα- 
« 


ταληκτυκόν, οἷον ἐπὶ δακτυλικοῦ * [2], ἐνταῦϑα γὰρ ἣ δὴς συλλαβὴ 
ἀντὶ τρισυλλάβου χεῖτα. —Hephaest.’, Ench. 7,3 π. δακτυλ. (p. 22 
Consbruch) τῷ μὲν πενθημιμερεῖ (5611. δακτυλωκῷ)) .... ᾿Αρχίλοχος κέχρηται 
ἐν ἐπῳδῷ * [2], unde Schol. B Hephaest. 3, 9 π. δακτυλ. (p. 272 Cons- 
bruch), Epitom. Hephaestionea, p. 361 Consbruch, Schol, Ari- 
stoph., Nub. 275 (p.94 Dibner). 


0186 (218* L. B.) 


Σ ελληΐδεω 


Hesych. s.v. Σελληϊάδεω * Σελλέως υἱὸς ὁ μάντις, Βατουσιάδης τὸ 
ὄνομα. 


Archilocho vindicavit Lass. 


0187 (84D., 223 L. B.) 


Leve Ev ϑεοῖσι μάντις ἀψευδέστατος 
καὶ τέλος αὐτὸς ἔχει 


Aristid., Orat. 45, 39 (II, p. 51 Dindorf) οἱ μὲν γὰρ (scil. ϑεοὶ) 


ἃ μέλλουσιν ποιεῖν ἐπίστανται καὶ πρόκειται τὰ πράγματ᾽ αὐτοῖς ὥσπερ 
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ἐν ὀφθαλμοῖς. Διὰ τοῦτο [1], καὶ ὅτι γε δι’ αὐτὸ τοῦτο è αὐτὸς οὗτος 
ποιητὴς μαρτυρεῖ, Τὸ γὰρ δεύτερόν ἐστιν αὐτῷ [2] sine poetae nomine. 

Semon. 1, 1-2 .... τέλος .... Ζεὺς ἔχει .... | πάντων ὅσ᾽ ἐστὶ καὶ τί- 
ϑησ᾽ San ϑέλει. 


Archilocho tribuit Blass. 


188 (81 D., 224 L. B.) 


- f s € τ 3 κι ANS 
ἐρέω τιν᾽ ὑμῖν αἶνον, ὦ Knpuxtdy, 
ἀχνυμένη σκυτάλη | 
πίϑηκος ἤιει θηρίων ἀποχριϑείς 
μοῦνος ἀν᾽ ἐσχατίην " 

ὅδ τῶ! δ᾽ ἀρ᾽ ἀλώπηξ χερδαλέη συνήντετο 
πυκνὸν ἔχουσα νόον 


(1) Lucill. Tarrh. apud Ammon., De diff. vocab. 18 (p. ὅ Ni- 
ckau) s.v. αἶνος ὁ μὲν γὰρ xivos ἐστι λόγος κατὰ ἀναπόλησιν μυϑυκὴν ἀπὸ 
ἀλόγων ζῴων ἢ φυτῶν, πρὸς ἀνϑρώπτγους! εἰρημένος, ὥς φησι Λούκιος 
Ταρραῖος ἐν πρώτῳ Περὶ παροιμιῶν, .... ὡς παρ᾽ ᾿Αρχιλόχῳ .... [1-2], εἶτ᾽ 
ἐπιφέρει " [3-6]. Id. apud Apostol., praef. 5 (II, p. 236 Leutsch). 
Cf. Aneed. Gr. Par. III, p. 371 Cramer. E Lucillo ps. Diogenian. 
3, 25 (I, p. 217 Leutsch-Schneidw.), Apostol. 4,68, Arsen. 3, 68 
(II, τ». 323 Leutsch): [2] sine poetae nomine. (11) Eustath., 
in Od. 14, 508 (1769, 1) οὐ δῆ ποὺ γὰρ ὥσπερ lowvia ἣ ἴση πρᾶσις 
παρὰ τοῖς τεχνικοῖς, οὕτω καὶ ξυνωνία ἐνταῦϑα ἡ ξύμπρασις. ‘O δὲ τὴν 
εἰρημένην ᾿Αρχιλόχειον χρῆσιν παρχαγαγῶν ἐπαγαγῶν χαὶ ἑτέραν ὁμοίαν 
ἐν ἢ χεῖται ἣ [2] τὸ περιαδόμενον σκῶμμα ἐπίφερει " [3-6]. (111) 
Plut., Conv. 8 (189 6) τὴν μὲν τοῦ Αἰϑίοπος ἐπίταξιν οὐδὲν ἄν τις 
ἄλλο πλὴν [2] προσείποι κατ᾽ ᾿Αρχίλοχον. (tv) Demetr. Phal., De 
eloc. 5 (p. 4 Radermacher) οὐκ ἂν τὴν ᾿Ομήρου ᾿Ιλιάδα πρεπόντως τις 
γράψει ἐν τοῖς ᾿Αρχιλόχου βραχέσιν (scil. κώλοις) οἷον " [2]. (v) Schol. 
Pind., OI. 6, 154 a (I, p. 189 Drachmann) περὶ δὲ τῆς σκυτάλης χαὶ 
ἐν τοῖς ᾿Αρχιλόχου ὑπομνήμασιν εἴρηται * [2]. Cf. ibid., 154 c. (VI) 
Cf. Hesych. s.vv. σκυτάλη, χκερδαλῇ. 


Cf.: Plato, Resp. 2,365c τὴν δὲ τοῦ σοφωτάτου ᾿Αρχιλόχου 
ἀλώπεκα ἑλκτέον ἐξόπισθεν χερδαλέαν χαὶ ποικίλην. Dio Chrys., 
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Orat. 74,15 (II, p. 197 v. Arnim) τὸν δὲ Αύσανδρον τὸν Λακεδαι- 
uéviov γνώμην ἀποφαίνεοϑαι λέγουτιν ὅτι τοὺς μὲν παῖδας ἀστραγάλοις 
χαὶ σφαίραις ἐξαπατᾶν δεῖ, τοὺς δὲ ἄνδρας ὅρχοις χαὶ δῥήμαοιν. Ἣ γχερδαλῇ 

1 δὲ Ὁ lo) Ἢ 

X » - . . 

δὲ ἀλώπηξ ἑτέρα τίς ἐστι παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ ; Aelian., Hist. anim. 
6. 64 (I, np. 169 Hercher) ἢ ἀλώπηξ πονηρὸν ζῶόν ἐστιν, ἔνϑεν τοι καὶ 
2 , i ἣ ? 


κερϑδαλέην οἱ ποιηταὶ χαλεῖν οιλοῦσιν αὐτήν. 
N 


de ἀχνυμένη σκυτάλη disputaverunt Apoll. Rh. [Athen. 10, 74 
(451 d)] atque Aristoph. Byz. [Athen. 3, 31 (85 e)]. 


1 Κηρυκίδη Ammon., Krpudixn cett. 2 ἀχνυμένη σκυτάλη 
plerique, ἀχνυμένην σχυτάλην Anecd. Gr. Par. 5 χερδαλέη Eu- 
stath., χερδαλὴῇ Ammon., Apostol. 6 πυκνὸν .... νόον Ammon., 
Apostol., πυκν᾽ .... νόον Anecd. Gr. Par., πυκινὸν .... νοῦν Eustath. 


189 (83 D., 233 L. B.) 
τοιήνδε δ᾽, ὦ Tidyxe, τὴν πυγὴν ἔχων 


Schol. Aristoph., Acharn. 120 (p. 6 Dibner) xaì τοῦτο παρῴῷ- 
δηχεν ἐκ τῶν ᾿Αρχιλόχου ἐπεῳδ »ῶν * [1]. 


Aristoph., Acharn. 120 τοιόνδε γ᾽ ὦ πίθηκε τὸν πώγων᾽ ἔχων. 


190 (86 D., 225 L. B.) 


τῆι μὲν ὕδωρ ἐφόρεςε 
δολοφρονέουσα χειρί, τἠτέρηι δὲ TUA 


Plut.1, Demetr. 35,6 οὐ μὴν ἀλλὰ καὶ ἣ τύχη χαϑάπερ ἣ παρ᾽ 
᾿Αρχιλόχῳ γυνή " [1-2]1.. Plut.?, Prim. frig. 14 (960 ἢ ὁ δ᾽ ᾿Αρχί- 
λοχος ἐπὶ τῆς τἀναντία φρονούσης οὐ κακῶς εἶπε | [1-2].  Plut.3, Comm. 
notit. 23 (1070) ἢ δὲ τούτων αἵρεσις, ὥσπερ ἡ παρ᾽ ᾿Αρχιλόχῳ γυνὴ 
[1-2], τοῖς μὲν προσάγεται τὴν φύσιν τοῖς δ᾽ ἀπωϑεῖται δόγμασι. 


1 ἐφόρεε Lass., ἐφόρε; ΡΙαὐ.1-3, om. Plut.5 2 τὴἠτέρηι Schneidw., 


Bergk, ϑήτέρηι Plut.?, τῆι δ᾽ ἑτέρη, Plut.!, τῆι δὲ Plut.3 
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191 (152 B., 227 L. B.) 


SE, Καρπάϑιος 
τὸν μάρτυρα 


Hesych. s.v. Καρπάϑιος τὸν μάρτυρα * παροιμία δὲ Καρπάϑιος λα- 
γὼν χατ᾽ ἔλλειψιν τοῦ ἐπηγάγετο. Διὰ γὰρ τὸ μὴ εἶναι λαγωοὺς ἐν τῇ 
, f > e Ὁ Fr x ù 
χώρα ἐπηγάγοντο αὐτοί.... ‘O γοῦν ᾿Αρχίλοχος παρὰ ταύτην τὴν πα- 
potutav ἔφη ΄ [1-2]. 


Cf.: Zenob. 4,48 (I, p. 98 Leutsch-Schneidw.) Καρπάϑιος τὸν 
λαγών .... ὁ γοῦν ᾿Αρχίλοχος ταύτην τὴν παροιμίαν ἔφη. 


Καροπάϑιος Hesych., Κάρπαϑος Bergk 


192 (82 D., 232 L. B.) 


δόπτρωι ἐρειδόμενον 


Etym. Gen. (Vat. 1818) 263 v, 10 (Flor. 267 Miller) s.v. σκαν- 
δάλιϑρον * TÒ πέτευρον τῶν παγίδων .... ἔστι δὲ τὸ ἐν τῇ παγίδι xau- 
πύλον ξύλον, ᾧ ἐρείδεται. ᾿Αρχίλοχος δὲ ῥόπτρον ἔφη, οἷον “ [1], unde 
Etym. Magn. 715,44 s.v. σχανδάλιϑρον, Suda s.v. σχκανδάληθϑρα. 


Cf.: Schol. Aristoph., Acharn. 687 (p.19 Diibner) σκανδάληϑρα 


λέγεται τὰ ἐν ταῖς παγίσιν ἐπικαμπῇ ξύλα (εἰς ἃ ἐρείδει ὅπερ ᾿Αρχίλοχος 
λέγει ῥόπτρον). 
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°193 (079 D.) 


Fr. a 
1 
II al 
κύμ[ασι] TAx[Cou.]evos * 
κἀν Σαλμυδ[ησσ]ῶι γυμνὸν εὐφρονξεσί 
Θρήϊκες ἀκρό[ κ]ομοι 
ὃ λάβοιεν — ἔνϑα πόλλ᾽ ἀναπλήσει κακά 
δούλιον ἄρτον ἔδων -. 
ἘΜ 2 3 » ? 74 » δὲ ΞΡ er ? 
δίγει πεπηγότ᾽ αὐτόν * ἐκ δὲ τοῦ yv<ò dov 
φυκία πόλλ᾽ ἐπιχ <È >oL, 
Le 3 3 a & f 5 I ,ὔ 
χροτέοι δ᾽ ὀδόντας ὡς [χύ]ων ἐπὶ στόμα 
10 χείμενος ἀχρασίηι 
LA \ € -- 3 4 Li 
ἄκρον παρὰ δηγμῖν᾽ ἀκυμάντωι [.[.[.]. v° 
ταῦτ᾽ ἐθέλοιμ᾽ ἂν ἰδεῖν 
ὅς μ᾽ ἠδίκησε λζὰ]ξ δ᾽ ἐπ᾽ ὁρχίοισ᾽ ἔβη 
τὸ πρὶν ἑταῖρος [ἐ ὧν 


Fr. b 


κατεί....7 OxAe[....... Ἰονν. τίδι 
dol Ἰωρασί 
1ε[ Ἰσλο. 


(1) P. Argent. ὃ, saec. p. Chr. II, frr. a, b, ed. Reitzenstein, 
Sitzungsberichte Preuss. Akad. Wiss. Berlin 33 (1899), p. 857, 
iterumque Schwartz et Masson R.E.G. 64 (1951), p. 427. (11) 
Cf. Hesych. 5. vv. πλαζόμενος, Σαλμυδησός, ἀκρόχομοι, φυκία, κρο- 
τεῖ, ῥηγμίν. 


Hom., Il. 21, 208-9 κῦμα διιπετέος ποταμοῖο | πλάζ᾽ ὥμους. 
Greg. Nazianz., Anth. Pal. 8, 210, 2 κύμασι πλαζόμενον. Hom., 
Il. 4, 538 Θρήϊκες ἀκρόχομοι. Hom., Il. 15, 132 αὐτὸς μὲν dva- 
πλήσας κακὰ πολλά. Hippon. 39, 5-6 Medeiros τρώγων |... 
δούλιον χόρτον. Hom., Il. 20, 229 ἄκρον ἐπὶ δηγμῖνος ἁλός. 
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Eurip., Iph. Taur. 253 d&xpa ἐπὶ ῥηγμῖσιν ἀξένου πόρου. 
Hom., Il. 4, 157 κατὰ δ᾽ ὅρκια πιστὰ πάτησαν. Ale., fr. 129 
Lobel-Page βραϊδίως πόσιν [E]uBars ἐπ᾽ ὀρχίοισι. Theogn. 815 


Young χρατηρῷ ποδὶ λὰξ ἐπιβαίνων. 


I-II ad titulum videlicet  pertinent ; schol. in marg. sin’ 
.L. next | ϑαλάσσ[ι]ος 2 xsulao.] Cantarella, χύμ[ατῇῦ Reit. 
zenstein πλαί ζόμ]ενος Keil 3 εὐφρονέσίτατα Diels, εὐφρόνη: 
[σκότωι] Schulthess, εὐφρόνων [βροτῶν Blass ὅ ἔνϑα πόλλ᾽ ἀνα 
πλήῆσει Reitzenstein e schol. s. lin. ἴλλα.. πλισαι. ja, ἐνθανα- 
TANCEL pap. 7 yv<6>ov Masson, yvov legit Schwartz, [δό]ϑου Wi- 
lamowitz, [βύ͵ϑου Blass 8 try <e>or Cantarella, Masson, ertyot 
legit Schwartz, èr[e]yor Reitzenstein, èr[o]y<é>or Blass 11 ῥη- 
γμῖν᾽ ἀκυμάντωι {[π|ό[ ρου Colonna, ῥδῥηγμῖν᾽ ἀκυμάντου Medeiros, ῥηγμῖνι 
Cantarella, κυμαντῶν dub. Masson, ῥηγμῖν᾽ ἀκύμαντον Gentili 13 
ἐπ᾽ dpxtotc Blass e schol., εφορκιοῖς pap. 


194 (87 D., 176 L. B.) 
ἐμεῦ δ᾽ ἐκεῖνος οὐ καταπροΐξεται 


(1) Etym. Gen.! (Vat. 1818) 254 τ, 31 (Flor.! 254 Miller) s.v. 


προΐκτης " .... τινὲς δὲ παρὰ τὸ ἴξεσθϑαι ὅ ἐστι δωρεάν τινὰ λαμβάνειν, 
ὡς ᾿Αρχίλοχος * [1]. unde Etym. Magn. 689, 1 5.ν. προΐκτης, atque 
Suda s.v. καταπροΐξεται. (11) Etym. Gen.? (Vat. 1818) 254r, 34 


(Flor.? 254 Miller) s.v. rmpoîi' παρὰ τὸ προΐκω προΐξω, 7 προδιδομένη 
εἰς τὸν τοῦ ἀνδρὸς οἶκον - ᾿Αρχίλοχος * [1] ἀντὶ τοῦ οὐ προδώσει, οὐ κατα- 
φρονήσει. (111) Cf. Orion, Etym. 82, 21 Sturz s.v. καταπροΐξεσθαι, 
Etym. Gud. 305,3 Sturz s.v. καταπροΐξασϑαι, quod Etym. addit 
οὕτως εὗρον ἐν ὑπομνήματι ἐπῳδῶν ᾿Αρχιλόχου, id. apud Etym. Par. 
2720 (Anecd. Gr. Par. IV, p. 55 Cramer). 


δ᾽ om. Etym. Flor. ἐκεῖνος Etym. Gen., κεῖνος Etym. Flor.! 
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195 (96 D., 194 L. B.) 


si x x > vt. = δὼ > 
O -- χολὴν γὰρ οὐκ ἔχεις EP NTATL 


Athen. 3,70 (107 f) δασυντέον....τὸ 77 καὶ γὰρ 7 συναλοιφὴ 


XL 
ἐστιν παρ᾽ ᾿Αρχιλόχῳ διὰ δασέος | φησὶ γάρ " [1]. 


quasi proverbium legitur apud Schol. Hom., Il. 1, 225 (I, p. 36, 
III, p. 43 Dindorf, cf. I, p. 24 Maass) λέγεται χολὴν οὐκ ἔχειν 
ἐν TO Frati περικειμένην ἣ ἔλαφος. 


ad fabulam cervi, leonis, vulpis fortasse pertinet. 


196 (103 D., 177 L. B.) 
πόλλ᾽ οἶδ᾽ ἀλώπηξ, ἀλλ᾽ ἐχῖνος ἕν μέγα 


(1) Zenob. 5, 68 (I, p. 147 Leutsch-Schneidw.): [17 μέμνηται 
ταύτης (scil. παροιμίας) ᾿Αρχίλοχος ἐν ἐπῳδῇ .... λέγεται δὲ ἣ παροι- 
μία ἐπὶ τῶν πανουργοτάτων. (1) Plut., Soll. animal. 16 (971 ἢ 
τῶν δὲ χερσαίων ἐχίνων ἢ μὲν ὑπὲρ αὑτῶν ἄμυνα καὶ φυλακὴ παροιμίαν 
πεποίηκε: [1] sine poetae nomine. 


Archil. 104, 1 ἕν δ᾽ ἐπίσταμαι μέγα. 


proverbium ex Archilocho ortum est: Gregor. Cypr. 8, 44 
(I, p. 371 Leutsch-Schneidw.), Diogen. 3, 69 (II, p. 47 Leutsch), 
Macar. 7,22 (II, p. 203 Leutsch), Apostol. 14, 60 et Arsen. 43, 66 
(II, p. 619 Leutsch), cf. Phot. p. 97 Naber, Etym. Gud. 574 De 
Stefani s.v. ἐχῖνος, Tzetz., Schol. in Lycophr. 1093 (p. 328 Scheer). 


169 


ARCHILOCHUS 


197 (112 D., 245 L. B.) 


τοῖος γὰρ φιλότητος ἔρως ὑπὸ καρδίην ἐλυσϑείῖς 
πολλὴν χατ᾽ ἀχλὺν ὀμμάτων ἔχευεν 

f > f € \ f 
χλέψας ἐκ στηϑέων ἁπαλὰς φρένας 


(1) Stob. 4, 20 π. ᾿Αφροδίτης 43 (Ὁ. 459 Hense) ᾿Αρχιλόχου © [1-3]. 
(11) Cf. Hesych. s.vv. ἐλυσϑείς, ἀχλύς. 


Hom., Od. 9, 433 ὑπὸ γαστέρ᾽ ἐλυσϑείξ. = Hom., Il. 20, 321 κατ᾽ 


ὀφθαλμῶν χέεν ὀχλύν. Sapph. 31, 11 Lobel-Page ὀππάτεσσι δ᾽ οὐδ᾽ 
ἐν oonuu lt). Apoll. Rh. 4,1524 πολλὴ δὲ κατ᾽ ὀφθαλμῶν χέετ᾽ 
ὀἀχλύς. 

1 ἐλυσϑείς Stob., ἑλιχϑείς Hermann 2 πολλὴν Stob. cod. A, 
πολὺν Stob. 8 ἐκ Stob. codd. A B, ἐν Stob. ἁπαλὰς Stob., 


ἀταλὰς Meineke collato Hom., Il. 6,400 


198 (34D., 239 L. B.) 


ἀλλ᾽ ATEPpPWMYUOL 
μύχεω TEVOVTEG 


(1) Herodian.!, 7. καϑ. προσῳδ, 3 (I, p. 61 Lentz) σημαίνει (scil. 
μύχης) δὲ καὶ τὸ αἰδοῖον τοῦ ἀνθρώπου, ὅπερ ἰσοσυλλάβως ἔκλινεν ᾿Αρχί- 
λοχος * [1-2], unde Choerob. I, p. 158 Hilgard. Id. Herodian.?, x. 
παραγ. γεν. II, p. 679 Lentz : [1-2 — μύκεω]. (11) Cf. Hesych. 
S.VV. μύχης, τένοντες. 


Archil. 53 ἵνας δὲ μεδέων ἀπέϑρισεν. 
metrum restituit Lass. 


ἀπερρώγασι Herodian.!, ἀπερρώσι Herodian.?, ἀπερρώγασι «μοι» 
Cobet, Bergk, Diehl 
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199 (136 B., 236 L. B.) 


φῦμα 
μηοῶν μεταξύ 
Î 3 


Anecd. Gr. Ox. I, p. 164 Cramer φύω .... φύσις .... ἀφ᾽ οὗ té * 
[1-2], ᾿Αρχίλοχος. 


Cf.: Hor., Epod. 8, 5-6 hietque turpìis inter aridas natis | 
podex velut crudae bovis. 


metrum restituit Lass. 


200 (114 D., 235, 2 L. B.) 


"' τ» x , 7 
ὄγμος, κακοῦ δὲ γήραος χαϑαιρέ «ξ dI 


(1) Hephaest., Ench. ὅ, 8 π. ἰαμβ. (p. 16 Consbruch) τρίμετρον 
δὲ (scil. ἰαμβυκὸν καταληκτυκόν) οἷον τὸ ᾿Αρχιλόχου " [1]. (11) Atil. 
Fortun., Ars 28 (VI, p. 299 Keil) Archilochus : [1]. 

Hor., Epod. 8, 3-4 et rugis vetus | frontem senectus exaret. 


fr. 209 subiunxit hoc fr. Elmsley, probvv. Snell, Lass., Adrados. 


ὄγμος Hephaest., ὄγμοις Snell xaxod Hephaest., κακῶν Bergk 
δὲ Hephaest., ce Hiller χαϑαιρέει Lass., χαϑαιρεῖ Hephaest., xa- 
ταγρεῖ dub. Bergk, xx9° fixet Liebel 
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201 (115 D., 238 L. B.) 
πολλὰς δὲ τυφλὰς ἐγχέλυας ἐδέξω 


Athen. 7,54 (299 a) ‘Ounpov δὲ εἰπόντος [1]. 21, 353], ἀχολούϑως 
ἐποίησε χαὶ ᾿Αρχίλοχος * [1]. 
ex eodem carmine ex quo fr. 44 haustum esse versum censet 


Bergk. 


ἐγχέλυας Athen., ἐγχέλυς Wilamowitz 


202 (105 D., 257 L. B.) 
φαινόμενον καχὸν οἴκαδ᾽ ἄγεσθαι 


Hephaest., Ench. 7, 2 π. δακτυλ. (p. 21 Consbruch) χαὶ τὸ τετρά- 
uetpov εἰς δισύλλαβον χαταληκχτικόν, © πρῶτος μὲν ἐχρήσατο ᾿Αρχίλοχος 
ἐν ᾿᾿'πῳδοῖς [1], unde Schol. Hephaest. B 3,9 π. δαχτυλ, (p. 273 
Consbruch). 

Hom., Il. 3,404 ἐϑέλει στυγερὴν ἐμὲ οἴχαδ᾽ ἄγεσθαι. Hes., 
Op. 695 ὡραῖος δὲ γυναῖκα τεὸν ποτὶ οἶκον ἄγεσϑαι. 


203 (104 Ὁ., 266 L. B.) 


δύστηνος ἔγχειμαι πόϑωι 

“ἢ Leve i 5 f e 
ἄψυχος, χαλεπῆισι ϑεῶν ὀδύνηισιν ἔχητι 
πεπαρμένος δι᾿ ὀστέων 


Stob. 4, 30 π. ᾿Αφροδίτης 45 (p. 460 Hense) Δοχιλόχου * [1-3]. 


€ 


Archil. 212 ἀλλά μ᾽ ὁ λυσιμελῆς, ὦ ᾿ταῖρε, δόμναται πόϑος. Δ- 
\ L > 3 

τ = 9 "7 LI 

ristoph., Eccl. 956-7 ἄτοπος δ᾽ ἔγχειταί μοί τις : πόϑος. Hom., 
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Il. 5, 399 χῇρ ἀχέων, ὀδύνῃσι πεπαρμένος. Hom. Hymn. Apoll. 
358 ἡ δ᾽ ὀδύνησιν ἐρεχϑομένη χαλεπῇῆσι. Apoll. Rh. 4, 1068 (ἦτορ) 
ὀξείης .... πεπαρμένον ἀμφ᾽ ὀδύνῃσι. 


204 (117 B., 294 L. B.) 


Πάρος 


Herodian., x. xx9. προσῳδ. 8 (I, p. 189 Lentz) Πάρος" νῆοος ἣν 
καὶ πόλιν ᾿Αρχίλοχος χαλεῖ ἐν τοῖς ᾿Επῳδοῖς, unde Steph. Byz. s.v. 
Πάρος. 
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205 (119 D., 296 L. B.) 


Δήμητρος ἁγνῆς καὶ Κόρης τὴν πανήγυριν σέβων 


Hephaest., Ench. 15, 16 π. ἀσυναρτ. (p. 52 Consbruch) ἄλλο ἀσυ- 
νάρτητον [ὁμοίως] χατὰ τὴν πρώτην ἀντιπάϑειαν, ἐξ ἰαμβυκοῦ διμέτρου 
ἀχαταλήκτου καὶ τροχαϊκοῦ ἐφϑημιμεροῦς, τοῦ καλουμένου Εὐὐριπιδείου, οἷόν 
ἐστι τὸ ἐν τοῖς ἀναφερομένοις εἰς ᾿Αρχίλοχον ᾿Ιοβάχχοις ᾿ [1]. 


Hes., Op. 465 Δημήτερί 8᾽ ἁγνῇ. 


Cf.: Schol. Aristoph., Av. 1764 (p. 247 Dubner) δοκεῖ πρῶτος 
᾿Αρχίλοχος νυκῆσας ἐν ἸΙάρῳ τὸν Δήμητρος ὕμνον ἑχυτῷ τοῦτον ἐπιπε- 
φωνηκέναι. 


206 (121 Β., 297 L. B.) 


χρυσοέϑειρ 


Herodian., π. xad. προσῳδ. 2 (I, p. 49 Lentz), π. rad. (II, p. 213 
Lentz) χρυσοέϑειρ παρ᾽ ᾿Αρχιλόχῳ ἐν ‘IoBaxyotc, ὅπερ ἀποκέχοπται τοῦ 
χρυσοέϑειρος, unde Steph. Byz. 166, 13 s.v. Βέχειρ. Cf. Anecd. Gr. 
Ox. II, p. 41 Cramer. 


YMNOX EIX HPAKAEA 


207 (120 D., 298 L. B.) 


τήνελλα 
ὦ χαλλίνικε, χαῖρ᾽ ἄναξ ᾿Ηράχλεες, 
τήνελλα χαλλίνιχε, 
5 } A 31} 3 Α ! 
αὐτός τε xai ᾿Ιόλαος. αἰχμητὰ δύο. 
δ τήνελλα 
ὦ χαλλίνιχε, χαῖρ᾽ ἄναξ ᾿Ηράχλεες 


(1) Schol. Pind., ΟἹ. 9,18 (I, p. 266 Drachmann) ᾿Αρχίλοχος 
ἐλθὼν εἰς ᾿Ολυμπίαν μέλος ἐποίησεν εἰς Ἡρακλέα ἔχον οὕτως * [1-2, 4]. 
Sehol. Pind., ΟἹ. 9, 1c (I, p. 266 Drachmann) ᾿Αρχίλοχος τῷ ‘Hpa- 
κλεῖ ὕμνον (5011. ποιῆσας) ἀπορήσας κιϑαρῳδοῦ διά τινος λέξεως τὸ 
μέλος ἐμιμήσατο. Συντάξας οὖν τοῦτο τὸ κόμμα: τήνελλα, οὕτως τὰ 
ἑξῆς ἀνεβάλλετο, καὶ αὐτὸς μὲν τὸ μέλος τῆς χιϑάρας ἐν μέσῳ τῷ 
χορῷ ἔλεγε, τὸ τήνελλα, ὁ δὲ χορὸς τὰ ἐπίλοιπα .... τὸ δὲ ὅλον οὕτως " [1-2, 
4-6]. Cf. Schol. Pind., Ol. 9,1 (I, pp. 8312-13 Abel). Era- 
tosth. apud Schol. Pind., ΟἹ. 9, I k (I, p. 268 Drachmann) ‘Epa- 
τοσϑένης δέ φησι μὴ ἐπινίκιον εἶναι τὸ ᾿Αρχιλόχου μέλος, ἀλλ᾽ ὕμνον 
εἰς .Ηραχλέα * τριπλόον δὲ οὐ διὰ τὸ ἐκ τριῶν στροφῶν συγκεῖσθαι, ἀλλὰ 
διὰ τὸ τρὶς ἐφυμνιάζεσθϑαι τὸ καλλίνικε. Περὶ δὲ τοῦ τήνελλα ’Eparo- 
σϑένης φησὶν ὅτι, ὅτε ὁ αὐλητὴς ἢ ὁ κιϑαριστὴς μὴ παρῆν, ὁ ἔξαρχος 
αὐτὸ μεταλαβὼν ἔλεγεν ἔξω τοῦ μέλους, ὁ δὲ τῶν κωμαστῶν χορὸς ἐπέβαλλε 
τὸ χκαλλίνικε, καὶ οὕτω συνειρόμενον γέγονε τό" [3]. Ἢ δὲ ἀρχὴ τοῦ μέ- 
λους ἐστίν © [2]. (11) Schol. Aristoph., Av. 1764 (pp. 247 et 496 
Dubner) τὸ τήνελλα μίμησίς ἐστι φωνῆς χρούματος αὐλοῦ ποιᾶς ἀπὸ τοῦ 
ἐφυμνίου, οὗ εἶπεν ᾿Αρχίλοχος εἰς τὸν Ἡρακλέα μετὰ τὸν ἄϑλον Αὐγέου 
[14-2, 4] δοκεῖ δὲ πρῶτος ᾿Αρχίλοχος νικήσας ἐν Ιάρῳ τὸν Δήμητρος ὕμ- 
νον ἑαυτῷ τοῦτον ἐπιπεφωνηχέναι. ἸΠαραγέγραπται ἐκ τῶν Συμμάχου καὶ 
ἄλλων σχολίων. Cf. Schol. Aristoph., Acharn. 1230 (p. 31 Diub- 
ner). (111) Inscript. saec. a. Chr. VI Metaponti reperta, 
1. XIV n. 652. Iterum ed. Schwyzer, Dial. Gr. ex. epigraph. 
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n. 438: [2 χαῖρε — HpaxAesc]. (Iv) Cf. Hesych., Suda, Etym. 
Magn. 756,32 s.v. τήνελλα, Tzetz., Chil. I, 690-1. 


Aristoph., Acharn. 1227 ss. (Av. 1764) τήνελλα χαλλίνικος. 


Cf. : Pind., ΟἹ. 9,1 τὸ μὲν ᾿Αρχιλόχου μέλος ; 
καλλίνικος ὁ τριπλόος χεχλαδώς | ἄρκεσε. Schol. Pind., ΟἹ. 9,11 
(I, p. 268 Drachmann) τὸ μὲν ᾿Αρχιλόχου μέλος, ὃ τοῖς νυκῶσι τὰ ᾿Ολύμ- 
πιὰ ἐπήδετο, ἦν τρίστροφον, κοινῶς δυνάμενον ἁρμόζειν ἐπὶ παντὸς νικη,- 
φόρου διὰ τὸ κατὰ τῆς πράξεως αὐτῆς Ψιλὸν ἔχειν τὸν λόγον, μῆτε δὲ ὄνομα 
unte ἰδίωμα ἀγωνίσματος. ᾿Πφυμνίῳ δὲ κατεχρῶντο τούτῳ | τήνελλα χκαλ- 
λίνιχε. Callim. fr. 384,39 Pfeiff. ᾿Αρχιλόχου νικαῖον ἐφύμνιον. 


φωνᾶεν ᾿Ολυμπίψ, 


2 ὦ Eratosth. χαῖρ᾽ plerique, χαῖρε lapis ἄναξ plerique, 
Favaz lapis ἩΗράχλεες Eratosth., Schol. Aristoph. cod. Rav., 
H (e)caxAec lapis, ‘HpaxAetc cett. 4 te Schol. Pind., δὲ Schol. 
Aristoph. δύο Schol. Pind., δύω Schol. Pind. a, δὲ Schol. Ari- 
stoph., Av., om. Schol. Aristoph. cod. Rav. ὦ edd., om. Schol. 
Pind. 
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208 (111 D., 260 L. B.) 


ἔξωϑεν ἕκαστος ἔπινεν " ἐν δὲ βαχχίηι «σιν» 


(I) Gramm. Hamburg. apud Welcker, Opusc. IV, p. 50 (Lex. 
Vindob. p. 269 Nauck) τὰ παρὰ τῇ γραφῇ διφορούμενά εἰσι ταῦτα - 
ἐν Boxyeta γαΐ  [1{-21, ᾿Αρχίλοχος. (11) Cf. Hesych. s.v. Bax- 
χίη. 


aliter metrum restituit Lass., post ἕχαστος alterum versum 
coniciens incipere. 


ἔξωϑεν Gramm. Hamburg., ἕωϑεν Bergk Baxyximi<ow> Bergk, 
Baxyint Gramm. Hamburg., βακχίη Lass. 


209 (113 D., 235,1 L. B.) 


οὐχέθϑ᾽ ὁμῶς ϑάλλεις ἁπαλὸν χρόα" χάρφεται γὰρ ἤδη 


(1) Hephaest.!, Ench. 6,3 7. τροχ. (p. 19 Consbruch) ἔστι δὲ ἐν 
αὐτῷ (scil. τῷ τροχαϊκῷ) ἐπίσημον καὶ τὸ δίμετρον βραχυκατάληκτον, τὸ 
καλούμενον ἰϑυφαλλιχκόν * © πρῶτος μὲν ᾿Αρχίλοχος κέχρηται, συζεύξας αὐτὸ 
δαχτυλικῷ τετραμέτρῳ οὕτως [1].  Hephaest.?, Ench. 7,4 x. δαχτυλ. 
(p. 22 Consbruch) καὶ τῶν ἀκαταλήκτων (scil. δακτυλυκῶν) δὲ τὸ τετράμε- 
τρον ᾿Αρχίλοχος ἔνδοξον ἐποίησε διὰ τὸ προτάξαι αὐτὸ τροχαϊκοῦ τοῦ καλου- 
μένου ἰϑυφαλλικοῦ οὕτως " [1].  Hephaest.3, Ench. 15,8 π. ἀσυναρτ. 
(p. 50 Consbruch) ἄλλο δὲ (5011. ἀσυνάρτητον) τὸ ἐκ δακτυλιυεἧς τετραπο- 
δίας καὶ τοῦ αὐτοῦ ἰϑυφαλλικοῦ * [1], unde Schol. Hephaest. A 7,19 
π. Tpox., B 3,8 x. τοοχ., B 3,9 π. δακτυλ. (pp. 123, 270, 273 Cons- 
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bruch). (tt) Atil. Fortun., De metr. Hor. VI, p. 298 Keil 
solvitur — carinas. Quarta quoque dicolos ad exemplum Archi- 
lochi facta : [1]. Differunt primi hoc uno, quod in graeco se- 
cundus spondeus, in latino tertius est. 


Macedon. cons., Anth. Pal. 11, 374, 7-8 ὡς δὲ ῥόδον daXédeoxec 
ἐν εἴχρι " νῦν δ᾽ ἐμαράνϑης | γήραος αὐχμηρῷ χαρφομένη ϑέρεϊ. 


frr. 209 et 200 coniunxit Elmsley, initium epodi habuit 
Snell, probvv. Lass., Adrados. 


ὁμῶς Brunck, ὅμως Hephaest. 


210 (116 D., 244 L. B.) 


καὶ βήσσας ὀρέων δυσπαιπάλους * οἷος ἦν ἐπ᾽ ἥβης 


Hephaest., Ench. 15,8 π. ἀσυναρτ. (p. 50 Consbruch) ἄλλο δὲ 
(scil. ἀσυνάρτγητον) τὸ ἐκ δαχκτυλικῆς τετραποδίας xai τοῦ αὐτοῦ ἰϑυφαλ- 
λυκοῦ " [fr. 209]. Γίνεται δὲ ὁ τελευταῖος τῆς τετραποδίας διὰ τὴν ἐπὶ τέλους 
ἀδιάφορον καὶ χρητιχός " [1]. 


nescio an non sua compendia redigens Hephaestio inconside- 
rate xxi, in de re metrica libris praepositum alii Archilochi ecxem- 
plo ex asynartetis desumpto, versui poetae tribuerit, quare creti- 
cam tetrametri dactylici clausulam διὰ τὴν ἐπὶ τέλους ἀδιάφορον 
explicare conatus est. Si καί metricologo reddideris, dimetro iambico 
atque ithyphallico politum asynartetum obtinueris. Cf. Callim., 
fr. 227 Pfeiff. dim. iamb. acat.| ithvphail. 


δυσπαιπάλους Hephaest., δυσπαιπάᾶλος (ace.) Schroeder, Maas, 
δυσπαίπαλιχ 9° Sitzler 
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211 (117 D., 243 L. B.) 


πεντήχοντ᾽ ἀνδρῶν λίπε Κοίρανον ἵππιος []οσειδῶν 


(1) Plut., Soll. animal. 36 (985 a) Ilkgtoc γὰρ ὧν (scil. Kotpavoc) 
τὸ γένος ἐν Βυζαντίῳ δελφίνων βόλον, ἐνοχεϑέντων σαγήνῃ xai χκινδυνευόν- 
TOY χαταχοπῆναι, πριάμενος uedfxe πάντας. ᾿Ολίγῳ δὲ ὕστερον ἔπλει 
πεντηκόντορον ἔχων, ὥς φασι, λῃστῶν ἄνδρας ἄγουσαν. Ἔν δὲ τῷ με- 
ταξὺ Νάξου καὶ Πάρου πορϑμῷ τῆς νεὼς ἀνατραπείσης xai τῶν ἄλλων 
διαφϑαρέντων, ἐκεῖνον λέγουσι, δελφῖνος ὑποδραμόντος αὐτῷ καὶ ἀνακουφί- 
ζοντος, ἐξενεχϑῆνα! τῆς Συκύνϑου κατὰ σπήλαιον, ὃ δείκνυται μέχρι νῦν 
καὶ χαλεῖται Κοιράνειον. “Eri τούτῳ δὲ λέγεται ποιῆσαι τὸν ᾿Αρχίλοχον᾽ 
[1]. (11) Archilochi Monum. I.G. XII, 5, 1 n. 445 TA 9-19 
= Demeas, fr. 1 (502 ITI B, p. 479 Jacoby) ὁ Δημέας .... ἧρκται ἀπὸ 
ἄρχοντος πρῶτον Edp[* ἐφ᾽ od] δοκεῖ πεντηκόντορος Μιλησίων πρέσ- 
βεις &y[ovoa εἰς Πάρον] καὶ ἀνακομιζομένη ἐγ Μιλήτου διαφϑαρῆνα[ι ἐν 
τῷ πορϑμῷ] τῷ Ναξιακῷ, καὶ σωϑῆναι ἕνα τινὰ αὐτῶν, ᾧ ὄνομα Kotpa]- 
νος, ὑπὸ δελφῖνος ἀναλημφϑέντα, xai ἐκπεσόν[τα εἰς τὸν τῶ]ν Συρίων 
[λιμέν]α εἴς τι σπήλαιον συνφ[υγεῖν, καὶ] ἐκεῖϑεν αὖτις ἐλϑεῖν εἰς τὴν 
ἰδ) αν " τὸ δὲ σπ[ήλαιον] ἔτι νῦν ὑ[πάρχον ἀπ᾽ ἐκείνου Κοιράνει[ον χαλεῖ- 
that, [καὶ ναίει Ποσειδῶν ὁ ἵπππιος (Ἤ]ιπιος Jacoby) ἔντ[οσϑε καϑΊάπ[ερ 
ὁ ποιητὴς ποιεῖται αὐτο]ῦ μνήμηϊν λέγων οὕτω] [1]. 


Anonym. apud Aristot., Sophist. elench. 4 πεντήκοντ᾽ ἀνδρῶν 
ἑκατὸν λίπε δῖος ᾿Αχιλλεύς. 


Cf.: Aelian., Nat. anim. 8,3 (I, pp. 202-83 Hercher) Κοίρανος 
ὄνομα, τὸ γένος ἐκ Ikpov, δελφίνων τινῶν ἐν Βυζαντίῳ βόλῳ περι- 
πεσόντων χαὶ ἑαλωκότων, δοὺς ἀργύριον οἱονεὶ λύτρα τοῖς ἠγρευκόσιν 
ἀφῆκεν αὐτοὺς ἐλευϑέρους, ἀνθ᾽ ὧν τὴν χάριν ἀπείληφεν. ἼἜπλει γοῦν ποτε 
πεντηκόντορον ἔχων, ὡς λόγος, Μιλησίους τινὰς ἄγουσαν ἄνδρας, ἐν τῷ 
μεταξὺ Νάξου καὶ Ixpor πορϑμῷ τῆς νεὼς ἀνατραπείσης καὶ τῶν ἄλλων 
διαφθαρέντων, τὸν Κοίρανον ἔσωσαν δελφῖνες, ὑπὲρ ἧς φϑάσαντες εἶχον 
εὐεργεσίας τὴν ἴσην ἀντιδιδόντες. Καὶ ἔνϑα ἐξενήξαντο ὀχοῦντες αὐτὸν ἄκρα 
δείκνυται καὶ ὕπαντρος πέτρα, καὶ καλεῖται ὁ χῶρος Κοιράνειος. Χρόνῳ 
δὲ ὕστερον τεϑνεῶτα τόνδε τὸν Κοίρανον ϑαλάττης πλησίον ἔχαον. 


Κοίρανον Plut., κοίρανον Lass. ἵππιος Plut. cod. Harl., lapis, 
ἤπιος Plut. 
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212 (118 D., 249, 1 L. B.) 


ἀλλά μ᾽ ὁ λυσιμελής, ὦ ᾽ταῖρε, δάμναται πόϑος 


Hephaest., Ench. 15,9 π. ἀσυναρτ. (p. 50 Consbruch) τρίτον δέ 
ἐστι παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ ἀσυνάρτητον ἐκ δακτυλικοῦ πενθημιμεροὺς καὶ lau - 
βικοῦ διμέτρου ἀχαταλήκτου ᾿ [1]. 


Hes., Theog. 120-1 Ἔρος .... λυσιμελῆς. Alem. P.M.G. 3, 
61 λυσιμελεῖ τε πόοῳ. Sapph. 130 Lobel-Page Ἔρος .... ὁ λυ- 
σιμέλης. 


huic versui fr. 20 subiunxit Immisch, probvv. Lass., Adrados, 
collato Hor. epod. 11,1-2 nihil me sicut antea iuvat | scribere 
versiculos amore percussum gravi, at vide observat. ad fr. lau- 
datum. 


λυσιμελῆς Hephaest. cod. I, λυσιτελής Hephaest. codd. A H 
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213 (5 B. D., 287 L. B.) 


-ὦ διὲξ σωλῆνος ἐς ἄγγος 


(I) Herodian.!, Iliaca prosod. in Il. 9,7 (II, p. 63 Lentz) 


μετὰ .... τῆς διά οὖσα ἣ ἐξ οὐ τρέπει τὸ 5 [1], unde Schol. Hom. 
Ven. A, IL 9,7 (I, p. 298 Dindorf). (11) Etym. Flor. 105 
Miller s.v. ἐκ Ῥώμης n ἐξ πρόϑεσις, ὅταν αὐτῇ σύμφωνον ἐπιφέρηται, 
τρέπει τὸ E εἰς x. Δεῖ δὲ προσϑεῖναι ᾿ χωρὶς εἰ μὴ εὑρεϑῇ μετὰ παρέλ- 
κοντος | οἷον ὡς παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ * διεκσωλῆνος, unde Etym. Magn. 324, 
14 s.v. ἐκ Ῥώμης. 


ἐς Bergk, εἰς Herodian. 


214 (106 Ὁ., 262 L. B.) 


χηλ[ζέε]ται δ᾽ ὅτις [ἐστὶ]ν ἀοιδαῖς 


Philod., De musica p. 20 Kemke παρίστα τ]Ίχι τὸ πρὸς-ςς» ταῖς 
ἄλλαις δυνάμ)]εσιν τὸ μέλος καὶ [στάσεων κ]αὶ ταραχῶν εἶναι κ]χτα[πα}υ- 
στικόν, ὡς ἐπὶ [τῶν ἀνθρώπων καὶ τῶν ζῴων φαίνεσθαι καταπραῦνο- 
[μένω]ν © διὸ καὶ τὸν ’Apybo[yov λ]έγειν * [1]. 


Plato, Lys. 206 bh φδαῖς .... κηλεῖν. 


χηλςζέε]ται Treu, xn2[et]tat Kemke, χηλῇ ]Χται Lass. [ἐστὶν Gom- 
perz 
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ARCHILOCHUS 


215 (179 B., 308 L. B.) 


-ὦ λέγαι δὲ γυναῖκες 


Epaphrod. apud Etym. Magn. 152,47 5.ν. ἀσελγαίνειν .... 
᾿Επαφρόδιτος δέ, παρὰ τὸ λέχος λεχαίνειν, τὸ λέχους ἐπιϑυμεῖν ᾿ καὶ xa- 
τὰ τροπὴν λεγαίνειν  (ἔνϑεν ᾿Αρχίλοχος * [1] ἀντὶ τοῦ ἀκόλαστοι). 


216 (160 B., 251 L. B.) 


ἀργιλιπὴς δ᾽ ἐφάνη 


Schol. Nic., Ther. 213 (p. 20 Keil) ἀργίλιπες δὲ ἤτοι ἔχλευχοι 
ὡς ᾿Αρχίλοχος ' [1]. 


δ᾽ ἐφάνη Colonna e Schol. Nic. cod. Vat. 2291 (δὲ φάνη), δ᾽ ἐφᾶ 
Schol. Nic, cod. K, δὲ φάσις cod. G, unde Φᾶσις Keil, φησιν cod. A 


217 (171 B., 258 L. B.) 


LS x , 
- απαλὸν γερας 


Aristot. apud Eustath., in Il. 11,385 (851, 51) ᾿Αριστοτέλης 
δέ, φασί, κέρα ἀγλαὸν εἶπεν ἀντὶ τοῦ αἰδοίῳ σεμνυνόμενον, ἐπὶ τοιούτου 07- 
μαινομένου τὴν λέξιν ἐκεῖνος νοῆσας. Καὶ ἔοικεν ὁ σχκορπιώδης τὴν γλῶσσαν 
᾿Αρχίλοχος * [1] τὸ αἰδοῖον εἰπών, ἐντεῦϑεν τὴν λέξιν πορίσασθαι. 


1892 


COLA DACTYLICA 


218 (174 B., 277 L. B.) 
κωπῆεν ξίφος 


Etym. Gen. (Vat. 1818) 208v, 1 s.v. χοπάεν ξίφος ᾿ παρὰ τὸ 
᾿Αρχιλόχου, ἀπὸ τοῦ χοπάειν, unde Etym. Magn. 529,12. Cf. 
Etym. Voss., apud Magn., adn. ad l. 

Hom., Il. 16, 332 (20, 475) ξίφει: .... κωπήεντι 


χωπῆεν Sylburg.. xorttev Etym. Gen., Magn., κοπόεν Etym. 
Voss., probv. Lass. 


219 


οὐλὰᾶςε.... 
ὄμφακχες 

σῦκα μελ[ικρὰ 
οἰφολίωι ερί 


Inscript. saec. a. Chr. III Pari repertam ed. Kondoleon, Arch. 
Ephim. 1952 [1955] E, III, 32-35. 


1 οὐλὰς τυαζ Kond. 3 ueXwxpà Peek 
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TRIMETRUS IAMBICUS ACEPHALUS 
VEL TROCHAICUS CATAL, 


220 (29 D., 175 L. B.) 


n / / x > 25 Bri 
Zed πάτερ, γάμον μὲν οὐχ ἐδαισάμην 


(1) Hephaest., Ench. 6 x. τροχ. 2 (p. 18 Consbr.) τρίμετρον δὲ 
χκαταληχτικόν, οἷόν ἐστι τὸ ᾿Αρχιλόχου, 0 τινες ἀχέφαλον ἰαμβικὸν xa- 
λοῦσι [1], unde Schol. A 6 π. τροχ. 18 (p. 123 Consbr.), Schol. Β 8 
π. tpoy. (p. 270 Consbr.). (τ᾽) Schol. Pind., ΟἹ]. 12 (I, p. 348 
Drachmann) τὸ δ΄ τροχαϊκὸν τρίμετρον καταληκτικὸν Grotov τῷ {1] sine 
poetae nomine. 


Cf. Callim., fr. 202 Pfeiff. trim. iamb. aceph. 


COLA IAMBICA VEL TROCHAICA 


99] (122 B., 24 L. B.) 


29) » ἢ ! Ἐ 
πῶς ἀπεπρισϑη σκῦτα: 


Erotian., Vocum Hippocr. coll. 117,25 (p. 79 Nachmanson) 
αν. σχύτα ᾿ τὸ μεταξὺ τῶν τενόντων xai τοῦ τραχήλου ὡς .... καὶ ᾿Αρχί- 
λοχος λέγων ᾿ [1]. 


τὰ 3 LÀ N LU È 4 “Ὡ 5 LA 
corr. Bergk, πῶς ἀπέπρησεν τἂν σκύταν Erotian., κῶς ἄπέϑρισεν 
σκύτην Schneidw. 


222 (134 Β., 252 L. B.) 


» 


ἄνδρας ὡς ἀμφίτριβας 


(1) Herodian.!, π. καϑ. προσῳδ, 20 (I, p. 525 Lentz) ϑέλουσι δὲ 
πεδότριψ ἐκτείνειν, πλανώμενοι ἐκ τοῦ παρ᾽ ᾿Αρχιλόχῳ ' [1]. Cf. Hero- 
dian.?, π. διχρον. (II, p. 9 Lentz). (11) Cf. Hesych. s.v. ἀμφι- 


τρίβας. 


ἄνδρας ὡς Herodian.!, Herodian.? cod. D, ἄνδρες ὡς Herodian.? 
codd. B, Par., ἄνδρες ἐς Herodian.? cod. A, ὡς om, Lebrs ἀμφί- 
τριβας Lass., ἀμφιτρίβας cett. 


ARCHILOCHUS 


223 (137 B., 200 L. B.) 


φϑειρσὶ μοχϑίζοντα 


Herodian., π. ὀρϑογρ. [ΠΠ, p. 429 Lentz; cf. n. παϑ. 325* (II, 
p. 277 Lentz), χλίσ. ὄνομ. (TI 737 Lentz); Anecd. Gr. Ox. I 441 
Cramer] οὐδέποτε μετὰ τοῦ φ εὑρίσκεται δίφϑογγος καταλήγουσα εἰς p 
συμφώνου ἐπιφερομένου .... πλὴν τοῦ φϑειρσί παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ * [1] ἀπὸ 
τοῦ φϑείρ φϑειρός. 


224 (140 B., 187 L. B.) 


παρδακὸν δ᾽ ἐπείσιον 


Schol. Aristoph., Pac. 1148 (p. 204 Diubner) παρδακὸν δὲ δί- 
Uypoy οὕτω γὰρ γαὶ ᾿Αρχίλοχος ᾿ [1]. 


Aristoph., Pax 1148 παρδακὸν τὸ χωρίον. 


δ᾽ ἐπείσιον Hecker, qui οὐ ἐπίσιον coniec., quod probv. Lass., 
δι᾿ ἐπιοίον Schol. Aristoph., probv. Bergk, διὰ χωρίον dub. Dindorf 


225 (127 B., 213 L. B.) 


s_, s 7 y 
OPEWY ATECTUTALCOV 


Etym. Gen.! (Vat. 1818) 268 τ, 4 s.v. στύπος ".... ἀφ᾽ od ’Ap- 
χίλοχος * [1], unde Etym. Magn.! 731, 45. Etym. Gen.? (Vat. 1818) 
237r, 26 s.v. ὀροίτυπος, unde Etym. Magn.® 633, 30. 


ὀρέων Etym. Gen.!, Magn., Suvpéwov Etym. Gen.?, Voss., probv. 
Bergk ἀπεστύπαζον Etym. Magn., ἀπεστύπαζεν Etym. Gen.!, ἀπο- 
στυπάζων Etym. Gen.? 
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COLA IAMBICA VEL TROCHAICA 


226 (186 B., 273 L. B.) 


Porphyr., Quaest. Hom. ad Il. Ζητήμ. cod. Vat. (p. 298 Schra- 
der). Cf. Schol. Hom. Ven. B, Il. 6, 201 (III, p. 293 Dindorf) ἔγχεα 


ὀξυόεντα * τὰ ἐξ ὀξύας τοῦ δένδρου, ὡς xai ᾿Αρχίλοχος " [1]. 


'᾿'ποτᾶτο dub. Bergk, ποτᾶτο Porphyr. 


227 (167 B., 312 L. B.) 


e 


ἥμισυ τρίτον 


Hesych. s.v. ἡμισύτριτον | δύο fiuto "᾿Αρχίλοχος. 


futon τρίτον Schmidt, ἡυισύτριτον Hesych. 


228 (177 B., 229 L. B.) 


f f 
κύρτη σιδηρέη 


Poll. 10, 160 (II, p. 238 Bethe) ἀλλὰ μὴν καὶ κύρτη σιδηρᾶ ἀγ- 
γεῖόν τι, οἷον οἰκίσκος ὀρνίϑειος, παρὰ .... ᾿Αρχιλόχῳ. 


σιδηρέη Lass., σιδηρᾶ Poll. 
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ARCHILOCIIÙUS 


229 (164 B., 288 L. B.) 


ὃ n A ! ἊΣ 
LES τὸ LUOTOV 


- 


tvm. Flor. 105 Miller s.v. ἐκ Ῥώμης ᾿ ἢ ἐξ πρόϑεσις, ὅταν 

αὐτῇ σύμφωνον ἐπιφέρηται, τρέπει τὸ ξ εἰς x. Δεῖ δὲ προσϑεῖναι 

“χωρὶς εἰ μὴ εὗρε θῇ μετὰ TAP ἕλκοντος τ᾿ οἷον ὡς παρὰ Ἀρχιλόχῳ [fr. 213] 

è πάλιν [1] ἀντὶ τοῦ διὰ τὸ use τον * σηυναίνει δὲ τὴν μυρσίνην, unde 
Etym. Magn. 324, 14 s.v. ἐκ “Ρώμης. 


230 (169 B., 306 L. B.) 


Poll.! 7, 41 (II, p. 63 Bethe) καὶ ᾿Δρχίλοχος δ᾽ ἔφη | [1]. Poll.? 
10, 135 (II, p. 230 Bethe) ἵπος τὸ πίεζον τὰς ἐσθῆτας ἐν τῷ γναφείω, 
ὡς ᾿Αρχίλοχος * [1]. 


231 (163 B., 204 L. B.) 


Hesych. s.v. δὶς τόσῃ ᾿ τῇ n 


(1) Cyrill., Lex. apud Buhler, Hermes 96 (1968), p. 233 s.v. 
ὀθνεῖος" ἐπεὶ καὶ ᾿Αργχίλοκος (-λογος cod.) [1]: καὶ ἔστι φύσει νοϑεῖον 
xai καϑ᾽ ὑπέρϑεσιν ὀϑνεῖον (11) Herodian., π. ὀρθονο. II, p. 558 
Lentz s.v. ὀθνεῖον" e. δίφϑογγος - ἀνεφάνη γὰρ τὸ e ἐν τῷ [1]: (ἔστι 
δὲ παρὰ τὸ νόϑος νοϑεῖος καὶ ἐν ὑπερβιβασμῷ ὀϑνεῖος), cf. Anecd. Gr. 
Ox. II, p. 245 Cramer, Etyvm. Voss. (Etym. Magn. 616, 10 adn.) 
s.v. ὀθνεῖον. 


ὀϑνέην ὁδόν Bilhler ex Herodian., + ὀϑένοδον + Cvrill., ὀϑνέη ὁδός 
Etym. Voss. 
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INCERTI METRI FRAGMENTA 


232 (304 L. B.) 


"ἡ so L4 
οὔτοι τοῦτο δυνησόμεσθα 


Schol. Arat., Phaen. 1 cod. Salmanticensis Gr. 233 (laudatus a 
Lass.) τὸ δὲ ἀρχώμεσϑα μετὰ τοῦ o | ἔστι γὰρ καὶ ἀρχαισμός *.... καὶ 
᾿Αρχίλοχος * [1]. 


233 (186 Β., 253 L. B.) 


kt "ἢ δ᾽ 2 i Pe 
αι, EXÒ εἰς TE ταύρους 


Schol. Plat., Hipp. Mai. 295 a (p. 177 Greene) σημαίνει (scil. ἃ) 
δὲ καὶ τὸ πολὺ 7 μέγα, παρ᾽ ᾿Αρχιλόχῳ © [1], unde Zonar. apud 
Anecd. Gr. Par. IV, p. 84 Cramer. 


ταύρους Schol. Plat., Zonar., θύρας Lass. 


109 
15 


GLOSSAE 


234 (154 B., 219 L. B.) 
ἀγέρωχος 


Eustath., in Il. 2, 654 (314, 43) ’AcyMoyog ἀγέρωχον τὸν ἄκο- 
cuov χαὶ ἀλαζόνα οἷδε. 


235 (155 B.) 


ἀγόμενος 


Hesych. 5. ν. ἀγόμενος δοῦλος. Π᾿αρὰ ᾿Αρχ!ιλόχῳ. 
ἀγόμενος Nauck coniec. pro ἄτμενος exstare, collato, ut ipse 
credidit, Aristoph. Byz. (p. 194 Nauck) apud Eustath., in Od. 


14, 63 (1750, 62) ἄτμενος οὐ μόνον ὁ δοῦλος, ἀλλὰ xal ὁ τεταγμένος 
ἐλεύϑερος. 


236 (156 B., 309 L. B.) 


3 f 
ἀηδονίς 


Hesych. s.v. ἀηδονίς “ τόπος ἔνϑα ἧδον καὶ ἐργαστήριον. Ad 
hanc glossam refert Latte inclusionem quae legitur s.v. «ἀηδονι- 
δεύς» - ἀηδόνος νεοσσός. [καὶ τὸ τῆς γυναυκὸς αἰδοῖον, παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ]. 
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GLOSSAE 


237 (158 B., 310 L. B.) 


53 | 
ἄκομψον 


Hesych. s.v. ἄκομψον  ἀπάνουργον, ἀπλοῦν © ᾿Αρχίλοχος. 


238 (159 Β., 30 L. B.) 
ἀμοιβή 


Poll. 6,187 (II, p. 47 Bethe) δωρεά .... λέγοιτο δ᾽ ἂν ἐπὶ τού- 
τῶν καὶ τὸ ἀμείβεσϑαι. ᾿Αμφίβολος δ᾽ ἢ ἀμοιβή ἔστι μὲν γὰρ παρ᾽ ᾽Αρχι- 
λόχῳ. 


239 (155 Β., 226 L. B.) 


ἄτμενος 


(1) Schol. Hom., Il. P. Oxy. 8 (1911) n. 1087, saec. a. Chr.I ex., 
ll. 21-39 τὸ δὲ μάρτυρος παρώνυμον τῇ γενικῇ τοῦ πρωτοτύπου συμπέ- 
πτῶκεν ὡς .... τὸ ἄτμενος παρ᾽ ᾿Αρχιλόχῳ. (11) Cf. Hesych. s.v. 
ἄτμενον οἶτον. 


240 (161 B., 23 L. B.) 


γυμνόν 


Hesych. s.v. γυμνόν - ἀνυ«πό»δητον ἢ ἀπεσχυϑισμένον, ὡς ᾿Αρχί- 
λοχος. 
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ARCHILOCHUS 


241 (184 B., 241 L. B.) 
δῆμος 


(1) Eustath.!, in Il. 16, 808 (1088, 37) 7 δὲ ῥηϑεῖσα ἔννοια χκαὶ 
ἐργάτιν τὴν τοιαύτην ἐϑέλει γιαλεῖσϑαι γυναῖκα, καὶ παχεῖαν δὲ διὰ τὸ πο- 
λύτροφον, ἤδε δὲ καὶ πανδοσίαν παρὰ ᾿Αναχρέοντι [fr. 163 Gentili]. ᾿Ακό- 
λουϑον δὲ τῇ πανδοσία καὶ τὸ δῆμον αὐτὴν (scil. τὴν πόρνην) λέγεσθαι παρὰ 
᾿Αρχιλόχῳ᾽: Eustath.?, in Il. 23, 775 (1329, 34) ᾿Αρχίλοχος δὲ (scil. 
τὴν πόρνην ὠνείδισε) παχεῖαν καὶ δῆμον, ἤγουν κοινὴν τῷ δήμῳ, καὶ 
ἐργάτιν, ἔτι δὲ καὶ μυσάχνην πρὸς ἀναλογίαν τοῦ ἁλὸς ἄχνη, καὶ εἴ τι 
τοιοῦτον. (11) Suda s.v. μυσάχνη © ἣ πόρνη παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ * καὶ 
ἐργάτις καὶ δῆμος καὶ παχεῖα. 


942 (162 B., 311 L. B.) 
διαβεβοστρυχωμένον 


Poll. 2,27 (I, p. 89 Bethe) βόστρυχος ἀφ᾽ οὗ χαὶ τὸ [1] παρ᾽ 
᾿Αρχιλόχῳ. 


Archil. 96,2 βοστρύχοισι γαῦρον. 


διαβεβοστρυχωμένον Poll. codd. MCB, διαβεβοστρυχημένον Poll. 
cod. A 


243 (165 B., 183 L. B.) 


ἐχτενισμένοι 


Poll. 2,84 (I, p. 92 Bethe) ἐκτενισμένοι μὲν εἴργηρκεν ᾿Αρχίλοχος. 
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GLOSSAE 


244 (184 B., 242 L. B.) 
ἐργάτις 


(1) Eustath.!, in Il. 16, 808 (1088, 37) ; Eustath.?, in Il. 23, 775 
(1329, 34). (II) Suda s.v. μυσάχνη. Testimonia proferuntur ad 
fr. 241. 


245 (166 B., 231 L. B.) 
ἔτρεψεν 


Hesych. s.v. ἔτρεψεν “ ἐπέτρεψεν ἠπάτησεν ᾿ παρέτρεψεν ᾿Αρχί- 
λοχος. 


246 (263 L. B.) 


Oenom. Gadar. apud Euseb., Praep. evang. 6, 7, 8 (I, p. 314 
Mras) καὶ ἔστι Θάσος μὲν N) Hepia νῆσος ἥξουσι δ᾽ ἐπ᾽ αὐτὴν Πάριοι, 


€ 


3 ͵ a 5 Ὁ (4 - , < i . LI 5 fs 9 
Ἀρχιλόχου τοῦ ἐμοῦ υἱοῦ φράσαντος ὅτι 7 νῆσος αὕτη πρὶν ᾿Ηερία ἐκα- 
λεῖτο. 


247 (168 B., 318 L. B.) 
| ϑριαϑρίκη 


Cyrill., Lex. apud Anecd. Gr. Par. IV, p. 183 Cramer dpta- 
ϑρίκη " ᾿Αρχίλοχος: καὶ ὅτι ἀπὸ Θριῶν τῶν Διὸς ϑυγατέρων διωνομάσϑη- 
σαν, ὡς Φερεκύδης ἱστορεῖ. 


ϑριαϑρίκη Cyrill. Lex, ϑρῖα Lass. 
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ARCHILOCHUS 


248 (170 B., 314 L. B.) 


KEL 


Herodian., π. χαϑ. προσῳδ. 19 (I, p. 494 Lentz) χεῖ παρὰ "Ap 
χιλύχῳ. Cf. Aneed. Gr. Ox. I, p. 249 Cramer. 


249 (172 B., 180 L. B.) 


χεραύλης 


Poll. 4,71 (I, p. 222 Bethe) ὁ δὲ τοῖς αὐλοῖς χρώμενος αὐλητὴς 
χαὶ κεραύλης κατὰ τὸν ᾿Αρχίλοχον. 


οἵ. Testimonium ad fr. 257. 


250 (173 B., 286 L. B.) 
xoxxbunia 


Poll. 1, 232 (I, p. 72 Bethe) χρῆται δὲ καὶ ᾿Αρχίλοχος τῷ τῶν 
χκοχκυμήλων ὀνόματι. 


251 (175 B., 284 L. B.) 
Ἰζρεήτη 


Steph. Byz. s.v. Κρήτη ᾿ 7 μεγίστη νῆσος, ἣν Κρεήτην ἔφη ᾿Αρ- 
χίλοχος κατὰ πλεονασμόν. 


GLOSSAE 


252 (176 B., 49 L. B.) 


KOOALVELV 


Schol. Hom. Ven. A, 1]. 6, 507 (I, p. 248 Dindorf) τὸ xpoat- 
νων οὐκ ἔστιν ἐπιθυμῶν, ὡς ᾿Αρχίλοχος ἐξέλαβεν .... οἱ νεώτεροι ἐπιϑυμεῖν 
τὸ χροαίνειν, καὶ ᾿Αρχίλοχος. 


208 (178 B., 50 L. B.) 
χύφων 


Schol. Aristoph., Plut. 476 (p. 350 Dubner) κύφων .... ᾿᾽Αρ- 


χίλοχος δὲ ἀντὶ τοῦ καχὸς xxi ὀλέϑριος. 


254 (180 B., 214 L. B.) 


μέσπιλα 


Poll. 6, 79 (II, p. 23 Bethe) τὰ δὲ ἐπιδορπίσματα .... ἣν δὲ 
τρωγάλια, κάρυα, μυρτίδες, μέσπιλα, ἃ καὶ da καλεῖται, καὶ τοὔνομα ἔστι 
παρὰ Πλάτωνι τοῦτο [Conviv. 190 c], ὡς παρ᾽ ᾿Αρχιλόχῳ ἐκεῖνο. 


255 (181 Β., 276 L. B.) 


μουνόχερας 


Hesych. s.v. μουνόχερα * τὸ μηκέτι ἔχον τὴν ἀλκήν, ὡς ᾿Αρχίλοχος. 


μουνόκερας Lass., μουνόκερα Hesych. 


195 


ARCHILOCHUS 


256 (182 B., 191 L. B.) 


μυδαλέον 


Phot. I, p. 490 Naber s.v. μυδαλέον © δρύϊνον (scil. δίυγρον), παρ᾽ 
᾿Αρχιλόχῳ SikBpoyov. Cf. Hesych. s.v. μυδαλέον. 


257 (183 B., 181 L. B.) 


Μύχλος 


(1) Tzetz., Schol. in Lycophr. 771 (p. 245 Scheer) μύκλος .... 
Μύκλος δέ τις γέγονεν αὐλητὴς καὶ κατωφερὴς εἰς λάγνειαν κωμῳδηϑεὶς ἐπὶ 
μαχλότητι ὑπ᾽ ᾿Αρχιλόχου " εἴρηται οὖν ἀπ᾽ ἐκείνου͵ Cf. Etym. Magn. 
594, 22 s.v. μύκλος ᾿ εἴρηται δὲ ἀπὸ ἑνὸς Μύκλου αὐλητοῦ κωμῳδηϑέντος 
ἐπὶ μαχλότησι. (11) Cf. Hesych. s.v. μύκλος. 


258 (184 B., 248 L. B.) 


μυσάχνη 
(1) Eustath., in Il. 23, 775 (1329, 34). (Ir) Suda s.v. μὺυ- 
σάχνη.  Testimonia proferuntur ad fr. 241. 


259 (185 B., 316 L. B.) 
μύσχης 


Hesych. s.v. μύσχης ᾿ εὖρος, ὡς ᾿Αρχίλοχος [codd. ᾿Αμφίλοχος]. 
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GLOSSAE 


260 (189 L. B.) 


ὀρέσχκοος 


Lex. Messan. apud Rabe, Rh. Mus. 47 (1892), p. 409 s.v. 
ὀρεσκῷος * .... ὅτε γοῦν γίνεται ὀρέσκοος ὡς παρ᾽ ᾿Αρχιλόχῳ, 


καὶ προ- 
παροξύνεται. 


261 (2091, B.) 
ὀρχηστής 


Anecd. Gr. Ox. I, p. 307 Cramer τὸ 0 λῆγον εἰς pw ἐπι- 
φερομένου συμφώνου, μὴ τοῦ uv, ψιλοῦται, οἷον ὀργή, ὀρχηστῆς ᾿Αρχί- 
λοχος [cod. ᾿Αντίλοχος]. 


262 (187 B., 254 L. B.) 


TAXTOCAL 


Poll. 10, 27 (II, p. 197 Bethe) ὡς ᾿Αρχίλοχος πακτῶσαι τὸ 
χλεῖσαι, unde fortasse Phot. 11, 45 Naber s.v. πακτῶσαι. 


263 (184 B., 2401, B.) 
παχεῖα 


(1) Eustath.!, in Il. 16,808 (1088, 37). Eustath.?,in Il. 23, 


775 (1329, 34). (11) Suda s.v. μυσάχνη. Testimonia proferun- 
tur ad fr. 241. 
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264 (188 B., 193 L. B.) 


SY 


πρό 


Aristoph. Byz. p. 122 Nauck, apud Eustath., in Il. 8, 248 
(711, 41) λέγει δ᾽ αὐτὸς καὶ τὰς πρόκας παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ ἐπὶ ἐλάφου 
τεθεῖσϑαι, παρ᾽ ᾧ καί τις διὰ δειλίαν προσωνομάσϑη, πρόξ. 


265 (189 Β., 172 L. B.) 
πύγαργος 


Tzetz., Schol. in Lycophr. 91 (p. 50 Scheer) πύγαργον ᾿ δειλόν, 
αἰσχρόν ἢ ἅρπαγα ᾿ εἰσὶ γὰρ μελάμπυγοι πύγαργοι εἴδη ἀετῶν κατ᾽ ᾿Αρ- 


ε e 


χίλοχον, ἀφ᾽ οὗ ὁ ἅρπαξ πύγαργος. 


266 (191 B., 285 L. ΒῚ 
poi 


Choerob. I, p. 296 Hilgard εὑρίσκομεν δὲ καὶ ἐπὶ τῆς σταφυλῆς 
διὰ τοῦ ὦ λεγόμενον, οἷον δῥώξ ῥωγός παρὰ ᾿Λρχιλόχῳ. 


267 (192 B., 318 L. B.) 
σάλπιγξ 


Hesych. s.v. σάλπιγξ ".... παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ δὲ τὸν στρόμβον. 
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268 (193 B., 319 L. B.) 


σχελήπερον 


Hesych. s.v. σχελήπερον ᾿ νήπιον. ᾿Αρχίλοχος. 


269 (194 B., 158 L. B.) 


συκοτραγίδης 


Eustath., in Od. 17,455 (1828, 11) ῥυποκόνδυλος καὶ συχοτρα- 
γίδης παρὰ Ἱππώνακτι [fr. 174 Medeiros] χαὶ ᾿Λρχιλόχῳ, διὰ τὸ εὐὖτε- 
λές, φασί, τοῦ βρώματος. 


270 (195 B., 3201,. B.) 
τράμις 


(1) Erotian., Vocum Hippocr. coll. 125 (p.85 Nachmanson) 
Tpduev* τὸν Uppov, ὄνπερ καὶ ὑποταύριον καλοῦμεν .... μέμνηται χαὶ 


᾿Αρχίλοχος. (11) Cf. Hesych. s.v. τράμις. 


271 (196 B., 291 L. B.) 


τρίχουλος 


Poll. 2, 23 (I, p. 87 Bethe) οὐλότριχες παρ᾽ ἱΠροδότῳ [2, 104]. 
᾿Αρχίλοχος δὲ ἀναστρέψας τρίχουλον εἴρηκεν. 
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272 (197 B., 321 L. B.) 


PAVOG 


Herodian., 7. καϑ. προσῳδ. 13 (I, p. 393 Lentz; cf. id. 16, 
I, Ὁ. 445; π. gnu. ὄνομ. II, p. 903 Lentz) παρὰ τὸ ϑύω ϑύος χαὶ 
φλύω φλύος παρὰ ᾿Αρχιλόχῳ ἐπὶ φλυαρίας. Cf. Eustath., in Od. 
13, 401 (1748, 8). 


273 (198 B., 322 L. B.) 
χηράμβη 


(1) Athen. 8, 31 (86 b) καὶ ᾿Αρχίλοχος δὲ τῆς χηράμβης μέμνηται. 
(tr) Cf. Hesych. s.v. χηραμβής. 


274 (199 B., 323 L. B.) 


ψαυστά 


Hesych. s.v. ψαυστά | ψαυστὰ ἀρχίας (scil. ψαιστά > ᾿Αρχίλοχος). 


0275 (326 L. B.) 


Trnc. 
Ἰφεδ. 


P. Oxy. 2 (1899) n. 221, 5866. p. Chr. II ex., fr. e, 7-9 Τ᾿ Αρχιλίοχ 
[1-2]. 


fortasse Archilochi locus memoratur. 
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276 (234 L. B.) 
Aristid., Orat. 46, 293 (II, p. 380 Dindorf) οὐ τοίνυν οὐδ᾽ 


᾿Αρχίλοχος περὶ τὰς βλασφημίας οὕτω διατρίβων τοὺς ἀρίστους 
τῶν 'Βλλήνων .... ἔλεγε κακῶς, ἀλλὰ Λυχάμβην καὶ Χειδὸν ..... 


277 (144 Β., 275 1,. B.) 

Aristid., Orat. 45, 102 (II, p. 137 Dindorf) καὶ ὁ μέν γε 
χατ᾽ ἰσχὺν προφέρων el χαὶ ἑνὸς εἴη κρείττων, ὑπὸ δυοῖν γ᾽ ἂν 
αὐτὸν κατείογεσθαί φησι χαὶ ᾿Αρχίλοχος καὶ ἡ παροιμία. 

Schol. ad 1., ΤΠ, p. 429 Dindorf ἣ μὲν παροιμία φησίν᾽ 


οὐδὲ Ἡρακλῆς nate δύο" τὸ δὲ ᾿Αρχιλόχου ῥητὸν οἷον μέν ἐστιν 
οὐκ ἴσμεν, ἴσως δὲ ἂν εἴη τοιοῦτον. 


278 (151 Β., 300 L.B.) 


Athen. 1, 56 (30 ἢ ᾿Αρχίλοχος τὸν Νάξιον (scil. οἶνον) τῷ 
νέχταρι παραβάλλει, unde Eustath., in Od. 9, 359 (1633, 48). 
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279 (145 B., 216 L. B.) 


Demetr. Sceps., apud Athen. 4, 63 (167 d) τοιοῦτος ἐγέ- 
vero χαὶ Αἰϑίοψ ὁ Κορίνθιος, ὥς φησι Δημήτριος ὁ Σκήψιος, οὗ 
μνημονεύει ᾿Αρχίλοχος. “πὸ φιληδονίας γὰρ καὶ ἀκρασίας καὶ 

ic 3 > f La 2 “ ,΄᾽ w f 
οὗτος μετ᾽ ᾿Αρχίου πλέων εἰς Σικελίαν ὅτ᾽ ἔμελλεν χτίζειν 
Συρακούσας τῷ ἑαυτοῦ συσσίτῳ μελιτούττης ἀπέδοτο τὸν κλῆρον 
ὃν ἐν Συρακούσαις λαχὼν ἔμελλεν ἕξειν. 


280 (147 B., 269, 268, 270 1, B.) 


Dio Chrys., Orat. 60, 1 (II, p. 134 v. Arnim) ἔχεις μοι 
λῦσαι ταύτην τὴν ἀπορίαν, πότερον δικαίως ἐγκαλοῦσιν οἱ μὲν τῷ 
᾿Αρχιλόχῳ, οἱ δὲ τῷ Σοφοκλεῖ περὶ τῶν κατὰ τὸν Νέσσον καὶ 

\ f s\ sà. Ν ὮΝ ς Α x 2 f “ 
τὴν Antaverpav 7) οὔ; φασὶ γὰρ οἱ μὲν τὸν ᾿Αρχίλοχον ληρεῖν, 
ποιοῦντα τὴν Δυηιάνειραν ἐν τῷ βιάζεσθαι ὑπὸ τοῦ Κενταύρου 
πρὸς τὸν “Ηρακλέα ῥαψῳδοῦσαν, ἀναμιμνήσκουσαν τῆς τοῦ ᾽Αχε- 
λῴου μνηστείας καὶ τῶν τότε γενομένων * ὥστε πολλὴν σχολὴν 
εἶναι τῷ Νέσσῳ ὅ τι ἐβούλετο πρᾶξαι. 


Schol. Apoll. Rh. 1, 1212 (p. 110 Wendel)‘HpaxAîfg γήμας 
Δηιάνειραν τὴν Οἰνέως ϑυγατέρα καὶ διάγων ἐν Καλυδῶνι, ἐν 
συμποσίῳ Κύαϑον [ἤτοι] τὸν Οἰνέως οἰνοχόον, ᾿Αρχιτέλους δὲ 
παῖδα, πλήξας κονδύλῳ ἀνεῖλεν, ὅτι αὐτῷ τὰ ποδάνιπτρα [ὕδατα] 
ἀγνοῶν ἐπὶ τῶν χειρῶν ἐπέχεεν. Φεύγων οὖν τὸν φόνον καὶ σὺν 
τῇ γαμετῇ στελλόμενος ἀνεῖλεν ἐν Εὐήνῳ ποταμῷ Νέσσον Κέν- 
ταῦρον, ὡς χαὶ ᾿Αρχίλοχος ἱστορεῖ. 


Schol. Hom. Ven. Β, Il. 21, 237 (IV, p. 264 Dindorf) 
᾿Αρχίλοχος μὲν οὐκ ἐτόλμησεν ᾿Αχελῷον ὡς ποταμὸν ‘Hpaxdet 
συμβαλεῖν, ἀλλ᾽ ὡς ταῦρον. 
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281 (178 L. B.) 


Eustrat., in Aristot. Eth. Nic. 6,7 (Comment. in Ari- 
stot. XX, p.320 Heylbut) rap&ye: δ᾽ εἰς μαρτυρίαν .... καί 
τινα ποΐησιν Μαργίτην ὀνομαζομένην Ὁμήρου. Μνημονεύει 
δ᾽ αὐτῆς οὐ μόνον αὐτὸς ᾿Αριστοτέλης ἐν τῷ πρώτῳ περὶ ποιη- 
τικῆς [1448 b 30] ἀλλὰ καὶ ᾿Αρχίλοχος καὶ Κρατῖνος [fr. 332. 
I p. 110 Kock] χαὶ Καλλίμαχος ἐν τῷ ἐπιγράμματι [fr. 397 
Pfeiff.] καὶ μαρτυροῦσιν ‘Ounpov εἶναι τὸ ποίημα. 


parum verisimile puto Archilochum egisse de Homeri Margite. 


282 (190 B., 215 L. B.) 


Hesych. s. v. πυρριχίζειν" τὴν ἐνόπλιον ὄρχησιν καὶ σύντονον 
πυρρίχην ἔλεγον οἱ μὲν ἀπὸ Iluppiyov τοῦ Κρητός᾽ .... οἱ δὲ 
ἀπὸ Πύρρου τοῦ ᾿Αχιλλέως. ᾿Εφησϑέντα γὰρ τῷ Εὐρυπύλου 
φόνῳ ὀρχήσασθαί φησιν ᾿Αρχίλοχος. 


283 (267 L. B.) 

Malalas, Chronogr. 4 (p. 68 Dindorf) ὅστις Λυγκεὺς πο- 
λεμήσας τῷ Δαναῷ βασιλεῖ τοῦτον ἐφόνευσε xai ἔλαβε τὴν Ba- 
σιλείαν καὶ τὴν ϑυγατέρα αὐτοῦ, καϑὼς ὁ ᾿Αρχίλοχος ὁ σοφώ- 
Tato συνεγράψατο. 


Archilochi nomen valde suspectum censet Bergk. 
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284 (146 B., 299 L. B.) 


Philoch. fr. 43 (328 III B, p. 112 Jacoby), apud Har- 
pocrat. 281, 4 Dindorf s. v. Στρύμη " μνημονεύει τῶν Θασίων 
πρὸς Μαρωνείτας περὶ τῆς Στρύμης ἀμφισβητήσεως Φιλόχορος 
ἐν ε΄, ᾿Αρχίλοχον ἐπαγόμενος μάρτυρα. 


285 (148 B., 301 L. B.) 


Posidon. fr. 113 (87 II A, p. 298 Jacoby), apud Plut., 
Mar. 21 Μασσαλιῆτας μέντοι λέγουσι τοῖς ὀστέοις περιϑριγχκῶσα! 
τοὺς ἀμπελῶνας, τὴν δὲ γῆν, τῶν νεκρῶν καταναλωϑέντων ἐν αὐτῇ 
καὶ διὰ χειμῶνος ὄμβρων ἐπιπεσόντων, οὕτως ἐκλιπανϑῆναι val 
γενέσϑαι διὰ βάϑους περίπλεω τῆς σηπεδόνος ἐνδύσης, ὥστε 
χαρπῶν ὑπερβάλλον εἰς ὥρας πλῆϑος ἐξενεγκεῖν καὶ μαρτυρῆσα! 
τῷ ᾿Αρχιλόχῳ λέγοντι πιαίνεσϑαι πρὸς τοῦ τοιούτου τὰς ἀρούρας. 
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00286 (914 D., [331] L. B.) 
πάντα πόνος τεύχει ϑνητοῖς μελέτη τε Bporelm 


(1) Iohann. Sicel., Schol. in Hermog. =. ἰδεῶν 1 (VI, p. 96 
Walz) πάντα γὰρ πόνος τεύχει ϑνητοῖς, κατ᾽ ᾿Αρχίλοχον, μελέτη τ᾽ ἀρί- 
στη. (1) Syrian., in Hermog. x. ἰδεῶν 1 (I, p. 6 Rabe) ἐν 
Murtw ὁ ϑεός (scil. φησί) | οὐδὲν ἄνευ καμάτου πέλει ἀνδράσι εὐπετὲς 
ἔργον" χαὶ πάλιν [1] sine poetae nomine, unde Max. Plan., 
Schol. in Hermog. 7. ἰδεῶν 1 (V, p. 441 Walz). 


> 3 # 


τε βροτείη Syrian., τ᾿ ἀρίστη Iohann. Sicel. 


00287 ([17] D., [332] L. Β.) 


᾿Αλχιβίη πλοκάμων ἱερὴν ἀνέθυρες καλύπτρην 
(44 NI y _>» 3 ! ? 
Ηρη!, χουριδίων εὖτ᾽ ἐκύρησε γάμων 


Anth. Pal. 6, 133 ἀνάϑημα τῇ “Hp παρ᾽ ᾿Αλκιβίης “ ᾽᾿Αρχιλόχου " 
[1-91. 


Hom., Od. 10, 545 χεφαλῇ δ᾽ ἐπέϑηχε καλύπτρην. 
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00288 ([16] D., [333] L. B.) 


ὑψηλοὺς Μεγάτιμον ᾿Αριστοφόωντά τε Νάξου 
κίονας, ὦ μεγάλη γαῖ᾽, ὑπένεοϑεν ἔχεις 


Anth. Pal. 7, 441 ᾿Δρχιλόχου " εἰς Meydriuov καὶ ᾿Αριστοφόωντα 
τοὺς Ναξίους ᾿ [1-2]. 


00289 ([50] D., [334] L. B.) 


βίος δ᾽ ἀπράγμων τοῖς γέρουσι συμφέρει, 
μάλιστα δ᾽ εἰ τύχοιεν ἁπλοῖ τοῖς τρόποις 
"Ἂ 


ἢ μακκοᾶν μέλλοιεν ἢ ληρεῖν ὅλως, 
ὅπερ γερόντων ἐστίν 


Etym. Gen. (Vat. 1818) 220 ν, 18 (Flor. 210 Miller) s.v. 


μαχκκοᾶν * .... ἀκκῷ οὖν ἀκκοῶ xai πλεονασυῷ τοῦ u μχκχοῶ oiov* [1-4] 


sine poetae nomine. 


Cf.: Cedren., Hist. comp. 2 (p. 619 Bekker).... πρεσβευτικῆς 
su. ἡλικίας, ἥτινι συμφέρειν τὴν ἀπραγμοσύνην ’Apylioyog ὁ ποιητὴς 
ἀπεφήνατο. 


2 ἁπλοῖ τοῖς τρόποις Etym. Gen., ἁπλόοι τρόποις Nauck 


00290 


f f 5 er Δ f f 
σίδηρός ἐστι μοῦνος ὃν στέργει Κάπυς, 
τάδ᾽ ἄλλα λῆρος ἣν ἄρ᾽ αὐτῶι πλὴν πέους 
> f ! 5 ἘΝ ΕΞ 
ὀρθοστάδην δύνοντος ἐς γλουτῶν μυχούς. 

ἕω 9 , pa 
Kai μέχρι τοῦδ᾽ ἐραστὴν ἀσμένως ὅρᾶι, 
5 ἕως ὑπ᾽ αὐτοῦ τέρπεται χεντούμενος * 

3 x x ““ LI ’ 7 

ἐπὰν δὲ λῆξηι τοῦτο, τὸν πάρος φίλον 
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> # 3 x = LA 
ἀφείς, ὀχευτὰς εὗρε νευρωδεστέρους. 


"θλοιτο τοίνυν, κἀξόλοιτο, Ζεῦ, γένος 
ἄπιστον ἄστοργόν τε τῶν κινουμένων. 


Cod. Vat. Barber. Gr. 69, 104 r ed. Tarditi [Riv. Cult. Class. 


Med. 3 (1961), p. 311] ᾿Δρχυλόχου * [1-9]. 


10 


20 


00291 


ἴσος χκιναίδου καὶ xaxNg πόρνης ὁ νοῦς, 

χαίρουσιν ἄμφω λαμβάνοντες κέρματα 

κινούμενοί τε καὶ διατρυπώμενοι, 

βινούμενοί τε καὶ διεσπεκλωμένοι, 

γομφούμενοί τε xai διασφηνούμενο! 

χορδούμενοί τε καὶ χκατασποδούμενοι 

9 n > > x 2 3 f ) > = 

ἀμφοῖν δ᾽ ὀχευτὴς οὐκ ἀπέχρησέν 109° εἷς 

ἀλλ᾽ αἰὲν ἄλλο κᾶλλο λαυστήρων ὅλον 

εἰ δῦνον, ἐκροφοῦντες ἥδονται πέος 

πειρώμενοί τε μειζόνων χαὶ πασσόνων 

νεύρων χκυβιστώντων τε διφώντων I° ὁμοῦ 

ἅπαντα. τἄνδον, σχύτε«ι.» διημβούντων βαϑύ 

δεινοῦ βερέϑρου χάσμα, xai διαμπερές 

μέσου προκοπτόντων παρ᾽ ἄχρις ὀμφαλοῦ. 

Τοιγὰρ καπρῶσα μαχλὰς ἄρδην ἐρρέτω 

πασχητιώντων εὐρυπρώχκτων σὺν γένει" 

ἡμῖν δὲ μουσῶν καὶ βίου σαόφρονος 

μέλοι φρέαρ τε, τοῦτο γινώσχουσ᾽ ὅτι 

U SI > f il NI > tà , 

Mò ἐστι τέρψις, ἥδ᾽ ἀκίβδηλος χαρά, 

 N3 e x La \ 7 

NÒ ἡδονὴ πέφυχε * μὴ συνειδέναι 

αἰσχρᾶι Tod ἡδυνθεῖσιν αὐτοῖς ἡδονῇ! 
χραᾶι n Gi ΘΟ ΩΣ, 


Cod. Vat. Barber. Gr. 69, 104 r ed. Tarditi [Riv. Cult. Class. 


Med. 3 (1961), p. 311] ᾿Αρχιλόχου " [1-21]. 


8 λαυστήρων Tarditi, λασταύρων Garzya, λαυσταύρων cod. 9 


εἰ δῦνον Tarditi, ἐσδῦνον Garzya 
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GRAMMATICA ET METRICA 


Aphaeresis: πίκουρος 38; ἐγὼ ᾽πε (ἢ) 55,6; ᾽ταῖρε 212; 
᾿ποτᾶτο 226. 


Caesura: monosyll. post caesuram : γρηῦς 28; λίά]ξ 193, 13. 


Contractio in eodem verbo: 

ae: ἄεϑλα 185, 1. 

an: δαήμονες 3,4. 

cx: βίέλεα °4, 12; ἡμέας 10,7; μέλεα 12,10; σφεας 12 b, 2; 
σφεας 30,2; ἔα 87; κέαται 290. 

car: ἔσε[α]ι. 54,21; ἄγεαι 149, 8. 

εε: ἠείδεε 172, 4: ἐφόρεε 190,1. 

en: ovxén 16, 1; ῥοδέης 25, 2; κερδαλέη 188, 5; σιδηρέη 228, 

ce: P[u]gew 54, 14; TedÉ<e>iv 89, 7; καταυανέ«εσι 101,1; xepro- 
μέειν 105; ἐπικρατέ«εσι 110,1; ]ovéew 131, 14; o[.jovee 132,3 ; φι- 
λέειν 163; καϑαιρές«ε»σι 200. 

0: φιυλ[ζέονταῇ 04, 14; ceo 92,4; ἐφρόνεον 184. 

cor: ἐπιχ «ἔ»οι °193, 8; κροτέοι °193, 9. 

ov: δολοφρονέουσα 190, 2. 

ed: Μουσέων 1, 2; τερπωλέων 20 ; Γύγεω 22, 1; ϑεῶν 22, 3; ἐρέω 
22,3; AvxduBeow 24; "Ape 31; δοκέω 54, 11; αἰχμητέων δά, 34; 
Γυρέων 91,2; μεμνεώμεϑα 92, 4; φιλέω 96,1; ἀσφαλέως 96, 4; τέων 
99, 12; δυσμενέων 105,2; ἀσφαλέως 105,4; νικέων 105,4; Aerti- 
vew 107, 1; ἐγκυρέωσιν 108; ἐρέω 109, 2; Λεώφιλος 110, 1-2 
quater; ὑμέων 114,6; εἰσορέων 114, 6; ϑεῶν 121,6; μονέων 129, 
7; βινέων 143, 2; ἐρέω 162,2; Σελληΐδεω °186; ἐρέω 188, 1; μύχεω 
198, 2; ὀρέων 225. 

εῳ : τέωι 149, 10. 


Correptio in hiatu: μεμαγμένη 2,1; τανύσσεται 3, 1; 
σφενδόναι 3,2; ἔσσεται ὃ, ὃ; δεσπόται 3,5; ἐμοί 7,5; ἐρρέτω 8,4; 
χτήσομχι 8,4; τέρψεται 10,2; ἐπαμείψεται 10,9; ἰήσομαι 13,1; 
ῥόπτρῳ 192. 
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Crasis: χἀνέμου 39; &[yw]drés d4, 13; κἀμέ di, 37; κἀγαθόν 
δῦ, δ; κοὐδείς 85; τάμα 36, 1; xdr 
114,0; καίετός 168, 2; προὔϑηχε 
°193, 3. 


Diaeresis: κοΐλων 7,7; Σαΐων 8,1; ἐὐπλοκάμου 11,1; 
Θρέϊξ 29, 1; προΐσσομαι 48; νηΐ δά, 22; &i[ 60, 27; δηΐων 65,7; ἤϊα 
80, 1; ὀϊζύς 88; δηΐων 99, 3; ἀϑροΐζεται 100; πάϊ 107, 1; πάϊς 114, 
11; πάϊς 120,3; Θρέϊξιν 120,5; δηΐοισ᾽ 128,5; τρισοϊζυρήϊν 157, 2; 
Set) 170; ἠϑροΐζετο 185, 1; Σελληΐδεω °186; καταπροΐξεται 194. 

Diaeresis bucolica: μεμαγμένη 2,1; τανύσσεται 3, 
1; πολύστονον 3,3; ἀπὸ τρυγός 7,8; ἀνείλετο 8, 1; ϑανάτου τέλος 8, 3; 
ΠΕερίκλεες 10, 1; ἔχει τάδε 10, 7; ἐπαμείψεται 10,9; πολιῆς ἁλός 11, 
1: ἐν εἵμασιν 12,11; ἰήσομαι 13, 1; τόσσον φίλος “16. 


Hiatus: ἃ ἔαδ᾽ 233. 
«Positio debilis»: ἔβρυζε 29,2; κύμ[ασι] πλαζζόμ]ε- 
νος “193, 2. 


Notabilia: "Ape (L_ contra testimon. Herodiani) 31; 
καλός 18, 1; 25,2; 117, 1; ἄτη (6-) 113; λίην (0-) 105,7; 150, 11. 


Versuum conspectus: 


Hexametri dactylici 
1-16 (in distichis elegiacis) 


203,2 (in epodo) 
Tetrametri dactylici cat. in bisyll. 

202 (in epodo) 
Hemiepe 

185 (in epodo) 

187 (» d» ) 

188 (» » ) 

190-193 (» » ) 
Cola dactylica 

213-219 


Trimetri iambici 
17-85 (κατὰ στίχον) 
18,2 τῶ 10 δ τον. 22.3 
29 nai 95 “οὐ. Δ 5, at 
53 è: 54,36 vl 
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166 ( 
168-169 (» » 
171-172. ( 
174-176 ( 
178-180 ( 
185 ( 
187-191 ( 
193-196 ( 

(in hymno in Heraclem) 

(» » » SA 

(» » » ) 


207,2 
207,4 
207,6 
Trimetri iambici cat. 
197,2 (in epodo) 
198,2 (» » 
( 


) 
199,2 » » ) 
200-201 (» Va) 
201 vu 
Trimetri iamb. aceph. vel Trimetri troch. cat. 
220 
Dimetri iambici 
166-168 (in epodo) 
170-177 (» 4) 
179-184 (»  » ) 
203 (» » ) 
Dimetri iambici cat. 
207,3 (in hymno in Heraclem) 
Cola iambica vel trochaica 
221-231a 


Tetrametri trochaici 
86-.161 (κατὰ στίχον) 
0461..-.-:-109.1 υὐ.. .«10δ, θυ 
105,5 tu; 106 οὗω; 114,2 tu; 
114,8 uv: 149,6 UL 


Asynarteti 
1-16 pentametri (in distichis elegiacis) 
162-165 enhoplius|jithyphall. (κατὰ στίχον) 
163 enhoplius | -u uu -ῷ 


165 enhoplius | <ithyphall.> 
197-199 dim. dactyl. | ithyphall. (in 
epodo) 
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205 
208 


dim. iamb. | lecyth. 
enhoplius | ithyphall. 


209-211 tetram. dactyl. | ithyphall. 
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210-- 7 ___-. | ithyphall. 
hemiep. | dim. iamb. 


Stropharum conspectus: 


16 


166-204 


207 


166-184 
185-193 
194-196 


197-201 


202 
203 


207,1 
207,2 
207,3 
207,4 
207,5 
207,6 


Disticha elegiaca 


Epodi 


trim. 
trim. 
trim. 


dim. 


iamb. || dim. iamb. 
iamb. || hemiep. 
iamb. (parum constat utrum cum 


an cum hemiep.) 


tetram. dactyl. | ithyphall. || trim. iamb. 


cat. 


tetram. dactyl. cat. in bisyll. 

hexam. dactyl. || dim. iamb. 
Hymnus in Heraclem 

ἔξω TO) μέλους 


trim. 


iamb. 


dim. iamb. cat. 
trim. iamb. 
ἔξω τοῦ μέλους 
trim. iamb. 
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TESTIMONIA DE METRIS 


De metris, quae Archilochus adhibuit, veteres grammatici 
praeter ea quae ad fragmenta laudantur haec afferunt : 


I. Atilius Fortunatianus, Ars metr. VI, p. 294 Keil: trime- 
tron fecit minorem.... sicut cum Archilochus primam partem heroi 
fecerit, sequentem iambici. 


II. Caesius Bassus, De metris VI, p. 268 Keil: (Archilochus) 
tetrametro heroo phallicum metrum iunzxit. 


III. Caesius Bassus, De metris VI, p. 269 Keil: (tetrametri 
epodi) auctor Archilochus. 


IV. Caesius Bassus, De metris VI, p. 271 Keil : nam cum Archi. 
lochus heroi partem priorem cum iambici priore parte commiserit, 
ita ut antecederet herous.... 


V. [Censorinus], De musica VI, p. 607 Keil: Prior est musica 
inventione metrica. Cum sint enim antiquissimi poetarum Home- 
rus, Hesiodus, Pisander, hos secuti elegiarii Callinus, Mimner- 
mus, Euenus, mox Archilochus et Simonides trimetrum iambicum 
et choriacum catalecticum tetrametron composuerint, Archi- 
lochus etiam commata versibus adplicando variavit 7 ea potius 
per plurimas species. 


VI. Diomedes, Ars gramm. 3 (I p. 503 Keil): mon tantum 
geminum comma, id est elegus, hexametro subiungitur sed, ut 
Archilochus invenit, et dactylica tome. 


VII. Diomedes, Ars gramm. 3 (I p. 510 Keil): ergo apparet 
quid Archilochus (in Archilochio) interposuerit (8011. duo verba 
bisyllaba iuxta principium in Asclepiadeo). 


VIII. Diomedes, Ars gramm. 3 (I p. 511 Keil): Archilochus 
ita metra consecuit ut et iambico detraheret primam syllabam 
et faceret versum talem : « Iuppiter salutis arbiter meae ». 

Archilochus etiam de iambico colobo fecit comma tale : 
«buc ades Lyaee ». 
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IX. Diomedes, Ars gramm. 3 (I, p. 515 Keil) : dimetrum.... ex 
superiore parte hexametri Archilochus una syllaba auxit et 
fecit tale : « vult tibi Timocles ». 


X. Diomedes, Ars gramm. 3 (I, p. 516 Keil): dimetrum et 
illud quod est ex inferiore parte hexametri Archilochus auxit prae- 
posita una syllaba, immo duabus, quae pro una sunt et semi- 
pedem faciunt, et est tale : «nova munera divun ». 


XI. Hephaestio, cf. testimonia ad frr. 162; 166; 185; 202; 
205; 209; 210; 212. 


XII. Marius Victorinus, Ars gramm. 2 (VI, p. 81 Keil) : iambi- 
cus pentameter compositus auctore Archilocho ex trimetro et 
dimetro acatalectus erit talis : « beatus ille qui procul negotiis, 
ut prisca gens mortalium ». 


XIII. Marius Victorinus, Ars gramm. 2 (VI, p. 85 Keil) : ithy- 
phallicum metrum, inventum ab Archilocho, e tribus trochaeis 
coniunctis. 


XIV. Marius Victorinus, Ars gramm. 3 (VI, p. 104 Keil) : Archi- 
lochus singularis artificii in excogitandis ac formandis novis 
metris.... primus epodos excitavit alios breviores alios longiores, 
detrahens unum pedem seu colum metro, ut illi subiceret id quod 
ex ipso detractum esse videbatur: ut in heroo, a quo primum 
coepit, tamquam, «diffugere nives, redeunt iam gramina cam- 
pis »; dehinc epodus sui generis, « arboribusque comae »: et 
illud, cum heroi versus secundo colo ithyphallica epodos per 
ἀντιπάϑειαν respondet, ut « Priamique evertere gentem fata iam 
parabant » : et multa alia. 


XV. Marius Victorinus, Ars gramm. 3 (VI, p. 114 Keil) : (tetra- 
metrum) Archilochus divulsum ab hexametro heroo ad epodum 
convertens satis acceptam auribus rem commentus est. Idem 
etiam iungendo inter se diversa nova metra composuit, quae 
Graeci σύνϑετα et ἀσύνθετα appellant: ἀσύνθετα quidem, quae 
eiusdem sunt generis, σύνϑετα vero quae ex diverso copulantur. 


XVI. Marius Victorinus, Ars gramm. 3 (VI, p. 116 Keil) : detrac- 
tis hexametro.... primis duobus pedibus, tetrametrum (scil. Ar- 
chilochus) huius modi induxit, velut «Damoetas et Lyctius 
Aegon ». 
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XVII. Marius Victorinus, Ars gramm. 3 (VI, p. 117 Keil) : idem 
Archilochus paenultimis heroi hexametri partibus adiecta syllaba 
huius modi versum induxit, qui metro phalaecio, id est tribus tro- 
chaeis ultimis, clauderetur, ut est « at tuba terribilem sonitum de- 
dit aere canoro »; adiecta enim inter ultimos pedes « sed » syllaba 
fiet «aere sed canoro », quod est metrum phalaecium. Iuneto 
omni Ποὺ versus huius modi, «at tuba terribilem sonitum dedit 
aere sed canoro »: quod quidam hexametrum heroum περιτ- 
τοσυλλαβές dixerunt. Huic quoque idem epodum subdidit trime- 
trum versum iambicum catalecticum, id est ultima parte im- 
minutum.... Quanta autem et quam profundae artis scientia in 
hac epodi conclusione Archilochus usus sit, interest dicere 


XVIII. Marius Victorinus, Ars gramm. 3 (VI, p. 135 Keil) : Ar- 
chilochus creticum iambico trimetro praeposuit, ut faceret tetra- 
metrum trochaicum.... 

Archilochus ex trimetro supra dicto (scil. iambico) syllabam 
auferendo modo e capite modo ex infima parte duo genera com- 
posuit, quorum alterum Graeci ἀκέφαλον, alterum κχολοβόν, quasi 
curtum sive σκάζοντα id est claudum dixerunt. 


XIX. Marius Victorinus, Ars gramm. 8 (VI, p. 137 Keil): ex tri- 
metro versu iambico dimetrum epodum octosyllabum Archi- 
lochus commentus est.... 

.... quo dimetro etiam Archilochus carmen composuit in Lycam- 
bam et filias. 


XX. Marius Victorinus, Ars gramm. 4 (VI, p. 141 Keil): 
Archilochum ferunt, quem parentem artis musicae iuxta mul- 
tiformem metrorum seriem diversamque progeniem omnis 
aetas canit, acceptum ab his qui ante se inspexerant summatim- 
que tractaverant dactylicum, quod est omnium caput ac prin- 
cipium, per adiectiones detractionesque vertisse. E quo primum 
iambicum [metrum] per detractionem unius temporis formavit 
adaegue hexametrum, qui per dipodias trimeter efficitur; dehine 
ab his duobus exorsus multa metrorum genera variaque produxit. 
Namque ab iambico trochaicum, a dactylico anapaesticum pro- 
didit mutata per translationem [ut] in utroque longa syliaba. 
Rursus per incisionem singulorum atque coniunetionem plera- 
que metrorum genera commentus est. 
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XXI. Marius Victorinus, Ars gramm. 4 (VI, p. 142 Keil) : rursus 
haec eadem conectens per cola et commata inter se innumera- 
biles edidit (scil. Archilochus) species, quarum aliae per coniunc- 
tionem, aliae per iniectionem metrorum diversi generis compositae 
formataeque noscuntur. 


XXII. Marius Victorinus, Ars gramm. 4 (VI, p. 143 Keil) : adeo 
fecundus varietate carminum et singularis artifici in excogitandis 
novis metris hic auctor (scil. Archilochus) est, ut et ceteris vatibus 
imitationis suae in componendis metris observantiam parem 
studiosa aemulatione praestiterit. Nam plerique sequentis aevi 
his informati metrorum figurationibus et quibusdam aliis auctore 
Archilocho varias numerorum species et ipsi commenti posteris 
tradiderunt. 


XXIII. Rufinus, Comm. in metra Terent. VI, p. 559 Keil: 
creticon Archilochus supra caput addit iambi. 


XXIV. Rufinus, Comm. in metra Terent. VI, p. 560 Keil: 
creticon Archilochus trimetro superaddidit ingens. 


XXV. Schol Hermog. VII, p. 984 Walz καὶ μέλη δέ τινα ἐκάλουν 
ἰϑυφαλλικὰ εὐφημίας περιέχοντα τοῦ ϑεοῦ, οἷα καὶ ᾿Αρχίλοχος γεγρά- 


φηκχεν. 
XXVI. Terentianus Maurus, De metris 1801 (VI, p. 379 Keil): 


nec tantum hexametris geminam subiungere partem 
dactylicam mos est; saepe semel posita 

praemisso hexametro dulcem subnectit epodum. 
Talis epodus erit, 

tibia docta, precor, tandem mihi dicere versus 
desine Maenalios. 

Hoc doctum Archilochum tradunt genuisse magistri : 
tu mihi, Flacce, sat es. 


XXVII. Terentianus Maurus, De metris 2348 (VI, p. 395 Keil) : 
verum a magistris versus iste dicitur 

acephalus, idem quì trochaicus quoque. 

Archilochus auctor traditur talis metri. 


XXVIII. Terentianus Maurus, De metris 2371 (VI, p. 396 Keil): 
Archilochus autem creticum sicut dedit, 
aeque trimetro iunxit Hipponax pedem 
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novissimum trisyllabum ex prima brevi, 
longis duabus : antibacho nomen est 


XXIX, Terentianus Maurus, De metris 2419 (VI, p. 397 Keil): 
sed et trimetrus, ut quadratus, hic potest 

acephalos esse, prima quando demitur 

fierique primus pes et istic creticus. 


Archilochus idem est usus et tali metro. 


XXX. Varro apud Diomed. Ars gramm. 3 (I, p. 515 Keil): 
trimeter herous ex superiore * iambico diximus. Sed hoc Varro 
ab Archilocho auctum dicit adiuncta syllaba et factum tale 
«omnipotente parente meo ». 


Vide etiam Indicem rerum mnotabilium in testimoniis vitae 
atque artis Archilochi s.v. metrica. 
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84 73 73 113 125 52 50 86 
85 63 | 61 101 126 55 53 89 
86 75 75 115 127 ΕΞ: ΕΞ 90 
851. | τῷ — sa 128 ; = 153 
88 76 76 116 129 EA, ΑΞ 133 
89 7 71 111 130 ga ΞΞ 138 
90 19 72 | 112 131 ve ἜΣ 149 
91,1 | τε. = 132 = = 134 
91,2 Ἐν 149 118 133 ΤᾺ ἜΣ 137 
92 59 57 905 || 134 ia @ 143 
93 60 58 96 135 = 126 
94 78 78 i 119 136 ΞΕ - 161 
95 sù De PE 137 ἐπ ἐπε 131 
96 77 7 117 138 = =“ 132 
97 54 2 88 139 SE 129 
98 51 A 120 140 zi ut | Tal 
99 61 59 97 141 ci i 158 

100 ile 49 = 142 = 148 

101 51 e? 121 143 Ξε: | 139 

102 a Ἴ -- => 144 1 — | 145 

103 56 54 91 145 = 146 

104 56A Pei 92 146 ἜΣ ἫΞ 136 

105 53 51 87 147 Ne: = 140 

106 51 ἘΞ 129 148 ἘΞ = 159 
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149 DA cu 127 190 = | = i τππὰ 
150 = ἘΠ 155 191 DI 182 | 256 
151 = ES 151 192 | 98 106 182 
152 a — 152 193 | — 188 264 
153 107 79 162 194 96 131 195 
154 110 82 165 195 97 107 181 
155 109 81 164 196 99 108 e 
156 108 80 163 197 ἜΣ = ΒΝ 
157 si ες si 198 ἘΞ 138 53 
158 ==. 194 269 199 ἘΠ DE 176 
159 88 94 166 200 xi 137 223 
160 88A 143 167 201 100 111 183 
161 45 95 178 202 24 28 | 24 
162 ne πε ta 208 = da i; 
163 101 112 184 204 De 163 231 
164 I τὰ = 205 =: ἘΞ: — 
165 = 149 = 206 43 43 39 
166 95 96 179 207 e 124 | 46 
167 91 109 170 208 = ne | BE 
168 89 86 168 209 ΞΞ ἘΝ 961 
169 90 38 169 210 LE -- ni 
170 92b i 172 211 93 110 173 
171,141 94 88 174 212 “> ΝΗ = 
171,5-7 92a 87 171 213 sei 127 225 
172 ΘῈ 189 265 214 =: 180 254 
173 = e 175 215 sa: 190 282 
174 Q4A 126 177 216 = 145 27 
175 29 99 220 217 85 104 185 
176 87 92 194 218 Dal = 186 
177 103 118 196 219 ΒΝ 154 234 
178 22 153 281 220 a = — 
179 sa a ὯΝ 221 ἘΞ 132 49 
180 i 172 249 292 32 33 32 
181 ΞΞ 183 257 223 84 è 187 
182 = = 224 81 89 188 
183 ἘΞ 165 243 225 86 93 190 
184 102 97 180 226 nai 155 239 
185 Di ΜΝ 276 297 DE 152 191 
186 = na Mae 228 De =: ne: 
187 ΠΡ 140 224 229 = 177 228 
188 46 44 41 230 -- 133 50 
189 Le _ 260 231 ἘΝ 166 245 
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δ1;117} 114 211 284 
116 115 210 285 
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La i ΡῈ 287 
ἘΞ =: ἘΞῚ 288 
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20 22 20 291 
DE ἘΝ =! 292 
-- 160 216 293 
i 134 999 994 
sa 135 233 295 
- 187 262 296 
ἐς 149 2a 297 
na ἘΣ Da 298 
105 98 202 299 
= 171 217 300 
nai 149 ἫΝ 301 
111 83 208 302 
8 16 γον 303 
106 De 214 304 
SL DE 246 305 
ἘΠ 149 τς, 306 
ἘΞ Se ἮΝ ᾿ξεὰ 807 
104 84 203 308 
sa 150 283 309 
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x 147 ‘280 311 
ΒΕ: \ \ 312 
= 139 52 313 
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316 Sie di «80 | 259 81 | — | — | — 
317 e | Ὡρρ τς 328 β = e Ma 
318 = 192 267 329 Sl a Ne 
319 =i 193 268 330 ca O ἘΞ 
320 — | 19 | 270 331 14 | 15 | 286 
321 πο: 197 | 272 332 17 | 18 | 287 
322 - 198 53 | 333 16 17 288 
323 ἘΞ 199 274 334 50 e 289 
324 s Ἐπὶ cò 335-344 SE =: LL ῳθο 
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INDEX RERUM NOTABILIUM IN TESTIMONIIS 
VITAE ATQUE ARTIS 


ÀRCHILOCHUS 


Chronologia 


floruit regnante Romulo 34 

clarus XX Olymp. (Thasus condita XV Olymp.) 59 
(Thasus condita XVIII Olymp.) 184 

floruit XXIII Olymp. 47 63 80 175 

clarus Tullo Hostilio regnante 113 

Gygis aequalis 63 79 149 

Homeri » 171 

Aristonici » 110 

Semonidis ἡ 43 

Callino iunior 48 169 

Terpandro » 69 

Terpandro senior 123 

Thaleta iunior 7] 


γα 
patria Μυρρίναι, regio Pari 3 
pater 4 (E, col. JI 22) 5 (B col. IV 11) 115 
mater 5 (B col. IV 3) 
avus 121 
Apollo vaticinatur eius immortalitatem 4 (E, col. 11 50) 9 

115 179 

Musis occurrit 4 (E, col. II 22) 
lyra a Musis donatus 4 (E, col. II 35) 
Lycambae spretus infido gener 84 
invisus civibus 4 (E, col. III) 
defenditur ab Apolline 4 (E, col. III 46) 
Apollo eum hortatur ut Thasum eat 114 
Parios Thasum ducit 116 
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vitae difficultates 46 133 

male interpretatur Archilochi vitam Critias 46 
Lacedaemone pulsus 143 

Lacedaemone eius carmina prohibita 182 
necatus a Calonda Naxio 73 141 170 

Apollo eius ultor 21 50 73 95 136 141 166 170 
Parus honorem Archilocho tribuit 6 112 
Glauci μνῆμα 1 

Archilochi μνῆμα 2 

elus memoria servatur 4 5 173 


Mores 


pietas in deos 5 (A col I 4-5) 

bene de patria meritus 5 (A col. I 4-5) 

propter mores ineidit in difficultates 133 

eius mores redarguit Critias 46 

acerbus atque asper 29 84 87 88 89 109 139 

dissolutus et lascivus 41 115 139 140 170 179 

contumeliosus et maledicus 6 8 17 21 29 31 94 101 111 
133 153 161 

uedvrANz 30 

ὑβριστῆς 64 107 154 


Poesis 


auctor antiquus 103 178 

clarus poeta 129 174 

sapientissimus 135 

“Ομηρικώτχτος 13 

poeta lyricus 57 178 

vis carminum 14 99 152 

inventor iambi 28 42 120 158 

summus lamborum poeta 19 27 58 149 178 

iamborum pulcherrimum carmen longissimum 25 

poesis non modo iambica 126 

versus heroi 173 178 

tetrametrorum rhythmus 77 

fabula in carminibus 78 90 91 131 148 180 

carmina λοιδορίας καὶ ψόγου ἕνεκεν scripta 50 66 88 89 
94 120 153 
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INDEX RERUM NOTABILIUM 


eius versus feriunt 36 72 84 165 

eius versus madent sanguine Lycambeo 86 106 119 
Lacedaemone eius carmina prohibita 182 

sacerdotes a Iullano prohibiti ne eius carmina legerent 99 
Archilochus et Alcaeus 94 173 


) » Aristophanes 127 176 

) » Euripides 55 124 125 

» » Hesiodus 137 

» » Hipponactes 41 58 62 68 93 100 147 163 

) » Homerus 15 23 48 50 51 52 53 72 74 75 
99 124 125 

) » Horatius 57 86 

» » Pindarus 65 

» » Plato 76 


» » poetae scriptoresque magni 11 20 35 37 
38 85 100 138 144 


Metrica 58 71 104 105 146 176 


(v. etiam Testimonia de metris) 


Musica 97 

παραχκαταλογήὴ 146 
Archilochus in comoediis 7 45 61 62 
Commentarir in Archilochum 16 18 24 26 


Archilochi imitatores 22 


GLAUCUS 1 

LycaMBA 45 106 119 157 160 177 

LycamBIDES 10 60 88 89 109 154 155 156 158 159 177 
NroBULE 102 

RHAPSODI 32 33 75 134 

VATICINIA 4 (E, col. II 50) 9 114 115 116 179 


AUCTORES QUI ARCHILOCHI FRAGMENTA TRADUNT 


Aelianus 118 

Ammonius 18 25 40 168 188 

Anecdota Gr. Oxoniensia 178 199 206 223 248 56] 

Anecdota Gr. Parisina 23 55 168 188 

Anecdota Varia 100 

Anecdotum Gr. Epimetrum 25 

Anthologia Palatina 287 288 

Apollodorus 88 

Apollonius Dyscolus 42 168 

Apollonius Sophista 183 

Apostolius 105 108 168 188 

Aristides 187 276 277 

Aristophanes 8 

Aristophanes Byz. 264 

Aristoteles 15 22 106 114 217 

Arsenius 105 188 

Atilius Fortunatianus 200 209 

Athenaeus 1 2 7 16 18 25 27 28 29 46 87 109 110 117 119 181 
182 195 201 273 278 

Atticus 171 172 


Cephisodorus 46 

Choeroboscus 198 266 

Clemens Alex. 55 93 98 103 113 174 
Cyrillus Alex. 231a 247 


Demeas 120 121 122 123 124 125 126 211 
Demetrius Phaler. 166 188 

Demetrius Scepsius 279 

Dio Chrysostomus 96 280 

Diogenes Laertius 107 

ps. Diogenianus 168 188 

Dionysius Hal. 105 
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AUCTORES QUI ARCHILOCHI FRAGMENTA TRADUNT 


Elias 8 

Epaphrodytus 215 

Epitome Hephaestionea 185 

Eratosthenes 207 

Erotianus 96 221 270 

Etymologica Parisina 43 180 194 

Etymologicum Genuinum (Flor.) 9 32 37 43 δ] 100 180 192 
194 213 229 289 

Etymologicum Genuinum (Vat.) 25 32 39 43 48 51 100 180 192 
194 218 225 289 

Etymologicum Gudianum 39 42 43 53 168 180 194 

Etymologicum Magnum 25 32 37 39 48 48 100 169 170 180 
192 194 213 218 225 229 

Etymologicum Mixtum 43 

Etymologicum Sorbonense 180 

Etymologicum Vossianum 178 180 218 

Eusebius 171 172 174 

Eustathius 1 23 25 28 35 157 168 180 188 217 234 241 244 258 
263 264 269 272 278 

Eustratius 281 


Galenus 96 
Grammaticus Ambrosianus 100 
Grammaticus Hamburgensis 208 


Harpocration 33 284 

Hephaestio 100 162 163 164 165 166 185 200 202 205 209 210 
212 220 

Heraclides Pont. 19 50 91 

Herodianus 25 31 42 48 53 110 170 178 198 204 206 213 222 
223 248 272 

Hesychius 45 63 186 191 227 231 235 236 237 240 245 255 259 
267 268 274 282 


Iohannes Sicel. 166 286 
Iuba 22 166 


Lexicon Messanense 260 
Lucianus 167 
Lucillus Tarrh. 168 188 


Macrobius 30 


AUCTORES QUI ARCHILOCHI FRAGMENTA TRADUNT 


Malalas 283 
Marius Victorinus 166 


Oenomaus 246 
Olympiodorus ὃ 
Origenes 179 

Orion 9 32 194 


Philemon Gramm. 25 

Philochorus 117 284 

Philodemus 214 

Photius 36 184 256 

Planudes 91 286 

ps. Plato 108 

Plotius Sacerdos 166 

Plutarchus 1 3 ὃ 12 13 17 22 28 49 89 91 97 101 111 115 172 
188 190 196 211 285 

ps. Plutarchus 107 

Pollux 228 230 238 242 243 249 250 254 262 271 

Porphyrius 34 173 226 

Posidonius 285 


Rufinus 22 166 


Scholia Aeschyli 14 22 

Scholia Aphthon. 168 

Scholia Apollonii Rh. 11 280 

Scholia Arati 44 232 

Scholia Aristidis 277 

Scholia Aristophanis 21 52 65 86 166 177 185 189 207 224 253 

Scholia Euripidis 23 112 

Scholia Hermogenis 107 166 

Scholia Hephaestionis 100 162 166 185 202 209 220 

Scholia Hippocratis 96 

Scholia Homeri 23 24 34 41 65 95 103 168 173 213 226 239 252 
280 

Scholia Nicandri 47 183 216 

Scholia Pindari 41 89 162 166 188 207 220 

Scholia Platonis 38 233 

Scholia Sophoclis 6 

Scholia Theocriti 25 70 96 

Sextus Empiricus 8 55 107 
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AUCTORES QUI ARCHILOCHI FRAGMENTA TRADUNT 


Stephanus Byz. 204 206 251 

Stobaeus 10 94 102 103 105 107 108 114 174 197 203 
Strabo 8 19 88 

Suda 2 6 48 107 194 241 258 263 

Synesius 2 26 

Syrianus 91 286 


Themistius 1 

Theo 107 

Theophilus Antioch. 104 
Theophrastus 91 

Tzetza 13 20 257 265 


Vita Arati 8 


Zenobius 196 
Zonara 233 


18 
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AUCTORES QUI ARCHILOCHI VERSUS RESPICIUNT 


Aelianus 44 162 188 211 
Anonymus de subl. 10 
Apostolius 44 

Aristides 119 

Athenaeus 19 162 


Callimachus 117 207 
Cedrenius 289 
Cicero 91 

Clemens Alex. 19 
Critias 8 


Dio Chrysostomus 179 188 
Dioscorides 36 


Etymologicum Gudianum 22 
Etymologicum Magnum 22 207 
Eustathius 8 31 119 162 


Hermogenes 168 
Herodotus 22 114 
Hippias 22 
Horatius 8 122 166 


Lucilius 105 


Mallius Theodorus 166 
Marius Victorinus 166 
Meleagros 36 


Nicetas Choniata 118 


Pausanias 89 120 
Philostratus 8 10 96 
Philostratus iun. 168 
Photius 180 
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AUCTORES QUI ARCIIILOCHI VERSUS RESPICIUNT 


Pindarus 207 
Plato 188 
Plutarchus 95 114 
Pollux 96 
Porphyrius 38 
Priscianus 168 


Scholia Aristophanis 168 192 205 
Scholia Hephaestionis 209 

Scholia Homeri 168 

Scholia Pindari 207 

Sylloge loc. physiognom. 173 
Suda 33 173 177 192 207 


Terentianus 166 
Tzetza 173 


Zenobius 173 191 


239 


HESYCHII GLOSSAE 
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173 180 184 186 188 191 193 197 198 207 208 222 227 231 235 
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INDEX VERBORUM 


ἀγχϑός: -όν ὅδ, (xXv.) 

avalona. 229 

ἀγάλλω: -c0 105, 

ἄγγελος: -οὐ 60 19 

ἄγγος 213 

ἀγέρωχος 234 

δυγκάλη: ταῖς 21 

ἀγλαός: ἀ]γ[λα]ήὴν 54 3; 

ἁγνός: -ἧς 205 

ἀγρέω: ἄγρει 7ς 

ἄγριος: -ς 17 a; ἀ]γρίους 64 a 

ἄγω: -ει 15; τὴ 107.; -ε 76; 
τῶν 120; τ-εαᾶι 149; -εσθαι 
202; -duevog 235 

ἀδικέω: ἠδίκησε 193 13 

ἄεϑλον: -α 185, 

ἀείδω: -ε 95 

ἀεικίζω: -οὐσιν 99 ,, 

ἀελπτίη: -ἧς 913 

ἄελπτος: -ον 114, 

ἀηδονίς 236 

᾿Αϑηναίη 4g; Ὁ 126% 

ἀϑροΐζω: -etar 100; ἠϑροΐζετο 
185, 

ἀϑρόος: -ην 36; -οι 135, 

ἀρ 233 

αἴγλη 78, 

αἰδοῖος 102, -ῶν 134; 

ἄιδω: τῶν θῦ 5. 

atet 1023; alfi]jet 128, 

αἰετός 168, (xat.) 

αἰηνῆς: -ἐς 169 

αἰϑήρ: τέρος 172 10 

αἱματόεις: -εν 10ς 

αἶνος 168; τον 188, 


αἱοέω: vid. εἷλον 

Αἰσιωίδης: τῇ 9. 

atrio: -οὺς 30, 

αἰχμῇ: τὴν 9419; -f<u> 123; 

αἰχμητῆς: -& (dual.) 207; 
ἐὼν. 54 33) αἰϊχιητηξ 89; 

ἀκήρατος 89 5: τὸν 120; 

ἄχουψος: τὸν 237 

ἀκούω: τῶν 163 ς; -ε.ταιν 110 ς; 
-σεαι 89, 

ἀχρασίη: τὴς 193 10 

ἀχρόκομος : axpolxjouor 193, 

ἄκρος: -ov 193,1; -α 91, 

ἀγύμαντος: -@oL 193, 

ἄκων: -ovti 150 10; -τόντων 128% 

ἀλείφω: ἠλείφετο 28 

ἀλέξω: -εὖ 105, 

ἀλκή: -ἧς 134,9; ἀλκὴν 4u 

ἄλκιμος: -οὺς 137 4; τῶΩ͂ί 1224 

ἄλλα. 76 [ἀλλ 10;; 109; 
5. αὐ DO: [ἀλλ᾽ ) τ ϑ.κκ NI 13 
οὐ 21904 9... 1000) 15 ἡ 
149 4; 391 6; 133; 196 ἀλλ᾽): 
198, (ἀλλ᾽) ; 212 

ἄλλος 10,; 553; τῶι 553; τὸν 
113; 124 ;; -qv 703; -a (2?) 
1914; 133; ἀλλ 134, 

ἄλλοτε 10 ,; ἀλλ[ο]τ᾽ 63, 

cher --0c 41; big: «ae 179. 

ἀλώπηξ 168; 188 .; 196 

ἀμβλακίσκω: ἤμβλαχκον 113 

ἀμείβω: Ἰμειβομ ὅ1. 7; -Ψομίζαι 
753; ἀϊμειίπτη 120 ,, 

ἀμηνιτεῖ 99 10 

ἀμήχανος: -ov 172; τοῖσι 105, 
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ùuiodi 42 

ἀμοιβή 238 

ἀυυδρός: -ἣν 47 

cupa 126% 

ἀμφάδην 105, 

duoaitem: -Noer 149, 

aupel 126 1; 

ἀμφί 10, (ἀμφ᾽); 182; 049; 
79 4; 91 9; 126 14; ἀμφι 99 03; 
ἀμφ! 5; (alt. lect.) 

ἀμφιδί 1263 

ἀμφιδέδρομα: -uev 34 

ἀμφικαπνίζω: -ίουσιν 99, 

ἀμφικουρίη 1859 

ἀμφιπονέομαι: ἀμφεπονήϑη 12 1 

ἀμφίτριψ: -ἰβας 222 

ἀμώμητος: -ov ὃς 

ἄν 8,; ἄς; Sa; 9a; 27ς; 28; 
55 9; 6317; 170; 1938 

ἀνά 188, (ἀν᾽) 

ἄνα (= ἀνάστηθι) 105, 

ἀναιδείη: -nv 119; 

ἀναιρέω : vid. ἀνεῖλον 

ἀναίρω: ἀνῆρ(ε) 120, 

ἀνάκτορ[ον 5 10 

vat 30,; 1415,; 2074; 207; 
-axtoc 1; 14,;} 117, 

ἀναπίμπλημι: ἀναπλήσει 193; 

ἀνάσσω: -ε 54 0 

ἀναστένω: -ouev 10 ς 

ἀνατρέπω: -ovoty 94 3 

ἀνδάνω: fade 233 (Zad) 

ἀνεῖλον: -ες 549; 123 ;; τ-ετο 8, 

ἄνεμος: τοῦ 39 (xav.) 

ἀνέχω: -ἐξων 160 

ἀνήχεστος: -οισι 10; 

ἀνὴρ 515; 15; 291; 5419; -dpa 
46 (-dp’); -Opec 0413; 993; 
-δοῶν 211; -Spxor 59 g; 103; 
114 6; -ὅρας 94 2; 1204; 222; 
ἀν]δράσιν 114 46 

ἄνϑος 25, 

ἄνθρωπος: -οὐ 55; τῶν 168,; 
1743; -oror 98 (-οισ᾽); 107; 
-006g 105 ,; 114,; -@[v 54; 
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ἀζνϑρ]ώπων 54;; ἀνϑ]ρώπων 
99 ;; ].d.or.[ 161; 

ἀννηρός: -% 14, 

ἀνολβείη: dv[oX]Be[t]as 54 n 

ἄνολβος 100; ἀήνολβο. 149, 

ἀνταμείβομαι: -εσϑαι 1043; -Ψων- 
και 114, 

ἄντί ὃς 

ἀοιδῇ: -αἷἴς 214 

ἀπάγχω: -εαι 106 

ἀπαλός: -όν 209; 217: -ἀς 1973 

ἄπιστος: -x 114; (κἀπ.) 

ἀπίσχω: -ε 92; 

dito 7g; 37 (dv); b4i;a 

ἀποϑρίζω: ἀπέϑρισεν 53; -σαν 99 12 

ἀποκρίνω: ἀποχριϑείς 188 3 

ἀποκχρύπτω: - bag 114, 

ἀπόλλυμι: ἀπώλετο 54 30 

᾿Απόλλων: -ov 30, 

ἀπόμνυμι: ἀπώμοτον 114, 

ἀποπρίω: ἀπεπρίσϑη 221 

ἀπόπροθεν 22, 

ἀπορρήγνυμι: ἀπερρώγασι 198, 

ἀποσκολύπτω: ἀπεσχόλυπτεν 46 

ἀποστυπάζω: ἀπεστύπαζον 225 

ἄποτρί 65% 

ἀποφλύζω: ἀπέφλυσαν 86 

ἀπτερύσσομαι: -eto 443 

ATTIVI ἀπτ]ῆνες 1753 

ἀπωθέω: ἀπωσάμενοι 10 10 

ἄρα ὅᾳ., (ἄρ᾽); 168, (ἄρ᾽); 
178; 188; (ἀρ᾽) 

ἀργιλιπῆς 216 

Ἄρης 3 2; 98; -c0 31; -n0g 108% 

᾿Αρχάς: -ἄδος 149, 

ἀρπαλίζω: ἀρπ|ζαλί(]γζομ[ αι 54 25 

᾿Αρ]χηνακτίδης 114 0 

“Apyog 150 .0 (nomen propr. 
Peek) 

ἄρχω: -e 1101; -ε (ἄρχ᾽) 150 10 
(Lobel) 

᾿Ασίη: -Ὡς 23 

ἀσκός: -ὀν 112, 

ἀσπίς: 83; -ἰδα ὅ ες; 8.1; ἀσπιδί 
128, 
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ἡ 


ἀστός: -ῶν 10,; 102,; 164; 
-οῖσι 166, 

ἀσφαλέως 96 4: 105, 

ἀσχαλάω: -x 105% 

ἄτη 113 

ἄτμενος 239 

αὐαίνω: αὐαίνετί 99 3 

αὐλή: -ἣν 34 

αὐλητήρ: -ἦρος θὅ 10 

αὐλός: τῶι 29,; -όν 116; 120, 

αὐόνη: τὴν 51 

αὖτε 100 (δηὖτε) 

αὐτός 83; 116; 187; 207,; 
-ῆἧῆς 1213; -ὧι 177; τόν 193 τ; 
-οἱ 126 19; -ῶὥν 101 4; ἐ[γω ]ὐτός 
54 13; ἐμεωυτί 65, 

αὐχὴν: αὐχένα 63; 

ἀφέλκω: -ε 77 

dor 54 26 

᾿Αφροδίτη: τι 149 ,, 

ἀφρός 52 

ἀχλύς: -ὖν: 197, 

ἄχνυμαι: -μένη 188, 

ἀψευδῆς: ἀψευδέστατος 187, 

ἄψυχος 208. 


βάβαξ 32 

βαϑύς 91, 

βαίνω: ἔβη ὅ4; ὅε; 19313; 
βεβηκώς 96 .,; βεβηχκότας 94 3 

Baxyin 208 

Βατουσιάδης 185 è 

βῆσσα: -ας 210 

βινέω: -ἔων 148, 

βίος: -οὐ θά ς; τὸν 87 

βόσχω: τουσα 16, 

βόστρυχος: τοισι 909 

βουχόλος: βουκόλωι δός 

βούλομαι: ἐβουλόμην 60 18; ἐβου- 
λοί 68... 

βοῦς 48 .; -οαἰν 53 

Ἐβρύζω: ἔβρυζε 29, 

βρῦτον 29, 

γάμος: -oL 1143; -ov 220 


γάρ: 3a; ὅ4; 78; 103; 12b4; 
lat δι}, ας 04, 425 
95 7; 994; 703; 908; 91,; 
97; 98; 103; 106; 111; 
121%; AZ4n 427,0 149,0 181 
184; 195; 197,; 209 

γαστήρ 119 ,; γαστρί 112,; va- 
στέρα 112, 

γαῦρος: τὸν 96, 

γε 172, (γ᾽) 

γελοῖος: -ον 162, 

γέλως 166, 

γενναῖος 181 

γέραι. 63, 

γέρων 27, 

γῇ 84; 909ῳ; -ἧς 1233; -ἣν 
99 27; YA 160, 

γῆρας: -αος 200 

γίνομαι: -εται 94,4; 102; 102 ς; 
1073; 114;; γένηται 1144: 
γένοιτο 111: γενοίμεθα 135 ,; 
γενεῦ 115, 

γινώσκω: -ε 105.,; γνῶϑι 99,7 

Τλαῦκος: -ov 95; -ε 15 (Γλαυκ᾽) ; 
91. (Γλαυκ᾽); 107,; λα. 

7 

γλυχκερός: -ὀν 11, 

L'optuvin:i -ἧς 54 23 

γουνοῦμαι: -μένωι 115, 

vonbs 28 

Τύγης: -s0 22, 

yin: τας 1215 

γυμνός: τόν 193 3; 240 

γυναικεῖος: τὸν 10 10 

γυνὴ 61,; γυναικός 118; -ες 215; 
τῶν 12bg; vulva 671; 
γυνα. 145, 

l'upat: -éw 91, 


δαήμων: -ovec 8.4 

δαίμων 178 

δαίνυμι: ἐδαισάμην 220 

δακρυόεις: -EVTA 419 

δάμνημι: δάμναται 212; δα[μ]έν- 
τες 126 1;; ἐδαμνί 1265 
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INDEX 

δε: ἀφ ἰδ} Duo (δ ΥΣ ον ds 
(0/45 3 (d°); ταν (0°); 
11. (δ᾽), 4° bg dep (GS 
17. (0) 16 ἘΣ 249. [δ᾽}} 
26,7, Co degno  [δ᾽}} 
53; 545 («δ᾽ 5»); 5417; 5409; 
54 385 574 (?); 578 (ἢ); 
59; (δ᾽); 63; (δ᾽); 63, (d°); 
64, (8); 71,; 83 (d°); 859 
(δ᾽); 912,3 (δ᾽); 920% Di 
93 (δ᾽); 94, (δ᾽); 98 (d’); 


109 1104; 1105, 
1 Ἐπὶ κῶς, 1 Ὁ Ai 
1271. 
122, (8); 1203, 5» 185 17) 185 19 
(d°); 128, (d°); 136, (2); 
143; 147,; 157; 160 
162, (δ᾽); 164; 16 

166 3; 167 (d’); 17 


᾿ 
180,4; 185,; 188; (δ᾽); 189 
(δ 7: 1905 200::1939 5 198 2.}5 
(δ᾽); 194 (δ᾽); 200; 201; 208; 
215° (0) 2109 216: (0) 224 
(3 


δειλός 54 19 

δεινός: δεινζά 126, 

δεῖπνον 7 ,; 169 

δέκτριος: -a 16, 

δελφίς: -îor 114, 

δέννος: -otot 104 è (-οισ᾽); δΊέννος 
137, 

δεξιός: -οὐς 99 ὦ 

δέος 114, 

δεσπότης: -αι ὃς 

δέχομαι: ἐδεξάμην 68.,; ἐδέξω 
201 

δή 32; 38; 49; 54; 636; 
86; 99;; 100 (Sadr); 106; 
119,; 166, 

δήϊος: τῶν 657; 993; τοῖσι 128 ς 
(too) 
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VERBORUM 


Δυημήτηο: Δήμητρος 205; -τρι 165 

δῆμος 185.; 241; -00 9. 

δι’ dg «149 190. οἰ} 
208 (δι᾽) 

διχβοστρυχόομαι: διχβεθοστρυχω- 
μένον 242 

διάγω: διάξομεν 42 

διαλέγω: -εσϑαιν 163 

διχπλίσσομαι: διχπεπλιγμένον 96, 

διατελ. 65 6 

διδάσκω: -etar 50 

δίδωμι: Edmxev 51 

διέξ 213; 229 

διϑύραμβος: -ov 117, 

διίξίομαι (2) 515 

δίκη 171 ,; τὴν 127, 

δίς 231 

διψέω: -έων 109, 

διώκω: -ouev 102, 

Διώνυσος: -oto 117; (ot) 

δοκέω 70 ,; δοχζέω 54; 

δολοφρονέω; -ἔουσα 190 , 

δόμο ὅ 16 

δόρυ: δορί 2, bis, 2; δούρατ᾽ 126, 

δούλιος: -ov 1938 ς; δουλιοί 146. 

δοῦπος: τον 128% 

δουρικλυτός: -or 3; 

δρήστης: -ν 112, 

δύναμαι: δυνησόμεθα 7 3; δυνησό- 
ueoda 232 

δύνω: δῦναι 99% 

δύο 1753; 207, 

δυσμενῆς: τέων 51; 105 2; -έεσ- 
ouw 6, 

δυσπαίπαλος: -οὺς 210 

δύστηνος 208. 

δῶρον 1.: 40; τὰ 143; 41205; 
(δῶρ᾽) 


δύω: δύ]ειν 1149 


ἐάν 114, 

ἐάω: ἔα 87; ἐασί 120, 
ἔγχειμαι 203, 

> Li La 

ἐγχυρέω: -ewoy 108 
ἐγκυτί 37 


INDEX VERBORUM 


ἔγχελυς: -ὐας 201 
ἐγώ 1.; ἀς; 5430; δῦ ς; 602; 
63; ἐϊνώ 71 τ; ἐϊ γω]ύτός d4 13; 


ἐμοῦ ὅ..; ἐμεῦ 183; 194; 
ἐμοί 7;; 9410; 84; 111; 
3 


ἐέργω: ἐεργμενω!ί 122, 
ἐθέλω: cous 19313 (-οιμ᾽}; τῶν 
ὃ, 

ἔϑω: εἴτω»ϑε 94, (?) 

εἰ. 12 pi 90/46 IO 9 LL 

εἰδο. 128, 

εἶδον: ἰδεῖν 96; 193,2; ἴδυμ[ 
94 3,) ἴσϑι 150.; ἠείδεε 172 4; 
Mew 643; οἶδα 70.; 117 ς; 
196 (οἶδ᾽) 

ΕἸλον: ες 54,9; τε 223; EANLS 
176, 

etur: -τασιν 12 ,; 

εἰν L'izodi ie (el) εἰς 99 a 
18 ἐστι 633) ἐστιν 22; 
40% Π 98 1 607) 
εἰμεν 97 2; εἰσι 3; ἧς.» 1143, 
(?); εἴη 96:; ἐών 89; Elov 
193 1;; ἐοῦσα 28 (toda); ἐόντα 
163; fv 29,; 52; 210; Aoay 
164; ἔσχεν 123 ς; ἔσε[α}. 58 21; 
ἔσσεται 33 

εἶμι: ἤιει 188, 

εἶπόν: 8. Digi 420, el): 


ne 


ΕἸ πὲ 09% 


? 


εἰς. 10 ti 1200-5233 

εἷς: ἕν 104,; 196; ἕνα 5, 

εἰσένεικα: -ας 119, 

εἰσορέω: -έων 114 g 

cite δ. (εἴτ 

ἐκ 5409; 91. (ἐξ); 941; 992; 
τὰ sata gn 4703-1493 
#97 

ἕκαστος 208 


ἐχεῖνος 171; 194; τῇ 83 

caito2034 

ἐχτείνω: ἐχτενισμένοι 243 

ἐχφεύγω: ἐξέφυγον 8, 

ἐχχωρέω: ἐξεχώρησεν 121, 

ἐλαφρίζω: τῶν 171, 

ἔλευ[ 145, 

ὅλθ-: λθες Ὁ κε; 119... -᾿ 118 
(79° ) 

ἕλκος 10, 

anto: τῶν 101, 

ἔλπομαι 101,; 149, dis; ἔλπο- 
male 131,,; -etat 172,3 

ἐλύω: ἐλυσϑείς 197, 

ἐμβόάλλω: ἐμθάληις 925 

ἐμός: -ἀ 86, (τάμα); -ῶν 22, 

ἔμπλην 183 

εν Ὁ δῦ dx) Sg Lg; 
12,1; 21; 393; 48; ὁΆ ας; 
9 {κ᾽ }} 990: aan 

105: 13πὺὖ 471 Ὁ {77 1δὺ 
1871; 193, (κἀν): 208; 230 

ἐνάλιος: -ov 114 ς 

ἐναντίος: -ον 105, (adv.); ἐνα]ν- 
τίον 89,0 

ἔνδοκος: -οισιν 105, 


Ἵ 


ἕννυμι: εἱμένη 126 16 
5 , > LA 
ἐνοπῇ: ἐ]νοπὴν ὅ 14 
ἔντερον 118 

ἔντος 8, 198; 
᾿'Ἑνυάλιος: τοῖο 1, 


s 


+ 


ξαίρω: ἐ]ξῆρα[ς 54 19 
ἐξαλεύομχι: ἐξαλεύμενος 47 

Ξξ Ἰχπίνης 12, 

ἐξάρχω: τῶν 116; ἐξάρξαι 117, 
ἐξα τι 8.0: 10% 

ἐξελί 146, 

ἐξε[ρ]ύκομκαι 57... 

ἑξῆς 60, 

ἔξωθεν 208 


bi La 

ἐπήγομίεν 126 13 

5 ; “- 

ἐπαίρω: ἐπαρϑῆνα! 151 
παμείβω: ἐπαμείψεται 10, 


fe 
τὶ 
ῳ- 
gs 
€ 


INDEX YERBORUM 


ἐπείσιον 224 

ἔπειτα 85; 94, 

ἐπὶ, 108; 4453; 940; 103 {ἐπ᾿}: 
107 ἃ ἐφ 1 412, (im) AI, 
(ἐπ αι; 16π|}: 
198, (ἐπ᾿); 195 (ἐφ᾽); 
(ἐπ᾽) 

ἐπίελπτος: -a 114; (κἀπ.) 

ἐπίκουρος 15; 38 (᾽πίκουρος) 

ἐπικρατέω: -έ«ενσι 110, 

ἐπίμερος 18, 

ἐπιμιμνήσκω: ἐπιμνήσαιο 198. 

ἐπίρρησις: -ἰν 9, 

ἐπίσταμαι 104 ,; ἐπ]ίσταμαι 54 14; 
ἐπιστάμενος 13; ἐπιστίαμεν 40 

ἐπιστεφήῆς 17, 

ἐπιφράζομαι: ἐ]πίφρασαι 70, 

ἔπος ὅ ς 

πῶ δ -euc 131,18 

ἔραμαι: ἠράσσατο 27, 

ἐρατός 18 .: -6v 1, 

ἐργάτης 43, 

ἐργάτις 244 

Epvua: -ασιν 108; Epyua[ 54; 

ἔργον Sigi dg 1285 22 
174, (ἔργ᾽); τῶν 43, 

ἔρδω: -etv 60,3; -ovta 104, 

ἐρείδω: -όμενον 192; ἠρήρεισϑα 
166, 

ἐρείπω: ἔριπεν 99 13 

᾿Ερετριεύς: Ῥρετριζέων 5, 

ἐρο-: ἐρέω 162,; 188, 

ἐρέω 223; 109, 

ἐρῃμ 75, 

ἐρίχτυπος: -ov 121 

ἕρκος 34 

"Epu[ 122; 

°Epzincg: τὴν 98; τῇ 99 08; 100 

ἔρρω: ἐρρέτω 8, 

ἐρυϑρός: -6v ἧς 

ἔρχομαι: ἔρχ[εσ]ϑ! 60,;; vid. 
etiam ἐλϑὃ- 

ἔρως 197, 

ἐς 5;;; 10,; 88: 90,4; 1418; 
126,37 219: é]c γῆς 


246 


ἐσθλός 40: -ν 703; -d 108 

ἔσκε 15 

ἐσχατίη: τὴν 188, 

ἑταῖρος 198..,; -ε 212 (᾽ταῖρε) ; 
των 162, 

ἕτερος: -ηι 190, (τὴτ.);; τοὺς 109 

ἐτήτυμος: -ov 98 (adv.) 

Cn 31; 59;; 114, (80) 

ed 93; 150,0 

EoBoty: -n5 3; 

εὐήϑης 16, 

εὐθύ 155 

ἐυὐπλόχαμος: - ov 11, 

εὑρίσκω: ebpotunv 54 35 

Εὐρύμας 55, 

εὖτε ὃς. (cbr); 185, 

εὔφρων: εὐφρονεσί 193 3 

ἐφέπω: των 13, 

Epevpioxm: ἐ]φεῦροίν 67, 

ἐχϑαίρω: ἐχϑα[ίρειν 54 1; 

€190 63 114 

ἐχϑρός: τόν 54,;; -@v 1053; 
ἐχϑιστ. 61; 

ἐχῖνος 196 

ἔχω: -ει 10,; 105,; 1873; 
πεις 195; «ἔσχομεν 10 1; ἔχηι 
75 e; -ε 923; -ἔτω 5g; τειν 
89 13; τῶν 89 ;j 120; 1296; 
131 15; 189; -ovoa 25; 188.6; 
ἔχοντες 21; σγέϑοι 131 ,; σχέ- 
dov 129, 


Ζεῦ 1; ὅς. 107,3 114,3 
12071487 Ade 21 Ὁ 26 Ὁ 
1495; Διός 148,; Ζεῦ 174, bis; 
220 

ζῆλος 22 3 

ζ])[λ]ωτός 54 οἱ 

ζοός: -05 102 ,; -or 102 9; -otot 
134 7 

ζόφος: -w<i> 54 gg 


7 29 1: 2 
ἤβη: -ἧς 210 
ἤδη 91,; 209 


INDEX VERBORUM 


hdovn: -ἧς 44, 
°Hepin 246 

LI La ῃ 
MXN: τὴν 39 

Li 


Ἥλιος: τοῦ 114; τῶτν 99, 
ἑυεῖς 7g; -ἶν 431; τ-έας 10, 
ἡμέοη: -ς 1214; τὴν 107, 

, 


ἤπειρος: τοῦ 1144 

ἤπιος: -oL 89, 

‘HpaxXénc: -eeg 207 0,6 
Ἥφαιστος 12,,; -ε 119, 
sr , 4} 

ἠχήεις: τέεντα 114, 


ϑαάλασσα: -ἧς 103; 1143 

ϑαλάσσιος: -ον 87 

ϑαλίη: τηῖς 10.,; τας 18. 

ϑαλλός: -όν 25, 

ϑάλλω: -εῖς 209 

ϑαμέες: ϑαμειαί 3, 

ϑάμνος: -ὧι 81 

θάνατος: τοῦ 8, 

ϑαρσύνω: τε 99 

Θάσιος: των 19 

Θάσος: -οῶὧὦι 99 19; -ον 88; 120 ς; 
οι 

ϑαυμάζω: -ἔτω 114, 

ϑαυμάσιος: τὸν 114, 

ϑαυμαστός 59. 

ϑέλγω: -ονταᾶι 149; 

ϑεμιστός: -ἁἀ 1743 

ϑεός: ϑε[ός δά gg; -ot 10;; -@v 
22 gs; 121; 2034; -olor 93; 
94, (ϑεοῖσ᾽)ὴ; 187,; θεοῖσι 85 

ϑεράπων 1, 

Θεσσαλί 4g 

ϑέσσασϑαι: -uevor 11, 

ϑήρ: τες 114, 

ϑηρίον: τῶν 174 3; 1883 

ϑιγγάνω: ϑιγεῖν 111 

ϑνήισκω: θανών 102,; ϑανόντι 
102 3; ϑανονί 99 ες 

ϑνητός: -οἷσι 107, (-οἷσ᾽) 

ϑοός: -ἧς 7 ς; -αἱ 02.; -ἥισιν 1263 


ϑράσος 99, 

Θρέιξ 29,; Θρ«έν»ιξιν 120, 

Θρῆϊξ: -ες 193, 

Ὑϑριαϑρίκη 247 

θυμός 99 14026) 1071; 17218; 
126 13; ϑ]υμόν 60 10; -ἐ 105; 
105, (90) 

dwin 170 

dwponfx 5114 


ἰχίνω: -εται 50 3 
ἴχμβος: -ων 20 
ἰάομαι: iNcouar 13, 
ἴδοις 43, 
ἴησις: -tv 70, 
ἴητρί 70» 
ἵλαος 1153; 121;; τὸν δά. 
(Λ[α]ον] 
Ἴμβριος: τοῦ 1313 
ἱμείρω: τοντες 99; 
ἱμερόεις: -όεντα I, 
ἵνα 171, (ἵν᾽) 
᾿Ιόλαος 207, 


ἵππιος 211 

to: ἵνας 53; 126 

3 4 

Ισμαρικός 2 è 

ἴσος: -ὴν 128, 

ἵστημι: ἵστη 39; ἔστασαν 126 14; 
ἕστηκεν 17; ἵσταται 9a; 
92; ἔστάϑης δΆ au 

f , τ 

ἱστίον: -ων 92, 

ἴσχω: -ovow 99 g 


χκάδος: των 77 

χκαϑαιρέω: -E<e>t 200 

καϑαρός: -οἷσιν 1213 

κάϑημαι 171, 

χαϑίστημι: κ]ατεστάϑην D4 39; κα- 
τασταϑείς 1054 

χαί 19; 77) 825 1210; 13 a; 20; 
δ" «DI θυ" δι. 95 
(κἀνέμ.); 40; 48; 5415 ([xa]t); 
50» 28, 86. a7 (κἀμέ); ὅς (κάγ.): 


847 


INDEX VERBORUM 


60 6, 26; 6] ς; 62, (aut), 1) 
6316; 85 (κοὐδείς); 87 bis; 
θυ 98: ‘94, bis: 965; 
99 7, 11» 20; 22, 28 100, ἀν 108; 
115. 819. (art diri 114; 
(str. ): TT (χὰ RICA. τα 
eo Ὁ Τοῦ ἐν 29,56; 


05 127 3; Τα 1089-(x0= 
RA). 170 dig 178; 

Giai» 4944193; 200% 
da 240 


-όν 202; x]axòv 
᾿ τὴν 51: 134 τὸ 9: 
Oi 9g Bar 193 a 
94; τοῖσιν 10 ;; 104, (-otc); 
100.6; κάχκιον 13; χκαχίω 8; 


κάκιστα 1025: χκακῶς 104,; 
xax[ 630 

κακοί 54 13 

καλέω: χληϑείς 1193; χεχλήσο- 
μαι 38 


Καλλίνικος: -ε 207,2, 9, ε 

καλλὺϊ 137. 

καλός. 18...; τόν 252; 62; 117.: 
-ὴῆν 175, 

Kap 38 

καρδίη: τῆς 96. ,; τὴν 55.3; 
1764; 197, 

Καρπίϑιος 191, 

καρτερός 9: 

Καρύσ[τι ὅς 

χκάρφω: -εται 209 

κασίγνητος: -@v 9911: 
99 98 

κατὰ 32 (xat'); 39 (xat'); 
(κατ᾿); in tmesì 10, 

καταδραμί 99 ἐς 

καταϑνήισχω: κατϑανοῦσι 103 

καταχλύω: κατέκλυσεν 5" 33 

χαταλείπω: κάλλιπον ὃ 9 

καταπίπτω: καταπεσὼν 105; 

καταπροΐξομαι: -etar 194 

χκαταρρέω: -éer 118 

xataonitim: χκατεσχίαζε 96. 


24 


χασιννη 


197, 


248 


-ές«:». 101, 


χαταχίνω: 


ΩΣ -ταί δῷ ὁ; 
κείλενος Di ag (τοςς); 
"ans 94, [erro 126, 


εν (49 0001240 


"ἧς Moka; ΞΕ τὸν 134 p; 


mica i 


κεν 9, 


κερδαλέως: -&n 188, 

πει 120% 

χεροπλάστης: -Ἴὔν 95 

(ξρτομέω: -ἔέειν 103 

κεφαλή: -ἦν 12 so 

κῆδος: -ca 10 2; τεσιν 105, 

χηλέω: χκηλ[ζέε]τα! 214 

ΤΟΝ: τωνος 180, 

Κηρυκίδης: τῇ 188, 

χκηρύλος 44, 

χιχάνω: -ει 914; χιχήσχτο 113 

κλαίω 19: -0v 13, 

κλέπτω: κλέψας 197, 

κλίνω: κελ»ίνουσι 94 (-οὐσ᾽) 
ἐκλίνϑησαν 33; χεχλιμένος ὃς 

χκλύζω: ἔχκλυσεν 10, in tmesi: 
κατα EMA. κλῦσας 172 

κλύω: χκλῦϑι 115; (κλῦϑ᾽) 

χνήμη: -as 963 

κοῖλος: κοΐλων 7; 

Κοίρανος: -ov 211 

κοχχύμηλον: τὰ 250 


κόμη 26, -ας 27, 
Κόρη: τῆς 205 


κορώνη 44 3; -ag 16, 
κορωνός 13 è 
κουροτρόφος 149 4 
κρατερός: -ἦν 10% 
κράτος 174, 

Κρεήτη 251 


next. 280: 
19902 


bi 


᾽ 


INDEX. < ERBORLII 


χρευάννυμν: χρεμάσθω 89 1; 

Ἀρητικός 50 

χοοαίνω: -εἰν 252 

“ροτέω: -ἔοι 1939 

χρύπτω: -muev 14, 

χτάομαι: κτήσομαι 84 

κύβδα 29, 

χυθερνήτης 40 

κυχάω: κυκώμενον 92 gg; τμενε 
105, 

χυκλόω: -ὦσας 173 ἡ 

κῦμα 10 3; 54 33 (κῦμ᾽) ; τατος 39; 
-ατα 114; -άτων 21; -ασι 91 ;; 
κύμ[ασι 198. 

κύπτω: κύψαντες 36 


κύων: κύ]ων 1098 ς; xust 120; 

κώϑων: τῶν 76 

κωπήεις: -εν 218 

λαιψηρός: -d 172,1 

λαμβάνω: λάβοι 170; λάβοιεν 
198 ;; εἴληφα 167 

λάμπω: τ-ετὸ 414; τοντος 114, 

λανθϑάνω: λήσομαι 70. 

MA]E 198 13 

λέγος: -αι 215 

λείπω: ἔλιπεν 12 .; λίπε 211 

λείως 184 

Λεπτίνης: -εω 107, 

Λέσβιος: -ov 116; -@[v 126 10 

λεωργός: -d 1743 

λεώς: τῴ 1213; -ὧι 99, 

Λεώφιλος 110; bis, 2; -@t 110, 

λιάζω: -εἰς 150 

λίην 105 ,; 150, 

λίϑος 89,4) των 126, 

λίνος: τοῦ 70, 

λιπερνήῆς: -ἧἦτες 86, 

λόγος: λογὼ! 5415 

λυγρός: τά 6. 

Λυκάμβης: τξω 24; -α 166, 
Λυχ[άμβα θ7ς; Λυκάμ[βθ 78 

λύρη: τὴν θ8.,; 120, 


λυσιμελῆς 212 
λώβη: λωβη[ 689 


Μάγνης: -ἥτων 19 

μᾶζα 2, 

μάλα 9.5; 9a (ua); μᾶλλον 
102, 

uaviis 59 g; 187; 

μάρπτω: ἐμάρψαμεν 97, 

μάρτυς: -vpa 191, 

υάσσω: μεμαγμένη 21 

μάχη: -ῆς 34; 109,; τὴι 121, 
(-Ἠἡη«ιΣ)]; τὴν 1713 

μάχομαι: -ηταῖι 15 

μέγας: τα 99; (μέγ᾽); 104,; 
196: μεγάλης 22 3} μέγαν d4 20; 
ΠΟ {7905 Rleyon 120 14; 
uey. 146, 

μέδος: τέων 53 

μέϑυ 119; 

μείγνυμι: ἔμιξαν 168, 

Ἰμειλικτος: -ov 152 

μέλας: μελαίνην 94 è 

υελάμπυγος: -οὐ 173 

μελεδαίνω: -ων 9, 

μελικρός: μελζωερά 219 

υέλλω: μέλλε 99 18 

μέλος 117,; τεὰα 12 

μέλω: cer 20; 29.; 1744; με- 
λήσε[ι 54 10 

μέμφομαι: -όμενος 10. 

μὲν 1... 21; 81; 91; 1017; 
30 1; 54 5,14; 699; 941; 99 19; 
101 ,;110,; 119 3; 164; 174,; 
190,: 220 

μενοινίω[ 70 10 

μεσημβρίη 1143 

μέσος: -ov 90, 

μέσπιλον: -α 254 

μετά 553 (μετ᾽); 102, (μετ᾽) 

μεταξὺ 126 ,; 199, 

μετάφρενον: -α 26, 

μετέρχομαι 41 

un 54 g; 10δ.9; 178 

μηδέ 63% (und); 8914 (μηδ᾽); 
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92 5; 99 30; 105; 114, (ugd); 
163 

μηδείς 1146; μη[δ]έν d4 g 

μήδομαι: ἐμήσατο ὅς 

υμυηλοτρόφος: τοῦ 23 

μηρός: -ὧν 199,; -οἴσι 112, 
(-οἷσ᾽); -οὖς 112, 

unte 908; 105, 

μ]ηχανή 54 οἱ 

μιηφόνος: -οῦ 31 

μιμνήσκω: μεμνεώμεθϑα 92 4; με- 
uvnuevo[ 172, 

μισητός 32 

Juovémy 129, 

uouvérepac 255 

μοῦνος 188, 

μουνόω: μουνωϑέντα D4 37 (-ϑέντ᾽) 

Modoa: -ξων 1. 

μοχϑίζω: -ovta 223 

μυδαλέος: -ov 256 

υὐχης: τεὼ 198, 

μύκλος 257 

μύρον: τοῖσι 28 

μυρσίνη: τῆς 25, 

μύόρτον 229 

μυσάχνη 258 

μύσχης 259 


αῶλον 3 è 


Νάξιος: -wv 99, 

νειόϑεν 99 1; 

νεκρός: -@v 97, 

νέος 133 1; τοι 149 ;; τοὺς 93 

νεοσσιῆ: -ἦι 175; 

Νευβούλη: -ἧς 111 

νέφος 91ς 

vndef 120, 

νῆσος: τοῦ 89 )ς 

νηῦς: νηός doni 923; νηΐ 5400; 
νῆες 92; νηυσίν 99, 

νήφω: -εἰν 79 

νικέω: τέων 105; νυκηϑείς 105; 

νίκη: τ-ῆς 98 

νόμος 50 

νομός: -Gv 114, 


250 


νόος: -οῦ 94;; τῶι 121%; τὸν 
119,; 188ς 

νόστος: -ον 11, 

νοσφίζω: ἐνοσφίσϑης 179, 

νύχτωρ 35 

νῦν 10; 45; 63131151 9917235 
110,; 122,; 150,,; 166, 


νύξ: νύκτα 1143 (νύχτ᾽) 


ξΞείνιος: τα θ,; των 135% 
ξεῖνος: -ot 73; -ων 16, 

ξίφος 218; -éwv 33; ξιφεῖ 144, 
ξυνός 98; -d 120% (ξυν᾽) 
ξυνωνίη: -nv 168, 


Qa 


artic. 23; 89,4; 212; ἢ 26,; 
180; 702229 τοῦ 225: 102,: 
193 7; τῆς 94 1; 109; 1243; 
τῶι 1023; TR 190, (τῆ- 
περὴν}» τὸν δέω; 9591-1044 
191} τῆν 245 ‘(6354 137; 
189; 205; οἱ 164; τά 19 bis; 
545; 86, (τἀμά); τῶν 90%; 
τοῖς 94 ,; τούς 30; ; demonstr. 
τῶι 9900; 171; 188;; τῆι 
1907 τὴν. bi οἱ ga 
1205 1647 τῶν 121,120 45 
τοῖσι 114; τὰ [Γύγεω 224; 
relativ. ὁ 99.9:; τὴν 81; 
locut. adv. ἐκ δὲ τοῦ 114;; 
τὸ. πρίν 166,; 193, 
ὄγμος 200 
ὅδε 168,; ἧδε 17,; 68 ς; 
113 (49°); τόδε 54; (τόδ᾽ 
166,; mode 89,; (TRO 
mme ὅν; Tivde 128,; τ 
5133 10; 150,, (40°) 
δὸός: -6v 99,. 2818 
ὀδύνη: τ-ηῖσι 10, (-ισ᾽); -ηἰσιν 
2033 
ὀδύρομαι: -c0 105; 
ὁδῶν; -όντας 1989 
ὀϑνέος: -nv 2318 
οἱ pron. 26,; 180, 
οἶδα: vid. εἶδον 
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οἰδαλέος: -οὺς 10, 

ὀϊζύς 88 

οἴκαδε 202 (οἴχαδ᾽) 

οἰκεῖος: τωι 120ς 

οἰκίη: τὴι 43, 

οἶκος: mor 105 ς; τὸν 32 

οἶνος 24; -wt 117; τὸν 78 

οἷος: τὴν 24 

οἷος 18.,.1 dba 105..: 210; -ὰ 
115 2; 1193; -0v 54 13 

οἰφόλιος: -@Qu 219 

ὁχοῖος; -nv 107,9; τοῖσι 108 
(-οισ᾽) 

ὄλβιος 149..; ὄλβιος 728 

ὄλλυμι: ᾧλεσεν 12 3 

ὀλλύω: -εἰς 303; -ε 30. (ὄλλυ᾽) 

᾿Ολύμπιος: τῶν 55 7; 114 3; 121 4; 
126 , 

ὄμμα: -ἄτων 197, 

ὀμνύω: -ε 1583; ὀ]ωυνύων 89% 

ὄμφαξ: -axeg 219 

ὁμῶς 99,6; 209 

ὄνος 17; -00 180 3; -ov 149, 

ὀξύη 226 

ὀξύς 101; -etar 99, 

ὅπηι 59, 

ὅπλον: -a 923 

ὁράω: -ᾶις 171; 174; -α 91, 
vid. etiam εἶδον 

ὀρεσκόος 260 

ὄοϑιος: ὄρ]ϑια 12 b, 

ὀρϑός: -όν 91, 

ὀρθόω: -οὖσιν 94, 

ὅρκιον: ποισι 193 13 (-οἱσ᾽) 

ὅρκος: -ov 179, 

ὄρος 114 3; -έων 210; 225 

ὀρχηστῆς 261 

ὅς 99 18; 193 13; οἵ 99 ς; Rec 166 3; 
obo 974 

ὅσος: -n 180, 

ὀστέον: -ἔέων 203 3 

ὅτε 89, 

ὅτε 613; 126,4 (67°) 

ὅτις 214 

ὀτρυγηφάγος: τοῦ 180; 


ὀτρύνω: ὥτρυνεν 124, 

οὐ σι 84 (000) 10 418,5 409; 
2%} 722.3; οὐκ): 28: (0045 
523 ©96:;; 102: 103; 193 
(00x); 175; 194; 195. (odx); 
220 (οὐχ) 

οὐδέ 31; 7g; 103; 18, (οὐδ᾽): 
18, (008); 22, bis (000); 
43 » (008); οὐδ᾽ odd’ 54 13; 
οὐ]δ᾽ 55 9; 96; 96, bis (οὐδὲ 
.«. οὐδ); 102; 114, (οὐδ᾽: 
1443; 1193; 141, (οὐδ᾽) 

οὐδείς 92; 85 (χκοὐδείς); 1284; 
οὐδέν 114,; 184; ο]Ἱὐδὲέν 128, 

οὐκέτι 209 (οὐκέϑ᾽) ; οὐκέτι 126 18 
[οἹὐχέ. 128 ς 

οὐλαί: -ἀς 219 

οὐρανός: -00 174, 

οὐρίη: -ν 923 

οὔτε 7, (οὔτ᾽); 10,; 13, bis; 
20 bis (οὔτ᾽ ... οὔτε) ἢ 613 
(o5t'); 83; 119,; οὐτί 66, 

οὔτις: τινὰ 5.1.2. (οὔτιν᾽) 

οὔτοι 232 

οὗτος: τοῦτο ὅς (TOUT); d4u; 
99,1 232; ταύτης I; τοῦτον 
92 ;; ταὐτὴν 54; ταῦτα 99,,; 
193 1° (ταῦτ᾽) 

ὀφθαλμός: -ῶν 224 

ὄφρα 92, 


’ 
2 


πάγος 171:; πίάγωι 175, 

παιήῆων: -Nova 116 

παῖς 114,1 (πάϊς); 120, (πάϊς 
121,; παῖδα 24; 31 i. 
π͵αῖδα 67;; πάϊ 107,; παισί 
169 

πακτόω: -ὥσαι 262 

παλίγχοτος 171. 

παλίνσκιος: τῶῖι 89 

πάμπαν 42 

ΠΕανέλληνες: πων 88 

πανήγυρις: -tv 205 

παρά 8,; 106; 193 n 

παράγω: παρήγαγεν 119, 
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παραείρω: παρήειρε 166, 

παρδακός: -όν 224 

παρελϑ-: πάρελῦς 181 

παρέρχομαι: vid. παρελϑ- 

παρήορος 94 5 

παρϑί 69 1; 

παρίημι: π[αρ]ήσεται 63% 

παρίστημι: παρασταϑεῖσα 121 , 

Πάρος 203; ΠΙάρ[ος 161; -ov 87 

πᾶς: πᾶσα 64; π͵ᾶσα 64,; 
παντός 121; πάντα 46 (πάντ᾽) ; 
94,; 110 ,; 114 ;; πᾶσ[ζαν 65 3; 
πᾶσαι 60 2; παντί 90,; πανί 
180. 

Πασιφίλη 16. 
πάσχω: πάϑοι 9 4; 
πία]ϑεῖν 132; 
πατὴρ 59,; 114,; τερ 166,; 

ἡ 0220 
πάτριος: πατρίηϊς 126 , 
παύω: ἔπαυσε 5 24 
παχύς: -εἴα 263 
πεδίον; -Qt ὃ 4 
πεῖρας: -ata 93 
πειρέω: -εαι 150 ,, 
πείοω: πεπαρμένος 201, 
Πεισίστρατος: -οὐ 120, 
πέλαγος: -εσσι 11, 
πένϑος 10 10 
πεντήκοντα 211 (-ντ᾽) 
περ 115..; 163 
πέρδιξ: -ἰκὰ 182 
meol 303 Το 0964 
Περικλέης: -εες 10, 
περίφημος 102, 
πετραῖος: -ίη 16, 
πέτρη: τῆς 443 
πήγνουμι: πεπηγότα 193, (-τ) 
πῆι 100; 122) (πῇ «1)) 
πῆμα 90,4 (πῆμ᾽) 
πημαίνω: πημαιν.[ 56 4 
πημονὴ: -Nv 126 13 
πίϑνυρμκος 188 3; -ε 189 
πίνω 2,7) των 119,; ἔπινεν 208; 
πιεῖν 109, 


παῦεῖν 89 ᾿ς; 
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πίπτω: πεσεῖν 112,: πεσόντων 
97. 

πλάζω: πλα[ζόμ]ενος 193, 

πλανάω: -ἅἄται 94; 

πλέος 96, 

πλεύμων: τονας 10 ς 

πληγή: -ἥισι 99 13 

πλημύρω; ἐπλήμυρεν 180, 

πλησίος: -ov 1053 (adv.) 

πλόος: πλόου 99 29 

todos. 138, 

πόϑος 212; -οὧἱι 203, 

Tom: ἐποίησαν 120%; ποιεύ- 
μενος 41 

ποῖος: -ον 166, 

πολιός: -ἧς 11, 

πόλις 10.:; -εἰ ὅ9ω; -ἰὖἤν 35; 
1496; 1557... πολιν. -δ8 ἡ 

πολίτης: -αἱ 86, 

πολλάκις 94 1.3 

πολλός 52; -6v 119,; π͵ολλόν 
92 2; vid. s.,V. πολύς 

πολύκλαυτος: τοῦ 121, 

πολύς 106.: -ὦ 162;; πολυ 
115 ς; πολλήν 197.: πολλοί 
1θ4: -ἀ 8. (πολλ᾽); 9. (TON); 
11 τ θη δ dadi 5 ας 
(πολλ᾽) ; 8 (πολλ᾽) ; 196 (πολλ᾽); 
πολλία 120,3; -ὧὥν θ0 .;; -οὖς 
101,; -ἀὲ 16,, 201 

πολύστονος: τον 84 

πολύφλοισβος: -οιο 10, 

πολύχρυσος: -οὐ 22, 

πολυωνυμ ἅς 

πονέω: πονευμένη 29 ς; πονε[ὑμε- 
νοι 126 4 

πόντος 91 4: -@u 92, 

πόρνη: -ἧς 118 

ἸΙ]οσειδῶν: 211; -ἄωνος 14, 

ποτάομαι: ᾿ποτᾶτο 226 

ποῖξε 54,8 (mor); mole 71; 
Ἰποτε 132; 1598; 

ποὺ 113 

πούς: πόδες 49; ποσοαοί 96,; 
ποσίν 97,; ποσί 158, 
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Πριηνεύς: -ÉéÉwc 180, 

πον εἰς: 198. 

πρό 126, 

προύστιον: «ov 99% 

προβλῆτος 443 

προΐσσομαι 48 

πρόμος: τον ὅ 

προμηϑέομαι: προμήϑεσαι 92, 

πρόξ 264 

πρός 33; 116; 185ὅ.,; πρ]ός 5438 

προσβάλλω: -βαλεῖν 112.,; -βα- 
λῶν 108 ,; -όντες 135; (alt. 
lect. ) 

πρόσειμι: πρόσεστι 60 3; 

προσέρχομαι: -etar 149 0 

πρόσω 65% 

προτείνω 48 

προτίϑημι: Tpovbnxe 169; προῦ- 
S[n]}xe 175% 

πτερόν: -οὔὐ 167; -d 172, 

πτώσσω: -ουσαν 182 

πύγαργος 265 

πυγὴ: -Nv 189 

ποῦ! 63, 

πυκνός: τόν 188% 

πὺρ 99 0;; 190,; -ὀς 177 

πύργος 1263; -ov 126 ,, 

πω 22, 

πωλέομαι: πωλεύμενε 35 

πῶμα: -ata 7, (-ατ᾽) 

πῶς 224 


δάχις 17, 

ῥηγμίν: -îve 198.,, (-ἴν᾽) 

ῥδῥήμα: -ατὰ 86, (-ατ᾽) ; 990. 
(-αϑ᾽); 128, (onpat) 

diyoc: -er 193, 

ῥοδέη: -έης 25, 

pon: -ἀς 18, 

δοικός 96, 

ῥόπτρον: - mu 192 

ῥύομαι: ἐρρύσατο 411; ἐρ]ρύσατο 
94 36 

ῥυσμός 105, 


iv 


ῥώς 266 


19 


σάϑη 55 ,; 1801 

Zator: Σαΐων 8, 

σαλέομαι: σαλευμένη 44, 

Σαλμυδησσός: Σαλμυδ[ησσ]ῶι 
1933 

σάλπιγξ 267 

Ισεβέω 546 

σέβω: -ων 205 

Σελληΐδης: -εω 186 

σέλμα: -ατα 7% 

Σείριος 101, 

σῆμα 91, 

σημαίνω: -ε 30, 

σημαάντωρ: -opes 89, 

σιδήρεος : -έη 228 

Σιῖρις: τιος 18, 

σχελήπερος: -ον 268 

σχυτάλη 188 , 

σχῦτος: -a 221 

σμικρός 96 ,; σμιϊκρῆι 54 20 

σμυρίζω: ἐσμυρισμένας 27, 

σός 172 13; σῆς 109,; δόν 174 ε: 
σὴν 1713; σάς 166, 

σοφός ἀ0 

TEMI 990 

στέρνον 10ὅς 

στῆϑος 27.; 606; τέων 1973 

στόμα 52: 193, 


στονόεις: -ὀεντα 10, 
στρατηγός: -ὧν 96,; στρατηγ[ 
199 


ΖΞ 1 
στρατός 100: 149, 
στρωφάω: ἐστρωφᾶτο 32 
στυγνός: -όν 163 
σύ 30,; 92,; 106; 1745; σεο 
92; 0e6 119,; co. 1) 
σοί! 59 g; τοῖ 94 113 125 99 17(2); 
162% ce 4135-42; bag; 149, 
(0°); 170; σ᾽ (?) 99» 
συγχεραυνόω; τ-ωϑείς 117, 
συχέη 16, 
σῦχον: -α 87; 219 
συχκοτραγίδης 269 
συμβάλλω: σ]υμβαλόντεί[ς 135; 
σύμβολον 41 
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σύμμαχος 115 

ORI Dast' giri aa; 85: 126, 

συνάγω: «nu 3a 

συναντάω: συνήντετο 188 - 

συνέδραμον: -εν 88 

συνίημι: συνίετε 86, 

σφενδόνη: -αἱι 3 9 

σφεῖς: σφιν 01; 1143; σφεὰᾶς 
12 Ὁ, (σφεας); 30, 

cato: ἔσωσε 122. (-ο᾽) 

σωλήν: -ἦνος 213 


τάλαν (?) 133, 

Τάνταλος: -0) 89, 

τανύω: τανύσσεται 3, 

ταράσσω: -εται 91, 

Ταργήλια 45 

ταῦρος: τοὺς 233 

ταχύς ὅς; τάχιστα 10, (adv.) 

τε 10, (©); 254; 39; 5435; 
75 6 (τ᾽); 89ς (τ᾽); 99 4; 105 ς; 
112; 1190} 149. (0): 165; 
1711745; 17901480, (τ); 
183; 207,; 233 

πείνω: -nuor 5g; τένοντες 198, 

τέχνον: τέχνα 67, 

πελέω: -E<esuv 89, 

πέλος 83; 187, 

τέρπομαι  25,; τέρψεαι 162; 
-etar 10,; tTepr.[ 133, 

τερπωλήὴ: τέων 20; -άς 13, 

τετραμαίνω: τετραμήνη«"»ς D4 9 

τετράφαλος: -ov dI 

τέττιξ: -tya 167 

τεῦχος: -εσιν 135% 

τέχνη: τ]έχνην 65 9 

τήνελλα 207, 3, 8 

τίϑημι: τίϑ[ε] 0 5410; ϑήσω 13; 
ἔϑεσαν 104; ἔϑηκε 114 ς; ἔ]9η- 
xe 553; ἔϑεντο 126,;; ἐθη1 
90 33 

τίμιος: τιμιώτατοι 49 

πῖμος: τον 119, 

τίς interrog. 166; 178; τέου 


δά 


178: τέων (7) 149% (stor); 
τέων 99...» pro relativo | 

τις indef. 8,; 10,; 963: 102 4; 
190.10 1031608 01494: 
18 1; tev 173; tiva 113 (tw); 
188, (τιν᾽) 

τλα-: TANTE 10 10 

τλημοσύνη 10% 

ΤῸΝ ὦ eo 1901 

ποῖος 107; 197,; τον 34; τοὺς 
103; τα 108 (τοι) 

ποιόσδε: -Nvde 189 

τοιοῦτος: -οὐ 703 

τοῖχος: -ov 39 

τολμάω: -ἧσας 123, 

τομὴ: τἣι 70,; -ν 99, 

τόξον: -α 3, 

Τορωναῖος: τῶν 99 25 

τόσος: -ἣι 231; τον 15 (τόσσον) : 
τοὺς 121; 

τότε 84 (709°) 

τράμις 270 

τράπεζα 179, 

τρέπω: ἔτρεψεν 245; ἐτράπετο 
10. (-ε8᾽ 

τρεφὶ 161, 

τρηχύς 171, 

τρίαινα: -αν 40 

τρισοϊζυρός: -ἣν 157. 

τρίτος: -ov 227 

τρίχουλος 271 

τροφοί 60; 

τρύξ: τρυγός 7 

τυγχάνω: τύχηις 173 

τυραννίς: -ἰδος 22 4 

τυφλός; ἄς 201 

τὼς ὅ 17 


ὕβρις 174,; -w 86: 137, 
ὑγρός: -ὀν 114, 

ὕδωρ 190. 

ὕλη: τῆς 17, 

ὑμεῖς: τέων 114 g; -ἶν 188, 
ὑπέρ 89,; 


INDEX 


ΕΣ ΞΡ A 7 
ὑπτίος: -οὺς 94, 
ὑφάω: -ώμεϑα 92, 
ολός 171; τ-ῶι 175, 


φαίνω: -εαᾶι 166..; τ-όμενον 202; 
ἐφάνη 216; φαινοί 90 »; ἐ]φαζι- 
νό]μη[ν 5331 

φαιός: -% 45 

φάος 1143; φάος 54 39 

φάρετρα: -αι 126 18 

φάρμαχκον 10 , 

φάσγανον 4 4 

φάτις: τιν 54 g 

φείδομαι: perdora[ 135 4 

φέρω: -εἰν 576; τῶν 169; 175, 

φεψάλυξ 177 

φημί: vid. εἶπον 

φϑείρ: -σί 223 

φιλέω 96.; -ἔέειν 163; φίιλΊέειν 
54 14; φιλ[έοντα 54 13 

GIANTRE: τὰ 35 

puioc 15: 1193: 149, “N 61}; 
-ε 10, (φίλ᾽); τῶν 106; φιλον[ 
138. .; φίλτερα 114% (-τερ᾽) 

φίλτατε 162, (-ταϑ᾽) 

QUI 63 19 

φιλότης: -ητος 197, 

φλύος 273 

φόβος 91. 

φοιτάω: -% 7.,; τᾶν θ0 4; φοιτί 
79, 

Φόλος: -οὐ 183 

φονεύς: -ἧἣες 97. 

φόνος: -ὧι 90, 

φορέω: ἐφόρεε 190, 

φορτίον: φο]ρτίων 34 29 

φράζω: ἐφράσω 166,; φρασα 
62 3 

φρὴν: -ἐνα 89 0; -ας 117 4; 119 ;; 
1236; 1664; 1973 
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φρονέω: -ebor 108; ἐφρόνεον 184 
Φρύς 29, 

φυή δῦ, 

puxiov: -x 198, 

φυλακὴ: -ἣι 79 

οὔμα 199, 

φυτόν: -οὔ 703; τῶν 99, 


χαϊρῶξ -e 105; 207, (yaîto’), 
ὁ (χαῖρ᾽) 

χαίτη: τὴν 37 

χαλεπός: -ἥισι 203 ς 

χαλίκρητος: -ov 119, 

χαρίεις: -levta 12,0 

χαρίζομαι: -εαι 1158; -εὖ 1154; 
τόμενοι 8 5; χεχαρισμ[έν 4, 

Χαρίλαος: -αε 162, 

χάρις: -tv 102, 

χαρτός: -otow 105, 

χάσχω: γάϊνοι 84 

χείλιοι 97.; τοὺς 124 (χενι- 
λίους) 

χειμών: -ὥνος 91 3 

χείρ: -ἰ 190,; -a 48; 111; 
χ]εῖρα 54 993 χερσίν 5434; 126 11; 
χεῖρας 165 

χεύω: ἔχευεν 197, 

χηράμβη: -ς 273 

χθών: -ονί 915; τόνχ 121, (χϑ[ό- 
ν]α) 

χνόος: χνεόνου 193, 

χοιράς: -ἀδα 47 (-ἀδ᾽) 

χολή: -ἦν 195 

χολόω: -οὐμενος 178 

χραισμέω: -σε 83 

χρεώ 131 3,13 

χρῆμα 162,; -ατα 118 (-at’); 
-άτων 114, 

χρήμη: n 94; 

χρώς: χρόχ 209 

χρυσοέϑειρ 206 

χρυσός: -dv 120, 

χωρι 71: 

χῶρος d 7; 18; 


do 
Si 
Ori 


INDEX 


189: 307, ς; 212 
©ld]e 90 23 
ὠχύς: -είηισι 99%; (-nt0°); τέως 


172% 
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VERBORUM 


ὦμος: -ὧν 37; τοὺς 26% 
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ARCHILOCO 


ELEGIE 


1 


ma io di Enialio signore sono scudiero e delle Muse conosco 
l’amabile dono. 


2 


alla lancia io devo la mia galletta di orzo, alla lancia il vino 
di Ismaro : io lo bevo appoggiato alla lancia. 


3 


non più verranno tesi molti archi, non più le frombole fitte, 
quando Ares, nella pianura, il travaglio di guerra conduca. Ci 
sarà invece l’opera delle spade, origine di molti gemiti : essi 
infatti sono esperti in questo genere di battaglia, i signori del- 
l’Eubea famosi per le loro lance. 


ο 9 


... a quattro cimieri.... ad essi venne veloce (un messaggero)... 
invero questa parola.... uno solo, combattente in prima fila.... 
scudi contro.... gli abitanti (?) di Caristo.... località di quei di 
Eretria..... un’impresa meditò.... dei nemici (?) per (?) i buoi 
... al tempio.... dei nemici.... disse queste cose... grido di 
guerra, ( ) corazze.... un uomo, racconterò (°).... abbia la di- 
mora.... andò.... cessò... 
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6 


di ospitali doni luttuosi facendo omaggio ai nemici. 


7 


bada (?).... ospiti.... ma un pasto.... né a me come.... Ma su, passa 
con la coppa tra i banchi della nave veloce, stura gli orci capaci 
e attingi dal fondo il vino rosso : non ce la faremo, senza bere, 
in questa vigilia. 


8 


qualcuno dei Sai si è preso il mio scudo. Non volevo, ma ho 
pur dovuto abbandonarlo presso un cespuglio. Era un’arma 
eccellente! Però sono scampato alla morte ; quello scudo vada 
in malora, tosto me ne procurerò uno migliore. 


9 


o Esimide, chi si preoccupa delle critiche della gente non avrà 
molte soddisfazioni nella vita. 


10 


nessuno in città, o Pericle, disapprovando il pianto delle nostre 
sventure, si darà ad allegri conviti. Tali uomini il flutto del 
molto risonante mare sommerse : abbiamo i polmoni gonfi per 
la sofferenza. Ma gli dei, o caro, ai mali irreparabili hanno posto 
come rimedio la forza della sopportazione. Ora l’uno ora l’altro 
prova la sventura ; ora essa si è volta contro di noi e piangiamo 
la ferita che sanguina ; tosto passerà ad altri. Ma fin da adesso 
sopportate, respingendo il pianto che è per le donne. 
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Il 


e dopo avere tra i flutti del mare canuto insistentemente implorato 
dalla dea dai riccioli belli il dolce ritorno. 


12 
(8) 


lasciò.... distrusse.... dolorosa (?).... se Efesto si fosse affaticato 
attorno al capo e alle belle membra di lui avvolto in candide 
vesti.... mAa.... 


(b) 
a me (?).... ma diritti (?).... infatti all’improvviso.... delle donne.... 


da Ares 


13 


non rimedierò nulla piangendo né farò peggio se cerco i piaceri 
e mi do alle gioie dei conviti. 


14 


non facciamo ostentazione delle disgrazie che ci ha dato Posi- 
done signore. 


15 


o Glauco, un mercenario lo si ha caro finché combatte. 


16 


ficaia di roccia, che nutre molte cornacchie, accogliente riceve 
gli ospiti Pasifile. 
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11 


ed essa sta come la groppa di un asino, di una boscaglia selvaggia 
incoronata. 


18 


quel posto non è affatto bello; non lo si può né desiderare né 
amare come invece quello attorno alle correnti del Siri. 


19 


piango le sciagure dei Tasi, non quelle dei Magneti. 


20 


e non mi importa lo scrivere versi, né il darmi ai divertimenti. 


21 


con la vita in braccio alle onde. 


22 


non mi importano i tesori di quel riccone di un Gige ; non mi 
ha preso mai l’invidia; non rimango stupito davanti a imprese 
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GIAMBI 


degne degli dei; non aspiro a un grande impero : son tutte cose 
lontane dai miei orizzonti. 


23 


ma il signore dell'Asia nutrice di greggi 


24 


sola la figlia maggiore di Licambe 


N. Lo scolio che cita il fr. intende ὑπερτέρην nel senso di « mi- 
nore », interpretazione che mi sembra inaccettabile ; del resto cf. 
fr. 63,3 yepat.[, γεραιτζέρη Lobel 


25 


aveva un ramoscello di mirto e un bel fiore di rosa : ne gioiva. 


20 


e la chioma le ombreggiava le spalle e il dorso. 


27 


le chiome profumate e il petto : anche un vecchio se ne sarebbe 
innamorato. 


28 


vecchia, non si sarebbe unta di profumo. 


ARCIIILOCO 


29 


sorbiva, come un Trace o un Frigio (che bevono) la birra con 
la canna: stava a testa in giù e si dava da fare. 


30 


signore Apollo, etu svela i colpevoli e annientali come annienti tu. 


31 


figlio di Ares sanguinario. 


32 


si aggirava per casa l’odioso chiacchierone. 


33 


si appoggiarono al muro, nell’ombra. 


34 


tale recinto corre attorno al cortile. 


39 


o ladro che di notte ti aggiri per la città. 
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36 


a capo chino sputarono la superbia che si era accumulata in loro. 


37 


dalle spalle (in su) con la chioma rasata fino alla pelle. 


98 


e sarò chiamato mercenario come uno di Caria. 


39 


prendeva di punta il vento e l’onda. 


40 


abile nell'uso del tridente e pilota esperto. 


41 


io vengo a te facendo un presagio. 


42 


se non mi paghi non ti trasporterò davvero. 


N. traduco con 1] singolare, perché probabilmente, come ha sup- 
posto lo Schneidewin, si tratta della vicenda di Nesso e Deia- 


nira. 
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43 


ho nella stalla un bue da lavoro, dal collo fiero, esperto nei la- 
vori e non.... 


44 
cornacchia.... eccitata dal piacere, .... come cerilo, su una roccia 
sporgente sbatteva le ali. 

45 


come lugubri ora celebra le Targelie. 


46 


non cera maschio che non scorticasse. 


47 


evitando uno scoglio difficile a vedersi. 


48 


stendo la mano e mendico. 


49 


li converrà battere i tacchi. 
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50 


si insegna una legge cretese. 


51 


Zeus diede loro una funesta siccità. 


92 


aveva molta schiuma attorno alla bocca. 


99 


lo ha evirato. 


94 


sono pio.... rispond(evo).... non temere quello che dice la gente.... 
me ne occuperò io : sta’ di buon animo. Ti pare che arrivi a 
tal punto di meschinità ? Ti sono forse parso un uomo dappoco ° 
Ma non sono tale e non discendo da tali antenati. So amare 
chi mi è amico, ma odiare e (ingiuriare) il nemico.... Questa città 
(a cui) tu ritor(ni), altra gente nn giorno.... tu fatti signore di 
quella [di questa (?)] che hai conquistato con le armi.... tutti 
ti invidieranno.... 

.... Sei venuto dalla regione di Gortina con una piccola nave 
(traversando) il vasto (mare).... sei stato nominato (?).... accolgo 
con piacere.... del carico.... e poi è andato perduto.... nessuno.... 
avrei trovato (se) il flutto del mare (ti) avesse sommerso.... (0) 
sotto la mano dei nemici (tu avessi perduto) la luminosa (gio- 
vinezza).... e un dio ti ha tratto in salvo.... e tu vedessi (7) come 
sono rimasto isolato.... ma mentre giacevo nell’oscurità fui portato 
alla luce. 
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55 


.... la natura umana, ma uno gode per una cosa, un altro per 
un'altra.... il membro.... al bifolco.... indovino, ma io, ti disse, 

. invero a me Zeus, padre degli Olimpi.... fece ed eccellente 
fra gli uomini.... neppure Eurimante.... 


65 


.... Cantando accompagnato dall’auleta. 


70 


invero io conosco un buon rimedio d’altra natura per un tumore 
di tal fatta. 


83 


ma non valse né.... 


84 


che per me allora questa terra si apra. 


85 


e nessuno poi con gli dei.... 
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86 


miserabili cittadini, cercate di comprendere le mie parole. 


87 


lascia Paro e quei fichi e la vita sul mare. 


68 


la miseria di tutta la Grecia accorse a Taso. 


89 


.... SOffrire.... miti di animo.... puro.... capi.... essendo un guer- 
riero.... compiere.... giurando quando.... darai ascolto.... di con- 
tro.... alla città.... che la pietra di Tantalo non penda sopra questa 
isola. 


91 


Glauco, guarda : il mare profondo già è sconvolto dalle onde, 
attorno alle cime delle Giri dritto sta un nembo, segno di tem- 


pesta : non ce lo aspettavamo, e ci prende paura. 
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92 


le navi veloci (sono portate) sul mare.... caliamo buona parte 
delle vele....e alle gomene della nave.... cerca di prendere il vento 
favorevole.... i compagni, e ci ricorderemo di te.... allontana (lo 
sgomento) e non gettar(ce)lo addosso.... un’onda si leva gonfia, 
ma tu datti cura.... 


93 


e incoraggia 1 giovani ; la vittoria è in mano degli dei. 


94 


agli dei tutto è abituale : spesso sollevano dalla sventura gli 
uomini che giacciono sulla bruna terra, ma spesso li rovesciano, 
e piegano, (stendendoli) supini, anche coloro che procedono ben 
saldi. Allora sopravvengono molte sventure e (l’uomo) si aggira 
nell’indigenza e con la mente stravolta. 


95 


canta Glauco ben pettinato. 


96 


non ho simpatia per il capitano grande e grosso, né per quello 
che sta a gambe divaricate, né per quello orgoglioso dei suoi 
riccioli, né per quello che si fa il contropelo. Ce ne fosse per me 
uno piccoletto e, a vederlo, storto di gambe, ma capace di stare 
saldamente sui piedi, pieno di coraggio. 


TETRAMETRI 


97 


sette sono caduti morti : li abbiamo raggiunti di corsa. Siamo 
in mille ad averlì uccisi. 


98 


Erxia; davvero Ares è uguale per tutti. 


99 


tutt'intorno si leverà il fumo.... con (?) le navi.... ma acute.... dei 
nemici.... si dissecca.... al sole.... e l’audacia.... ed essi che mol- 
to (?) desiderano.... dei Nassi penetrare (nelle falangi).... e il ta- 
glio delle piante.... ma i guerrieri trattengono.... questo al po- 
polo.... che senza ira.... e dei fratelli... dei quali recisero.... cadde 
sotto i colpi.... queste cose il mio cuore.... dal profondo.... ma 
tuttavia i morti (?) .... Apprendi ora se.... parole tu che stai 
per.... gli uni a Taso.... e di quei di Torone.... gli altri su ve- 
loci.... e dalla navigazione.... e ( ) fratelli.... l'animo coraggio- 
so (?) .... il fuoco che ora tutt’attorno.... nel sobborgo.... la terra 
rovinano.... o Erxia, accorri (?).... per esso il tragitto.... né 1 
favorevoli.... 


100 


o Erxia, dove si raccoglie di nuovo l’infelice esercito ἢ 


101 


lo spero : Sirio disseccherà molti col suo splendore ardente. 
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102 
nessuno è rispettato fra i cittadini, nessuno parla di lui una volta 


che è morto. Noi vivi seguiamo piuttosto i favori di chi è vivo. 
Il peggio è sempre per chi è morto. 


103 


invero è ignobile far della maledicenza sui morti. 


104 


una sola cosa io so, importante : ricambiare con terribili in- 
giurie chi mi fa del male. 


105 


anima, anima mia, sconvolta da sventure senza rimedio, sorgi, 
opponi il petto ai nemici e difenditi; non indietreggiare davanti 
alle loro insidie. E, se vinci, non inorgoglirti in pubblico, se 
sei vinta, non piangere, prostrata, in casa. Godi delle gioie, 
ma non troppo, e nella costernazione per le sventure non per- 
dere il senso della misura. Riconosci quale ritmo domina gli 
uomini. 


106 


perché sei strozzato dagli amici. 


107 


tale ai mortali è l’animo, o Glauco figlio di Leptine, quale è il 
giorno che Zeus reca (a loro). 
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108 


ed hanno pensieri tali quali sono le opere in cui si incontrano. 


109 


ho voglia di combattere con te come di bere quando ho sete. 


110 


ma ora Leofilo comanda, Leofilo spadroneggia, Leofilo decide 
ogni cosa, si ascolta solo Leofilo. 


11 


oh potessi toccare Neobule : solo la sua mano ! 


112 


e cadere sopra un otre eccitato e gettare il ventre sul ventre 
e le cosce sulle cosce. 


113 


ho errato, ma forse questo accecamento ha già raggiunto qualcun 
altro. 


114 


ci si può aspettare di tutto, bisogna guardarsi dal giurare che 
qualcosa non accadrà, non ci si deve meravigliare di nulla dopo 
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che Zeus, padre degli Olimpi, nascose la luce del sole, mentre 
stava splendendo, e di mezzogiorno fece notte. Uno sgomento 
scese sugli uomini e li faceva sudare. Da allora per gli uomini 
tutto diventa incerto e insieme ce lo si può aspettare. Nessuno 
di voi si stupisca più se vedrà le fiere scambiare il pascolo 
marino con i delfini e quelle preferire alla terra ferma i flutti 
sonori del mare e questi addentrarsi nel monte.... Archenatti- 
de.... figlio.... alle nozze.... agli uomini... 


115 


ascoltami, o signore Efesto, e di me che ti supplico prostrato 
alle tua ginocchia sii alleato propizio e fammi una di quelle 
grazie che sai fare. 


116 


dando io stesso inizio sull’aulos al peana di Lesbo. 


117 


poiché so, folgorato dal vino nella mente, dare inizio al diti- 
rambo, il bel canto di Dioniso signore. 


118 


patrimoni rotolano nel ventre di una donnaccia. 


119 


hai bevuto molto vino, e vino puro, e non hai pagato la tua quota 
e sei venuto.... senza essere stato invitato, come (invece), s’inten- 
de, (fa) un amico. Ma il ventre ha trascinato all’impudenza 1] 
tuo intendere e il tuo volere. 
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120 


molte cose (?) disse il figlio di Pisistrato.... salpò conducendo 
a Taso degli uomini.... l’aulos e la lira, e aveva dell’oro puro come 
dono per quei cani di Traci. Ma, per desiderio di guadagnarci 
loro, provocarono una sventura in cui ci rimisero tutti. 


121 


Atena, la figlia di Zeus altitonante, assistendo benevola alla 
loro battaglia stimolò l’ardire del suo miserabile popolo.... quel 
giorno sul suolo.... tali campi cedette.... ma per volere degli dei 
olimpi.... 


122 


.... (portandomi) altrove mi salvò Ermete... 


124 


mille infatti.... 


126 


le lance.... ma li domò Atena, figlia di Zeus.... per la patria (?).... 
c'era un bastione (bene in vista).... di pietre.... costruito.... essi dei 
Lesbi.... domati dalle (nostre) mani.... Zeus, (padre) degli Olimpi 
.... con giavellotti veloci portavamo la rovina.... quando stavano 
in faccende attorno al bastione.... ci misero un grande ardore... 
rivestita.... cambiata.... le faretre non più.... dei dardi.... le corde 
(degli archi).... 


ARCHILOCO 


128 


scudo.... uguale a quello.... un fatto.... non c'è nessuno.... l’ar- 
ma ai nemici.... lo strepito dei dardi.... sempre questa (?) .... 
parole.... nessun.... 


135 


avendo scontrato.... faccia (?) risparmio di doni ospitali.... racco- 
gliamoci.... difesi (?) dalle armi.... accerchiamento.... 


149 


poiché lo prevedo, me lo aspetto.... l’esercito griderà ad alta 
voce.... te asino dell’Arcade.... spesso i giovani sono incantati... 
nutrice di giovani attraverso la città....a chi viene.... caro ad 
Afrodite.... felice... 


151 
esser stato sollevato 

157 
tre volte misera città 

159 
a Taso 

161 


Paro desiderata 
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162 


o Carilao, figlio di Erasmone, di gran lunga il più caro dei com- 
pagni, voglio raccontarti una cosa ridicola: ti divertirai ἃ 
sentirla. 


163 


mostrarsi amico anche se è odioso, ma non conversare. 


164 


dei cittadini alcuni restavano indietro, ma la maggior parte 


165 


per levare le mani (nella preghiera) a Demetra. 
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166 


vecchio Licambe, che idea è stata mai la tua ? Chi ha stravolto 
il tuo senno, che prima avevi così saldo ? Ma ora sei davvero 
oggetto di grandi risa per i cittadini. 


167 


hai preso la cicala per l’ala. 


168 


si racconta questa favola, che la volpe e l’aquila fecero alleanza. 


169 


portò e mise innanzi ai piccoli un pasto funesto. 


170 


così ti prenda un castigo. 


171 


vedi dove sta quell’alta roccia aspra e ostile ? Io me ne sto lì 
senza curarmi del tuo assalto. 
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172 


.... Tapidamente attraverso l'etere volgendo le ali veloci.... ma 
il tuo cuore si aspetta 


173 


che tu non abbia ad incontrarti con un’(aquila) dalla ccda nera 


174 


o Zeus, padre Zeus, tuo è l'impero del cielo, tu scorgi le azioni 
degli uomini, quelle scellerate e quelle giuste e non trascuri la 
prepotenza e la giustizia degli animali. 


175 


portando.... non bella.... due implumi.... all'alta roccia.... alla 
nidiata.... pose innanzi 


177 


ma in esso una scintilla di fuoco 


178 


quale dio e per che cosa irritato 


179 


hai violato un grande giuramento, il sale e la mensa. 
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180 


il suo membro eiaculava, grosso come quello di un asino di Priene, 
di uno stallone nutrito di orzo. 


181 


fatti presso poiché sei di nobili natali. 


182 


rannicchiata e tremante come una pernice. 


183 
tranne me e Folo. 

184 
non pensavo proprio nulla. 

185 


quando il popolo si raccoglieva per le gare, anche Batusiade 
era lì. 


186 


del figlio di Selleo 
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187 


Zeus, fra gli dei, è l’indovino più veridico ed è lui che ha in 
mano il compimento (delle sue profezie). 


188 


vi racconterò una favola, o Cericide, triste messaggero. Una 
scimmia, messa in disparte dagli animali, se ne andava tutta 
sola all’estremità (di un campo). Con lei, dunque, si imbatté 
un’astuta volpe dalla mente scaltra. 


189 


o scimmia, avendo un sedere di tal fatta 


190 


mentre pensava ad un inganno, con una mano portava l’acqua 
e con l’altra il fuoco. 


191 


quello di Carpato (citò) il testimone. 


192 


appoggiandosi al legno che faceva scattare la trappola. 
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°193 


... sbattuto dalle onde. E i Traci dall'alta chioma lo possano 
accogliere nel modo più benevolo, nudo, intirizzito dal freddo, 
a Salmidesso, dove arriverà al colmo di ogni sciagura mangiando 
il pane degli schiavi. E uscendo dalla salsedine spanda molte 
alghe e batta i denti giacendo per la spossatezza bocconi, come 
un cane, all’estremità (della spiaggia), sulla riva non bagnata 
dall’onda. Così vorrei vedere lui che mi offese e col tallone passò 
sopra i giuramenti, lui che prima faceva parte della mia eteria. 


194 
ma quello me la pagherà 

195 
hai un fegato senza bile 

196 


la volpe la sa lunga, mentre il riccio sa una cosa sola, ma una 
cosa importante. 


197 


una tale brama di amore, avvoltasi sotto il mio cuore, riversò 
sugli occhi molta nebbia e mi rapì dal petto l’anima debole. 


198 


ma sono rotti i muscoli del membro. 
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199 


un tumore fra le cosce 


200 


il solco, ma a causa della triste vecchiaia (ti) prostra. 


201 


ma hai accettato molte anguille cieche. 


202 


portarsi a casa un evidente malanno. 


203 


giaccio nel desiderio, misero, esanime ; per volere degli dei trafitto 
nelle ossa da gravi dolori. 


204 


Paro 
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205 


onorando la festa della veneranda Demetra e della Core. 


206 


dai capelli d’oro 
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INNO AD ERACLE 


207 


Tenella. O tu dalla bella vittoria, salve, o signore Eracle. Te- 
nella, o (signore) dalla bella vittoria. Tu e Iolao, due guerrieri. 
Tenella. O tu dalla bella vittoria, salve, o signore Eracle. 


21 


DI LIBRO INCERTO 


208 


fuori ciascuno beveva, ma nel baccanale 


209 


non più come una volta fiorisci nella tua carnagione delicata, 
già infatti appassisce. 


210 


e i valloni scoscesi dei monti, quale ero nella mia gioventù 


211 


di cinquanta uomini risparmiò Coirano, Posidone equino. 


212 


ma, o amico, mi doma un desiderio che scioglie le membra. 


213 


attraverso un tubo (fluisce) nel vaso. 


214 


chiunque sia, è incantato dai canti. 
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215 
donne lascive 

216 
candida apparve 

217 
il morbido corno 

218 
spada fornita di elsa 

219 


grani d’orzo.... uve acerbe.... dolci fichi.... al lubrico.... 


220 


Zeus padre, non ho avuto il mio pranzo di nozze. 


221 


come è stata scorticata la collottola ? 
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222 


come uomini che la sanno lunga 


223 
tormentato dai pidocchi 

224. 
pube umido 

225 


(li) cacciarono a legnate dai monti 


226 
l’asta di faggio volava 

227 
due e mezzo 

228 


gabbia di ferro 
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229 


attraverso 1] mirto 


230 


sono nella pressa del fullone 


231 


ad una che ha due volte tale età 


231 a 


una strada estranea 


232 


per certo questo non potremo 


233 


ah! mi è piaciuto (?) e verso i tori 


GLOSSE 


234 
disordinato e impostore 

235 
schiavo 

236 
αἰδοῖον femminile 

237 
sempliciotto 

238 
dono per ricambiare 

239 


schiavo 
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GLOSSE 


240 
scalzo (?) 

241 
donna pubblica 

242 
con i capelli inanellati 

243 
pettinati bene 

244. 
prostituta 

245 
ingannò e corruppe 

240 


la nebbiosa 
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laggiù 


auleta 


prugne 


Creta 


desiderare clamorosamente 


canaglia da forca 


nespole 
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248 


249 


250 


251 


252 


2593 


254 


GLOSSE 


299 
svigorito 

256 
bagnato 

257 
Miclo 

258 
puttana 

259 
ampiezza 

260 
montano 

261 
ballerino 
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262 
aver chiuso 

263 
grassa puttana 

264 
cervo 

265 
aquila dalla coda bianca 

266 
grappolo d’uva 

267 
conchiglia (?) 

268 


stolto 
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269 
figlio del mangiatore di fichi 

270 
perineo 

271 
dai capelli crespi 

272 
la chiacchiera 

273 
conchiglia 

274 
focacce 
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Meisterwerke aus dem Mull 


Schon seit uber hundert Jahren entziffern Spezialisten in Oxford einen riesigen Fundus 
antiker Papyri — darunter oft verloren geglaubte poetische Werke. Neue fotografische Methoden 
machen es nun méglich, selbst nahezu unlesbare Uberreste zu dechiffrieren. 


ut den ersten Blick sehen die grau- 
A piane Fetzen aus wie traurige 
Reste einer schrecklich alten Ma- 
tratze: faserig, spròde und reichlich ver- 
staubt. Nur mit einigem Wohlwollen sind 
darauf krakelige Zeichen zu erkennen. 
Aber wenn Dirk Obbink sich iiber die Glas- 
platten beugt, zwischen denen die unan- 
sehnlichen Schnipsel festgeklemmt sind, 
beginnen seine Augen zu leuchten. 
»Schauen Sie, da stehen Verse: ,Sie — 
das sind die Griechen -- ,meinten, sie stiirm- 
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ten das herrlich-hochtorige Troja, doch in | 
| niemand. Seit hundert Jahren hat der 


Wahrheit zertrampelten sie das weizentra- 
gende Mysien, die wunderbare Kornkam- 
mer.” Erst vor ein paar Tagen hat sich her- 


ausgestellt, dass das Gedicht von Archilo- | 


chos stammen muss.“ 
Fir ihn und die Kollegen ist es eine klei- 
ne Sensation. ,,Archilochos, der Séldner 


und Erzvater der europàischen Lyrik, ein | 


radikaler Ich-Sager und bissiger Spòtter, 
hat offenbar elegische Gleichnisgedichte 


verfasst. Hier stehen ùber 30 Verse hinter- 
1 87 2005 
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einander, so etwas kannte von ihm bisher 


Papyrus hier gelegen, und jetzt das — es ist 
verriickt, aber typisch. Fast jede Woche 
kommt hier etwas Verbliffendes ans Licht, 
und mit den neuen Fototechniken haben 
wir mehr Durchblick als je zuvor.“ 

Wenn jemand es wissen muss, dann er: 
Obbink, 48, ist einer der Hiiter dieser gròB- 
ten Papyruskollektion der Welt. Mit sei- 
nem Kollegen Nick Gonis, 37, betreut und 
erforscht er einen Schatz, dessen sichtbars- 
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ter Teil in den vielen Wandschranken des | von dubiosen Hindlern zu erwerben? Ge- 


langgestreckten, laborartigen Raums in ei- 
nem verwinkelten, engen Seitentrakt der 
Oxforder Sackler Library lagert. 

»Das ist aber nur die Spitze des Eis- 
bergs“, sagt Gonis und lachelt. ,,Wir kòn- 
nen hier bei weitem nicht alles unterbrin- 
gen. Sie miissen sich vorstellen: Entziffert 


und gedruckt sind bislang an die 4000 Pa- | 
| Rand der Siedlung Bahnasa, etwa 80 Kilo- 


pyri; hinten im Regal stehen 68 Bande, je- 
des Jahr geben wir einen neuen heraus. In 
den Schranken hier lagern dazu die Origi- 
nale unter Glas. Aber insgesamt haben wir 
schitzungsweise eine halbe Million — das 
heift: Nicht einmal ein Prozent der Funde 
ist grùndlich untersucht.“ 

,s«Manche von den Blechkisten sind noch 
heute ungeòffnet, wie sie vor rund hun- 
dert Jahren aus Agypten hier ankamen“, 
sagt Obbink. ,,Grenfell und Hunt, unsere 
beiden Pioniere, haben sozusagen fiir die 
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halbe Ewigkeit vorgesorgt.* Und dann 
fangt er an zu erzahlen - eine Geschichte 
aus dem niichternen Bibliotheksambiente, 
die klingt wie das Drehbuch zu einem ,,In- 
diana Jones“-Film. 

Schon seit den Tagen der Franzòsischen 


Revolution waren aus Agypten immer wie- | 


der verschrumpelte Blatter und Schnipsel 
mit Schriftzeichen nach Europa gelangt. 
Experten wussten bald, was sie vor sich 
hatten: Reste von Buchrollen, wie sie in 
der Antike iiblich waren. Nach einem auf- 
wendigen Verfahren aus den Sténgeln des 
Papyrussumpfgrases hergestellt, waren die 
langen pflanzlichen Streifen, von denen 


das Papier seinen Namen hat, im Wiisten- | 
| Reiches festgehalten. Fast tausend Jahre, 


sand erstaunlich gut konserviert worden. 


Einige solcher Reste hatten die beiden | 
| frùhen Kalifen um 700, spiegeln sich in den 


Altertumswissenschaftler Bernard Grenfell 
(1869 bis 1926) und Arthur Hunt (1871 bis 
1934) schon als Studenten in Oxford ent- 
ziffert - zum grofen Lob der Fachwelt. 
Nun waren die beiden jungen Briten 
vom Schatzsuchervirus gepackt: Warum 
nicht selbst nach Papyri graben, anstatt sie 
iberteuert und ohne Herkunftsangaben 


dacht, getan: Mit einem Stipendium reisten 
sie nach Agypten, lernten dort im Schnell- 
kurs beim grofen Archaologen und Lands- 
mann William Flinders Petrie das Ausgràa- 
berhandwerk und liefsen sich von ihm Rat 
geben, wo man fahnden solite. 

Gleich einer der ersten Versuche erwies 
sich im Winter 1896/97 als Volitreffer. Am 


meter siùdlich der groBen Fajum-Oase, 
stieRen die beiden auf eine Miillkippe, die 
heute zu den legendàrsten Fundorten rings 
um das Mittelmeer zahlt: Buchstaàblich un- 
berùhrt lagerte in den Sandhiigeln der Ab- 
fall einer antiken Verwaltungsstadt. Oxy- 
rhynchus (Stadt des spitznasigen Fisches) 
hatte der Ort einst geheiften, nach dem hei- 
ligen Tier, das die Bewohner verehrten. 
Grenfell und Hunt nutzten ihre Chance: 
Sie heuerten vor Ort Arbeiter an, brachten 


Amtike Kiassîker Sophokles, Menander, Euripides: Jeder neue Fund, selbst einzelne Buchstaben, fiillt eine Licke 


ihnen bei. wie man zwischen alten Sanda- 
len, Tonscherben und einer Menge ande- 
rem verrottetem Hausrat die unansehnli- 
chen Papyrusrollen hervorklaubte, packten 
die korbweise angelieferten Funde vorsich- 
tig in Blechkisten, die sie aus alten Kerosin- 
kanistern zusammenloten liefen, und ver- 
schifften die Beute in die Heimat. 

Einiges entzifferten sie natiirlich auch 
gleich — und staunten. ,,Worte von Jesus“, 
die noch nie zuvor ein Theologe gesehen 
hatte, daneben unbekannte Verse von Sap- 
pho, der beriihmtesten Lyrikerin des Al- 
tertums, ali das hatten die griechischspra- 
chigen Bildungsbiirger des florierenden 
Provinzzentrums am Rande des Romischen 


seit etwa 250 vor Christus bis in die Zeit der 


Abfallschichten von Oxyrhynchus. 

Wir haben hier alles, vom Gekritzei ei- 
nes Fast-Analphabeten, Vokabelheften und 
Waschenotizen bis zum Familienarchiv“, 
sagt Nick Gonis. ,, Uber 90 Prozent der Pa- 
pyri enthalten dokumentarische Texte.“ 
Naturlich sind auch die interessant: Mit ihrer 
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Hilfe blicken Historiker in Oxford und der 
ganzen Welt seit hundert Jahren wie 
durch ein Zeitfernrohr auf das Sozialgefùge 
einer Stadt mit iber 20 Tempeln im 
Schmelztiegel des Vorderen Orients, ein 
Multikulti-Gemeinwesen zwischen grie- 
chisch-ròmischer Oberschicht und agypti- 
schem Landvolk, heidnischen und christ- 
lichen Jenseitshoffnungen, ferner Staats- 
gewalt und sehr privaten Kummernissen. 

Sobald jedoch zwischen den Fragmenten 
Literarisches erscheint, legen die Experten 
sich besonders ins Zeug -- schlieBlich wis- 
sen sie, dass nur ein Bruchteil der antiken 
Literatur auf dem langen, fehler- und ge- 
fahrentrichtigen Weg des Abschreibens das 
Zeitalter des Buchdrucks erreichte. Jeder 
Fund, selbst einzelne Buchstaben, fullt da 
eine schmerzliche Liicke. 

»Meist hat man eine Ahnung“, sagt Dirk 
Obbink, ,,wenn man den ersten Entziffe- 
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rungsversuch macht. Dann fotografieren wir 
das Stiick und nehmen Mikroskope zu Hil- 
fe, um auch Buchstabenspuren zu ergriin- 
den. Erst wenn die Wortreste nach allen Re- 
geln philologischer Findigkeit erganzt sind, 
suchen wir die Texte in unserer Datenbank, 
die die gesamte erhaltene antike Literatur 
und fast alle bekannten Papyri enthailt.“ 
Geradezu erdriickend oft stammen Hexa- 
meter von Homer, dem schon damals hoch- 
verehrten Urvater der Poesie. ,,,Ilias° und 
,Odyssee‘ konnen wir sowieso fast aus- 
wendig, sie waren eben im kulturbewusst- 
konservativen Oxyrhynchus Schullektiùre 
und enorm verbreitet“, so Obbink. Auch 
Reste von Reden des Demosthenes, histo- 
rischer Klassiker von Herodot oder Thuky- 
dides oder philosophischer Prosa des Platon 
finden sich regelmaBig; haufiger noch Pas- 
sagen aus den lockeren Komòdien des 
Dichters Menander - ,,die wirken fast schon 
wie heutige Fernseh-Unterhaltungsshows*”. 
Zeigt sich beim elektronischen Vergleich 
kein Anschlusstext, geht die Detektivarbeit 
erst richtig los. Das Archilochos-Fragment 
etwa entspricht von der Handschrift her 
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